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Una pietra loin bale? 
II Congresso socialdemo-

cratico di Milano lia avuto 
l'esito che ci si poteva at-
tendcrc. Una prande confu-
sione, dove e stato quasi 
impossibilc cof>licre almetio 
una eco dci gravi probloini 
che ogf>i si pon»ono al mo-
vimento operaio. Yi c stala 
una innovazione nefdi in-
sulti. II c o m p a r e Khrtist-
c iov 6 divontalo, per il 
compito Sarajjat, tin eoeco-
drillo. Non so di precise 
cosa possiamo essere diven-
lati noi. Scmhru d i e lulli, 
clalla destra attraverso il 
cenlro si no alio due sinistre, 
s iano stati eoncordi nel ve-
dere in noi il nemico contro 
cui sono da dirigorsi i eolpi; 
la forza che si vorrehbe, sc-
jmendo l'una o 1'allra delle 
tattiche, isolate, stremare, 
d i s t m ^ e r c . Si tratta di un 
utoj)istico propositi) rcazio-
nario; ma si tratta anche 
della radicale incapacita di 
comprendere la reale situa-
zione del nostro Paesc c 
renders'! conlo delle attuali, 
iiuiiiediate, csigenze del mo-
vintento delle classi lavora-
trici. 

Se il locale dove, al con­
gresso, i vari griippi e tfrtip-
petti e i loro caporioni si 
accapi«liavano per rubarsi 
Tun l'altro un posto in di-
rezione, avesse avuto una 
finestra e qualcuno avesse 
•»eltnto into Sf<uardo al di 
fuori, Forse si sarebbe po^ 
Into nccorgere, inFatti, «11 
tpicsta nuova vi«;orosa on-
(lata di lotto operaie, che 
si-hiera in campo le forze 
del lavoro e che ha, quasi 
in tutti i casi, un punto di 
parten/.a unitario. Si imio-
vono assieme sindacati di 
di versa tendenza e lo slan-
cio del inoviuiento viene 
dalla unita, nella azione, di 
comunisti e di masse lavo-
ratrici di diverso orienta-
meuto politico. 

Ecco dunqtie due lince 
divergent!. Da un lato un 
ampio movimento unitario 
di classe, dall'altro lato «li 
stanchi capi socialdemocra-
tici che continuant) a pre-
dicare, nella conFusione 
seinpre maf>j»iore delle loro 
sfesse File, la divisione delle 
Forze di classe, la roltura 
di quei legami nnitari di 
cni le masse lavoratrict sen-
tono, nella esperienza delle 
loro loUc quolidiane, la ne-
cessita e la eFFicacia. 

Basterebbc questo sempli-
ce avvicinamento a condan-
n a re il Congresso di Milano 
nel niodo pin reoiso. Eppti-
re, qtiando senlo dire che 
questo congresso avrelibe 
posto una pietra tombale sul 
processo di tinificazinne di 
tutte le Forze socialiste, non 
posso dichiararmi d'accor-
do. Anz.i, non cscludo che 
.sia piti vicina al vero l'opi-
nionc contraria. 

Era stata inanifcslata c 
diFFtisa, nel corso deH'iillimo 
anno o poco piu, l'opinionc 
che Fosse nialura c da com-
picrsi una riorganizzazionc 
lotale tlel movimento poli­
tico della classe operaia. Ci 
volcva del « nuovo » e que-
.slo avrebbe dnvuto venir 
Fuori dal conFluire, in una 
sola organizzazione. dci so-
cialdemocratici e dci socia­
list!. Qiianto ai comunisti , 
ora sottinteso o csplicito, 
per chi sostcneva questa 
opinione. che la loro Funzio-
ne Fosse da considerarsi ter-
minata, chitisn il ciclo ilel 
loro sviluppo, gitinto il mo-
mrnto della « crisi ». deenm-
posizionc c scomparsa. Nel­
la predicata « uniFicazione » 
era qtiindi Facile riconosce-
rc una variante delle tradi-
zionali campagnc anticomu-
nislc . alimcntala da « m a l 
d'Cnghcrin » e cose simili-
A chi non so nr accorgeva 
subito. si lasciava persino 
credere che socialdcmocra-
tici c soc ia l i s t stcssero ora-
mai per trovarc una piat-
faForma comune c che al 
nuovo, qtiindi. si sarebbe 
presto arrivati. Particolar-
mente si dilel larono di que­
sta domagogia uniFicatoria 
alctini shand.it i e Iransfughi 
dalle nostre File, vtioi per 
cclarc il lorn smarrimento 
ideale c polit ico, vuoi per 
camuFF.irc it loro passaggio 
al campo del nemico. 

Su questo complesso di 
posizioni errate, il Congres­
so di Milano ha veramente 
Fatto cadcre una pietra di 
lomba. Si e- cost posto Fine 
a una Fiera di pericolose 
i l lusioni. Fin troppo a lungo 
dtirata. La maggioranz.i dci 
rapt socialdemocratici ha 
avuto il coraggio di prcsen-
tare come piattaForma di 
« uniFicazione » la ptitreFat-
ta politica centrista, che Fu 
la politica della complicity 
col sabot.iggio della Costi-
tuzionc c con la degenera-
7ione clericalc dello Stato. 
A questo ha aggiunto il fa-
natismo anticomunista, nci 
termini della propaganda 
tiFFiciale del Diparlimento di 
Stato. Non « uniFicazione », 
dunque, ma una *.ia senza 
uscita. nel campo politico, 
e il proposito di mantcnere 
-d esasperare la scissione 
tra le masse operaie e lavo-
ratrici. 

Ma tutto questo vnol forse 
dire che non rimanga apcr-

lo il problema della uniFi­
cazione? Che non si pos-
sano Fare dei passi avanti 
per risolverlo? Al contrario. 
E* sbarazzato il terreno dalla 
conFusione creala da chi, 
qtiando parlava o parla di 
uniFicazione. intendeva o in-
tende riuuncia alia lotta di 
classe per la democrazia e 
il socialismo e semplice al-
larganiento del Frontc anti­
comunista. Himane la esi-
genza della unita, prima. 
nella azione quotidiana per 
gli interessi delle masse la-
voratrici, per la difesu della 
Hepubblica ilall'assalto cle­
ricalc e per l'applicazione 
della Costituzione, e della 
uniricazione, anche, di tutte 
quelle Forze che si propon-
gono di lavorare e conibat-
tere per jiortare 1'Italia 
verso il socialismo. II disFa-
cimento inlerno e il Falli-
inento politico del partito 
socialdeniocratico impoue tli 
aFFrontare con seriela que­
sto ])roblema, di esaininare 
a quali coudizioui puo es­
sere risolto e incominciare 
a muoversi per risolverlo. Al 
primo esame obiettivo risul-
ta, secondo Pcspericnza del­
lo stesso Congresso di Mi­
lano, d i e prima di tutto, se 
si vuolc marciare verso una 
uniFicazione, bisogna liqui-
dare la politica che per dicci 
anni c stata fatlu dai capi 
socialdemocratici c geltar 
nel Fosso il ranatismo anti­
comunista, con tutte le sue 
pin o mono conFesse deri 
vazioni. 

PAI.MIRO TOGMATTI 

IMPORTANT! MUTAMENTI NEL GOVERNO DECISI DAL SOVIET SUPREMO 

Malinovski ministro della Difesa dellURSS 
Nuovo alto incarico al maresciallo Zukov? 

U annuncio della "Agenzia Tass„ - / primi comment! e le prime induzioni nella capitate sovietica 

(Dal nostro corrlspondente) 

MOSCA, 26. — 11 Pracsi-
dium di'l Soviet Supremo tin 
nominato oggi il more.sciti/-
lo Kodton Malinovski mini­
stro della Dijesa dell' URSS, 
in sostituzione del mare­
sciallo Zukov. 

L'infonna-iojie e stata di-
ramata a sera inoltrata, con 
uno di quei laconici vomuni-
cati dcll'agenzia « Tass » che 
si limitano ad unnnnciure la 
notizia senza aggiungcre al-
cir commento. 

Congetture e spiegaziom 
sul cambiurncnto al Mlniste-
ro della Difesa potrehbero. 
in questo momenta, appari-
rc premature. L'ora tarda in 
cut sono stati inf irmati gli 
organi di stampa non con-
sentiva neppure di racco-
gliere indiscrezioni net cir-
eoli politici sovictici. che del 
resto sono soliti mantcnere. 
in qucsti cast, un riscrbo 
dtmsi assoluto. Pure ci pare 
:ii poter sin d'ora. precisare 
' I 'M'I 'HO alcuni aspctti di 
q » c " o cite dovrebbe essere 
un importante spostametito 

<&*;-&^ 

It mart'si'iallo Zukov 

:n N'cMo al govemo sovietico. 
S'cssuno pcn.s'd a Mosca 

che I'esonero del marescial­
lo Zukov. capo militarc e 
politico di (iltt.v.i'irfio presti 

personality politica. Egli e 
icmpre stato un mihtante 
iii/forcro/c del PCUS; dal-
I'epoca del XX Congresso ni 
annoverato pure fra i suoi 

gio. corrispondu a un sint\maggiori dingenti. Delia po-
definitivo ritiro dal gorcrno\ I'.ticu uscita dal fnmoso con~ 
e dalle magnion cunchc del­
la vita pubblica nell' I'HSS 
Al contrario, si e convinti 

<esso di un anno f<i egli e 
•icmprc stato, anche in oe-
('(isio)ic dcU'itltimo Comita-

clie il suo allontanamcnto^ to cciifnifc. u«o dei pu'i c>>n 
dal ministero che egli dirige. 
con competenza e con CMCO-
miuhili succcssi. da piu di 
due anni e mezzo, debba es­
sere la premessu perche gli 
venguno affidati nuovi posti 
di alta responsalnlitd. (jiaili 
possano essere nessuno. in 
questo momento, e in nrado 
di dire: ma e questa almeito. 
secondo le informazioni di 
cut disponiamo. la sola in-
terpretazione valuta dell'an-
nuncio dato dalla * Tass >. 

II maresciallo Zukov no­
de di larga fama e di una 
considerevole popolaritd sia 
nell' URSS die aU'eftcro II 
suo ruolo gid da parecchio 
tempo non e solo qucilo di 
un dirigente militarc. ma an­
che qncllo di una eminente 

vinti e appussionatt us-
tcrtori. 

Se nel paesc egli e popo-
Uire. soprattutto fra gli e.v-
comlnittenti che lo ebbero 
come comuudante sul frontc 
tlella sccondu guerra mon-
diale. all'estero sono note le 
po.s'.s'jhififfi riiplo»i(ific/i(* che 
hi sua posizione di prestigio 
off re: pin di una volta ven­
ue ventilata I'ipotesi di un 
stio incontro am Eisenhower, 
che eoli conobbe nH'cponi 
della disfatta nazista. 

/-<i stessa notizia della sua 
sostitnzione al Ministero del­
la Difesa e stata data pro­
pria nella stesso giorno in cui 
egli rientrava a Mosca dal 
sua viuggio in Jugoslavia e 
tn Albania, che pare sia sta-

PRIMI COiMMENTi A1XE CONCLUSION! DEI COLLO^UI TRA EISENHOWER E MACM1LLAN 

Appr riserbo in Occidente ensioni e 
per il rilancio della guerra fredda 

/o cttronato da un intercs-
sante succcssa. 

Quanta al sua successore. 
d maresciallo Malinovski. e 
egli pure una dei capi mili-
tari venuti in luce durante 
la grande guerra. 

I.a sua biagratia e un po ' 
</nc//<i di tutti i maggiori ge-
nerali sovictici: distintosi 
nella guerra civile divenne 
pai utHeiale. ma la vera pro-
va delle sue i}uulitu di or-
ganizzatore e di stratega do­
ve vu darla soprattutto da-
vanti agli esereiti hitlcriani. 
Fu a Stuliniiradii. dove co-
mando un'urmutu: in quella 
battaglia supero un esame di 
cui qualsiasi comundantc puo 
andare Hero. Pin tardi dires-
sc il tronte sud-occidentalc 

arlefici della vittoria. la pro-
va del suo talento e delle *ue 
capacitd. che dapa la guer­
ra egli ha continuato a mu-
nifestarc sempre in posti di 
prima piano al Ministero 
della ditesa. Malinovski fa 
parte pure del Contitato cen-
trale del Partito comunistu 
dell'l'nione Sovietica. 

<JII'SI:IM'K nori'.v 

Mao a Mosca 
il 7 novembre 

PKCHINO. 2(5. — L/agen/ia 
* Nuova Cina > anntincin uf-
ficialnionte che il prosidente 
Mao Tse-dun di libera la do-
lega/.ione cinese alio ccle-
hra/ioui del 40 anniversa-

// 16 dicembre i capi di governo dei paesi atlantici si riunirebbero a Pari*ri - Comunicato della "Tass y> 

WASHINGTON, 26. — Le 
conclusioni dei colloqui Fra 
Eisenhower e Mac Millan 
non vengono accolte con en-
tusiasmo nei circoli politici 
americani, nonostante 1'en-
Fasi con cui sono state an­
nunciate, e che continuera a 
maniFestarsi con la prossima 
riunione del Consiglio atlan-
tico — fissata per i giorni 16 
e 17 dicembre a Parigi — cui 
non si dubita che i quindici 
paesi membri saranno rap-
prcsentati dai loro capi di 
uoverno. Decisioni definitive 
in questo senso comunque 
saranno prese assai presto, 
poiche Spaak si propone, al 
suo ritorno in Europa. di 
scrivere in questo senso ai 
Koverni interessati, mentre 
1'ambasciatore americano a 
Parigi, Houghton, ha inFor-
mato oggi Pineau che Eisen­
hower e Macmillan contano 
di recarsi nella capitale Fran-
cese per quella occasione. 

Si osserva tuttavia — come 
a Londra nota oggi il « Dail> 
Telegraph > — che « molto 
di quanto e contenuto nel 
comunicato ufTiciale era sta­
to detto anche prima >: cioe, 
m definitiva, le grandi poten-
ze occidentali si sono rivc-
late, in primo luogo e con 
la massima evidenza, inca-
paci di elaborare una poli­
tica che tenga conto di tutti 
l mutamenti intervenuti nel­
la situazione mternazionale, 
e dei nuovi rapporti di forze 
non solo fra loro e l'URSS. 
ma nei confronti del vasto 
schieramento anticolonialista 
aFro-asiatico, che e proprio 
Tostacolo contro il quale due 
volte si 6 inleliccmcnte scon-
trato il loro imperialismo: 
quello depli anglo francesi 
I'anno scorso, e quello ame­
ricano in questi ultimi mesi. 

Tutti i tentativi da loro 
annunciati p i u t t o s t o che 
compiuti. per affrontare que­
sta rctlta sulla base di ini-
ziative paternalistiche — 
dalla « dottrina Eisenhower > 
ai v a n piani di assistenza di 
cui si e parlato negli scorsi 
giorni — o sono falliti o sono 
stati abbandonati sul nasce-
re. II ritorno rabbioso alle 
posizioni dell'atlantismo. del ­
la guerra fredda. della po­
litica di forza. arrogante-
mente annunciato dal comu­
nicato, e in realta un ripie-
gamento su posizioni che non 
possono non apparire arre-
trate, se non difensive, poi­
che certamente il tono del 
comunicato di Washington e. 
al contrario, notevolmentc 
aggressivo. 

Tutto cio suona sfida e mi -
naccia, e percid autorizza le 
piu gTavi attese e i piu fon-
dati timori. La TASS rileva 
che <i governi deqli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna 
intendono intensificare la 
corsa aqli armamenti e 
contmuare la politica basa-
ta su posizioni di forza... > e 
« ... spingere a 11 r i paesi. 
membri della NATO, a in­
tensificare la corsa agli ar­
mamenti >. Essi < non inten­
dono realizzare un accordo 
sul disarmo, e tanto meno 
un accordo per mettere al 

bando le anni nucleari... >. 
Legittimo appare anche il 
timore espresso dalla Pruvda. 
che gli imperialist! inten-
dano < preparare una guerra 
atomica nel sud-est asiatico» 
Si nota poi con apprensione 
anche piii giustificata che il 
comunicato fa solo una allu-
sione lontana alia grave si­
tuazione attualmente esistcn-
te nel Medio Oriente. il che 
indica che su tale problema 
sono stati presi accordi se-
greti. 

D'altra parte molti uomini 
politici americani sono scet-
tici sulla possibility di por-
tare a compimento il pro-
gramma tracciato nei nove 
punti del documento anglo-
amcricano. A parte le note-
voli resistenze che senza 
dubbio Eisenhower incun-
trera per ottenere 1'abroga 
zione della legge sul « s e -
greto atomico » (Mac Mahon 
Act), e gia riserve in iptesto 
senso sono avanzate oggi da 
Daily Xcws di Xcw York, si 
nota che molte volte in pas-
sato la risoluzione di tutte le 
contraddizionj esistenti fra i 
paesi 
della 

occidentali 
NATO e 

nel seno 
sotto la 

leadership americana si e 
rivelata fallace, e che negli 
ultimi tempi an/i le ten-
denze centriftighe si sono 
mani festate con maggiore 
insisten/a. II tentativo di 
Washington, che tende in so-
stanza a ralforzare la ilipen-
denza dcH*intero mondo ca-
pitalista dagli Stati Uniti. 
avnnzando il pretesto della 
minaccia che sarebbe conte-
nuta nella accresciuta poten-
za dell'UKSS. appare troppo 
scoperto per essere convin-
cente. D'altra parte, l 'accie-
sciuto ruolo della Gran Bre­
tagna, se puo Favorire la col-
labora/.ione fra Londra e 
Washington, non potra clie 
dispiacere ai minori < atlan­
tici ». 

L'ambi/.ione inglese di di-
viilere la leadership ameri­
cana th conseRiien/a non ap-
paie M)lidatuente fondata. K" 
per questo che Macmillan 
ha s int i to il bisogno di i e -
carsi a Ottawa, per otteneie 
un piu ampio appoggio <lal 
governo di Diefenbaker. Og­
gi il premier britannico ha 
partecipato a una riunione 
del consiglio dci ministri ca-
nailese. 

Saud rinuncia alia mediazione 

DAMASCO 26. I" stato 
oggi ufficialmente annuiH-ia-
to che re Sand d'Arabia ha 
ritirato la sua olFerta ili me-
dia/.ione relativa alia situa­
zione che si e iletermuiata 
tra la Turchia e hi S ina . Van 
richicsta di tal senso gli era 
stata rivolta dal presulente 
della Hepubblica siriana I'l 
Kuwatly il quale gli aveva 
fatto presente che il niancalo 
ritiro ileH'oHerta di media­
zione avrebbe Fa v o n to il 
giuoco di quei paesi che sono 
interessati a insabbiare il 
dibattito davanti alle Na / io -
ui Unite. 

Che la situazione contiiiui 
ail essere serin e conforinato 
dal fatto che scambi in colpi 
<li anna da fuoco si sono 
avuti oggi fra trtippe turche 
e titippe siriane schierate 
lungo il confine Fia i dm-
paesi. Per fon.una mm sem-
bra che vi siano state pei'Iite 
umane. Nel darne staseni n"-
ti/.ia. un portavoce deirufl ' -
cio inForma/ioni del gover­

no siriano ha eloucato una 
serie di iiiciiieuti del geneie 
che si sono verificnti nolle 
ultimo 36 o io fri patttiglic 
ronfinaric siriane o turche 

Lo stesso poitavore ha ri-
|)etuto oho aerei stranieri 
hanuo sorvolato il contine 
della Siria durante la gior-
uata di ion. Egli ha inf mo 
conferinato che il minist io 
ilella difesa egi/i:uii» ha oggi 
conipiuto una br,-.o visita a 
Uamasco. 

Si apptende d'altra part.; 
c h e l 'aeoordo sov i e iu -n - s i i ia -
no ili aiuti e cono in i c i . p e r un 
tota lo ili c e n t o m i l i u m ili dol 
lari a betioficio de l la S ir ia . 
s a i a l i i in . i to (luiantf- il 
« u pel; end > o n pr imi d e l ­
la s e t t i m a n a pross ima 

InFoim. i / ioni da fonte a t -
tend ib i lo h a n n o p . e c i s it i che 
I'accordo a v u i la i iurata <li 
'•otte anni e c h e la S n i a . l o -
\ -ra I 'ominc ia ie a I 'renc- i ipar-
si dei n i n b o r s i s o l t a n t o tra 
dodic i anni . II I-KFO d' int ' j -
rosso del c r e d i t o o «!el 2 50 
per cen to . 

Alaliiiu\ ski iii'tli- rrtnivii- ili*| fritnli- ilimintr 
iiffrnsita .iiilina/islu 

l:i viltiirios;i 

durante un'ultra celebre bat­
taglia: quella di Kursk, in 
cui le divisioni di Hitler su-
birnim un'altra decisivu di­
sfatta. 

Alia testa del secondo 
frontc ucruino libera la Ro­
mania. 

I 'mfo Hitler egli purteripo 
anche alle aperazioin belli-
che contra tl (jiappone. dove 
comandn le ?ri/j)/»o del fron­
tc transbaicnlico Ctnipie vol­
te decarata ilel't'Ordine di 
Lenin, egli e un erae della 
I'ninne Sovietica. Ma piu di 
questa ricanascimento uffi-
cialc. e la fama stesstt di cni 
il sua name e circandato uel-
l' URSS. dote tutti in ricor-
dana come una dei • grandi 

rio de l la H i v o l u z i o n e d 'Otto-
bre. Del ia d e l e g a z i o n e faran-
no parte la s ignora S u n Vat -
s e n . v e d o v a de l fondatore 
de l la Hepubbl ica c i n e s e . il 
v i ce p n n i o - i n i n i s l i i ) T e n -
H s i a g - p i n g . il m i n i s t r o de l la 
Difesa Pen T e h - H u a i . il pro­
s i d e n t e d e U ' A c c a d e i n i a d e l l e 
s c i e n / e K u o M o - j o c n u n i e -
toso a l tro p e i s o n a h t a . 

II comitato 
per il Raduno 
partigiano 

I.a oanipaK'in ill stampa dei 
fascist! — 11 pri-fetto vleta 
una maniffs la/ lotu' parti-

Biana a Predapplo 

II Comitato promotorc del 
I. Hadiino nazioiiale della Rc -
sisti-n/a del 21 novembre ro -
iiiiuiit'a clit' nrl enrsn del la 
manifest.i/.lom- prenderannu la 
(i.irola nil es(i»iieiitl del le di­
verse eorrenli In luopo che 
s.ira IIMU|H s(i\ .imi'iite iMimunl-
ealo iiisieme con It' neeessarie 
inmlalila <n i; .mi//atl\ e. 

II fumitato prmtiotore e per 
oia eonipusln dalle seguent i 
pi'isonalila. a \ \ . Vchille Bat -
lauli.i, on. Arrico llnhlrini. ono-
le i i i l r Dotiicnii i) Cliiaraniello, 
on. Iticcardo l.omh.irdi. pro­
fessor IVi i iit'cio l'arri, a v v o -
i-alo I.eiipnlilo I'iii .irdl. 

/ deputi'.'! .• t tr.orn.i'.i fasci­
st: ion::iiii(.iiit .'i loro furi-
bonda t'iimp :IIIM co»ifri» questa 
i-/ii" €•,•<! tdviii'•com) '.i - mcr-
ciii p.irf:ij..."ii: <u K'liin.; - I.e 
loro ur'i 'iii'iin!|i,h:.' ri(>;l ci 
nili'n'.MTrhth'ni ,•(• ;H>II come 
niilfi'rii! ifij cixfict" })cnn'e, ttu-
mi'rifc .<fn.vi.iri c ,n/ Oiiui |)n-
ro.'u I*ii;iii2o|i>ii .ft i . t v i smo e 
tl I'iwpt'iiif :i> .;.'.'.; lir-mii'iiza: 
iKftiiri.i ci wif.Ti'.s^i: :! ,'(>rit) dt 
nctttto v'l'iiipri' put c/i.'rfo che 
t'<*l ifisu iiicifio r. -r;o ;.' ooverito 
Con !".nviTit<i ./• chi proftMifa 
liiiii iMtHhiiilc in f)!iir(co, e<-;i 
idrorio ni Mivf.in-.i .il iioi'orno: 
.ihli.'.imo rotuto ftcr te, e fu 
ilci-i obbcdirf m no,-fri onlni i . 
.You ii.'fro \Tii^o /in !'inf<*rri>-
iia^toric rtroltn ./.i Koherf!. f).* 
Marsiinicli, Anln<o c <iltri ,i 
I'ellit. I fascist: cfiiu'riiinio in 
causa il mimitro i/rp.'i f.N-frri 
rmn fiinfo per !u ridicolii r»io-
tiraziane che t»w al'.eaano, che 
cine i pitr.'Miizni sarebhero le-
i/i;f: nlll'IlSS e .i.'.'.i Jiijjos-.'it-
riu. ncmiclie del p.iffo ]:tltin-
ttco. quanta perche rnal-.nno 
<offof:iie.ire :! pno deiermi-
nante del proprio npnouuio t:l-
.'n pnhticn e-itera itaiiann 

Fmora (iurioifi di voti dei f<i-
•."ci.sti il iiorrrno hti srmpre so-
s'teuufo d i e non erano •ri i iro-
(iiiifi -; ccco (/tin prr Znli il 
iiionirrifn di diinostro.rlo con-
crefMmciife 

iVini c comunque un buoil 
irnrio il (dricto (fecrefnfo teri 
dal prefctlo di Forli per I'iniiu-
yiiniriime di mid lupidc ni innr-
firi (fellu Hesistcnra nrl mii-
iiicijiio di Predappio. nella ri-
correnrn deII'(iioiirer.snrio della 
filierorioiip delta citta f| prc-
tcsto arnnzato i% la viancata 
autari::a:tone della Soprinten-
denza ni rMmiuiriciifi; mn a nes­
suno e sfiitit/ito lo stridentc con-
Ini.s-fo con Jn folIer(irtr(I doi io-
.slrnfn nelle xcorse scttimanc 
dalle untoritd verso gli sconci 
c prorocatori pelleyrinagiji fa­
scist i (illu toniba del dittutore. 
II cmnizin del compagno liol-
<lrini sara coiiium/iie frnnfo: e 
la mnm/e.sf(i;i(iMc sarii un nuovo 
irinnifo ni rieiuiri della Resi-
stenza. 

Oggi voferanno 
seicentomila elettori 

II Soviet Supremo 
convocalo pel 6 novembre 

M O S C A . 26'. — II 

Ouiji. come ahbi.-.nio annun­
ciato nei giorni Feorsi. si vota 
in una intera provmoia. iiuolhi 
di Ycr.vl l i . dove il capolnoL;.) 
eleune an.•he il Coiisiglio conm-
•1'ile. in .'litri ciiu|iie eolle^i pro-
v.:t.-ii!i del Nord •• del Slid, o 
:•] M fomnni I'ndiei di qnes' i 
ultimi h.iiino |n>piiI.izionp supe-
riore ,ii UHlin ;,lii» .n!i. o si tr.i-
\ inn iju.isi tutTI al Slid. i:i p i r -
!i.-.)lire in Pn^l.,1 c I.ncarua 

Sov ie t i' Andr: i. Ca:io--... S,m Severn. 
S i i p i e m o d e l l ' l H S S 
mi 
\ o m b r e , v iu i l ia dol 40 

>i t in-1 Cioi.i fl.I Cnlle. Mcnfi. Rioner. 
a Mosca il g i o r n o tJ i in - l 1 ' ' ? '^ 1 '""- M-.ndnri-i» 

- - -- - ! C imii'l.'v vaTiiente ol'.re iwi|i].'v vaniente oltre se i -
. . . . . . ; , n , "-! ' -ent . .nul . ( .-1 

vorsar io i le l la Kivn lu / ionc 
di O t t o b i e 

£i< 

.-'r 
: i i j ; i " - ! o 

' i \ I-

: co:io mipe-
Iezioni ar.ur.i-

SPULCIANDO NEL LIBRO DI STATISTICA DEI Q U A R A N T A N N I Di POTERE SOVIETICO 

Lo Sputnik non e uno storzo prematuro per la societa sovietica 
L'URSS, paese proiettato nel futuro, punta innanzi tutto SUM grandi strurnenti dell'avvenire- Essa pre para ogni anno un numero di ingvgncri 3 volte supe-
riore a quello degli S.U. - La prorluzione elettrica aumentata 100 volte - La<lgrantle scomniessa,,delVepoca ntoderna - Alcuni tlati sui niatritnoni e i ilii?orzi 

(Oal nostro corrispondente) 

MOSCA, 24. — Condcn-
sarc quaranta anni della 
vita di un popolo — e. non 
qualsiasi quaranl'anni, ma 
qucsti che il popolo sovic-
lico ha vissuto dal giorno 
in cui per la prima volta 
nella storia rorescio il po-
tere degli sfruttatori — in 
trecentocinquanta pagine 
di cifrc non e impresa fa­
cile. Vi si e acctnto a Mo­
sca I'Ufficio ccntrale di sta-
tistica, che ha appena ini-
ziato una raccolta di dali 
e di tabelle destinati a 
sintelizzare le conquistc 
realizzate dall'VRSS con il 
potere sovictico. 

Ancora pochi anni fa. 
raccoltc di questo genere 
nnn venicano pubblicate e 
piii rcccnlcmcntc nc sono 
apparsc alcune. cui si c 
rimproverato d i essere 
scarsamentc problcmati-
che, di non prcsentare, 
cioe, a sufficienza la real­
ta attraverso il contrasto 
fra cio che si c fatto e rid 
che resta da fare. Questo 
difetto non poteva scorn-
parire di colpo proprio in 
una pubblicazione che ti 
imole squisitamente cele-
brativa. Eppure anche in 
questa raccolta, cosi come 
e compilata, si riflette nel 
suo insieme il lungo con­
trasto, I'arduo e vittorioso 
cammino di questo Paese. 
Un'immagine ne rirulta ai 

nostri occhi: Vimmagine di 
quello che c l'URSS « qua-
rnnt'anni dnpo ». 

.Von staremo a rifcrire 
con troppi particolari tutte 
<iurlle pagine di numen. 
A spulriarle eon attenz'o-
ne si possono cogliere del­

le notizie euriose e tutt'al-
tro che pnve di interessc. 
Vi si apprende che I'Umo-
ne Sovietica e un Pae­
sc cstremamente prolifico. 
molto piu dell'ltalia: die i 
dirorzi ri sono praporzio-
naltnentr molto meno nu-

mcrosi che negli Stati Uni­
ti, ma leggcrmente pih 
frcquenti che in Inghilter-
ra, — r — alio stesso li-
rello che in Francta. ma ;n 
compenso — e spero che 
per questo non mi accuse-
ranno di vo^er adescare le 

Una vignette 4el • Dally Mirror* tails far* per la conqnltt* 4ello spaiio. I «lnnari • 
imettono ** quale paese della Terra Kt an vera per primo salla I.nna. La battata dice: 

«Tre a uno cbe i russi arriveranno per p n m i -

zUcllc per la prossima 
campagna elcttoralc — i 
matrimoni vi sono pin ab-
hnndanti che in ogni altro 
Paese. 

Sono informazioni utili 
per conosccrc il costume 
sovictico. Prefertamo tul-
tavia ncarttre dalle aire 
di (piella raccolta un pa­
norama piii globule e me­
no anrddottico della pri­
ma patenza socialistn. E' 
<jnc.<;fo un ijrande Paesc 
moderno: ccco la prima 
incvitabilc constatazione. 
Un Paesc che si c creato 
in tre decenni una gignn-
lesca industria, la sccon-
da del mondo per la sun 
capacita complessiva di 
produzione. Regolarc e il 
suo sviluppo: sc si eccet-
tuano i pcrtodt di guerra. 
I'aumenta e stata infatti 
pressoche costante ogni 
anno. Malgrado ccrtc de-
n~cienze riscontratc nel 
progresso tecnico, anche la 
produttivita e oggi nnrc 
volte superiore a quella 
preri voluzionaria. 

L'tndustria e molto con-
centrata: quasi due terzi 
degli operai (61*7) laro-
rano in officine con piii di 
millc dipendenti. Molttssi-
mc fabbriche, inesistenti 
trenta o quarant'anni fa, 
sono state create dal nul­
la: alludo alle fabbriche di 
a u torn obi It, di trattori, di 
aeroplani, alia produzione 

del gas, per non partarc 
delle modcrnissime irnprc-
se atomichc. c.lettromec-
caniche. di lelcmeccanica 
c co>i via. Talc profor.da 
rivoluzionc industrials do-
vera mutarc radicnlmentc 
il volta del popolo. i rop-
porfr r.l sun i n f e r n o fra 
aruppz social' Camh-.atr: e 
la struttura d' classe. rioi 
^oIf(7u*<i jH'rclie snna scom-
fyftrsi i cofi dominant*. «o 
iinrorn nei '27 S"ln ;( 17r'c 
della popolaz'one attica 
era legnla all'economia in-
d'tstrwlc. questa ne assar-
be adesso un po' meno del 
60ri. Si e avuto di conse-
guenza un fort'ssimo fc-
nameno di urhanesimn: qli 
ahitanti delle cittd sono 
passait da renticinque a 
ottantasette milioni. Impe-
f 110*0 e stato l'ingrc<*o 
delle d(tnne >'n r^fte le at-
tivita praduttive: oggi il 
« ponJil sesso > fornr.s-Ct' il 
•#5°! degli addetti nf l ' in-
dustria e il f>Ic'c — In ncl-
la maagiaranza. quindi — 
tlcgh specialists in tutti i 
campi teconomia. medici-
na .giurispriidenza. iiffru-
zione .ecc). 

Piu chiarascurato e for­
se lo sviluppo nelle cam-
pagne, ma le trasforma-
zioni avvenute non sono 
meno sostanziali. Si sa che 
I'agricoltura e completa-
mente collcttivizzata, ma 
non tutti forse sanno che 

esiste una p'ccolu frc.n-
gia — in.̂ '0"":f?iMr!f*». per hi 
vcrttd .poiche pari solo al 
0.5 per cento — di colti-
ratori individual'.. I •ricrc-
mento 7W1 con.-inVre' of.* e 
stato, dopo la creaz' ov* 
dei colco^. quello d'-l'.e 
calturc industrial: (c-'to-
nc. tc, canapa .ecc): per il 
resto. i piii .•»e7;*iF»tf: au-
menti d: produzione sor.o 
stati rcnistrati in quest: ul­
timi tre o fji.fif.'ro anr-. 

Dal 1953. arro della 
srolta nelle cewncgrte, i 
reddifi det contad'.n: sono 
piii che raddovfiiati. sc-
lendo da 12 a 94 miliardi. 
E' pure una conseguenza 
— ma questa volta in cam­
po soci-zlc — delle i n n o -
raztor.i di questi anni il 
mc.gguir peso dei SQVCC>$. 
cioe delle aziende di Stato. 
rispetto ai colcos c<vrpera-
tivi. 

Xel Paese del satellite 
artficiale puo sembrare 
superfluo ricordare le c-
fre sulla istruzione e sulla 
diffusione della cultura. 
che testimoniano la r i r o -
luztone avvenuta anche tn 
questo settore. Pure vi so­
no alcuni dati che e n e * 
cessario segnalare. Nel-
I'URSS si stampano ogni 
anno cinque libri e mezzo 
per persona: credo che 
nessun altro Paese si arci-
cini a rale media. Ma il 

http://shand.it
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P aragone più interessante 
que l lo fra U numero de ­

gl i ingegneri nell'Unione 
Sovietica e negli Stati Uni­
ti: la prima non solo ne 
ha il doppio (721 mila con­
tro 371 mila), ma ne pre­
para ogni anno quasi tre 
Volte di più (71 mila con­
tro 26 mila): il segreto di 
€ Sputnik >, si è già detto, 
è prima di tutto in tale 
raffronto. 

Vuol dire questo che tut­
to è fatto, tutto è perfetto 
e p iù non restano difficol­
tà? Il rischio di una simile 
arbitraria deduzione è il 
primo contro cui occorre 
mettere in guardia, quan­
do si ricordano queste ci­
fre — cifre reali, cifre in­
contestate — che dimo­
strano quanto grande ef­
fettivamente sia il cam­
mino percorso dalla Rivo­
luzione d'Ottobre. Perchè 
l'immagine sia completa 
occorre misurare anche ciò 
che resta da compiere. 
Senza dilungarci in troppi 
dati, prendiamo dalla rac­
colta due soli prospetti, 
sufficienti per darci il sen­
so delle proporzioni. 

Il primo è il confronto 
fra la produzione nelle 
principali industrie, non 
più complessivamente, ma 
per abitante, nell'URSS, 
negli Stati Uniti e nel Pae­
si più avanzati dell'Euro­
pa occidentale: Inghilter­
ra, Francia, Germania. 

La produzione sovietica 
rappresenta il 39% (ac­
ciaio), il 64% (carbone), il 
20% (petrolio), il 22% 
(energia elettrica), il 39% 
(cemento) di quella ame­
ricana. Complessivamente 
il distacco e minore, poi­
ché l'URSS ha un maggior 
numero di abitanti. Sia è 
un divario pur sempre 
considerevole. Nel 1013 
quelle proporzioni erano 
perà le seguenti: 8% (ac­
ciaio), 3% (carbone), 18% 
'(petrolio), 5% (energia 
elettrica), 7% (cemento). 
Si vede allora quanto no­
tevole sia .malgrado tutto, 
la distanza già colmata. 

Rispetto all'Occidente 
europeo quelle proporzio­
ni oscillano tra il 40 e 
V 80% (ad eccezione del­
la produzione carboniera 
francese, che è già supe­
rata anche pro-capite): nel 
1913 esse variavano inve-
ve fra il 3 e il 25%. Chiun­
que abbia itn po' di senso 
sportivo, può misurare, 
senza bisogno che gli si 
illustrino quelle cifre, qua­
li sono le posizioni in que­
sta straordinaria corsa ad 
inseguimento che si svolge 
al di sopra dei continenti. 

L'altra tabella è quella 
dell' impiego di energia 

INDETTI PER OGGI 

I comizi del P.C.I. 
RAGUSA: M Canal 
TORINO: Giancarlo Pajrttn 
AGRIGENTO: Berti 
MELISSA: Cullo 
LIVORNO: Lajol» 
ORTE: Marchio™ 
PISTICCI: Napolitano 
BONELLE: Scapplnl 
MARSCIANO: Robetti 
PADOVA: Trivelli 

elettrica nelle rampogne. 
Secondo la statistica, il 
56% dei colcos sono for­
niti di energia elettrica: 
polche una parte di essi la 
ricevono dalle piccole cen­
trali mobili delle stazioni 
dì macchine e trattori. 
adatte solo ai lavori nei 
campi, ne consegue che la 
metà almeno dei villaggi 
è sprovvista di elettricità. 
Noi saremmo portati a de­
nunciare questa informa­
zione, dicendo rhe « sol­
tanto » metà della campa­
gna sovietica ha la luce 
elettrica: i compagni del­
l'URSS dicono invece che 
« già D metà dei loro colcos 

ha avuto l'elettricità. E' una 
sfumatura importante. Sa­
rebbe un errore però giu­
dicarla come una prova di 
provincialismo. Bisogna ri­
cordare che prima della 
Rivoluzione nemmeno un 
villaggio conosceva l'elet­
tricità: oggi la produzione 
sovietica di energia è au­
mentata esattamente di 
cento volte. Occorre poi 
fare i conti con gli spazi 
immensi ili questo Paese: 
creare un unico sistema 
elettrico per tutta l'URSS 
e un compito poderoso, che 
potrà essere assolto solo 
con i prossimi piani quin­
quennali. Non per nulla 
Lenin vedeva nell'elettri­
ficazione di tutta la Russia 
una condizione necessaria 
e sufficiente per realizzare 
il comunismo. 

Di fronte al quadro com­
plessivo può soraere il 
dubbio che il satellite ar­
tificiale sia in fondo, da 
parte dell'Unione Sovieti­
ca, uno sforzo prematuro. 
La risposta si trova in un 
aspetto della realtà sovie­
tica che le statistiche da 
sole non possono rivelare. 
Cosciente della arretra­
tezza che gli fu lasciata 
in eredità dal passato (ri­
cordiamo le ammirevoli 
pagine di Lenin su tale 
argomento), questo Paese 
proiettato nel futuro può 
e deve puntare innanzi 
tutto sui grandi strumen­
ti dell'avvenire: di qui lo 
sviluppo dell'istruzione, i 
mezzi doviziosamente ac­
cordati alla ricerca scien­
tifica, l'attenzione per le 
tecniche più moderne, lo 
sviluppo delle grandi in­
dustrie di avanguardia. 

Resta infine la grande 
« scommessa * dell'era mo­
derna. Può questo Paese 
raggiungere e superare i 
Paesi capitalistici più svi­
luppati? I sovietici — e 
noi con loro — sono con­
vinti di sì: la loro per-
tuasione nasce dai ritmi 
del loro sviluppo, sintetiz­

zati, all'inizio della nuova 
raccolta statistica, da una 
serie di grafici dove le li­
nee si arrampicano ripide 
come montagne dolomiti­
che, dalla visione del cam­
mino già percorso e dalla 
alleanza con l mezzi d'av­
venire che il genio dell'uo­
mo va scoprendo. 

Il piccolo a Sputnik » 
simboleggia e conforta ta­
le fiducia. La propaganda 
occidentale nega invece 
quella possibilità, poiché 
si sente sicura del distac­
co che ancora esiste. Li­
berissima di farlo Ma per­
chè ali Stati dell'Occiden­
te rifiutano allora la coe­
sistenza pacifica? Non è 
forse perchè il dubbio e 
la sfiducia nelle capacità 
competitive del capitali­
smo sono ormai radicati 
— confessati o no — in 
tutte le menti aperte del 
mondo occidentale? 

GIUSEPPE BOFFA 

Un monumento a Lenin 
eretto a Belgrado 

BELGRADO. 2tf. — Si ap­
prendo che a Belgrado sarti 
eretto un monumento a Lenii) 
e che due delle principali ar­
terie della città saranno ribat­
tezzate in occasione del 40. an­
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Il viale nel quale 11 presi­
dente Tito lia la sua residenza 
assumerà il nome di - Rivolu­
zione d'ottobre». Un'altra ar­
teria assumerà quello di -Bou­
levard Lenin ••. 

Commemorazione a Firenze 
di Piero Calamandrei 

FIUENZIC, 20. — Pieni 
Calanianciiei saia coinnie-
moiato domattina al cena­
colo eli Sant'Apollonia per 
iniziativa della associazione 
goliardica. 

IL CONTRIBUTO DEI LAVORATORI ITALIANI PER L'UNITA' 
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comunista pervenuti «I l amministrazione del Li Di­
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3 517.500 
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1.200.000 
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500.000 
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3 375 000 
1.002.500 
1 200.000 
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7 OOO 000 
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8 120 000 
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. . 
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Vi 
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93.4 
91.1 
91.2 
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90,6 
90.3 
90.0 
90.0 
90.0 
b').H 
M.4 
89.2 
88.7 
88.3 
88.1 
87.8 
87.5 
ftf>.3 
8 3.6 
fc").3 
84.8 
83.8 
82.0 
81.1 
81.1 
80.6 
80.2 
78.2 
78 1 
77.7 
77.7 
74 6 
72.7 
72.0 
7!,3 
70 3 
70.1 
00,6 
Wi.7 
68 6 
6H.4 
67.6 
67.0 
1.6,0 
* • " > . ! 

64 2 
62 6 
60 0 
57.6 
40,3 
45.7 
40,6 

87.7 

•m> A UNA SETTIMANA DALLA MISEREVOLE FINE DEL CONGRESSO DEL P.S.D.I. 

Nuove polemiche sul fallimento 
della politica d'unificazione socialista 

Un articolo di Nenni - Il socialista Tonetti crit ica le contraddizioni politiche della segreteria del PSI 
Zagari dimostra che non c'è alternativa fra politica di classe e socialdemocrazia - Pella riceve Kozyrev 

La sessione del Comitato cen 
trale il ri P.S.I. prevista per 
domani è stala rinviala al 
novembre, a causa dell'indhpo-
sizinne dio lia colpito ieri il 
compagno Nenni. 11 segretario 
del I'.S.I., nonostante avesse ieri 
•IO gradi di febbre « asiatica », 
non lu volino rinunciare al suo 
articolo domenicale per VAvan­
ti! bi-rh ciidone uno dal titolo 
polemico: « lina politica, non 
una manovra ». Uopo aver ri­
cordato olla si ni «tra sorialdemo-
rratiea clic il PSDI, sia pure 
con una maggioranza di .(retta 
misura, è rima-in m-lle mani 
dei ci centristi », Nenni dichiara 
di non sentire « la nei-e^-ità di 
<>cu»iir*i dell'appunto che ali 
muove Togliatti d'ci-crsi illudo 
mi dirigenti Micialdemorratici ». 
Il compagno Nenni ritiene che 
« una politica è buona ed è va­
lida ;e va nel seino della realtà 
delle IOM: U e che non è certi» 
colli.i Mia «e la valuta/ione che 
egli ila degli uomini, che lab-
politica IMebbero dovuto far 
camminare, non è « a priori pec-
Hiuistica o cinica ». In polemica 
cori la IH'., il compagno Nenni 
dichiara di attendere quel par­
tito al varco delle realizzazioni 
legiidalive di grande rilievo, ri­
vendicando il diritto di appel­
larsi alla !KI-C deinocn-liaiia e 
«ocialdemorralica per giudicare. 
in occasione delle proi'i/ne eie-

GRAVI INTROMETTENZE DEL CLERO NELLA VITA POLITICA NAZIONALE 

Indiscrezioni sugli obiettivi 
proposti all'assemblea dei 

per le elezioni 
Comita t i civici 

Dare la maggioranza assoluta alla D. C, in Italia e in Europa per sviluppare la politica aggressiva contro il mondo socialista 
Il card. Siri preoccupato di possibili limitazioni alla propaganda del clero - Il satellite sovietico definito « una vittoria di Satana » 

* Giungere oltre? il risul­
tato del 18 aprile, per l'uni­
tà dell'Europa sotto il segno 
della cristianità, in vista 
del grande ritorno all'Est *. 
Questa è stata la parola di 
ordine, lanciata dai clericali 
al termine del convegno de­
gli attivisti dei comitati ci­
vici, tenutosi ieri pomerig­
gio nel salone dei congressi 
dell'EUR, a Roma. La ma­
nifestazione era stata indet­
ta per tracciare la linea po­
litica e propagandistica dei 
comitati civici in occasione 
delle prossime elezioni po­
litiche: tale linea è scatu­
rita con sufficiente chiarez­
za: l'Azione cattolica si 
propone con ogni mezzo di 
realizzare un obiettivo in­
tegralista che permetta alla 
Democrazia cristiana — co­
mi.' ha affermato uno degli 
oratori — eli mantenere per 
lungo tempo la maggioran­
za assoluta, come < punto di 
partenza verso mete più 
grandi >. 

Il convegno (preceduto 
ieri mattina a Castelgan-
dolfo dalla recita dell'An­
gelus. alla (piale ha parte­
cipato lo stesso pontefice) 
ha avuto inizio alle ore 1G.10. 
Erano presenti circa 1300 
delegati di ambo i sessi, ac­
compagnati da numerosi as­
sistenti diocesani. Alta pre­
sidenza hanno preso posto 
il cardinale Siri, che rap­
presenta la guida spirituale 
dei comitati civici, il pro­
fessor Gedda, presidente 

dell'Azione cattolica, l'inge­
gner Ugo Sciascia, diretto­
re generale dei comitati ci 
vici, padre Lucio Migliaccio 
assistente ecclesiastico della 
Unione nazionale attivisti 
civici, padre Lisandrini Ol'M 
e vari altri dirigenti di or­
ganizzazioni clericali. 

Ila preso per primo la 
parola don Migliaccio, per 
tracciare un quadro di cin­
que anni di attività degli 
attivisti dei comitati cii'ici. 
Nel corso delle ultime cam­
pagne elettorali — egli ha 
sostenuto — questi < ardi­
mentosi al servizio della pa­
tria * hanno meritati» piena 
riconoscenza, soprattutto per 
la loro opera intesa a tra­
scinare alle urne i malati. 
i dubbiosi, i moribondi e a 
farli votare per la Demo­
crazia cristiana. Ma non an­
drebbe dimenticata neanche 
l'attività svolta attraverso 
gli autocincitta, i concerti e 
gli spettacoli che li a n n o 
sostanziato la propaganda 
elettorale in favore dello 
scudo crociato. 

Successivamente ha svol­
to un breve intervento il 
professor Gedda, il non di­
menticato amico del mar­
chese Montagna, il ipmle si 
è limitato a raccomandare 
ai presenti di prestare la 
massima attenzione al di­
scorso del cardinale Siri, la 
cui parola in materia di ele­
zioni e di organizzazione dei 

fri, * ha un valore norma-
tiro >. 

Salutato da fervidi ap­
plausi si è accostato al mi­
crofono il porporato. Il car­
dinale Siri con un tono di 
voce allarmato ha denun­
ciato il pericolo incombente 
sul cristianesimo, rappre­
sentato dal disegno presen­
tititi dalle sinistre che giu­
stamente tenderebbe a esclu­
dere il clero dalla propa­
ganda elettorale. * A diffe­
renza degli anni scorsi — 
fin i/ir/iifinifo l'alto prelato 
— (thbirmio oggi delle gravi 
preoccupazioni e sentiamo il 
timore delle limitazioni che 
possono essere imposte alla 
azione del clero. Nessuno 
tuttavia potrà giungere a 
tanto, fino a mettere in pe­
ricolo la libertà della chie­
sa in Italia! >. 

L'apposizione del porpo­
rato alle limitazioni della 
attività dei preti, suona ve­
ramente come una beffu, 
quando si pensa alle stesse 
clausole coiicortfnfiirtr e agli 
abusi compiuti dal clero nel 
corso di tutte le campagne 
(.'(ritortiti (irfMriirirsfrriiirL' e 
politiche. 

Conclusa questa parte, lo 
arcivescovo di Genova ha 
dato alcune indicazioni agli 
attivisti circa il metodo da 
seguire durante la prossi­
ma campagna elettorale, in­
citandoli ad avere un * co­
stume civico > e ammonen­
doli a non confondersi con 

comitati civici, egli ha det- gli attivisti degli altri parti 

• • 
- — . * t~*t 

tVinje. Ugo Sciarla. direttore generale dei Comitati cUirì. con r««*i«tente rrrlesiastiro 
deiri'nionr narionalr degli - attivisti - don I.nrio Migliaccio. Snno questi dne tra I mas­

simi diricenti della campagna elettorale clericale 

Pioggia di bigl iett i da mille 
in piazza Municipio a Napoli 
Una guardia di Finanza, investita da un'auto, aveva lasciato cadere una valigetta 
con il denaro - Una squadra di vigili urbani ha recuperato quasi tutto il danaro 

NAPOLI. 26. — I n a gra­
dita sorpresa hanno avuto 
questa sera coloro che si 
trovavano a passare per via 
Depretis. a 11 * angolo con 
piazza Municipio: sulla via 
e sulla piazza piovevano bi­
glietti da mille dn diecimila. 

Cosa era successo? Arri­
vava la « manna » dal cielo? 
Purtroppo niente di tutto 
questo. Si trattava soltanto 
della conseguenza di un in­
cidente automobilistico, per 
fortuna di non grave entità. 
Una « 600 », infatti, guidata 
dal s ig. Antonio D'Amico, 
nel tentativo di evitare di 

investire una donna, che sta­
va attraversando la strada. 
sbandava ed investiva invece 
una guardia dì finanza, lo 
appuntato Salvatore Caruso. 
della Brigata del porto. Il 
Caruso si era recato alla 
banca per ritirare la paga 
mensile per i finanzieri della 
sua Brigata, e portava quin­
di una valigetta, che conte­
neva un milione e mezzo di 
lire, in biglietti da mille e 
da diecimila. 

Investito dalla € 600 >, egli 
lasciava cadere la valigetta, 
che si apriva, diffondendo 
ai quattro venti il suo con­

tenuto. Per fortuna, l'inci­
dente sembra non avere a v u ­
to gravi conseguenze. Allo 
appuntato, ricoverato ai Pe l ­
legrini. veniva riscontrato lo 
stato commotivo e numerose 
contusioni per tutto il corpo. 
Anche il milione e mezzo, con 
delusione di quei passanti 
che avevano sperato di po­
terne beneficiare, sia pure 
in parte, è stato tutto ritro­
vato e raccolto, per il pronto 
intervento di una squadra di 
vigili urbani, al comando del 
maresciallo Romano, che si 
trovava causalmente a pas ­
sare dal luogo dell'incidente. 

ti e a intrecciare discussioni 
con essi. *Voi — egli ha det­
to — avete in voi stessi Dio. 
Non scendete mai dove non 
c'è coscienza ed educazione 
civiche ». L'ultimo punto è 
stato dedicato agli argo­
menti della propaganda 
elettorale, che dovranno es­
sere improntati a una difesa 
a spada tratta della situa­
zione attuale. «Dovete chia­
rire — ha consigliato — 
i"ojjer«io del governo e di­
fendere l'azione svolta in 
ipiesti anni dai ministri e 
dai sottosegretari ». 

C'è stato an breve inter­
mezzo del ministro Genna­
ro Cussiuni che hu chiesto 
agli attivisti di perfezionare 
« questa milizia cattolica 
perchè l'Italia viva », quin­
di i convenuti hanno ascol­
tato il rapporto politico del 
direttore generale dei co­
mitati civici, ingegner Ugo 
Sciascia. L'ingegner Scia­
scia. un uomo sulla cinquan­
tina. asceso recentemente 
alle alte cariche clericali. 
nella prima parte del suo 
discorso ha toccato un punto 
già accennato da altri, vale 
a dire il valore delle con­
quiste della scienza sovieti­
ca. Il suo giudizio ripropone 
valutazioni già velatamente 
apparse sugli organi catto­
lici: il lancio del satellite ar­
tificiale è una vittoria di Sa­
tana. * Oggi troviamo di 
fronte — egli ha detto — 
Cristo e il Maligno. C'è un 
grande progresso nel mon­
do. ma questo progresso 
tende a sviluppare il fronte 
di Satana soprattutto lad­
dove il comunismo è al po­
tere, laddove tutto è nega­
zione di Dio, laddove tutto 
viene adoperato per realiz­
zare il regno del diavolo ». 

La seconda parte del di­
scorso è servita a fornire 
agli attivisti la linea poli­
tica per la prossima consul­
tazione elettorale. L'inge­
gner Ugo Sciascia ha chiesto 
agli attivisti di affrontare la 
battaglia con animo audace 
in quanto il mondo guarde­
rebbe al nostro paese e mol­
to si attenderebbe dalle ele­
zioni dell'anno prossimo. 

Il direttore generale dei 
comitati civici ha iptindi sot­
tolineato quali sono gli ob­
biettivi che i clericali si 
pongono: creazione di una 
maggioranza assoluta della 
Democrazia cristiana, tale 
che possa garantire un lun­
go periodo di governo e che 
possa servire da trampolino 
di lancio verso nuove con­
quiste. Le quali , come ab­
biamo già detto, sarebbero 
rappresentate dalla creazio­
ne di un'Europa diretta dai 
clericali, in vista di un 
« grande ritorno all'Est ». 
evidentemente affidato alle 
armi. « Le elezioni recenti 
avvenute nella Germania 
occidentale sono un indice 
delle possibilità dei cattoli­
ci. Esse vi siano di sprone ». 

Protestano i fotoreporter 
contro ì Comitati ertici 

La f<Nlera*ion« romana dei fo­
toreporter ha inviato alla segre­
teria del Convegno nazionale de­
gli attivisti dei comitati civici e 
per conoscenza alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, alla 
segreteria nazionale della DC e a 
tutti i quotidiani romani, la se­
guente lettera: 

- Veniamo a conoscenza che, in 
occasione dell'inaugurazione del. 
Convegno nazionale attivisti Co­
mitati civici in corso all'EUH. 
codesta Segreteria ha impartito 
ordini affinchè tc*c impedito ai 
fotografi giornalisti regolarmente 
muniti di lasciapassare emanato 
dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri — organo che riteniamo 
superiore a qualunque partito po­
litico — di fotografare l'avveni­
mento con Io specioso pretesto di 
una esclusiva giornalittiea a fa­

vore <ii un'Ai;«'n/i^ di st.uiip.i A 
cur.itttTe du'hi.ir.it.unenti- confe.s-
s i i i n . i l r 

• AU-ntrt' vi ricordiamo che la 
esemsiva f/iorndliitica di una no­
tizia o fotonotiiia è affidata al­
l'. ilulità oil allfntclliKcnza del sm-
K"li> p non .ni im'impo-imone che 
non trova alcuna {•'ii-'iillca/ioiie 
se non nel ritorno a metodi par­
sali e tanto deprecati, questa As­
socia/ione protesta vibratamente 
e dà Un d'ora mandato alla Fe­
derazione n.i/Kiiiale fotoreporter;. 
di fare tutti 1 passi necehsan pres­
so ehi (li dovere afflnclic non deb­
bano ripetersi cimili attentati alla 
libertà della fotocronaca e non 
si debba ritornare, proprio per 
volontà di un partito politico cin­
si dichiara democratico, alla ri-
ctmtitll^ioile dei lotiW (l'ordine e 
della fotografia di Sfato 

••Tanto vi dovevamo e passiamo 
a ben distintamente salutarvi — 
/l {ìM'Wffcnfr (Carlo Carresel » 

zioni, quanto si poteva fare e 
quanto non si è (ulto. 

Il deputato sucialhtu venezia­
no (Giovanni Toiletti ha iiritto 
una lunga lettera al Comitato 
centrale del PSI per rilevare 
alcune contraddizioni politiche, 
pericolose per gli interest! del 
partito e della classe operaia, 
nelle quali sarebbero caduti. 
Nenni e la direzionile negli ul­
timi mesi in netto contrasto con 
le deliberazioni del congresso di 
Yeneziu. Nel lasciare valido il 
principio dell'unità socialista, il 
compatirlo Toiletti rileva che la 
insistenza a trattare il problema 
tleirunilicd/.ioiu: .sul terreno di 
l'raloj-iinn ha, però, indebolito 
il l'Sl, nel l'ue-e e nella clas-e 
operaia <-en/a dargli in cambio 
nulla; rileva die di'rnr-il, pren­
di posizione e atteggiamenti di 
alcuni dirigenti e in paiticolare 
dfl segretario del F'SI non sono 
conformi alle gin-te dichiara/io­
ni dei macinìi organi del parti­
to; critica i( l'incoragli.iniento, 
gli elogi e la pubblicità accor­
data ad nomini i quali, dopo 
aver militalo per anni nel '""I 
ed lucrili: ricevuto iucarirhi. 
oggi, quando più dura e aspra -i 
fa la lotta ili t-la-tp, di.-erionn 
da quel partilo e lanciano veleno 
contro di e--u in concorrenza rou 
i peggiori libelli dei nemici del-
la cliistc operaia »; rniiiideru 
» una iiiaiiife-ta/ione di quello 
auticomuiii-iuo, clic a parole si 
nega, il fatto ebe nel gruppo 
parlamentare del PSI sia stalo 
accollo uno ili quei transfughi 
-i'hbcnc non in<<rrilto al partito >•. 
Il compagno Tonetti conclude la 
ina lettera invitando il C.C ail 
a>-umer^i la re«ponsahilità ili 
« porre fine all'ambiguità, alla 
ambivalenza, alla contradditto­
rietà di talune uianift-itnzioni. di 
dare una coerenza direzionale 
alla politica del partito, mi ogni 
ro-tn. M'iiza remore M-ntimcnta-
li. senza eoinplessj timidezza. 
Che. se per inconcessa ipotesi, 
-i afferma;»!- nel partito una po­
litica di rottura duU'unitù di 
I-|J-:L- e di collaborazione di 
cla--c, in un numero più o meno 
rilevante di i-critti al PSI in-or-
gerebbe non già unii cri-i ideo­
logica, ma un caso di coscienza •>. 

Il .-ignor /liguri. *t-u/u nean­
che aver b'tto il te-Io completo 
dell'odierno articolo del compa­
gno Togliatti, ha ieri precìpilo-
-amente respinto « l'invito al 
fronte popolare e alla ripre.-a 
di-Ila politica d'unità d'azione i>. 
affermando clic non c'è altra al­
ternativa all'infunri della politica 
uuilaria coi comuui-ti e della pò-
litica anticomuni-la ilei l'SDI, 
dimo-trando quindi, nel contem­
po. che fra le «sini.-tre» e i 
» centro-destra » socialdemocrati­
ci non v'è alcuna differenza. Ncl-I 

l'anno e passa, che è trascorso 
da Pralognan a Milano, neanche 
le cosiddette correnti di sinistra 
di Zagari e di centro-sinistra di 
Matteotti hanno, infatti, tentato 
di iniziare una pur piccola ri­
parazione, di rinnegaro la col­
laborazione prestata a Scei­
ba, ecc., rivelandosi con ciò 
« centrista u quanto e non meno 
delle correnti di Saragat e di 
Siniuninl. Dal che si deduce che 
non su ualcuni uomini del PSDIu 
ci si è potuti illudere, ma -u 
tutti gli uomini che o tengono 
nelle mani le redini della social-
democrazia o si sono prestati e 
continuano a prestarsi a far s] 
che quelle redini non cambino 
coerhiero e itinerario. I nuovi, 
-candalosi intrallazzi che si stan­
no svolgendo per arrivare alla 
formazione della nuova direzio­
ne e della nuova segreteria del 
l'SDI confermano l'inutilità di 
credere, senza apriori-tici cini­
smi e pe-Miniaini, nella differen­
ziazione fra uomo e uomo e fra 
corrente e corrente della social­
democrazia. 

Domani ti riunisce il Consi­
glio dei mini-tri: secondo un 
o.d.g. ufficiale si discuterà del­
lo stalo giuridico dei ferrovieri 
e dei « nuovi requisiti per l'am-
uiis-ione nei ruoli e per il col­
locamento a riposo del perso­
nale dei servizi antincendi ». Se­
condo una indiscrezione di l'ae-
se-Sera si tratterebbe, invece. 
•Iella riforma dello stato giuri­
dico del corpo dei Vigili del 
fuoco, rhe prevederehbe, fra 
l'altro, l'attribuzione al vigile 
della qualifica di « agente di 
pubblica sicurezza D con relati­

ve conseguenze di carattere di­
sciplinare oltreché politico (di­
vieto, per esempio, di apparte­
nenza a partiti politici, ovvero 
a partiti d'opposizione). 

L'on. Tambroni, proseguendo 
nella sua « esplorazione 0 pre-
elettorale, si è intanto recato ieri 
a Ravenna per tenervi a rapporto 
i prefetti, i questori e i co­
mandanti di a piazza » di Emilia 
e Romagna. Alla presenza del 
Capo della polizia e del coman­
dante generale dei Carabinieri è 
stata esaminata la situazione del­
la circoscrizione sotto il profilo 
politico-sociale. Sarebbe stata 
respinta la tesi di un anticipo 
delle elezioni a febbraio-marzo, 
che renderebbe impossibile il 
collegamento con centinaia di 
comuni. 

Il mini-tro degli Esteri Pella. 
prima di partire per Biella, ha 
ricevuto in mattinata l'ambascia­
tore sovietico Kozirev. E' la 
prima volta che, da quando è 
esplosa la nuova crisi nel Me­
dio Oriente, il governo italiano 
consulta il rappresentante diplo­
matico di una potenza non 
atlantica. Il presidente Gronchi 
ha ricevuto l'ambasciatore ita­
liano a Beirut, capitale del Li­
bano. Il seti. Zoli, prima di par­
tire per Firenze, ha ricevuto 
alcuni ministri per la prepara­
zione del Consiglio di domani. 
Fa 11 fa ni, senza incontrarsi con 
nessuno, è invece partito alla 
volta di Bonn, dove avrà col­
loqui con Adenauer. Si dice 
che saranno gettate le basi per 
una « nuova linea cattolica » da 
seguire in campo internazionale 
e nei due Paesi 

Già vecchia la Nuova 500 ! 
Come succede regolarmen­

te per ogni nuovo modello 
messo in circolatone dalla 
FIAT, anche la prima serie 
della -Nuova 500- è stata. 
nel giro dì vochl mesi, so­
stituita da una seconda serie 
mitjliorata. La seconda serie 
si chiama - berlina norma­
le -, ha i cristalli ascendenti, 
i lampeggiatori al volante, U 
motore di 75 HP (invece di 13) 
e ti cuscino in gommapiuma 
sul sedile posteriore. La -ber­
lina normale - cicnc messa in 
vendita all'identico prezzo con 
cui fu messa in vendita la pri­
ma serie: 490.000 lire. Con ciò. 
tutti gli acquirenti della pri­
ma serie sono stati seriamen­
te danneggiati dal monopolio 
torinese: il quale ct'identemen-
tc poteva applicare tutti que­
sti miglioramenti fin dal prin­
cipio. 

/Adesso le macchine residue 
della prima serie (denomina­
ta di punto in bianco - rer-

sionc economica -!) vengono 
vendute a prezzo ribassato: 
465 000 lire. La FIAT — in 
tin suo comunicato — ha pre­
cisato che tale prezzo dimi­
nuito di 25 000 lire viene adot­
tato - eccesionalmenfe - in oc­
casione del Salone di Torino. 
Non trova quindi alcuna con-
fcrma l'ipotesi — avanzata da 
qualcuno — che la FIAT rim­
borserebbe 25.000 lire a tuffi 
coloro che l'anno già comprato 
la '500'. Tale rimborso rap­
presenterebbe un elementare 
dovere. Ma è chiaro che, an­
che se ciò avvenisse, i primi 
acquirenti avrebbero subito 
un danno, in quanto ora si 
trovano nelle mani una mac­
china arretrata, meno poten­
te, e deprezzata in poche set­
timane dalla stessa casa pro­
duttrice. 

Sono metodi purtroppo non 
nuovi, ma che non tornano 
certo a vanto dell'orgoglioso 
monopolio di Agnelli e Val­
letta. 

J 
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La cambiale 
II p o v e r o Erco le Ciabatt i -

ni si lambiccuvu tan to e con 
tatitu pass ione in tu rnu ai de-
bit i di faini^lia cbo una niat-
t ina si sve^lio t r as fo rmato 
in una cambia le . (Jucstu sco-
per ta non avvenne p r o p r i o 
al r isveyl io , ma a p p e n a un 
po* d o p o , ncl ba^no , miandn 
il sifmor Ciaba t t in i , a lzando 
^li occb i alio specob io per 
dec ide re s i i l l 'oppor tuni ta di 
rade r s i , vide al poslo della 
sua solita faceia un « pa<-be-
ro » di propor . - ioni piu olio 
risj>etlabili, senza un pelo di 
ba rba . 

— O dio — penso con ter-
ro re — cosa sono d iventa to . 
Y. p e r di p iu scado fra due 
jporn i . 

Yolo in oor r ido io , con un 
{•ran fruscio di car ta spie-
^.izzata, e si a t t aeco al telc-
fono. 

— Rina? Vieni .subito a 
casa. K* succcssa una cosa 
i c r r ib i l c . 

— Non mini c l i iamarc 
1 ' idraulico? ( iuarda clie e'e 
il m i m c r o scr i l to sul inuro 
p r o p r i o davan l i al tuo naso. 

— Lascia p e r d e r e 1'idrau­
l ico e c o r r i . 1*1 poi e mer l in 
clie te lo d ica , cosi non li 
iu i | ) ress ion i : non bo piu 
naso . 

La sijjnora Rina , abbas-
s a n d o la voce pe r non farsi 
ud i re dalle colleidip della co-
p is te r ia , assunse il tono del-
li- d iob ia raz ion i ufliciali: 

— Sent i , fin d i e si trait i 
di (pialcbc b i e e b i e r i n o la se­
ra pe r lener l i MI , non bo 
diflicolta a c b i u d e r e un oc-
cb io . La mat t ina pero do-
\ r e s t i con t ro l l a r t i . Adesso 
fatti una buona doccia e 
met lit i in ;jiro. ("on r a p p r e -
seu tan t i ub r i acb i alle uove 
di m a t t i n a , non cap i sco co­
me la tua dit ta non sia an-
cora a n d a t a in fal l imento. 

— 1'ronlo! Non a l t acca re , 
aspe t la . 

Ma la si jmora Rina non 
era d o n n a da pensa re i due 
vol te : fatta la sua d ieb ia ra -
z ione, s e n / a a spe t t a r e r i spo-
sta era to rna ta alia sua inac-
cb ina da sc r ive rc . Il povero 
si.Uiior Krcole, in p reda alia 
piu viva boilobe car lacea e 
iYusoiaiite aipta/ . ionc, si Ira-
Sicri in cuc ina pe r Tarsi un 
o.itle. 

— Ci niet tcro del cognac . 
Ho biso<mo di una buona 
scossa. In tan to r i f le t lero . 

NeH'accendere il ,",as si ;ip-
p ioco il fuoco a tin lembo 
svolazzante , e subi to ando 
pe r la sl; in/a \\\\ ndnracc io 
di ca r t a b r u c i a c c b i a l a . II si-
fMior Ciabat l in i corse al l 'ac-
qua io e scdo il pcr icoloso 
] i r inc ip io d ' i i i cendio . bailan-
do a non cancel! . i re la lirma 
di aval lo . 

— Toll , sono aval la to dal 
c o m n i e n d a t o r e in pe r sona — 
cons ta to con soll ievo — In 
ques to caso non c'e. pe r i ro lo . 
Kara o n o r c alia sua l irma, 
senza dubb io . K ])oi. via, sto 
da qu ind i c i a n n i nella di l ta . 
non vo r ra lasc iar in i nei pa-
s t icc i . 

U in ien t i cando il cat le , cor­
se a Vestirsi. Riusci con 
cpialcbe s for /o :i i 11 fitarsi i 
c.i l /oni e la camie ia , ma ad 
a u u o d a r e la c rava l ta non ce 
la fece. 

— Ai r in f c rno la cravat la 
— decise i r r i t a to — 11 com­
n i e n d a t o r e c a p i r a clie un 
iiniiio nei mio sta to non e 
Iciiuto a r i spe t t a r e eer ie 
conven ienze . 

II conune i ida to rc Iiiidielti . 
iuvece , t i to lare della ditla 
vHigiiclli c ,/•/<«• Pusle uli-
incnluri*, lo accolse p r o p r i o 
ciin una c r i l ica al MIO abbi-
{diamcnlo. 

— Ciaba t t in i . mi e gia ca-
])itato di d i rg l ic lo . La ser ie ta 
di una di t la si ".iudica a n c b e 
dal le c r ava t l e dei suoi p ro -
d u t t o r i . Lei si p rcscn ta a un 
comnie r c i an t c in una tenuta 
da p i t to re as t ra t l i s la , scami-
c ia to come un cow-boy , e 
p r e l e n d e clie quel lo a p p r c / z i 
i nos l r i spaghe t t i . clie pren-
da sul se r io i nos t r i mac-
c l i e ron i . () forse pe r lei i 
macc l i e ron t non sono una 
cosa se r ia , v e r o ? Con quel-
l 'aria da ar l i s ta d i e sta met-
l e n d o SII. forse i i n a r d i e r o n i 
p r e f e r i r e b b e d ip ingcr l i clie; 
\ c n d e r l i . Ma io bit bisoqnoj 
di vcndc r l i , mi intendc*? La I 
p i t tu ra non mi inlorossa. I 

— C o m m r n i l a t o r r . per o.i-j 
r i t a . la prc.no. Non sono pro . 1 

p r i o r iusc i to a fare i] nmln: 
I i ca r t a nii si <-ciup.i lull . i . ' 
K po i . c ap i sco una rambi . i ' f 
coi calzoni e la j i i a r c i , ni.i 
la c rava t t a mi sombr.iva un! 
di p iu . j 

— l ' n a cambia le c una co­
sa se r ia . ejircgio Ciaba t t in i . 
s t r i s s im. i . ; 

— I-o d ice a mc , d i e sca­
rf-• fra due g i o r n i ? A propo-
s i to , v is lo d i e c 'e la sua tir-
ni.i p e r avallo. . . i 

— La mia l i rma? Avallo?: 
Non conosco ques ta p . i ro laJ 
l .e p a r e d i e mi met to ad 
ava l l a rc le c a m b i a h pr iva te 
dei mie i d i p e n d e n l i ? 

— Kppure " i iardi qu i . d i e - ' 
i r o 1'orcccliio, voulio d i re in! 
ques to p u n t o . i n somma. C'e, 
la sua lirm.i. I.'Im vista be-
n i s s imo al io s p e c d i i o . i 

— I»uo a n c b e dars i c h e | 
lei sia r iusc i to a carp i rmela . " 
I n impiega to \ i e n e qu i , si 
inula t ra la c o r r i s p o n d e n z a 
una mat l ina d i e io abb ia . 
f n t f a , e del res to e notor io 
d i e io bo sen ipre frct ta. d i e 
n>>n p e r d o inai t e m p o : l i 
j x r . n a f i rma, la s c ^ r t l a r i a , 
. • isdiiga. c io po i d o \ r e i p i -
c »re, v e r o ? 

— Ma c o m m e n d a t o r y , sa-, 
r 6 cos t re t to ad a n d a r e in 
pTotesto! I 

— Vada al d iavolo , se p r o - ' 
p r i o ci t i ene al mio consi-! 
pl io. P e r oggi, i n t an to passi 
d a i r A m b r o s c t t i : m i ha t d c -
fonato per tin c a m p i o n a r i o , 

di pas t ine . Glielo por t i , e d i 
port i a n c b e quei nuovi r ic-
c iare l l i . 

— Ricciare l l i — borbot-
tava Ciabat t in i useendo dallo 
s tudio del p r inc ipa le — ric­
ciarel l i . Sa rebbe ineglio d i e 
fossero co rda per in ip iccar-
ini. L adesso da cbi vado'? 

(ili venue in iiieute il ra-
d o n i e r I 'al iscl ierino, viee-
cass iere alia I 'opolare , c He-
canilo n d l a borsa il cam­
p ionar io dei r icc iare l l i bal-
/o in un taxi . La banca stava 
per c b i u d e r e , ma davan t i al­
io spor te l lo di Pal isc l iermo 
e 'era anco ra una lun.^a iila 
di c l ient i in at tesa. Ciabat­
tini dovet te niettersi in coda, 
solto d i si>uardi di tul t i . 

— Ouaittc ••irate. Mi con-
nratulo — osservo un cbiac-
c b i e r o n e (ce n'e senipre uno, 
in una lila) — Sa d i e lei e 
p r o p r i o una cambia le coi 
l ioccbi? Ila una raccol ta di 
autograft d i e pare il regis t ro 
dei vis i ta tor i del Oui r ina le . 

Ancbe Pal isc l iermo osser­
vo con g raude in leresse le 
lirnie. cos t r iuget ldo il pove­
ro Ciabat t in i a g i ra re MI se 
slesso come una t ro t to la . 

— Sei bel l iss imo — disse 
inline — ma non posso scon-
lar l i , !o sai | )erfet tanienle da 
le. Non sci nenuneno nostro 
co r ren t i s t a , abbi pa/ ieu/ .a . 

— Data 1'eice/ioiiali ta del­
la cosa — spiego. confon-
deudos i , il nos t ro — pensa-
vo clie la banca av rebbe fat-
to un ' ecce / io i i e . L'na cam­
biale d i e e ancbe un rap-
presen tan te ili coiii inercio 
e un p a d r e di famiglia non 
vi cap i t e r a mica tult i i 
g io rn i . 

— Ouaiito a ques to , non 
mi e mai cap i ta ta . Scusa, 
loglimi una cur ios i ta , come 
liai fatto a infi lart i le scar-
pe? 

Ciabat t in i si g u a r d o i 
piedi , o dove av rebbe ro do-
vulo s tare i j i iedi. Non ave-
va affalto le sca rpe . Mono 
male d i e il comnienda to re 
non se n 'era aceor to . 

— Sono usei to cosi <li 
fretla — spiego. — Insom­
nia, non c'e nienle da fare? 

Non e'era uieiile da fare. 
Ciatiall ini to ruo a casa e si 

mi.se a lelto. Non c'e poslo 
migl iore jier r i f le l lere con 
caliua sui vari modi di pro-
cura r s i il d e n a r o per una 
i-amliiale d i e scade , tanto 
piu qual ido si e lel leraluien-
te una cambia le . con un 
ccrvel lo da cambia le e pen-
s i i r i da cambia le . 

Dire d i e gli venue un 
rebbrone , s a rebbe p o c o : di-
c i amo d i e del i ro pe r due 
giorn i , e r in iase poi al t r i 
selte g io rn i come inebel i to . 
enierse l en tamente tialla 
convalescenza , cul la lo dal 
t iccbet l io <li una maccb ina 
da sc r ive rc su cui la signo-
ra R ina bat teya g io rno e 
not te . r i e m p i e n d o r i sme su 
r isme di ca r t a , n iontagne di 
s l r a o r d i n a r i . C/era bisogno 
di c b i e d e r e come se l'era 
cavata col pagauien to . po-
vera s ignora Rina? II signor 
('.ialtattini. la p r ima volla 
d i e a n d o in bagno c pole 
r ivede re la p rop r i a faceia, 
lorna la quclla solita. con la 
barba lunga e gli oeciii tr i-
sli . dec ise d i e non avrebbe 
det to nul la . Decise. an / i . j 
d i e av rebbe d imei i l ica lo lit, 
in te ro ep i sod io . I> p r ima dii 
usc i re scelse accu ra t an ien le 
la c rava l t a . 

GIANNI KODAKI ! 

LA UUVISIOM] I \ ITALIA, QVATTRO A^I\I IIOPO 

Nata come uno svago domestico 
e divenuta spettacolo pubblico 

Questo particolare carattere della frequenza alle trasmissioni televisive ha creato nn nuovo 
genere di trattenimento nei quale la 
suggestione collettiva, la psjcologia 
di massa hanno peso considerevole 

Con la fine del 1957 la 
Televis ions i ta l iana cbiude 
il suo qua r to anno di vi ta . 
Sono bi 'stati qua t t r o anni 
per fare del nuovo n u v / o 
un e lemento i i ie l immabile 
del p a n o r a m a cu l lu ra le Ua-
l iano. capace ormai ili coin-
pe te re , q u a n t o a nuii ieio ill 
ireiiueiize, con il c inema e 
la radio, gli uiuci g e n e n ill 
spet tacolo tinora in g rado 
di far senti re la loro m -
tluen/a sul g innde pubbl ico. 

Da dieci mesi sol tanto . 
dal la tine deH'aiino scorso. 
l.i T\" ba esteso la Mia re te 
in tu t ta Italia, d ivenendo 
forse il pr imo fatto cu l tu -
rale un i ta r io dopo la scuo-
la d e n i e n t a r e obb lmator ia 
Per la pr ima volta uno 
spet tacolo t rasmesso ilauli 
studi ill Milano e ili Kmna 
viene senuito con tempora -
n e a m e n t e in Piemonte e in 
Lombar iba come m Sieilia 
o nolle Puglie. 

Nessuno e in grado di 
n i i sura re in tu t t a la sua 
ampie/ / .a r i n l l u e n / a di un 
simile fenomeno nella cu l -
tura . nella concezione del 
mondo . nei cos tume, nei 
rappor t i sociali degli i ta -
liam. Nessuno forse e in 
grado di va lu t a r e qua le 
senso abbia per iniliom di 
doniie, ad esempio . ass i s te -
re, d i e so io, al mat r i inonio 
ill Grace con Ranier i . al ia 
visita di Klisabetta II in 
Francia . 

Miti favolosi: la vi ta , la 
figurn. K> s fa r /o ili un r e -
gnan t e en t r ano a far pa r t e 
deU'esperienza ipiot idiana. 
o l t i epassauo la soclia del 
bai a l fa imolo . deH 'os tena 
sotto casa. del la ^vde sin* 
dacale o politica. Una volta 
i r'lovani ilel Soil dovevnno 
;iiidai a fare il soldato per 
^ cono.sceie un po' ili m o n ­
do ». Oggi bas ta g i ra re una 
manopola . e c il mondo e n -
t ra in c a s a » , o nei locale 
prefer i to . 

Vecchi opcra i . contadini 
nb i tua t i a t r a scor re re le s e -
r a t e in pacil icbe pa r t i t e al 
« t rese t t e > t r o v a n o o ra 
l 'osteria occupata , v io la ta . 
vedono il rifugio del le loro 
se ra t e invase da una folia 
inconsucta di donne , di r a -
gazzi, di g iovanot t i e s igno -
r ine d i e n d o n o , acc lamano 
o pro tes tano al le v icende di 
Mike e dei suoi personaggi . 

La real ta non ba m a n c a t o 
di sment i re quell i cbc a n ­
cora qua lchc anno fa r i t e -
nevano la TV des t ina ta in 
Italia a r i m a n e r e Iungo 
tempo uno « spet tacolo per 
ricclii >. K' avvenu to invece 
d i e la TV. conquis ta t i i lo-
cali pubbl ic i . en t r a t a di 
forza nolle sodi dei par t i t i . 
nolle Case del popolo, nolle 
par rocc lne . o d ivenu ta u n o 
spet tacolo di massa . acces -
sibilo porfuio a quel le fa-
m i g b c d i e non possono a n ­
cora pormet tc rs i la radio in 
casa ( d i e nei Sud sono il 
70 per cen to! ) . 

Non a l t r imont i potreblu-
spiogatsi il fatto d i e di 
fronte a un uiimoro lvla-
t ivamento basso di utonze 
si a b t) I a una frequenza 
s t r a o r d m a r i a m o n t e al ta di 
spe t t a ton . c'orto t r a smis ­
sioni ili * Lascia o ra i ldop-
pia? » sono s ta te segui te . 
socondo una mcbicstn con-
dot ta dall 'c I ' t l ieio O p i m o -
ni > della H.\ l in col labo-
raziono con l ' l s t i tuto Doxa, 
da dieci-dodici iniliom di 
persone. Ot;gi r en tus iasn io 
di duo anni fa 6 per m a n 
pa r t e sceinato. o tutt . ivia. 
in una s i tua / iono di 1101-
mal i ta . quando non ill noia, 
« Lascia o rai ldoppia? y 
cont inua a l i d u a m a r o . ogni 
giovedi, dai (i ai 7 inilioni 
di persone dav.inti al tolo-
visore. L'na citi.i iiiforioio 
(4-5 inil iom) viene rogi-
s t ra ta la domenica da z 't 'e-
lematcli ». d i o m lea l ta non 
ba mai insidiato sei lameiite 
il p r imato della rubr ica del 
giovedi. In sera te di inatira. 
ijuali possono essoro consi­
d e r a t e quel le del lunedi . 
genora lmen te dodicata al 
tilm, o del inorcolodi. una 
volta dodicata alia Iirica o 
oggi r i o m p i t a in vario 
modo, il nunio io dei to-
lospot ta ton di t l ici lmonto 
scendo sotto i due niilioni 
duo miliom o mezzo di un i -
ta. S iamo quindi a! di la 
deo.li tiOO miliom di fro-
quoiize denuncia t i dai ci-
iiomntografi d e i r a n n o '5(5 

L'italiaiio medio 

Si t r a t t a . come 6 ovvio. 
di (.Liti puranionto indica-
ti\ -i. o clie, tu t tav ia si ba 
raoiono di n t e n e r e assai v i -
cini alia realta. Da ossi n -
sulta a n / i t u t t o una pr ima 
cons ide taz ione: il tch'sprt-
Idtori' C I'lt(l(l(MM> VH'lllO 
sono pruticainciiti* In stcssii 
persona. Su circa 35 milioui 
ib persone d i e v ivono nolle 
zone servi to dal la Tolovi-
sione (prossocbo l 'mtera 
area naziouale salvo alctine 
zone d i niontamia. sulk-
Alpi e simli Appenin i . a l -
cunc val la te , p lagbe del h -
to ra le Adr ia t ico clie v e n -
gono pert) via via colmate 
dal la istal lazione di r ipot i -
tori au toma t i c i ) , 27 o 28 
inilioni di ind ivubu si rac -
colgono. sia pu re con d i -
vcrsa f requenza, davan t i 
al telovisore. Le inchieste 
RAl -Doxa cui abb i amo ac -
connato , condot te con suf-
ficiente soriota. l ianno a p -
pura to d i e solo il 4','J> ib 
costoro ba un apparcccb io 
in casa. II 12^ si fa osp i -
ta re in casa di pa ren t i o 
aniici. la n m a n e n t e pa r t e 
segue la TV sedu ta al catle 
o aH'osteria. nella sede de l ­
la Casa del Popolo, del 
Par t i to . in Parroccbia , nei 
circolo dopo lavons t i co . 

Di qui la seconda consi-
derazi ime: In TV c in Ita­
lia, c pmluibilmi'ntc lo re­
st era per un certo teni-

su tOOfamiqlie 
ita/iane 

1 grafici i l l u s t r a u o : a s in i s t ra , il r a p p o r t o 

e-ii>tento Irn u t e n t i r ad io fon ic i , u t e n t i 

to lev^ iv i c p o p o l a z i o n e i t a l i a n a ; a d c - l r a , 

l.i l i pa r t i z ioue degl i spe t t a t o r i del la T\ 

in t i e ca lcgor i e foiula inontal i 

49possiedono 
fa radio 

4,1 possiedono 
it te/ev/sore 

vedono la 
TV in casa 
propria 

in casa di 
amici 

in localt 
pubblici 
[bar.osterie. 
partili.par' 
rvcchie. cine­
ma, ecc.J 

K.AI 
. La 
NN 
(/un 

po. spettacolo pubblico. dt 
i/Mi.s-.Mi. L i n t e i o s s e ( | | una 
s i m i l e c o s t a t a / i o i n - non o ila 
s o t t o v a l u t a r o . pou-hc ossa 
p o n e a l ia TV i ta l iana s p e -
cial i e do l i ca t i p r o h l e n u m 
sodo ili cspre.ssunio ar t i ­
stic.!. 

CJuanilo si in iz io un roe,o-
laro s e r v i z i o toloviM\-o la 

l a n c i o lo sloqan: 
T \ ' . il f o c o l a i o * del 

s e i o ! o ». ( j u e s t o slo-
r i s p o n d o v a al ia c o n -

c o / i o n e d e l l a TV q u a l e ora 
s ta ta afVennata daH'ospe-
n e u / a a m e r i c a n a o ino loso . 
u n o s p e t t a c o l o u l t imo , i lo -
m e s t i c o p e r e c c o l l e n z a . nei 
q u a l e lo s p e t t a t o i e v i e n e 
i m m a g i n a t o so lo d . n a n t i ai 
v' v i d e o * , n e l l a d i s e i e t a po-
nomltra i le l la sua ias.>. In 
Ital ia, invoi 'o. tin da l l e pri ­
m e o s p e r i e i i / e di m a s s a . 
q u e l l e de i Campion . l t i moi i -
dial i di c a l c i o del 11)5-1. la 
t o l e v i s i o n o tondev. i a d i -
v c n i r e s p e t t a c o l o p u b b l i c o . 
t i a s f o i i t o di peso , v o r i o i n -
m o d u o c o n v io le i i za , dal 
m i c l e o f a m i l i a r o , c m o r i g i -
u a r i a m e i i t e e i . i d u e t t o , a 
q u e l l o boil piu v a s t o d e l l a 
c l tonto la (b un bar. di un 
r i trovo . ai l i e q u e n t a t o i i 
d e l l a Casa de l P o p o l o o 
d e l l a p a r r o c c b i a . al p u b ­
b l i co d i u n c i n e m a t o g r a f o , 
pert ino. Q u e s t o p a r t i c o l a r e 
c a r a t t e r e d e l l a f requenza 
t o l e v i s i v a . o r i d n a t o c o m e 
e o v v i o da l l 'a l to prezzo d e -
uli a p i i a r o c i b i o d a i r d e v a -
to c a u o n e di a b b o n a n i e n t o . 
ba c i o a t o p r a t i c a n i e n t o d.\ 
noi un n u o v o g e n c i e di 
s p e t t a c o l o . nei q u a l e la 
suge .os t ione c o l l e t t i v a . la 
ps ico lon ia di m a s s a . l ianno 
un p e s o s c o n o s c i u t o a l t r o -
v c . Si spioi'.a a n c b e cosi | o 
s p r o p o s i t a t o s u c c o s s o di 
corti p m m . i m m i ( in par t i ­
c o l a r e del » ipiiz > ) . ai (piab 
o n i>i• 1 >I>11>'<> piu t r a n q u i l l o . 
ambieut . i lu i e i i t o d i s p o s t o 
a l ia r i l loss iot ie , a v r e b b e 
h a d a t o f o i s o m o n o . Q u e s t o 
fat to ha u n a i m p o r t a n z a 
soc ia lo li'>n ii itl itroronto. in 
q u a n t o la t e lo \ i s io i ie . lung! 
dal c o s t i t u u o una for /a d i -

s g i o g a t r i c o de l la c o m u n i t a , 
del g r u p p o . c o m e la p e c u -
bar i ta del i n t v / o v o i u - l i b o , 
ba tinito in Italia ( a l m o n o 
l ino ad om;D col d i v o u n o 
un u l t o r i o i o e l e m e n t o di 
c o o s i o n e , d o t a t o pei di put 
dt un part i co lare fasei i io 
per l g i o v a n i e pel le 
d o n n e . I g i o v a n i . s p e s s o 
nl ieni dai p a s s a t e m p i dei 
p a d n (i l b iccb iore di \ ino. 
la p a i t i t a a carte , io J q u a t ­
tro c l n a c c b i o r e r>). o lo i l o n -
no. una vo l ta r e l e g a t e no l l e 
caso . b a n u o o i a un m o t i v o 
per r iunirs i . per f i o q u e i i -
t a i o luotibi una vo l ta tonuti 
in scat so c o n t o o i n a c c o s -
s ibi l i per i . i g iom di c o ­
s t u m e 

Fel lomei i i quost i ass .u pill 
v i s i b i h m pro\ -mcia d i e 
non ne l la e.iantlo c i t ta . c o m e 
o d i n i c s t i a t o a u d i o dai dati 
s l l l la u to i i / a to lo \ i s iva toi -
ili 11 da l la Il.XI. M e n t i e m 
tlei ierale o.li al t t ionanienti 
per -i iisn s p e c i a l e P r . ipp ie -
s e u t a u o c i i c a il 15'I de l t o . 
ta le . la p e r i e u t u a l o d i v u n e 
di m o l t o s u p e r i o r e . q u a n d o 
non add ir i t tura p r t d o m i -
n a u t e ne l la Prov inc ia . A l -
cuui ose inpi : [YM su 2til)5 in 
prov inc ia di C u n e o ( o s c l u -
d ia ino il c a p o l u o u o ) . 1211 su 
lt)B a S o n d r i o , 41G su 747 
ne i T r e n t i n o . 371 su IS73 
a R e l l u n o . 550 su 1221 a 
S i e n a , e p o t r e m m o c o n t i -
nt ia io . 

Campagna e citta 
L'mcidenza deul i a b b o -

nauient i di < u s o s p e c i a l e > 
sul totalo do l l e t i tenze e 
piu forte no l l e z o n e a g n c o l o 
( n e i S u d non al>biamo a n ­
cora dat i . n f e i e n d o s i que l l i 
m e s a m o al ia l ino de l l'.)5(>, 
p u m a de l la c s tons io i i e d e l ­
ta rote a l io rotiiom m e r i -
d i o u a l i ) . m o n o t o i t e m 
q u e l l e mdus t i lab . In o.eiie-
i .do si puo a f f o r m a l o c l ie 
la TV t e n d e a d i v c n t a i e 
unit spi ' t tacolo < pubb l i cn - . 
nei s e n s o d i e a i ib iau io d e t ­
to. no l l e z o n e p iu p o v e r o . 
per la parte piu m d m e i i t e 

i le l la p o p o l a / i o n e 1 dati in 
n o M m posse.sso i ! i n d u e o -
no a crede i i ' . a mono ili 
o n i m p o i t a n t o fatio m i o \ o 
nei s e t l o i o piodutt iv o, q u a ­
le p o t i e l i b e es . -e ie l.i n-es-
sa in l o m n i e i e i o i p i i o i a 
so lo ipotot ica) di appai i -c -
cbi di cos'.o s e i i s ib i lmonte 
inl 'e i iore . i lie la s i t u a / i o n e 
non subira notovol i \ -aria-
zioiu nei pioss-iiiu .mm Ma 
di c io . <• dei-.b oi lent.imi-nti 
del m o i c a t o to l ev i s ivo . i i 
o c c u p o i o m o piu avant i 
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Piccola inchiesla fra le righe degli annunci econnmici 
Negli uffici delVagenzia - / / signore che sa tutto - Cani ricercati e offerti - Storia di polizze su pegni 

Verso mczzoywrno, quando\ 
I'afllus.-o (let clienti comiuciu 
a farsi piu radu, si apri la 
porta cd cntro un uomo sidla 
cinquantina, con occliiah, ca 
pclh grigt, vcbtito dtincs*a 
mente. 

— L'n modulo per javurc. —, 
clnesc all'iinp,C(jato chc stava 
alio sportello. Quando lo cbbc< 
ncci n:o tiro Lion di ta^ca unci 
n.atita a .'era e p.c?e a rie-n-
p,rln .\cruendo con carattcrt 
« .'tainpatcUo >. Dopo quitchv-
mmuto rilestc cw chc aveia 
.critio. cav> dal portaiogho la 
sua tc.-scra d ldcntita, ci ag-[ 
giunsc il vuxiidu ricmpito, un 
bighctto da m./ 'c c porse d 
UUtn all'inpre^n'o dcendo: 
— Di inscrire M /.'«' « r i r ; e ». 
Sc non sbaqlio .cce:i, r.oceccnto 
oitanta hrc. 

At cramo 'ra<cor^n " ,'ta la 
matiinata m qvcli u'r.c>r> del­
ta grende cgenzia di pu'-'bh-
cita chc cura 1c in?er:iom de­
gli annuizi cconoimci n fin-
mcrosi quoudmm e avernmo 
Ds'.o p-zssare. nei giro di po-
chc ore. daranti alio sportel­
lo. la gente p*u di'crsa nrri-
•rata las sit per i piU dispirr.ti 
mot:ui. 

Verso 1c dice, era venuto 
un signore molto elegante re-
••tito alVinglc.-e con lohhii.' 
gunnti c ombrcllo per far in 
scrirc un annnnzio col quale 
ehiedcra. in prcsttto p<r un 
mesc, d:cci mihoni ofrendo' 
in garanzm cambtili ipotccaric 
per un ralore doppio. Si era-
no vis'c c.lcune donnctte ere 
>•! offrirano come tuttofarc c 
pregai'ano Vnnpieg.ito di ricrn-
jjire lui <:tcs*o d modulo. Una 
ragazza che non arcra venti 
anni cd era molto carina mise, 
un annunzio per ottcnerc un 
posto di commestsa: a un cer­
to punto, mentre stata riem­
piendo il modulo, si Tivolse al-

1'impiegato e, arrossendo, gli 
chicsc sottovoce: — Posso scri­
verc bella presenza? — L'im-
picgato, senza levare gli occhi 
dalle sue scartoffie, le risposc: 
— Ccrto, ccrto. Lei pud met-
tcrc tutto ad che vuolc. Ogni 
parola m piii sono trcnta lire. 

Nofdi d i e quasi tutti gli in-
serziomsti, quale che fosse il 
ioro sesso, d loro aspetto, la 
loro condtzionc socialc e il 
c<ri:rvnio dc/raniiiinzio di cm 
ch'cdi-i ano la pubblicazwnc. 
no'i <ri /iiriifnrono a ricmpire il 
modulo via illustravano d loro 
caso con calorc, con ncchczza 
di par'.icolan. chicdcvano Yopi-
nionc dell'impicgato sull'csito 
che a'rebbc avulo la loro of-
fcrta. qualcuno prcsentara let-
tcrc di referenze, altri assicu-
rr.va di csscrc amico di una 
persona importantc. l'na don­
na di mezza eta che volcva 
i-cnderc la sua camera da Ictto 
matrimonialc ci racconto con 
le lacrime agli occhi la sua 
lrviliantc storia dt promessa 
<-pora ahhandonata. L'na signo­
ra chc avcra perduto il suo 
boxcar franccsc con la testa 
pezzn'a di bianco e ncro, di 
voTue Monsieur, avrebbe roluto 
in-erire ncl suo annunzio che 
sc la persona chc lo aveva « ru-
y-ato • non glielo riportava su-
biio. lei arreboe prescntato dc-
nur.zia per furtn al commissa-
riato. Era ccciiatissima e mi-
nacciara continuamente con lo 
mdicc il povero impiegalo gri-
dnndo: — perche io lo so chi 
c il ladrol Ah. se lo so! — Fi-
nalmentc la convincemmo che 
<arebbc stato pin ut'le offrire 
una mancia. E In, senza piu 
csitare. scrissc nei modulo: — 
Cinquantamila mancia a chi 
riporta cane boxcur smarrito... 

Poi, strana coincidema, ecco 
il caso della padrona di Mon­
sieur capovolto. Entrd un uo-

suo documentor Quando, daotato, c senza 
re riuscito a fare inscrirc 

>• vi 
I esse 

mo senza giacca, con un grosso]prcscntato il 
pacco malfatto sotto il brnccur personate. 
accompagnato da un cane dal\ E, tuttavia, il suo annunzio il suo annunzio, I uomo andn 
pelo rossiccio clie doveva csse-lnon c potuto apparirc sm gior-
rc I'tncrocio di un set ter con. ua/i. 
un bastardo. 

— lo ho sciccntoventi lire — 
disse mostrando il danaro — 

ci disse. Kr pu/ /one. i/ia sar<i 
bene, aggtun<-e, scri>-erc che si 
chiama Ilobbc. 

Fatto riiriO'O tulti gli m-
scrzioni'ti. quaudo venva chic-
sto loro. come e stabilito ila 
disposiziom di Pubfdira Sicu-

via, iimpicgato dello spnrtel , 
lo mi dis*e: — Veda, io lo so. 

L'impicgaio alio sportello di\Qnel povero signore ha subito 
arccttazwne quando lebbc let-Wealmcntc una truffa. E come 
to comincio a tentennarc la'jui sono stati truflnti tutti gli 

e vorrct mcttere un annunziolt€!ita c I'01 s ' " ' " ° ' " 1ina cscla- altri... Jlossi. Verde. Hianclii...' 
per trorarc un padrone a que•! "lazionc che proprio non am-lTutti dal r.olito Xcri. Epjmre 
sto cane, l'na persona ricca "ic'.tcva repbea Disse: — So.,si tratta di una truffa in piena 
chc git din tanto da mangiare..l'roPrl" '•" Q'le-^to annunzio rcgoln. perch*' la pn'tzia non 
Con me (nic.S.a povcra bcstm\nr*--"n giom'dc glielo ac- j,Uo intervennc c r.oi non po<-
fa la fame \ccttn! \siamo aintarc. in base alle ri­

ll cane m vcrita si chiamava.] — E Vcrch^ _ domando\arn(l rt„po,izioni. Imserzirmt-' 
il signore rinquantenne row'.^frt truffato. 
occhtah, smrrramentc merarii 

n^to , , I Dictro la facciata : 
— PcrciiC con quest annua-, ( 

:/o lei pur, thii.'icggtarc qual- Mi fu raccontata quindi una 
cuno. \*toria «'« polizze MI pigm di 

— Ma si trntta di nn truf- prez.oti, m tenia alqunntn) 
. .fntorc. Ha iru,'(n,o me di sci icompldMi e di cut io credo 

rezza, un documento di iden-jrrnfo„„ia i,rr e di molti mt <h a> er aiierrato appena lo1 

fitd. restarano pcrplcssi. si mo j , ,or? J nhr(, p ( , r , 0 „ f to hn faun a<;pctlo cs.cr.zialc. A Roma en-
strarano otfen, cram, sul pun, (lrll(, TtrrTclr ,n roqu0 snlo\me a Milano. a \apoh c in 
to di nnunziarc all annmmo g i „ ~ j i : i a __ [qualunquc altra grandc citta. 
e, pazicntemente, I impicgatov I/impiega'o con la sua con-htaliana, operano numcro^e' 
doveva spicgarc che si trat- sueta paziema comincio allora]persone simth a quel tipo che 
tara di una formalita. — Aoi n SpjCgargli perche quello on-1 noi, per comodita, abhiamo 
siamo legati dal segrcto di 'f-i „,„,;,<, n o n vr,<cia essere ac-lchtamato Sen. Portano al Mon-
ficio. Se lei non vnol far cono-,rettfltn _ yJ(l f o _ ripctera\te di Pietd oggclti di loro pro 
sccrc n suo nomc. sc vuolc egomento it pnrer'uomo — so-tprteta c ricevono su di essii 
usarc un numcro della nostra. nn , . M , 0 tru{fnto proprio in innanticipazi one che di sohto 
casclla, not non po^siamo Ti\scanito a un annunzio apparso equivale a un quarto del ra , 
vclare a ncssunr la sua iden- n^lltJ p:rrnin pubblicita... .lore stiirabile. Poi far.no pub-
tita. Tranne chc alia pohzia. yjentre r«irla<ano diedi vnohheare un annunzio economi-

sguardo al tr*fo dell interzio- co offrendo ia polizza « can a 
nc che non potcra essere puh-\urgrntc bisogno di favngha • 
b'icata. E "ii pcirve dei pn/Jpcr la mctd del ralore. Scmhra 
inacnui. addirittura commo-.mcredibilc ma sono molto nu • 

In definitiva tutti si convm-. rente. 11 tcsto era cosi conce-Imerose le persone chc endono 
cevano della rtservatczza della, T>HO ma. per ragioni di riser-lncl tranello e. alia fine. cir\ 
agenzia e mostravano il docu-\ra'ez:a. i cognomi che io ora\cuitc dall'tmhrogl'onc. shorsa­

in casi di prohaiti sospctti 

L'annunzio incdito 

client/ e qua i del tii'U, ei s-
sato, l'lmpiegatf, alio sportc'h, 
anmiii / i mi > ml • nun n;i<;rc:ta 
e .ii lutein iiri.'/if c a ipi'ili he 
cnii',deii:ii . ('re du n <n> . 
a capire meglio una citta ;i 
in j,in ;>»VNN> Uggendo '/'; c.n 
wiiizi i ro'fi'ii'ct su tf oi'iud' 
che audi'mlit in y . / o II in'i-r-
rogare la gente (Iw.rdi <)h 
'iniiuwi di Milano: ioeie'a c\ 
i-apitali, fi'bi trie, e coi i'iier-\ 
en,. ) itid'te ih auto e ili 'i;i • 
;*(irIiiMcnti. Qui a Honur co I 
'OIIIIC e colonne di riehie^te\ 
di liirurn. ili camcre mobilniie. 
iit'crle per h: •> end tin di radio. 
jielhcce. u 'c>isori. eamere da 
letti,, iii-hir.-ic di p.ccnh pre-1 
.-•fifi. E' iieijli anii in i eeni n i 
m>ci ciie si /«'';•;<• hi in er.a o 
'I bene'srre d> lira riff i. E'. 
quelli di cui le ho p'f'-i'n . o 1 

no gh aititiinz'i vorimd:. <:m '• 
li non camufiati: ma in tanti' 
anni ne ho saputo di belle! l.c 
poirei rnco^tare la Gloria del 
finto sordo che grr.-ie a una 
iiKcrzionc riusci a rendrre in . 
Puqlia un o'eifcio che nnn :;t; 
appar'eneva. E quelle cl c 
fanno 1 mawanni'* F. !o <i rJ e 
rt pitssnno ffuadnqnire l-iiglin a 
di lire al giorno nrr-ie r.l yem-
plice metcnlo dclhi r.n.n-'a 
affranrata"* Ila l'im r.e'icj?,-) U i 
a Cio che si l I'Tfiii'l'' ,l:c'rn 
l'annunzio- Vi gnrnnPamo tre 
mila yiornaliorc I.T.or.indn \«> 
>tro domicilin'' E la '» :"n del < 
le bianrhe'' Pr<>'irio 'j.ortii (a 

DELLE RIV1STE 

II satellite e la relijjione 
\!ubiti, dopo la notiiia del Intnio del xilrllitc nrtifirlnlr, 

qunli inn, /in lenlnto I/I reihie nei (finnih' fatto nitoio 
un elemento ili nndiln:ioiie che did pinno v ientifico, publico, 
uiiumo jjiii/iitcw .Mild II pone tmerrountii i di tiirntlere reli-
Kidvt. ii Sunn,, all,t liiulin di linn n't idmione reli^intnY o — 
w" eliiedi'in per primo il diietioie d-I (iiiiriui. Ibi nllorii. nei 
lommenti i» ne//e » mornlitii >i ,he nh imi iiomiiii di ciiltum 
limiilo vuhito deil'unre nll'iirunnieiiin, il ipie^ilo e *!uto inloni-
brulo in tnri modi, didlu e\nltii;u>iie poeticii dell'n intellliiettzii 
Imi a ii deH'iiomo fntIn du Suit iiiitic Oii'iiimiido ii/id <I//II send-
liuinn di */m//e di (initio I'mien,- , he h,i | u i l e n stihito fmriin-
lire I'lnvioliihiliti'i del IIUM emletHe. .i >e Intuitu niL'L'iliflL'("i>fi 
i eoiifini di ll'iiiui ei MI. wifi/idifn i'le II *nmo, Du, ri">terehbe 
fuori liro — /KI IUMI in ito I'ttnei't — e i/ic i i iitzxi mm .(.'/« 
dmeblicr,, up In mil /MHII/,J loiiiermn ne In fiiti picinln 
smentittt II. 

/ / friim e ••tutt, ullronl tio ton mnviiiin e im\icnin, il> an edi-
lot tide tl, I Dili.iihin |n.IiiII .1. ;/ "," i lie 'i tiinmntn contra 
' / '"'/ /r( .%"//,/ ,/,' ttjtiit.il,, i'.istf;i i\',t i ';,' S | i n ( n ; ; x tif,, hhe pro-

VOCIllll. I.'t llillll iull^ttl, tl let,, tine l,t ; , | | , , tl I \t I llZIOlie IIOIl 
peteuriim jln t ulnar, ,tnft lei .t :li •>. t « 'i III Hi M / > . ' I / I < / I •>, 
che " i n / / l i d / i i d i i d le i ur i t i i re, > Untie jie.itc tli U'ofiiniono. 
Imrjihc\c, e quel u n.t \<inii - ; im ; I H M ; I I i -'.i i ,h,< hn iiive+ttto 
e i / CMi//nrii ii / e ftnitili ma-.-,- tl, • n i iMi /n/ ' iM ti'ithzione MII in-
/l>/(l II, pt r It- tpltlli t I I I I I / M - le I. in,mi tmiie I, titlmdi s i i i ld 
l i n n iinlti ip iziottc ill un i in / i< / i i mi . ' ' inn n. p e r iltrln coil 
i / st'i I T U iiitloie, i. /II'I IIII'NN i (/. ii't'i di'Jiitti'i I ' I \[ nnilllilciil 
ionic il in mo lelnifjit, tli iloin> m > 

Senotithe. •,,• I,tie ili^linzne-.e \>tt<) i . > , l e ei • i :! In. ci pure 
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mcnlo. // .'ignore di cui dice- trascriro sono tutti inucnta'i 
vamo all'imzio e chc voleva in-inon sono nuclli rcnli: « Tlo~~i, 
serire il suo annunzio nelte' Tiianchi. Verde. Violetti, Az-
v a n e si era mostrato invece 
molto esperto, pratico della 
piccola pubblicita: aveva riem-
pito il modulo a stampatello. 
aveva calcolato la spesa csatta 
per numcro di parole, aveva numcro...24. 

rurri, GiaVo. Turchini tutti 
tmffati da Xeri vregasi met-
tcrsi conlatto con Marrone per 
azione penalf comune risarci-
mento danni. Casella postalc 

no. per esempio. credendo rfi 
fare un ottimo affare, due mi--
lioni per acquistare una po?»c-| 
za di mezzo milione. Solo' 
quando vanno a spcRnorare la 
mcrcc si accorgono di essere 
stati truffati. 

Alle due del pomcriggio, 
quando oramai il flusso dei 

arrh Ictto la *ior"t di nm 
tuni'iiio che era r,uze>*o nil 
nccnlaupirre neVn .-un rete 
due aiorani dome ;,irv>]>.ir7 
te. Ma dorremmo p^r'ire i.jut 
intern qiornata se lei ci ri.r.l 
rendere rr.n1o di nu<vt<t »o -
sono essere reahventr »i'-'" ,-. 
in ccrti ca-i, co ne S'.TIO veri 
colosi. in^frlio?: quc^ti nos'ri 
annun7i. i 

PAOI.O MARTINI ' 

Feltrinclli EditorcoflMilano 
"... mi J grandc <copc?'Li jrcbcolo^ic.i..." 

Millar Burrow* 
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//;/ libro di vcrita aye 
e di testimomanza appassionata 

Franco Fort in i 
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p*X± 2S4 Lire I..VJ 
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IMPORTANTE PROVVEDIMENTO A PALAZZO VALENTINI 

Notevoli aumenti ai dipendenti 
proposti dalla Giunta provinciale 

12.000 lire mensili di aumento medio ai lavoratori — C.G./.L., 
C.I.S.L. e U.I.L. proclamano unitariamente l'agitazione d<\i di­
pendenti comunali per il miglioramento dei salari e degli stipendi 

Due notizie offre onci a con­
trasto la cionara cittadina: una 
deliberazione di carattere am­
ministrativo, presa dalla Giun­
ta provinciale, che darà a tutto 
il personale della Provincia un 
sensibile miglioramento sala­
riale; è di contro, la vivissima 
agitazione dei dipendenti del 
Comune per rivendicare mi­
glioramenti economici. La de­
cisione della (ìiinita provinciale 
è stata presa nel corso della 
consueta seduta settimanale 
svoltasi sotto la presidenza del-
l'avv. Bruno. 

La Giunta, dopo aver appro­
vato numerose deliberazioni ri­
guardanti il settore dei lavori 
pubblici e dell'assistenza, ha 
ascoltato la relazione dell'asses­
sore al personale, Higiaretti. e, 
dopo una approfondita discus­
sione alla quale hanno parte­
cipato tutti gli assessori, ha de­
ciso di sottoporre all'approva­
zione del Consiglio provinciale 
una proposta di deliberazione 
concernente miglioramenti al 
trattamento economico del per­
sonale dipendente, impiegatizio 
e salariato. 

Il provvedimento, che sarà 
quanto prima sottoposto all'ap­
provazione del Consiglio, fa sé­
guito a precedenti delibera­
zioni adottate dalla Provincia 
in favore del personale riguar­
danti l'elevazione di grado del 
personale impiegatizio, in rela­
zione al grado superiore attii-
buito al segretario generale, 
miglioramenti economici al per­
sonale salariato, nonché il con­
globamento delle retribuzioni in 
analogia a (pianto è stato pra­
ticato a favore dei dipendenti 
dello Stato. 

Il nuovo trattamento econo­
mico rivaluta, in maniera par­
ticolare. gli stipendi ed i salari 
delle categorie più basse; esso. 
quando entrerà in vigore, dopo 
l'approvazione del Consiglio, 
apporterà un aumento medio 
mensile di circa 12 000 lire per 
dipendente. 

Per quanto riguarda i dipen­
denti del Comune, è da segna­
lare che nei giorni scorsi le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno convocato 
un'assemblea comune alla qua­
le hanno partecipato alcune mi­
gliaia di dipendenti del Comu­
ne. La riunione, che è stata 
presieduta dai componenti il 
Comitato intersindacale, si è 
svolta nel salone dei Commer­
cianti in piazza Gioacchino 
Belli. 

L'assemblea si e aperta con 
un intervento di Del Francia il 
quale, ricordando le lotte pas­
sate come premessa delle nre-
senti ha esortato all'unità le 
organizzazioni sindacali e i di­
pendenti del Comune. La rela­
zione è stata svolta da Dietrich. 
della CGIL. Frequentemente 
interrotto da vivaci applausi. 
Dietrich ha posto in rilievo la 
validità delle rivendicazioni 
che i comunali intendono per­
seguire e realizzare. 

Le richieste essenziali sono 
state sintetizzate nei seguenti 
punti: revisione delle tabelle 
retributive perché, in analogia 
a quanto operato in altri gran­
di comuni italiani, e attraverso 
la fissazione di coefflocnti di 
proporzionalità fra retribuzioni" 
del segretario generale e quella 
di tutti i dipendenti si realizzi. 
nel rispetto della leitgo comu­
nale e provinciale, un più equo 
trattamento economico esclu­
dendo ogni equiparazione con 
le carriere statali: regolamen­
tazione uniforme do^li aumen­
ti periodici degli stipendi e dei 
salari in ossequio al contenuto 
morale e sociale insito in ogni 
norma di diritto positivo: ela­
borazione del nuovo regola­
mento del personale secondo lo 
spirito ed i precetti della Co­
stituzione repubblicana 

Tommasetti della CISL. ha 
preso la parola per ri;afferma ri-
la volontà unitaria della cate­
goria e ribadire l'importanza 
dei problemi rivendicativi po­

sti al Comune. Magnanini della 
UIL. con un vivace intervento, 
ha invitato la categoria e i sin­
dacati a proseguire uniti nel­
l'azione auspicando che l'unità 
si realizzi nella concretezza dei 
problemi posti dai lavoratori 

Dopo gli interventi di nume­
rosi lavoratori l'assemblea di­
chiarava all'unanimità l'inizio 
dell'agitazione e approvava un 
indine del giorno concernente 
le richieste di revisione del 
trattamento economico. In esso, 
fra l'altro, è detto che «il trat­
tamento economico dei dipen­
denti del Comune di Roma è 
obiettivamente insufficiente a 
fi tinteggiare 1 bisogni essenziali 
per far fronte al costo della 
vita •• e che •• il livello medio 
retributivo dei dipendenti del 
Comune di Roma, non solo le­
sta inferiore a quello di altri 
settori produttivi, ina anche 
sensibilmente più depresso di 
quello di alti! grandi, medi e 
piccoli comuni e di molte pro­
vince... ••. 

Manifestazioni comuniste 
Oggi a BORGHESIANA. alle 

ore Iti, il consigliere comunale 
Piero della Seta parlerà in un 
pubblico comizio sul tema: » I 
contini isti alla festa del popolo 

per imporre «I Governo la pie­
na /unziomilitn del /'a ria ine il­
io -. Alla Sezione TI/SCOLANO 
(via Varallo .'!) avià luogo alle 
ore 17 una manifestazione di 
donne, con la compagna Lucia­
na Bergamini. 

Domani olla Sezione NO-
MKNTANO «via Cheren Hi) 
avrà luogo alle ore 20.30 una 
assemblea generale sulla •• Lot­
ta dei comunisti nel Parlamen­
to e nel Paese • 

Alla Se/ione MARRANKLLA. 
alle ore 15,30, il compagno 
Nannu/.zi intet verrà a una as­
semblea di donne sullo stesso 
aigomento 

Martedì il compagno Kdoardo 
d'Onofrio. Vice presidente del­
la Camera, paricià al TUFKLLO 
alle oie IH,HO in un comizio 
popolare antifascista 

Convegno per la casa 
Tutti i Comitati per In casa 

delle borgate, del bnrglietti. 
dei « campi •• e ilei centri di 
raccolta, dei nuclei di sfr.it-
t.uull sono invitati al conve­
gno cittadino che si terra do­
mani 2S ottobre alle ore l'J 
nei locali ilei Centro cittadino 
delle consulte popolari, via 
Mcrtilan.i 2.'M. 

ASSEMBLEA PRESSO LA LEGA NAZIONALE 

Le cooperative sollecitano 
la deliberazione sulle aree 

Una delegazione dall'assessore Marazza — La 

proposta torna domani sera in Consiglio comunale 

PROSEGUONO LE INDAGINI DELLA POLIZIA SUL DELITTO DI VIA BELLUNO 

L'uomo del taxi potrebbe essere Oreste 
padre di una delle bimbe dell'assassinata 

E' uscito di carcere una decina di giorni or sono - I connotati dell'ultimo accompagnatore di Pasqua Rotta comunicati a 
tutte le Questure d'Italia - Le ipotesi sul movente dell'omicidio - Nuovi interrogatori di Marcello Colletti e di Gianna Rais 

A proposito della vendita 
delle aree fabbricabili del Co­
mune alle cooperative e agli 
enti per l'edilizia popolare, si è 
svolta ieri l'altro una impor­
tante riunione presso la Lega 
nazionale delle cooperative e 

Che COSÌÌ succede 
a Borgata Gordiani ! 

.ri burlala Gordiani uà ade 
t|tiu(c<i3u di .stnuio su cui non 
sarelitie superfluo un o/uiiri-
tnciito delfina. Lombiirili. jire-
sicicntc dcll'ICl'- Come e nolo, 
l'Istituto cine popolari, dopo 
la sistemazione in curio delle 
460 famiglie clic .iiiriiuno Iru-
sfertte ucf/li alloggi di eia 
Annuiti e tn ipielli di I.uiieol-
Jiifli. dovrebbe provvedere en­
tro febbraio atta consegna del­
le case di S. Umilio alle re­
stanti /unu'f/Iie. Nelle ultime 
1S ore, un noto personaggio 
della Introniti, il medico coli-
dolio, si fa portavate ili una 
curiata - rii'Ciidicaciouc ». per 
cui le. famiglie dovrebbero 

attendere non ti sa bene an­
cora ifuauli anni e ottenere 
clic f/li alloggi .turno co\lrmfi 
tal terreno r/it» rirniirrclilif* ift-
t|iii;iilniL' dopo li irat/eriiucn-
lo delle prime -iOO famiglie. 

Si tratta, come ben t'infivi-
de. ili unii » rircndicariouc * 
che le famiglie alle cjuali e 
ttalo garantito l'alloggio di S. 
Unitilo non ti tono mai .tu­
onali" di accampare, e sorge 
il Irmltimo sospetto clic si 
tratti di una t-uni'tirua. mtol-
ler.ittile manifestazione rilar-
datricc. suggerita non ti tn 
bene da chi. ma alla fjualc 
non pare che lo stesa) ICl* un 
estraneo. 

Se tm rota infondala do­
vrebbe dirlo l'tng Lombardi. 
il Quale cerio ben sa che le 
famiglie di Gordiani non sono 
ilitjìosle a il inerire tanto fa­
cilmente nuore prete in giro 
ne ad aspettare altri anni ptr 
avere la casa 

mutue, nella sala di via Cìuat-
tani !< Frano presenti cinipianta 
rappiesentanti delle cooperativi 
edilizie ammesse al bando del 
concorso Imi-Casa per la co 
struzione dei fabbricati di ahi 
fazione per i soci delle singole 
cooperative, secondo 1<> dispo­
sizioni della legge 21! novem­
bre 1!)55. 

Alla riunione erano presenti 
alcuni consiglieri del Comune 
per fornire chiarimenti circa la 
proposta «li deliberazione at­
tualmente in discussione al 
Consiglio, proposta che torna 
in discussione domani sera in 
Campidoglio La delibera, come 
è noto, pi evede la cessione di 
aree coinunaii con la riduzione 
del 35 per cento sul prezzo di 
stima 

Dopo una proficua discussio­
ne. i cooperatori intervenuti 
hanno convenuto di sollecitare: 

1) che il Consiglio comunale. 
nella seduta ili domani, approvi 
la delitiera senza ulteriori di­
lazioni: 

'J) che le singolo donnnde 
di terreni presentate (Lille coo­
perative prenotatesi presso 
l'Ina-Casa vengano esaminate e 
deliberate con precedenza su 
altre: 

;;> che VIMINI preso in esame 
e approvato nella presente le 
gislatura il progetto di leggo 
gi.à presentato e sottoscritto da 
tutti i gruppi parlamentari, che 
prevede l"c-tei!Monc ila 10 a 15 
anni del periodo di riscatto de­
gli alloggi 

Su queste particolari richie­
ste. una delega/ione di coope­
ratori. accompagnata da diri­
genti della Federazione coope­
rative di Roma, ha intrattenuto 
ieri l'assessore comunale Ma-
razza. che l'ha ricevuta in 
Campidoglio 

LA PETIZIONE DELL' U.D.L AL PARLAMENTO 

Migliaia di f irme già raccolte 
per la pensione al le casalinghe 
Promosse dai Circoli rionali 

dell'Unione Dorine It.iL.ine h ni­
no avuto lungo i« ri i:i ,-!r.;r.^ 
borgate della citt.i mi/:at.\o 
per la raccolta delle firme in 
calce alla pot.z.or.e dell ' I 'D I 
per la sollecita .ipprov.i/ior.o 
da parte della Camera de; de­
putati d: un progetto di !c.:gc 
per la pensione ai io casalinghe 

Tali iniziative har.ro trovato 
grande adesione e rotevo'.i con­
sensi dovunque A P.etr.-iiats. 
nelle case e nei cortili, sono 
state raccolte centinaia di firme 
A Borgata Gordiani centinai.» d. 
donne hanno firmato la peti­
zione manifestando la volontà 
di continuare la battaglia per 
la pensione alle casalinghe con 
lo slesso impegno con cu; hanno 
condotto l'az.or.e per l'elimina­
zione delle baracche, che pro­
prio in quc&ti giorni h i cono­
sciuto grandi succes*: 

In quattro lotti delle Case 
Popolari a Tormarancio tutte 
le donne hanno sottoscritto la 
petizione e s: sono impegnate 
a far giungere ai parlamentari 
la loro richiesta per una sol­
lecita approvazione della legge: 

centinaia di firme sono state 
raccolte anche nella borg.it.: 
di Primr.valle 

Particolare successo già nei 
giorni scorsi la petizione avev i 
ottenuto tra le donne dolla bor­
gata del Tni!!o. dove le ade­
sioni hanno gii superato :1 mi­
gliaio II Circolo m i di Monto 
Sacro, oltre ad aver raccolto 
centinaia di firme, ha inaugu­
rato ieri tma serie di riunioni 
di donne per esporre ad esse 
i progotti di legge e l'«ssoluta 
necessita di un intervento di­
rotto delle donne per uscire 
dalla situazione di indifferenza 
da parte degli organi respon­
sabili Anche nella provincia 
di Roma è in corso una vasta 
az.or.c d: raccolta di firme. A 
Tivo!: e a Civitavecchia, inol­
tro. hanno avuto luogo confe­
renze sulla pensiono alle ca­
salinghe 

Al comitato provinciale del-
l'PDI sono già pervenuto mi­
gliaia di schede della petizione 
piene d: firme raccolte ne: 
quartieri cittadini di Casal Ber­
tone. Porta S Giovanni. Anre-
I.o. Cavalloggeri. Campo Mar­

zio. S Sahi . Monte Verde. Ap­
pio. Tu sco la no. Ponte P.inor.e 

Domani '2H. alle ore 17.30. 
nella sedo del Circolo l'DI in 
via La Spezia, i'on Rosetta 
I.ongo. sogret.ina generale del-
1TDL terra una conferenza sul 
tema- - -Si.nio Ancori: in tempo 
»:<f ottenere che la pensiono 
alle casalinghe s:a una realtà • 

I compiti delle organizzazioni 
comuniste di fabbrica 

Martwll il Cnnvrgno 
Sr/lonr Monti alla 

Martedì alle orr 18. prrtto la 
Sr/lonr Monti, in via Frangipa­
ne 40. a\ r.« luogo la riunione dri 
Comitali d i m m i delle cellule 
aziendali, dei di ri centi del sin­
dacati dell'industria r dei dele­
gali eletti dalle cellule azienda­
li per rappresentare al Conte­
gno di Milano gli operai comn-
nixli di Roma e provincia. 

IJI discussione vira introdotta 
dal compagno Otello Nannurri. 
segretario dell* Fcderajlone, con 
una relazione sul tema: • I com­
piti delle organizzazioni comuni­
ste di fabbrica ». 

L'assassino di Pasqua Rotta, 
la donna trovata strangolata 
mai tedi scorso nel suo appar­
tamento di via Belluno f>. è 
ricercato in tutta Italia. La po­
lizia ha dilaniato alle Questti-
ii', ai commissariati di P S ed 
ai comandi del caiabinieri del­
la Penisola fonogrammi urgen­
tissimi contenenti le eaiatteri-
stiehe fisiche dell'uomo che la 
sei a del delitto sali con la 
mondana a botilo del taxi di 
Spaitaeo Harehiesi ed una par­
ticolareggiatissima deseii/ione 
dei due apparecchi ladio (ni. 
•• Philips - ed un - Voxon ••) 
scompaisi dall'abitazione del­
l'uccisa Si spera cosi, attra­
verso questa vastissima rete a 
larghe maglie tesa praticamente 
su tutto il territorio nazionale. 
di poi re le mani sull'omicida. 
eventualmente anche sfruttando 
qualche suo passo falso 

Contemporaneamente, a Ro­
ma, la squadra mobile continua 
il suo febbrile lavoro. Proce­
dendo per esclusione, i com­
missari Saetta. Macera e C.ir-
lucci — che dirigono le inda­
gini — hanno passato in rasse­
gna tutti coloro i <|iiali. nel mi­
serabile mondo delle prostitute 
e degli sfruttatoli, potrebbero 
aver avuto un qualsiasi motivo 
per uccidere •• Edda -. Al ter­
mine del laborioso esame, l'at­
tenzione dei funzionari si e 
appuntata sulla figura di un ex­
amante della donna, appunto il 
famoso •• Oreste - di cui si è 
già parlato nei primi giorni del­
le indagini Egli è il padre della 
piccola Veneie, la bambina che 
attualmente ^ ospite, insieme 
con la sorellina Giovanna, di 
una famiglia di agricoltori abi­
tanti nella provincia di Prosi­
none L'uomo, che è nato in 
Calabria, convisse ciica tre anni 
or sono con la vittima in una 
baracca di via dell'Acquedotto 
Felice: poi fu arrestato per fur­
to e condannato in Tribunale 
ad una pena detentiva. La don­
na. nel frattempo, conobbe il 
Colletti e si uni a lui giungen­
do fino al punto di preparare 
i documenti necessari per le 
pubblicazioni di matrimonio e 
trasferendosi, otto mesi or sono 
in via Belluno In queste cir­
costanze potrebbe trovarsi un 
movente per il delitto: gelosia 
o vendetta. 

"Oreste», è stato rimesso in 
liberto circa una diecina di 
giorni or sono e sembra avere 
la stessa corporatura del mi­
sterioso individuo che noleggiò 
con la Rotta l'auto del Harehie-
si. C'è poi un altro elemento 
che potrebbe avvalorare l'ipo­
tesi che l'ex detenuto sia l'uc­
cisore della mondana: il collo­
quio che si svolse sul taxi fra 
•• Edda - ed il suo accompagna­
tore. La donna, infatti, disse ad 
un certo momento: •- Ho la bam­
bina ammalata e devo compe­
rarle le medicine «*: e l'uomo 
rispose. •• Ma io non ho tutti 
questi soldi! ». E' vero che la 
frase è stata riferita con molta 
incertezza dal Barohiesi alla 
polizia e che egli non ha sa­
puto precisare se l'uccisa disse 
vi ramente •• la bambina » op­
pure « una bambina ••: tuttavia. 
ove fosse accettata la prima 
versione, si potrebbe desumere 
che la Rotta intendesse rife­
rirsi alla figlia Venere e che 
l'uomo in sua compagnia fosse 
il padre della piccola: -Oreste--. 

Come si vede, il ragionamen­
to è piuttosto complicato e non 
sembra offrire serie garanzie di 
rigorosa esattezza- nell'analisi 
ci si è basati infatti su un par­
ticolare che. anche se esatto. 
potrebbe essere insignificante e 
potrebbe quindi condurre la po­
lizia su una nuova pista com­
pletamente sbagliata Senza 
contare poi che l'ex amante 
della mondana avrebbe circa 30 
anni, mentre — almeno secon­
do le dichiarazioni incerte e 
frammentarie del tassista — 
l'uomo che era in sua compa­
gnia la sera del delitto era sulla 
quarantina. Comunque la squa­
dra mobile è ititi razionata a va­
gliare rigorosamente la posizio­
ne di tutte le persone che po­
trebbero essere implicate nel­
l'omicidio e quindi questa mat­
tina all'alba un'auto carica di 
agenti è partita alla volta di 
una località della provincia di 
Prosinone dove si ritiene che 
-Ores te» si sia stabilito dopo 
la scarcerazione: se l'uomo sarà 
rintracciato, sarà immediata­
mente condotto a San Vitale e 
sottoposto a tutti gli accerta­
menti del caso. 

Oltre ai risultati che potrà 
dare il fermo dell'ex carcerato. 
la polizia non è ancora venuta 
in possesso di un solo elemento 
capace di indirizzare le inda­
gini verso una definitiva dire­
zione e naviga in \IT\ mare piut­
tosto burrascoso In mancanza 
di pro\o e di indizi, si lavora 
a forza di ipotesi e di ragio­
namenti più o meno fondati 
nella realtà dei fatti. E' stato 
definitivamente assodato — o 
almeno cosi sembra — che l'as­
sassinio è stato compiuto dal­
l'ultimo - cliente » di Pasqua 
Rotta: Spartaco Barchicsi e sta­
to infatti molto preciso nell'in-
dicare l'ora in cui la coppia sali 
in piazza dei Cinquecento a 
bordo del suo taxi: fra le 22 10 
e le 22 20 E ciò perché egli. 
facendo il turno notturno, giun­
se al posteggio alle 22 e non 
fu raggiunto subito dai due ma 
qualche tempo dopo Inoltre 
Raimondo Zanni, il cameriere 
che affermò di aver veduto 
- Edda - verso lo oro 23. ha ieri 
parzialmente rettificato le sue 
dichiarazioni: egli ha detto in­
fatti di aver servito alla donna 
un ~ Cinzanino » alle 22 e di 
averla poi riveduta qualche 

VERSO IL CARCERE — Marcello Colletti a bordo della 
camionetta che lo eoiuliicc a Resina C'oell: il giovane è stato 

ilentiiieiiito per sfruttamento 
dato in garanzia ad uno stroz­
zino o ad una agenzia di pegno 
i due apparecchi radio che ri­
sultano scomparsi. 

2) Delitto per rendetti! o i/e-
/osni — I risultati degli esami 
eseguiti all'Istituto di medicina 
legale su alcuni elementi tro­
vati nella camera della morta 
hanno dato la certezza che ad 
uccidere è stato un uomo. Chi 

tempo dolio, senza essere in 
grado di precisare l'ora esatta 
in cui avvenne il secondo in­
contro: è quindi possibile che 
questo sia avvenuto non un'ora. 
ma soltanto venti minuti dopo 

Il movente dell'assassinio i 
invece circondato dall'oscurità 
più completa ed in questo sen­
so le indagini non hanno fatto 
alcun progresso Teoricamente. 
restano valide tutte lo tesi che 
sono state avanzate fin dal 
giorno seguente la scoperta del 
cadavere Pasqua Rotta, quindi. 
potrebbe essere stata uccisa per 
rapina, per vendetta o gelosia. 
per sadismo e — anche — per 
timore. Soffermiamoci un istan­
te e esaminiamo alla luce dei 
fatti che conosciamo gli ele­
menti che sostengono o invali­
dano ciascuna di queste in­
duzioni 

1 ) Delitto ti scopo di rapina 
— E' accreditato soltanto dalla 
scomparsa dei due apparecchi 
radio e di .S500 lire. D'altro can­
to. è assai improbabile che lo 
omicida abbia trascurato di im­
possessarsi degli altri oggetti di 
un qualche valore che si trova­
vano nell'appartamento di via 
Belluno: ad esempio, un rasoio 
elettrico di marca straniera, la 
pelliccia della vittima e i suoi 
pochi gioielli. E' del pari stra­
no che egli, conscio di poter 
agire in piena sicurezza, aven­
do consumato il delitto senza 
fare il minimo rumore e senza 
dare il tempo alla donna di lan­
ciare un pur debole grido d'aiu­
to. non abbia rovistato negli 
armadi e nei cassetti alla ricer­
ca di una refurtiva più consi­
stente Inoltre, sappiamo — e 
Marcello Colletti e Gianna Rais 
lo hanno confermato anche ieri 
alla polizia che Pasqua Rotta 
conduceva nella sua abitazione 
soltanto i clienti che ben cono­
sceva e più facoltosi, essendo 
sospettosissima per tempera­
mento (quando aveva qualche 
•• dubbio -• su un suo occasionale 
compagno era perfino solita 
farsi accompagnare da un'ami­
c i > Risulta pertanto improba­
bile che ella abbia acconsentito 
a recarsi in via Belluno con un 
uomo mai visto prima e che 
soprattutto, per sua stessa am-
misMono v~ Ma io non ho tutti 
questi soldi! -) non aveva corto 
il portafoglio molto gonfio: né 
ci sembra credibile che - Edda » 
sia venuta meno alle sue abi­
tudini perché quella sera aveva 
particolarmente bisogno di de­
naro: le 500 o 1000 lire che 
avrebbe dovuto dare ai pro­
prietari delle pensioni che soli­
tamente frequentava non avreb­
bero certo mutato la sua situa­
zione in poggio o in meglio Da 
più parti, infine, si ò adombrata 
l'ipotesi che la donna abbia 

mito avrebbe subito ucciso? 
Non avrebbe prima tentato di 
riconquistare la donna, di 
strapparla al Colletti, insieme 
con ì suoi guadagni? E se que­
sti contatti ci fossero effetti­
vamente stati, è possibile chi 
Gianna Rais e le altre amiche 
dell'uccisa non ne fossero a co­
noscenza'' A quanto ci risulta, 
alla polizia non sono giunte voci 
in tal senso 

a1) Delitto per sudisi/io — Sta­
rebbero a favore di questa ipo­
tesi la posizione in cui è stato 
Movato il cadavere, gli elemen­
ti rinvenuti nella camera ed il 
gelido cinismo con cui l'omici­
da ha agito; inoltre la lega-
tuia delle mani compiuta dopo 
la molte della poveretta, assi­
emata alle due estremità della 
cintura di rajon con un fioc­
chetto da commessa di negozio 
la pensare all'opera di uno 
siiuilibrato o. meglio, di un ma­
niaco sessuale Questa ipotesi 
pero sembra non sia presa in 
seria considerazione dalla po­
lizia. la quale avrebbe anche 
escluso che la vittima facos.M» 
uso di stupefacenti o si iniet­
tasse morfina. 

4) Delitto prr timore •— E' 
questa un'ipotesi che non è sta­
ta ancora formulata, ma che. 
- per dovere di cronisti — ri­

teniamo sia giusto avanzare. 
anche se almeno per il mo­
mento non è suffragata da in­
dizi concieti. Pasqua Rotta 
potrebbe essere venuta in pos­
sesso di qualche elemento che 
le permetteva di ricattare un 
uomo forse del suo stesso sor­
dido ambiente (l'autore di un 
furto non scoperto dalla poli­
zia. un - protettore - troppo 
violento, un ricettatore, uno 
strozzino), fotse appartenente 
all'eterogenea categoria dei suoi 
- clienti •- Ella chiede denaro e 
l'uomo paga: poi si stufa o non 
ha più mezzi per farla tacere 
ed allora decide di uccideila 
per eliminare por sempre il 
pericolo che gli incombe sul 
capo. Sotto questa luce, una 
significativa interpretazione po­
trebbe assumere la secca e (pia­
si imperiosa frase detta nel taxi 

1V£ 

II. TASSISTA — Spartaco Barrhicsi. l'uomo che con la sua 
testimonianza ha dal» un contributo decisivo alle indagini 

poteva avere, ci si chiede, mo­
tivi di rancore contro la mon­
dana? Chi poteva o.-erne ge­
loso fino al punto da commet­
tere un delitto? Sono inter­
rogativi a cui non ò facile ri­
spondere Ma si può tentare, e 
allora si debbono prendere in 
considerazione gli ex amanti di 
Pasqua Rotta Di qui i sospetti 
su ~Ore>to-, l'unico che abbia 
una posizione ancora non mol­
to chiara Ma perché l'ex dote-

LA NOTTE SCORSA IN VIA EMILIA 

Un principe ubriaco 
4 4 • J_ 'scomparso dal suo cano Io spot-

arrostato m u n D3.T tr°M »**™** ^ omicdu. 

da - Edda - al suo sconosciuto 
accompagnatore (- Ho la bam­
bina ammalata e devo compe­
rarle le medicine-) e la rispo­
sta di lui. pronunciate con un 
tono di voce molto basso, quasi 
di scusa. In questo ca«=o, !a le­
gatura rielle mani dopo la mor­
te. la scomparsa degli appa­
recchi radio i bicchierini spor­
chi di liquore eco non s.ireb­
bero auro — come del resto 
per il delitto commesso per sa­
dismo o per vendetta — che 
una abile messa in scena per 
sviare le indagini. 

lori mattina. Marcello CoIIet. 
•i è stato condotto da Regina 
Coeli. dove aveva passato la 
notte, a San Vitale ed e stato 
nuovamente inti rrogato dai 
commissari Saetta. M.icer.t o 
Carinoci. Il giovane, che — 

sicurezza di sé, è stato invitato 
a dire tutto quanto è a sua 
conoscenza sulle amicizie del­
l'amante ed è stato trattenuto 
negli uffici della squadra mo­
bile fino al tardo pomeriggio, 
.sotto un vero e proprio fuoco 
di fila di domande: i funzionari 
sospettano infatti che egli sia 
in grado di fornire importanti 
notizie sull'omicida e taccia per 
paura o per qualche altro mo­
tivo ancora oscuro. Dal canto 
suo, il sostituto procuratore 
delia Repubblica dottor Ambro-
sini ha firmato alle ore 12 il 
mandato di cattura nei con­
fronti del pubblicista denun­
ciandolo in stato di arresto al­
l'Autorità giudiziaria in base 
all'articolo 534 del codice pe­
nale, il (piale dice: •- Chiunque 
si fa mantenere, anche in par­
te, da una donna, sfruttando 
i guadagni che essa ricava dal­
la sua prostituzione, è punito, 
qualora il fatto non costituisca 
un più grave delitto, con la 
reclusione da due a sei anni e 
con la multa da lire 8 mila a 
lire 80 mila •• La multa, per 
l'adeguamento monetario, è ora 
notevolmente aumentata. 

Quando è uscito dalla Que­
stura per essere ricondotto al 
Carcere, il Colletti era sorri­
dente e non ha tentato neanche 
di sottrarsi agli obiettivi dei 
fotografi che lo hanno preso di 
mira Pigli, scherzando, ha det­
to che scriverà un libro su 
tutta la vicenda e quindi ha 
soggiunto: •• E' stata un'espe­
rienza molto interessante. Ilo 
tentato tante volte invano di 
dimagrire, ma questa volta ci 
sono proprio riuscito! ». Poi è 
salito fra due agenti nella ca­
mionetta in attesa a motore 
acceso 

Anche Gianna Rais è stata 
di nuovo interrogata, nella spe­
ranza che ella sia in possesso 
di elementi capaci di gettare un 
lascio di luce sulla misteriosa 
figura dell'assassino. Alle 13, la 
donna è stata accompagnata da 
Macera e Carlucci nell'appar­
tamento di via Belluno ed ha 
fornito ai due funzionari tutti 
gli schiarimenti che essi le han­
no man mano chiesto durante 
il sopralluogo. Lo scopo di que­
sto nuovo accertamento in loco 
non è stato tuttavia comunicato 
alla stampa. 

Alle ore 14. la donna è stata 
rimessa in libertà ed alle 17 
si è presentata di nuovo in 
Questura per essere sottoposta 
ad un altro interrogatorio, che 
si è protratto fino a tarda ora. 
Ella si è anche offerta di ospi­
tare nel suo appartamento al 
Valco di San Paolo il fratello 
ed il padre dell'uccisa, che sono 
quasi del tutto privi di denaro 
e fino a ieri avevano alloggiato 
all'albergo « Lunetta » a spese 
della polizia. I due uomini sono 
rimasti molto commossi da que­
sto commovente atto di umana 
solidarietà ed hanno accettato 
riconoscenti l'invito; essi non 
hanno ancora avuto l'autoriz­
zazione di recarsi all'obitorio 
per dare l'ultimo saluto alla 
salma della loro congiunta tan­
to tragicamente scomparsa. 

Anche numerose donne sono 
state interrogate dai commis­
sari della squadra mobile e dal 
magistrato, mentre sono conti­
nuati nelle pensioni e negli al­
berghi gli accertamenti per rin­
tracciare l'uomo che si recò 
con la Rotta nell'appartamento 
di via Belluno sul taxi del 
Barohiesi. Analoghe indagini 
sono state anche condotte tra i 
conducenti di taxi ed i tran­
vieri. che martedì scorso era­
no in servizio sulle linee pas­
santi vicino alla zona del de­

ll principe Pietro Lu.gi Bru­
no di Be'monte (già noto no: 
commissariati e in questura por 
fatti simili a quello che Io 
riportano occi all'attenzione 
della cronaca) è stato tratto ir. 
arresto a causa della sua -ubria­
chezza manifesta e turpiloquio» 
(cosi sp.ega il - m a t t i n a l e - del­
la questura la rag.one della 
cattura) 

II Bnmo di Bclmonte. verso 
Tuna della notte scorsa, entro 
nel Club 84 di via Emilia e 
chiese al barmflti da bore. Il 
banconista rifiutò l'alcool per­
che il patrizio si era presentato 
in condizioni particolarmente 
penose a causa dei liquori, fino 
a quel momento, altrove inge­

riti Al rifiuto dei b.irm.m. :'. 
patrizio, perdendo totalmente 
:l controllo. re..£l con deplo­
revole violenza- dotte ir. escan­
descenze. si abbandonò al tur­
piloquio. ruppe tazze o bottiglie 
senza ritegno 

E" stato cosi che il personale 
del club non ebbe altra scolt.. 
che ricorrere acl. .-.cor.*., doli 
commissarir.to Castro Pre'or.o i 

Il principe, arrosta*,-» .ori ico-j 
me si dicova) non é nuovo 

— ha nacQ'.iist.Vo una r.oto\ ole 

Ringraziamento 
Le famiglie REPETTO e MA-

TELLICANI. nell'impossib lità 
di farlo personalmente, com­
mosse e riconoscenti por il tri­
buto di effetto e di amicizia di­
mostrato in occasione della per­
divi del loro caro 

LUIGI 

Non ritardate 

Non attendete il cattivo 
tempo per completare il fab­
bisogno del vostro guardaro­
ba. A prezzi veramente spe­
ciali si possono scegliere capi 
di vestiario nel vasto assorti­
mento da uomo della ditta 
SIDAX in Via Cola di Rienzo. 
n. 225 (angolo via Fabio Mas­
simo». 

Cappotti, impermeabili, giac­
che. pantaloni. Le nostre con­
fezioni sono in centoventi ta­
glie. SIDAX è il negozio delle 
persone eleganti. VISITATE­
LO! Vendita anche a RATE 
Si accettano in pagamento 
buoni FIDES. EPOVAR. ECLA. 
CIPS. 

litto, nella speranza che qual­
cuno abbia veduto l'assassino, 
che, se portava sotto il braccio 
i due apparecchi radio, non po­
teva non essere notato. 

FRANCO MAGAGNINI 

Rofle ie trattative 
alla Roma-Nord 

Le trat tat ive che erano in 
corso tra la Commissione in­
terni! aziendale e la direzione 
della Ruma-Nord, in relazio­
ne ad alcune nvendicazioni e-
conomiche avanzate da tutte 
le organizzazioni sindacali di 
categoria, sono state interrot­
te. L'azienda ha difatti avan­
zato delle controproposte in­
soddisfacenti offrendo un mi­
glioramento dell'incentivo del­
l'I,50 per cento, e 8 lire al 
giorno di aumento dell'inden­
nità di mensa. 

F ra l 'altro i lavoratori chie­
devano un aumento di 50 lire 
giornaliere della indennità di 
mensa e una somma « una 
tantum » di 20.000 lire prò ca­
pite. 

(ESIMI dello 
CUCHUoMS 

1. ottobrc-30 novembre 1957 
Una nuova meravigliosa ini­
ziativa Valdarno con la par­
tecipazione delle Fabbriche: 

GAS - FIRE - C.G.E. - OSVA 
FARGAS - R.C.A. - SIEMENS 
LA VOCE DEL PADRONE 

V I S I T A T E C I 

V A L D A R N O 
Via rabicana 4.-A 

Via Annone l-A (P. Istria) 

IAUTOSCUOLEI 
REGINA 

f Patente sicura j 
| Tariffe minime^ 
| Ufficio pratiche auto^ 
t I 
^ Viale Tirreno. 160A ? 
^Via Ponte Tazio, 41 ^ 
Ì Corso Trieste 109A 2 

Le 13 lingue 
Corsi intensivi in: Inglese. 

Russo. Spagnolo. Tedesco. 
Francese. Portoghese. Cinese, 
Italiano. Insegnamento com­
pleto di una lingua in 8 mesi, 
con 4 ore di lezione al gior­
no. Metodo rigorosamente 
scientifico e pratico. Alto gra­
do di specializzazione lingui­
stica. Turni diurni e serali. 
Inizio dei corsi: 11 novembre. 
Via G. Battista De Rossi. 31. 
Roma (Viale XXI Aprile). 
Orario di segreteria: 10-13. 
Tel. 844416. 

SORDI 
il solo negozio 

ove potete trovare gli ap­
parecchi ed i ricambi di 

tutte te marche è 

ftADKXCtNTRALE 
T. S. Nicolò da Tolentino 12 

Comunque recatevi al più 
presto da SUPERABITO in Via 
Po. 3D'F (angolo Via Simeto) 
per ammirare le più belle crea­
zioni in cappotti, impermeabili. 
giacche, abiti pronti e le più 
interessanti stoffe per abiti da 
uomo. Centoventi taglie FACIS. 

VISITATELO: Vendita anche 
a RATE. Si accettano in paga­
mento buoni FIDES. EPOVAR. 
ECLA. CIFS. ecc. 

Come prevenire 
l'influenza e le malattie della 
gola e delle vie respiratorie 

questo oscar.dojconzo- h i già 
precedenti penali por o!trigu:.i 
o minaccia a pubblico ufficiale 
Egli, inoltro, ha dovuto rispon­
dere di appropriazione indebita. 

Pietro Luigi Bruno di Bei-
monte è un possidente di terre. 

1 ringraziano sentitamente tutti 
ì coloro che per iscritto o con la 
loro presenza hanno voluto ono­
rare la memoria del loro caro 
Estinto. 

Roma. 2? ottobre 1957. 

Come à ben risaputo, la boc­
ca ed il retrobocca costitui­
scono la principale via di ac­
cesso per i microrganismi che 
provocano le malatt ie della 
gola e delle vie respiratorie 
Fortunatamente la moderna te­
rapia dispone oggi di un po­
tente mezzo di difesa costituito 
dalla pasticca - FENOMENTA • 
nella quale si trovano associate 
alla clorofilla ed al lattato di 

alluminio, anche un energico 
antisettico: il fer.omentolo e la 
tirotrieina. nuovo e potente an­
tibiotico 

La pasticca - FENOMENTA • 
per le sue indiscusse virtù 
costituisce quindi un ausilio 
prezioso per evitare le malat­
tie della gola e dei bronchi. 

La pasticca - FENOMENTA -
è in vendita in tutte le 
farmacie 

• • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | t | | l | l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l > l l l l l l > l l * l > l < l l * * I Ì I I I I I I I I * > * * t l * l l l > l l l l l l l l l l l l l l * l i l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I I 

IMPERMEABILI • IMPERMEABILI -IMPERMEABILI 
Via P leb i sc i t o , 115 116 ( PIAZZA VENEZIA ) - P iazza del P a r l a m e n t o , 4 
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SI E' APERTA LA VII MOSTRA D'ARTE NELLA CELEBRE STRADA 

Colori e folia in festa 
da Ierl in via Margutta 
Si prevede che in 3 giorni la manifestazione accogliera 100.000 vhitatori - Come 

Roma ha posato per centinaia di artisti -11 piu vecchio espositore e i piu giovani 

na, d i Z i u i i n a , c o n h u n i i ' c f i c ** 
casoni; Vallc dell'lnferno. di 
Sonetti; le draghe di Castcltiiu-
b i f e o . c(i V c s p u c i a t i i ; l e scene 
peschcrecce di F i u m i c i n o . di 
Cartocci; t tctti di p t u " u Bar-
b e r i r i i . di C u p o c r i e qiu'lli d: 
Gianpistont: uno squarcio della 
pcriferia. con f a i i f o <li Juri dl 
i i i ' o u e semafori, di ( i i i i c w i t u T o -
r n e i ; Id c i f l d a « 150 m i l u - , di 
Fan; piazza Havana con le i x i -
n i i ' t - h f della Befana, (ii \V"/irtt-; 
!"J>o!<i Tiberina, di Buiilioni; i 
hui iK'I i t r n e r i d i Cclletii; porto 
Fluviale e i l Gazomctro, di l.u-
c i d i i i ; Zac, con le s u e pro i ' f . s - -
sioni: Ceccarelli, con le sue 7'r»* 
Fontanc; 7.ucca. con la sua piaz­
za S. Bernardo c altri. 

Fra i tanti uno c}ie conosce-
vamo. Jacobacci, ricama su tanti 
temi di scenette rornane, e, tra 
i ' d l r r o . a n i i i i i d i i i i i s n o i i / m i -
drucci. con versi altrettanto 
i . s p i r n t i . c o n i c qttcsti, dedicuu 
alVOrso: 

O T T O B K K E I I M T T O K I — I .a f o l i a i n v i a M a r e i i t t a d o v e p l i 
a r t L s t i c s p o i i g o n o « e n p i i ' i n a i r - , o i o e a c o n f r u i i t o e o n gU 

s t u p t - i u l i c o l o r i d i ' l l ' o t t o b r i ' r o m a t i o 

Via Margutta, la pittorcsca d i n r c 
Strada questa 
f.itt.i |>o' lntor.'i v |>i-" f.i ;ii:.iitior<\ 
c o n i c d i c e Jandolv, celebra 
i s n o i ( j t t d r t r n c c i t r ' t t m i t (ft vita.\ijuintu inostra. Poi 

F Frt'ri e stuto, per 
r o l t i ! , r c s p i u t o . A ruota 

c o n Miclielu stti M a r i b c l i u . 13 
anni. ( l i i i i i f i i o r » i d i alia sua 

in lizza 
quale ccntro d'urte anchc di fa-'unche il piccolo V . v c r c j Y . s o r i . 
ma n i o n d t d l c . con questa VII. 1A u i i i i i . col suo I'onte Qnattro 
Mostra — c i i i p u r r o t i p n i i o s r i - j C d p i c m i • p r . - n i t o Squibb - in 
c e n t o i ir i j . s t i nostrum c un'oltun- td.scn. 

, . 4 mezzogionw hi - feerie ~ di 
r; it e s t u Vll Mostra ( i ' d r l c b r i l i u 

'del suo p i f . ' i o fasemo n i u n / u f -
r i i n t o . Le - botuiue -. net giorni 
nonnuli occlu viscliiosi u p c r t i 
sulUi strada c o n le loro n i i r u i -
l e r i c , sono o;fuscate dalh: chias-
. s o s i tu d c i colori e dal p r o -
tluvio delle opere espi>sle. Lu 
- Itoticghina -. if - T a r J o - . - Hi 
Li - e le altri simili - botuiue -
si i n i i i t c t i m i n o in questo mer-
eato di cose belle c no ed u r i c i i c 
le inscgnc artigiane, come lu 
bottega die reca la . s c r i t i u - Sta-
gnuro - , fra Xadta e Faohi. par 
quasi che si ingentiliscano. 

Per fare un po' da yitida al 
visitatorc diremo che questa 
VII Mostrii d'arte. per caso o 
m t ' i i o , n o i l si sa, scmbra tutta 
ispirata a Roma, d i . s n o i t c t t i c 
t c t t d r e l f i . alle sue strudctte. al 
fiume, alia pcriferia. d i d i n t o r -
n i , d i Castclli, alia campagna, 
al marc, tranche al padiglione 
dcgli stratiicri (all'Associtizionc 
n r f i s t i c a internazionale) pare-
sato con le bandiere di r e n f i -
<7i iaf fro n « r i o n i . ricn meno il 
color di Roma, che sfoggia le 
sue migliori interpretazioni n c i 

t i n d di stranieri — organizzata 
quest'anno con noterole aerictti 
d'intenti e c o i r i s i d t d t i u r t i . s t i c i 
d i c n i y i n d i c / i c r d il uostro cri-
t i c o . 

V i f i t febbrile a via Margutta. 
fin dalle prime ore di ieri mat-
tina. Tutti gli espositori. e loro 
d r n i c i , q i i i i l c h e u r n p r i m n della 
irtaugurazione ufficiale. sono af-
funnosamente i n t c n t i d l l d m e s -
sinscena d c l l c singole m o s t r e , 
e p r i m a ( i r i c o r c c i i c il codazzo 
delle autorita e la schiera dei 
fotoreporter e degli operatori 
cinematografici si riversi tra i 
cento c cento stand in m i n i a -
tura, nclla strada e nci snoi 
non meno c c l c b r « f i c o r f i l i . p i f -
f o r i . scultori, ccramisti. incisori, 
montano i quadri, le loro com-
posizioni, i loro b a n c J i i . le loro 
bottcghe:- Vn'ora prima della 

inaugurazione. che ha avnto luo-
go verso le 11. quasi tutta via 
Margutta e ancora un armeggio 
di scale, murtclli, striseioni. 
quadri e d r t i c o l i r i i r i dell'arti-
gianato d r t i s t i c o . 

L a VII MorAra d'arte apre i 
suoi buttcnti favorita da una 
splendida giornata d'ottobre. Un 
cielo d'un'azzurro intenso fa da r a , r j r

L ° , r t ! , . i - n o n eccentricamente 
cupola a questa trasognata viuz-
za, vivacizzata da una congerie 
di colori. forme, simboli. 

Seicentottanta artisti, da qucl-
H d i Jama internazionale come 
Guttuso. Fazzini. Peikov, Mona-
chesi. per citurne c i l c n n i , alle 
p i o r a n i s p c r a n r c , una massa 
compatta, vivono le febbrili 
giornatc d i questa Mostra che 
forsc vedra sfilarc. come si pre­
vede. centomila visitatori ro-
• n i a n i . 

11 veterano. fra tutti e quel 
Brunello. di 74 anni. che ha al 
suo attivo — d i r e I i i i — cin-
quemila quadri. disegni, ccc, c 
che si prcscnta, come jattura 
contro la sua r i s p e f f d b i l e eta. 
con uno striscione recantc la 
scritta schcrzosa: *• Brunello il 
pittorc piu giovanc r p i u hello-. 

La piii p i o r a n e . n c i l d folia de­
gli artisti. e .AricheZa L y m b n r p h . 
12 anni. giunta alia sua terza 
c d i c i o n c m u r p u t t i i t n a (tutta fiori 
e nature morte) 

L " enfant pat«5 - d i questa VII 
Mostra. invero. sarebbe stato 
Paolo Freri. 9 anni. prescntato 
da b a b b o c m n m r n a a l l V i n i m c -
tore della Mostra. ~ Vede. b i -
s o p n a c o m i n c t a r c d n l l ' a l / n b c t o 
— ha dctto Zocchi al padre — . 11 
rcgazzo ha delle qualiia. spirito. 
senso del colore, ecc. Dere stu-

addobbaii. come negli s c o r s i an­
ni, ma raccolti intorno ad ope-
re d'impegno. 

Venendo da vicolo G i l b e r t . 
Mattia$ otjre un r n s t o c a n i p i o -
n a r i o di a c r / n n r c l l i r o m a n i f o c n -
torno e. colore) dal Ponte del-
i ' l t i d i i s t r i a a piazza Bainsizza. 
da piazza G r o t t a P i n t a a l ca-
nale di F i u m i c i n o . 

/ / pruppo - Portonaceio -, alia 
- bottega » u p e r f d presso il 5.1 C 
fVe . - . -p i ( / i ian i . . M n c c i n i e Sergio 
Canevari). offre pure una in-
tercssante interprctazione dcllo 
spirito della Roma modcrna c 
di sempre: cosi. il Teverc d i 
Attardi. luminoso. visto da pon­
te Mattcotti: i l s o t t o p a s s n p p i o di 
un ponte delta pcriferia. d i Ve-
spignani: un mercato, di Angelo 
Canevari. 

Roma, si pud dire, ha posato, 
per i settecento a r t i . s t i d i que­
sta VII Mostra. Ecco una Porta 
S. Spirito, con due suore. di 
Failla: un lungotevere, di Mi-
raulo: una panoramica. da p i a c -
za Irnerio. di Fiora Gandolfi: 
una vedu'a del Pincio. di Pa-
r i . i e l l n ; i tettarelli. Piazza del 
Popolo. Trinita di . M o n t i (assai 
clettrizzcta) di Giuseppe Cava-
lieri: i l t e n f r i n o d e i b n r n f f i n i . 
d i Ciaratta: le febbriche fumose 
di Paolo Carosoni; r i i i T i b i i r f i -

Ir.i P.inh' I'Or- R. 

t:.i \i-i-i-hii'tt;i tr.iiniuill.i 
i In- •li-l pr>ii;rt'-~-.i iiiui LJ 
<• Ir.i !<• Hrin/i' iK' li \ m 
II l-.'nniU' li roiu.uit |>i n 

in>i in».*-.( i 
I..•!':. 

• • - n n i . l r l : U 
lit' .. i ; i , f l ; ! i - , 
hi in i ir i 

* i \ i i r i 
! ' • - !<• I ' . i r i iL i i . i i i r i i i i . I T i i ! - . ' . i l i . i r . . . 
I'nr.iio. <-r in.irini-t.i . I T >-.ir/..l.tn> 
!it!!i l';irlit't;i.ini vii'ii.i v .n l . i , 
jir.niti dlli- ^i-.nii|i.ii;ii.ilf for >l<' |virt.i 
.M.i pr' I'uritr.'ftlo -ur r u n n i u i i e 
I.I C.IJMK'crlla Li tiilt*\ i vinii' . 

K i r C A I C I X ) M . A l t I A M 

Marledi sciopero di 24 ore 
nelle Cliniche dell'Universita 

II p e r s o n a t e d e l l e C l i n i c h e e 
d e g l i I s t i t u t i d e l l a U n i v e r s i t a 
d i I l o m a s c e n d e r a i n s c i o p e r o 
p e r 2 4 o r e n e l l a g i o r n a t a d i 
m a r t e d i . 1-<1 d e c i s i o n e e s t a t a 
p r e s a d a l l ' a s s e m b l c a s j e n e r a l e 
d e l p e r s o l K i l e c h e h a e s ^ i m i n a t o 
la s i t u a z i o n e , i n r e l « z i o n e a i 
p ; u i i u p o r t a n t i p r o b l c t n i d e l l a 
c a t e g o r i a e a l i a l u c e d e l l e r e -
c e n t i c o m i i n i c a / i o n i d e l M i n i -
s t e r o d e l l a p u h b l i c a i s t r i i z i o n e . 
D a q u e s t e c o i i u m i c a / . i o n i s i e 
p o t a t o c o n . s t a t a r e c h e il M i n i -
s t e r o t i v e v a g e n c r i w u i i e n t e a f -
f e r m a t o c h e l e q u e s t i o n : r e l a ­
t i v e a l l e i n d e n n i t a d i p r o t i l a s s i . 
d i l a v o r o t i o t t u r n o . » i l la s i s t e -
m a z i o n e o r . u a n i c a d e l p e r . < n n a l e 
n o n d i r i u d o e o p e r a i o e d a l 
r e l a t i v o a n i p l i a m e n t o d e g l i u r -
g a n i c i . « i r e h h e r o s t a t e s o t t o p o -
s t e « l l ' a p p r o v a z i o n e d e l p r u s s i -
n i o C o n s i g l i o d e i m i n i . s t r i , m a 
c h e n e s s u n a g a r o n z i a s i d a v a 
p e r c h e i p r o v v e d i m e n t i d i l e g -
Ke n e c e & s a r i f o s s e r o a p p r o v a t i 
n e l l a p r e s e n t e l e g i s l a t u r a . I>a 
m a n i f e s t a z i o n e v e r r a a t t u a t ; i 
a n c h e p e r p r o t e s t a r e c o n t r o la 
m a n c o t a d e t i n i z i o n e d e l p r o b l e -
m a d e l l ' o r a r i o d i l a v o r o . 

g n e 4 . M o n t e V e r d e V e c c h i o : V i a 
G. C a r i n i 44 . P r e n e s t i n o - I . a -
b l c a n o : V i a A . G i u s s a n o 24. T o r -
p l g n a t t a r a : V i a T o r p i g n a t t a r a 47. 
M o n t e V e r d e N u o v o : C i r c o n v a l -
l a z l o n e C J i a n i c o l e n s e 137; V i a 
P u r t u e n s e 425 . G a r l i a t e l l a : V i a 
I.. K i n c a t i 14; V i a V e d a n a ;I4: 
l ' i a z z a l e N a v i g a t o r i 30 . t i u a d r a r o -
( • l m ' i U t a : V i a d e i Q u i n t i l i 105. 
I ' o n l e M i l v i o - T o r d i i i i i i n l o : \ ' i . i 
K l a m i n i a fil6. 
O F F I C I N E D ' A U T O 
D I S E R V I Z I O 
— II T U H N ' O . o r a r i o 9 - 2 1 : F a h r i -
?i M i c h e l e . V i a C e s n r e Katsponi 
::. t i l 25S2(«t ( O H A - K - P K ) : l . i -
g n . i A s s u n t a . V i a I V r a l b a 20 
( M e n t e s a c r e ) t e l . H>ir..7'jr. ( O K A ) : 
Kns.«l G i u l l o . V i a i l i - l la 1 ' u r i f i e a -
z i i m e '.>ii-A ( B a r b e r i n i ) t e l . -^'.to.t 
( O R A - K - P K ) - Hos.=ntti i M i l o . V i a -
l e l",)nriiisi> 111 ( T r a s t e v i - r e ) t e -
l e f u n o 530.5t>5 ( O K A - K - 1 ' K ) : 
A u t e f f i c i n a P r a l l - G r a s s i n i 
.v L u p . i i o i i i - v i a i i i i l i r a e -
i-hl >7!>. t e l . 378.83K ( O K A ) : U e a -
n<> F r a t e l l i . V i a S a l a r i . i 71S. t.--
l e f o n n 813 332 ( O H A - K - 1 ' H ) : K i c -
c i S p a r t a c e . T o r p i t t n a t t a r a I -10. 
te l '-'10.815 ( M n t i ) : I ' l . ' i i - t t i .• D. ' l -
le K r a t t e , V i a C a v e r n 302 -31 ) , 
t e l . IW8.714 ( O R A - f - 1 ' H ) ; l . u c -
c b e s i G l a u c o . v i a l e l ' . n i e l i ^ 7 - B . 
t e l e f . m o 378 273 ( O K A - V. - P K ) 
( A l t r e v i a / l o n i : O K A - O H i V i n a 
K i p a r . i z . A u t o : K - K l e l t r r m t o : 
IMt - P e z z i t l i r i c a m b t o ) 

c Convocazioni D 
I'artito 

dl 
alU 

M'/IOIU' 

IL GIORNO 
— O g g l . d o m e n l r a 21 (300 -65 ) S . 
V i n e e n z o , S a b i n a , C r i s t e t a , F l o -
r e n z o , C a p i t o l i n a , E r o t e i d e . S o l e . 
s u r g e a l l e 6,5tj, t r a n i o n t a a l l e 
17.17. L u n a , p r i m e q u a r t o i l 30 . 

BOLLETTIN I 
— O i ' i n o B r a l i c o * N a t i : i n a s c h i 32. 
f e m i n i n e 31. N"ati m e r t i : 2. M u r -
ti : m a s e l i i 13. f e n m i i i i e 17. l i e i 
q u a l i 3 m i n e r i d i s e t t e a n n i . 
M.it i i n i i u u : :M. 
— M e t e r c o l i i ^ i e o - • I .e t e m p e r . i t u -
e d i i e r i m i n i m a 10. m a s s i t u a 23.1. 

VI SEGNALIAMO 
— T r a t r i : « 1 p a l l i u i s t i -> a l l ' A r -
l e c c l u u o >». « I f u o r i s e r i e » al S l -
s t i n a . 
— C i i i r n i i : « H o l l y w o o d o m e r ­
l e ! » a H ' A p o l l o . I J r o . u i w a y . T i r -
r e n u . A t l a n t i c : « t ' n c a p p e l l o 
p i e n o d i p i o g c i . i \ a l l ' A p p i o . B o ­
l o g n a . B r a u c a c c i o , D e l V a s c e l l o . 
A r . u - e . S v o i a : « Q t i a r t i e r e d e i 
l i l l a >- a l l ' A s t o i i a . CJu ir ina l e . « 11 
e o n t i - M a x >. a i r A u g u s t u s . D e l l e 
T i - r r a z / e . l . i^oeine . i t l y m p i a . M a n -
z o n i . P a r i o l i : « l .a v a l l e d e l -
1'Kilt-ii » a l l ' A u r e l i o : •< l . a l e g g e 
d e l S i g n o t v » a l l ' A u r e o . H o l l y -
w e e d . .Mazz in i . O t t a v i a n e . T r i e ­
s t e : « L' .U|Ui la s o l i t a r i a » a l -
I ' A u v o n i a . D e l l e V i t t o r i e . Gold>-n. 
I n d u n o . P a l e s t i i n a . K e x . K i t / : 
x i v a i u > h e » al B e l l e A v l i : « P a p a 
( i a m b a l n t i K a » al H e i t o ; ;< M e b y 
D i c k >• al C l i i e s a N u o v a : « II j.r11»l"-
I a re d e l re >J al C o l o s s e o ; « B u i l t 
e p u p e » al F o n t : . n c - l T n re a 
N e w Y o r k » al C .a l l e r ia . M e d e r -
n o ; i< II re e d io >> al G i o v a n e 
T r a s t e v e r e . S a l a V i g n o l i : '; l . ' i i . t -
IIHI c h e v i d e il s u o c a i l a v e l ' e » 

i l l ' A r i / o i i i . !l h i . r a m o >. al I . i -
v o r n n . « K i f i l i >> al M a s s i m o . -< l . a 
b i o n d a e s p l o s i v a v id M i l l i o n . 
P a i i s : « F o i z a t>ruta> .,1 I ' r m i a -
\ e r i i l .a p a t o l a ai g i n r a t i <• al 
( J u i r i n e t t a . « I . ' a l i h i d . H ' n l t i m a 
o r a >.• al l ' i v o l i : «. l . ' u o i n o ir . i ' i . . -
v i g l i a >/ a l ia S a l a K r i t r e a . '. l a 
t r a v e r s a l a d i B a r i e i » a l i a S a i l 
P i e m o e l e : <; II s e m e d e l l a v i o -
l e n z a i. a l i a S:, la I ' - n h e i t o : « II 
f.-i . , . v j , . . , . „ a ] H o ' i l h e s e 

F A R M A C I E A F ' E R T E O G G I 
- - II TI ' l tN 'O - l - ' laminl i i : V i a l e 
P i n t u i i e i h i o l ' l -A I ' r a t l - T r i m i -
l a l e : \ - i a S a i n t B o n !M: V i a l e 
G i u l i o C e s a i e 211 : V i a C o l a d i 
K u - n z o 213: P i a z z a C a v o u r l(i; 
P i a z z a L i b e r i a S: V i a " l a r c a n t o -
n i o I t r a g a i l i n 22 . M o n t e M a r i o : 
V i a I . u i i l i o 1. B o r ^ o - A u r c l i o : 
B o r g o B i o A~i T r e v l - C a n i p o M a r -
z i o - C o l o i m a : C o r s o t ' m b e r t o \W: 
V i a C a p o l e C a s e 17: V i a d e l 
G a n i b e r o 11: P i a z z a i n L u e i n a 2<i. 
S. K t i s t a i ' c h i o : C o r s o V i t t o r i o j 
K m a n e l e n. 36. IJ i 'Ki ' la -Campi t i ' l - j 
l i - r o l o n n a : P i a z z a C . i i r o l l 5: C o r - j 
s o V i t t o r i n K m a n u e l e 243: V i a . 
A r . u - o e l i 21 T r a s t e v e r e : V i a H o ­
rn:! L iJ iero 55: P i a z z a S n n i ' i n o 13 i iir.mi.i a p p n i v a / 

M m i l i : V i a d e i S e r p e n t i 177; V i a ' , 1 ' ' 1 ' ' ' - i r n e r . - . I - . -
N a z i o n a l e 72: V i a T o r i n o 132 ^ ' t " N a l " h . <'el ' • 
ICsq i i i l ino : V i a G i o b e r t i 77. B i a z - I •'< ' I ' 1 ' •' ' " : l l r 

za V i t t e r i o F m . u u i e l e 8 3 : V l a ' l ; e > a < . . .mnn-^n nif 1' 
G i o v a n n i L a n z a <">'.>: V i a S . Cr>>-1 F . G . C . l . 
<'e i n G e r u s a l e n i i n e 22 S a l l u s l l a - I 
u o - t ' a s l r o I ' r e t o r i n - I . i i d u x i s i : V i a ! I >.'L;i all.- ore a .3 a • 
d e l l e TV I m e 1'2: V i a X X S e t t . ' i n - ; •'••< a / ioiu- r . ' t l i \ o .! ,• .!: ~:a,l. .,'.: :re,!-
h r e '35: V i a d e i M i l l e 21 ; V i a V e - U e m i i i u - t i . 
n e t o 27: C o r s o d ' l t a l i n 43. S a l a - 1'ir ili>cnterp sn « I.e lotto .In- In 
r ie -N'oni iMitaMo: P i a z z a S a n t i a g o ' I . G . C.I. dove condiirro per inipcirro 
d e l C i l e 73: P i a z z a V e i i i a n o 1-1: i a l Parl . i inri i to e al O i m i m o p r . u v e 
P i a z z a I s t l i a 8 v i a P a e i m 13; V i a ' i l inun l l in lavoro i l i l la e lox . -nlu » -o 
S a l a r i a «.i|; V i a l e K e g i n a Mar- i - :<- . o i i \ . . . ' a t e p.T . . . - .a an.- m.- la !. 
g h e r i t a 201; V i a L o r e n z o il M a - ' -.<-cut n': ri i iniom 
g n i f i e o CO; v i a M o r i e b i n i 2ii; v* ia- ! C.asal Itorton:-: a - - i 
l e K r i t i e a 3 2 . V i a I ' o n t e T a z i o f > 1 ; * •%._«•:: e del le i a e i ' . e 
V i a N o m e n t . m a 301-h f > l l o : V i a l Manto Mar io : r a r e . 
C V l i n t o i i t a n a '.' T o s t a o o i n - O s t i r i i - /,• i).'. 11.11. t \ \ i i ' e . : ) 
s o : V i a G i n v . B r a n e a 70; V i a 1*1 - j Sul 'o - t . ~ - o o .1 e . 
t a m i i l e C e s t i a 13. T i l n i r t i u o 

GLI SPE1TACOLI DI OGGI 
- \ 

.1. ! 
a.l i 

p.t'-l.i I 
.tele li 
! ..• pel 
l . ' l ' . e l l l " 

I Sogrrtar l 
, a l i doiii.uii 
r.i / .oite 

I ro^ponsalil l i dolla p i o p j e . n u l . i 
l e - . . / •O!! ) l i e ' . o l i o p I! a i i ' . l i e 
: iiinaiiie . h e a \ r.'t In- -.'<> i r , "i on 

re I'l al ia se.'ioiie I 
ile. ( n u b N n i a r i ) per .! 
. ; a e l : I e n J l! ' » I e il! 
'•'-' a ! l l l i \ e | v . i r i o i l e l l . 
.Il O l l o l n e . 

I l o p o n i a h i l l dl iiias'*.! - i i " >oa 
-,.., .ili i loinain a l le . :e Is .!<> :a 1 ••• 
ili-ia.'ioiie 

Uti. ldraro: o^'ei all.- ore t«' a - - . - a -
li'.ea eeia-ral.-. eon O'.-llo N . I M I I I ' " 

Sail l o r o n / o : o e ^ i .d i e • re :'. H ion -
\ o e n o .loirattiN.il eon i"il«>ai.!" I ' l l ! ' 

C i M l a v c c l i l a , lo l ln l . i . Italit i i i iTil i . 
, i \ ' : .d ie o r e 10. imi i i e i i e i>>n B: 
d i al io 

• \ssonibloa dol lOinonKti poslologra-
j fniiiii su l la r l lorma dollo i . irrioto: 
;.Marie,li ••'I ottol ire . a l l e ore Is a 
I ii,-l S a l o n e del la l-odoi.w on. -,, mi-

n. la i l i 'o ill assiTiili lea i |^i>Ti KVI.I:< • 
II, I eo!!Ulni-ti OOII '1 ~, e i-:-l,' . ,1 e 
« \ l l avoro il PartaiiiiTito. pel la 

, * . \ l a iL!.-rr.-i 

TieATRI 
AKl I.CCIIINO ( l e i . i ^ . : - 9 ) Mle 17 

e 21.30: « I pal l iu is t i » di Ciorcio-
1 iin o Solli it ia. M u s i c h e di I". C i r p i . 
KoLji.i ill I-. I ' a t i ' i i t i . 

ARM: Alio li. o l'.i: * Co'.omlio » di J. 
Anoiiilli . Con A \ e \ i i i o l t i . G. Po-
relli. l( »iio\' .nip:elro. Kegia di L. 
Sali'e N o \ i t a 

A R I I S I U . O OPLKAIA (lol. K W . ) | : 
Alle IT: * Co-i «'•... se vi p.iro », 
., at l i il; I.. P iran. le l lo . 

l .LISI.O: Alle 17; u l t ima replica di 
- Io s o n o una iii.iii'lnii.i [otoera-
lii-.i » di Van Duron. Keiiia di .M 
\ntoi i io i i i 

NUOVO ( . I I A t . l l : C i.i di iotta da V 
Ca-tol lai i i n"i 1 . V e r o n e s e e G 
I'laUuie. Alio 17.1 > e 21.10: * Sabliio 
iiiohili » di \ Coiiti . 

P.M. \ / Z O S l S r i W : Alle 21.1." Wan 
da Os ir i s no: * 1 (tiorisorie ». 

I'llt W I H T . l . O : P r o - - i n i a inai ieura. ' 
>!. igione toat ia le '.'i.-aS i o n * A \ i 
I iti'.i'-. (I.i I'il.un-ia) di I Piramlol-
Io e N. .MaiUielio. Keeia ili V. 'Iiori 

O l ' IKINO: O a e i iiiiiea r . i i t a al le I • 
,!,- ^ I a l iel ia di .lerio « d: l i 
B'\MII!III.""«> ooii .Mauri. I'.diliri. T",' 
I'.iiniiili. Bom.mi np . i»o . m.irtedi l e 
|i!-..i alio 2I.13 a priv.'i i .uiiiliar: 
il Itltlle repl'i'lie) 

K O S S I M : ( l.l v l a l > i l e d e l l e a t r o d 
e -on ia d i r e t t a d a C ! i , ' , , o B i n . i n ' , -
M l e h; o 1" - K"!'-i \ o n l i i a e . 0 1 
f'iOV.Illl » dl P . eli ' l l l ' l l i 

S M I R l : R i | v - i i . 

•t lMEW/l«V/l=liKTA : 

r i to r i i i 

| i, in 

Ml I . 

\ l l ior l : \ ! l ' iileri'.o 
a\m pli\ e l i i - l a 

Viiilira-Joviiiolli: Mi -anna tutta 
n.i. eon \ \ \ ' l i - o e r: \ :-!a 

I -poro: I a !>,•:•..i del (".,'orado i 
i i a.a e i i ,-t.i 

I'riiu'ipo: II , o \ o .1 •• .mUral -Sau- l ien 
. ,tli ^ i ir lll;'.iT i* l :\ i^'.a 

S l l v o r i i l i o : I t e a t l - e e i e n . - i . r a i l l i i l i e 
| \ I>I .I D m t e N \ a y e ; o 

S i i - . i i m a t u t t a p . , m i . i . Con 
.- e i i \ i - ' a i i . i i 'a' .u -li 

Ausonla: L'aqulla so l l tar ia . con Ja­
m e s Stewart 

Avcn l lno : U i nonna S a b e l l a . con T. 
Pica 

Avl la: Sc la luppe a autre, con Jefl 
Chandler 

Avorio: l-'ormata per 12 ore , con J. 
Col l ins 

ItellarmiiKt: II n iondo ne l l e title brae-
oia. con G. Peck 

Hollo Aril: Ivanlioo. con R Taylor 
I t iKlto: l . ' isola nol so l e , con Joan 

I'ontaine 
l lornlnl: l ' n a m o r e sp l end ido . con D. 

Kerr 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I 

Ai c inema 
CORSO e CAPITOL 

- I N O P K U A H A U T E H A V -

V 1 V . A T A D A I . S O r i ' I O D E I . 

G E N I O » 

i ,-i \ i i 
\ .ilturiMi 

C I N E M A 
I ' K I M I X ' I S I I I M 

Adi lano: I ei i i inine tre vol te , 
l\ii-.ciua 

Mliaiubr.i: I'ontitiine Ire volte 
Kil -C: | | . l 

coo S 

FANTASIA 
WALT DISNEY 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
l l n l to : Papa l i au i l i dune;.!, con l i e d 

\ - t a i r e 
I'.olo^n.i: l ' n eappollo pieno di p!o 

e ia con \ I ' lai ic io-a 
Itorelioso: II lorroxiere. con P l i i i m i 
llie.tiiii: l_i IIOIIII.I Sal ie l la . con I iu.i 

Pica 
Itraiu a d in: I n ca | ipe l lo piouo di 

pioeai . i ^i^'. A rr.incio».i 
l irlstol: II \ e« t i tn s trappato , c«i\ J. 

t ram 
l l i . i a i l n , i \ : l l o l l v u i h i d o nioi te! . i o n 

\ Ick l ' -e ie 
California: 11 ve-.tito s trappato . con 

.1 c r a m 
( apai i i i i l lo : l . ' invasore b ianco, con 

l i Al. ldiMlII 
Cass lo : II dia\<ilo noro 
Cas lo l lo : II vostito s trappato . con J 

("rain 

P a l a z z o : C a n y o n River , c o n G e o r g e 
.Montgomery 

P a l c t r l i t a : L'aquila so l l tar ia . c o n J. 
S tewart 

Pariol i : II c o n t e M a r . con A. Sordl 
Pax: l.a grando speranza . con Fo lco 

l.ulli 
Plnnotario: Treno del rllorr.o. a m R 

Kkj.m 
I' lal lno: Orizzonti lont . ini . con Gary 

(.'•Hiper 
Prrnesto: II vos t i to s t rappato . cop 

.1. ('.rain 
Prima Porta: Alta soc ie ta . con Grace 

Kollv 
Pri inavora: I'orza bruta. con 11. 1-in-

c . i s l e r 
Puccini: Sl->l la g i o v a n e i inperatrico 

con K. SchnoidiT 
Qulr lnalc: Quartiore del lillA, con P 

Ilras-eur 
Qulriti: I.'.ui'.ore di una g r a n d e re 

i;ina. con K' Schneider 
Radio: II ve iu l i ca to ie noro. con I"rrol 

l'l\ un 
Roalo: l 'n eappol lo pieno di p ingg ia 

con A, I'rancio-a 
Rrgl l la: G iby. con 1. C iron 
Roy: B i sonora ta e II no-,tro c u u p i o i u 
Rex: I 'tiiiuila so l i tar ia . con Ja ine-

Stewart 
Ri.il lo: Alta -oci 
RipiiNti: Moii teca 
Rl l / : ( , 'uaitiere 
Roiiia: I n.i p:--t 

I-'. .Mc Murray 
Ruhlno: II re doi nto-tri 
Sa la I r i l r o a : l . 'uoino u iorav ig l ia , cor. 

1> Kavo 
Sala ( iomii ia: II p o e a t o r e delta l.ui 

- i . ina. m i l .M. I.•in/a 
Sala IMiTiieiito: I a traversa l . ! di Pa-

n g i , con .1 G.ihin 
Sala Sal or n lno: ("one i n a r / i a l e . con 

ii ('. mper 
S.ila Sossorl . in. i : II c i e n o . con G r a n 

Kelly 
Sala Ira ipo l l l l l i a : B u e l l o di spie 
Sala l l inl icrto: II - e m c del la viol.-n-.i 

i o n (i l o r d 
Sala V U m d l : II re oil io. con "S11' 

UrviiuiT 
Salerno: l . 'arciore del re. con Rohcr' 

' lavlor 
San l o l l c o : l.a stol la dell India, cm-

(". Will!.' 
S . iut ' l i ipol i lo: S c l a l u p p e a mare , con 

J. Cliaiiiller 
S a v o l a : l 'n e i p p e l l o p ieno di p i o g g i a 

con A l-raticio-.i 
Setto Sa le : II g i g l i o Infranto 
Splendid: Pfoss in ia apottura (loc^ilc 

di •>. v i s iono) 
S tad ium: O i i z / o u t i lontaui . con Gary 

Ck .per 
Stel la: I <> sparvloro ih'l m a r e 

eta 
rlo 
lei 
.1.1 

i ' i 1T 

l i l la 
per 

G. 
V 

un 

Ki l lv 
Be Sii 

vile, co 

l '­

. i-: ,i,-

.•ell.' 

P i a z z a I n u n a e o l a t a 2 1 : V i a d e i 
S a l e n t i n i 11- T i i s e i d a n o - A p p i o L a ­
t i n o : V i a C o r v e t e r i 5: V i a T . i -
r a n t o 1(12: V i a L . T o s t i 4 1 : V i a 
G a l l i a ii.'P. V i a T u s e o l a i i a I('i2: V i a 
S u o r M a r i a M a z z a r e l l o 11-13 
M i l v i o : V i a O s l a v i a «1 . M o n t e 
S a r r o : V i a G a r g a n o 4 3 : V i a I s o -
l e C n r F o l a n e 3 1 : V i a V a l d i C o -

li a l l . - o r e _'•' l'.i 
> di ( i e i i a / / a n o 

e-.'.ocat.i 
-emhlea 
(Gl l ido 

d . 

1 : 
o r e I T e i 
i lerale col 

LE DECISION! DELL'ATTIVO S1NDACALE 

Gli edili rivendicano 
nuove fonti di lavoro 

.Sempre doiii.nii . 
\.K-.ito il G u n i t . d o 
J l | e | i : e o 11 l' : 

II C.-itiip.-iLMi.'t di te- i i ir . iu iento r 
i c i i i i tau ieTlo l'» .S i l ' . - ' r o Z.itta): 

21 II t-i a i in iver -ar io delln Rivuhi 
z ioue da ittolire iS.-mtiiHi Piccl iott i ) ; 

:.| Varie . 

« Amici dell'Unita » 
Domaul a l io ore IH.rin lu l e d e r a -

z lone si terra la r lui i lone del r c p o n -
sabi l l « a m i d » dl s o / l o n e e- del dif-
fiisiirl. O g n l «.e/lime dove o s sere pro-
veiite c o n u n o o piii eonipagi i i . Ii»nl-
Ire dove i-ssoro p r e s e n t e lu t lo il 
Coini tato Provl in ialo. 

U n i m p o r t a n t e q u a n t o s c o t -
t a n t e p r o b l e m a , c h e i n t e r e s s n 
t u t t i g l i e d i l i , e s t a t o d i s c u s s o 
v e n e r d i s e r a d a l l ' a t t i v o s i n -
d a c a l e d i c n t c g u r i a . A l e e n t r o 
d e l d i b n t t i t o d e i d i r i g e n t i s t u -
d a c a l i e d e i l a v o r a t o r i c h e p a r -
t e c i p a v a n o a l i a r i u n i o n e e s t a ­
t o i l p r o b l e m a d e l l a l o t t n p e r 
i l l a v o r o e p e r l a p i e n a o c c u -
p a z i o n e . 

C o n c l u s a i n m o d o p o s i t i v o 
l a l o t t a p e r i l r i n n o v o d e l c o n -
t r a t t o d i l a v o r o . c h e h a p o r * 
t a t o a l i a c a t e g o r i a s e n s i b i l i 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i , e d 
h a r a f f o r z a t o i l s i n d a c a t o . e 
s t a t a s o t t o l i n e a t a l a n e c e s s i t a 
d i i n t r a p r e n d e r e u n a p i i i e f -
f i c a c e l o t t a c o n t r o l e v i o l a -
z i o n i c o n t r a t t u a l i . l o t t a c h e 
t a n t o m e a l i o p o t r a e s s e r e c o n -
d o t t a q u a n t o p i i i s i t o g l i e r a u-
g l i i m p r e n d i t o r i l a p o s s i b i l i t a . 
d i r i c a t t a r e g l i e d i l i c o n d i z . i o -
n a n d o n e l ' i m p i e g o a l i a c o » 
r e s p o n s i n n e d i u n s a l a r i o i n -
f e r i o r e a q u e l l o s t a b i l i t o d a i 
c o n t r a t t i . S i m i l i r i c a t t i s i p o s -
s o n o i m p e d i r e s o l t a n t o a l l a r -
g a n d o l e f o n t i d i o c c u p a z i o n e 
e c r e a n d o l e c o n d i z i o n i p e r u n 
s e m p r e c r e s c e n t e a F s o r b i m e n -
t o d e l l a m a n o d o p e r a . 

I n t o r n o a q u e s t i p r o b l e m ) 

Culla 
L a f a m i g l i a d e l e o m p : ' - ' " : 

P i p p o C o l o t i d i o e R e n e e DiiLiast 
e s t a t a a l l i e t a t a d a l l a n a - r i t a 

s o l o l a o c c t i p a z i o n e d i m i g l i a i a ; d i u n n i a . s i h i e t t o A l p i n o l o . 
d i o p e r a i . r n a a n c h e u n a m a g - ' d i e ?i c h i o n u r a H u g g e r o . »• a l i a 
g i o r e d i s p o n i b i l i t a d i a l l o g g i j f , - i m i g l i a i n o s t r i p i i i v i v i a u -
p e r i l a v o r a t o r i , l ' a t t i v o d e l i g u r i 
S i n d a c a t o e d i l i h a d e c i s o d i r i 
c h i a m a t e l ' a t t e n z i o t i e d i t u t t a H 0 Z Z 6 
l a c a t e g o r i a e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a : a t a l e s c o p o e s t a t o 
f i s s a t o u n p r o g r a i n m a d i a t -
t i v i t a c h e p r e v e d e , f r a l ' a l t r o , 
a s s c m b l e e e c o j n i z i d i l a v o r a ­
t o r i , l ' i n v i o d i d e l e g a z i o n i p r e s ­
s o l e a u t o r i t a v g l i K n t i c h e 
d e b b o n o p r o e e d e r e a l l ' e s » ! c t i -
z i o n e d<- l l e o p e r e e d i l i z i e e . i n -
f i n e , un p u b b l i c o d i b a t t i t n c h e 
d o v r e b b e a v e r l u o g o e n t r o l a 
s e c o n d a d e c a d e d i n o v e m b r e . 

Q u e s t a 
v e . s i 5 
Adriana 
G i o r g i o 

Lullo 
S i e s p e n t o i e r i 

c o m p a g n o A r n a l d o 
n i n t t i n a il 

M o g i H ' t t i . 

m a t t i n a . a l l e o r e n o -
p o s a n o l o s i g n o r i n a 
T i s a n i e i l c o m p a g n o 

C l a m b e r i n i . 
A l ! a n t i o v d c o p p i a f e l i c e 

g i u n g a n n l e c o n g r a t u l a / . i o n i e 
:z\i a u g u r i d e l l a s e / i o n e e o m u -
n i s t a d i C e n ' . o c e l l e e d e l l ' l / n i r i ' i . 

* • • 
Q u e . s t a m a t t i n a . <i ! le o r e 11.all . 

n e l l a e h i e s a d i S . G i u s e p p e in 
V a l l e V i o l a : . i d i G r o t t a f e r r a t a . 
s'i u n i - e o r i d :n m a t r i m o n i o il 
e o m p a g n o N ' i n o R i z z o e la t o r n -
p a g n a B r u t i a T o r c p i a t i . 

A i c.-iri c o m j K i g r i i g l i a u ^ t i r i 
a l l ' e t a d i 4 5 a n n : . d o p o p e n o s a l p i i i f e r v i d i d e i m m p a g n i d: M a ­

r i n o e d e l u . o r i i a l e 

Nozze d'oro 
I c o m p a g n ; O r e s t e C i r i l h 

d n l l a c u i s o l u z i o n e d i p e n d e n o n M e s u e c o n d o g ' r . a n z e . 

d e g e n z f l a l l ' o s p e r i a l e S . G i o v a n ­
n i . L a m o r t e d e l c o m p a g n o M n -
g h e t t i . d i r i g e n t e d e i l a v o r a t o ­
ri d e l c i n e m a , h a s u s c i t a t o j i r o -
f o n r i o c o r d n c l i o . 

A l i a f o m i y l : n d e l n o s t r o c a r o ! A u g u s t a I V i o i e t l i d e l l a s e z a o n e 
c o m p a g n o g i u n g a n o l e p . i i p i n - j T u s c o l a n o . l e i e h r a n o o g g i l e 
c e r e e x p r e s s i o n : d i c o r d n g ' . i o , n o z z e d ' o r o a t t o r n i a t i dfli t i g : ; 
d e ! ! e > e z : o n i e o m u n i s t e d e l l ' A p - 1 n i p o t i e t'.itt: i p n r e j i t i . 
p i o e d i I - a t i n o M e t r o n i o . A n - j I^a se/ione e l ' t / n i r d p o r g o n n 
c h e i! n o s t r o g i o r n a l e e s p r i n i e l a i c o n i p a g n i l e l o r o p i i i v i v e 

I f e l : c i t a z t 
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oggi ana m&m© • ^sgiLi ~ya^a@s3!g 
- * • * & • . • < ; . *-

P R O G R A M M E N A Z l O X A L E 

Ore 6 * 0 : P i r v i s i c n i de-l t e m p o 
per 1 p e i d t c r i ; 6.*5: Lavoro :t^-
l;jr>C r e l rrxj."..io; 7.15: Tacc-a-nc ir\ 
Iro-in^-orno Prev i s i cn i dei !errr>3. 
i.iJ: Cul to e v a n ^ e l i o o ; 7.t";. Cir.'.i 
i p r t-i^h. : : S . s i : a > c r ^ r o G^r-
r.'.'.? : . i t o r . i i - - . ; : a J e l l j S - . - I : - ;M 
i : j , : . ir .2 . 5 .5 ' : V :a r.t: zirr.f-; 
rj. O ncerto di n r j - i c i *«c . . i . _'.^.: 
I J M?j=.i: 1!: Tras —-ii-or.e p ? : > 
r--r<*e ern-.i:--- « I r e per :.:••• » -
r r c r a i r — j [ re -cr . : . . :o tti C«-. ' .>io: 
II -i">: Percv r.i--h e !J <:ia r.-:he-
-:>.: \: O - . - . - r , : .'.• V.e '. - . o v a 
I «".r - c r c h r s T a diretta Aa Carlo 
£-;--.<.'O. •-•.*-• L ' o r o i C c p o del 
t ' e r . c . 12.<" Parla 1 prc iTrjn 
rr. <:*, 13: b ^ ^ p . j , . c r . , : c . G c r -
r. i ie rzJ.-a: l i . ^ j ; V ^ - : x rr.us c a l t : 
I3 .V: Par^l ii pr = H ' a ~ ~ : i t a TV; 
M G < - r r ^ > r.» * o . M.IJ: S ' o r * 
s. :-<-..-,-e. II ','. C . ^ l e K-.:-z al 
p > r - : c : : e ; H :•'': M-.;s-c» rz?:i-
-: c-t. !"•: B ? r v . ' c — e s R c « " t : . : 
. l ' i . , v , ) r > =' t-̂ 1 liCKC 4el t i l c c » : 
I".!"- G-r.'r.-i "1 ' : : - e e l t >o 
corrf l ,~-«o. 15 X- G rv Ccr.t* r !a 
s ; j orci*e?tr.i ^.^rTino O i ' i i -o 

T e r m . G c-n C-r-.i-^.n e Luc *ro 
O'er:: 1- I', f i J ' C J ' C O • c:o-
r..'.ca . V - e r . -->-e '••"? p - r " - e di 

""C-
1: C - : 

5! - . * « - . 

1; 17- F*e. 
lee: 

t?r\3l!«s 
I i : ; IJ.< 
2i": W.-.yc 
c:3r'r> 
voce cVe 

' s ' . l 

—a.si.-a » ; 
Is Cxr-

•:.-. J i P a u l 
r - ; - - e c p 1 - o - e 

l ! 3 d . - ; . r e ' 5 ' - - -
S'j'M": e re^-c . . r ' : ' ? " -

l a i ' c : r . . : i «^-..: v^; 
- t.I f —.. ? \ > V S,V . i i » 
G ' - - - , i > r.v1 •'.; -'. l a 
•Tcr r i c'"-'-* i ' - .» T'e-

m f a t" • ai.vi'.ta".-- : • V..*v.-» » 
- r-.-'n»«*re » v-.- ; rs\ rr.cn V -t. . la 
r. . ;- -M i e ^ . C ' V : i t'v t<-":::e <!•' 
I'lr.ferrw a c u r l A'< 
p e ^ n o ; Zl.\r.: \'.>C: 
22.-t3- C o - c e r V .-l.'l v'-.l-r. «ta CAT c 
v o n Ne<te e .•".ella p-ar. *ta Au-trry 
J o h n s t o n • Q.ia'.a c\~p flr.ito 
ca'cKi (corr.-^cr.to 
M o t i c a ia bo Ho-. 

S E C O S D O PROGRAMMA 
Ore 7.50: Lavoro u a h a n o nel 

rr^r.ic; r.30: A h N a m o Ui»<rresMj 
tp^rte p r i m a ) ; 10.13: La dorr.enica 
di-l.-e d-»nne - s e t h m a n a l e di a t tna-
l-is.i lerr.mimle; 10.*o: Parla 11 pro-
gr.irr.rri.i:^; II: Abrrarrio trasmt-sso 
i j e c c n ' a p a r t e ) ; 1 I .4 . - 1 5 : Sa la 
«t . -~p . i •>\f,-\. 13: l-a C i n z c r * ? 

'•'i.i ry. *• 'jna cr.<o «^ria . .: 
12.30: Sr^r .a 'e <xar:-c G c i u l e 
r a i o - « > .-rpa::;is«-rr:o ». d> O n o 
Verde: 14 U . i V Scat-r.'j a v^rpresj 

V.ar. 'o.ar.; e ia jua c r c r e M r j ; 
I": F , - r i t r a a V,..fe;}-.:aTO \ c c i 
i. C J C e z.tr.inr.. r . jpclrf ir .e d: 
i . -r- .p' - : I-.3."): I: -Ttrr.Sc"'-.: I"' Le 
rr. in^: fr — t -*'aa r-: :«ca l e f c e r a : 
17: M-js :aa e «r»;rT - Car. /on- e 
T:\ — i: nel corse J ' l pTO^:..rr.r-a: 
lr.or.-tro Ji p a p i n t c [ ) A » ' I ' - I -
Sc^rponi e Gran Cri:tr::>~ d' it-'i-
l o p p o ',1']' pprf'rriTh': rf SaT. a—o: 
Is.%1- P.'.r!a il p r c £ r a - ~ : s : a TV • 
Bi i .aTe con no- ; IVV; Al ' i ' fr -a 
rr ; s -c» 'e : ?"l: S e c ~ . i > c r a - o 
P ^ - t - s e r a : ? i . V r l a n v r'-e r'-
t.-.rra - enr>-••*•• a p-»rr:i :ra c'l 
?«cc!'.?Torl \'.::?ica rt-l'c -e>.eit-*>: 
21 « II *.if:e -V' vrcc - . ' a m c » -
c:7,c\tT f'» i- ,eri e r.\ cz.i.-\ —: 
« I.e v>-- •?» i i fr.:t,:r-i » l o r r e o 
1 «^-:-»-t-e fra le re^-rr.i A It.e a -
»ra = *r ssVe-* p -̂r la I r . f e r a d- C^-
pT.-tsr.r& P^r 1 cr.'cr' c!e!la f. c i a 
i v r t j w A ! V Aivt e G c : ( ; e C ^ i -
v-lir.i c o r O-rra Kra~. f i e i « : o ' 
v . l i M i : 22"-). [>o—.er. ca «p«-»i 

T E R 7 0 P R O G R W M A 
Ore t^- ( ' / ' :*- *.*reV ,-t- 'T?. ̂ a-

I ' , : • ; I-. .V;: M:je- . -h» <\< b a i > ' T o • 
f 'e'tr I ly : ch C'*-'«i\*'. -|- « II W>ro 
di- c c n i » •,:: :r .lai r.j '•::,-. c p i'\ 
« I.o -oh a r c a n o c : » *-j''» !al h--.\ 
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• s j ^ s *w * A 

GRANDIOSO SUCCESSO ai Cinema 
N E W Y O R K e A M E R I C A 

' v *m-' * • 
.TECHNICOLM 

1 1. ,iel! \: 
M' 

1. 

Mill 

I 

I I. v 
Ire .-He. Hi 

on I ran,I,' lalli 

- I - I 

i i " 
Pa- 1, ' I . 

e - t a 

I- I', 
. M) 

.1: \Y IV I . i l l , 

da letto 

chiain.i Polo 

Disia-y (al le 

• 1:1 I f t to . o i n 
..'-,. l'l.."111 -Jl.?") 

Coll 

\1111ri, a 
I,' M , - . - , - | 

A l , l l i l l l i lit : I 
s H o - , 11.1 

A l , e l l . l l i | K i : \ \ . , l t 
I •• V 'J ' I 

\ r i s lmi : I 
^ ' , . l l l - : i e l , l 

\ r l i a 1 l i i n . i : 
li.11 lu 1 m i : 

| s . i - l "a . . ." 
('.apilnl: I it 

!"• i .M-l ' . ' . v.-. 'j .1 1 
Capran i ia : liMVH) a i i n c r e 

.-un H .Marl'n 
r..i|<raiiii.-lirtt.i: I on,Ira 

Nor.I. .011 IV Ail lam 
Curio: r.nit:i-i . i . di W 

I".. I"' 17."il I t . ln - '-M") 
l u r o p a : I" '»»> e a m e r e 

D .Martin (al le 1". I 
I iaiiiiiia: 1 Uieei Coii iaiulaii iel it i 

C. H e s l o n (a l l e P . - ' l ) 
l i a i n m e l l n : The •Mldiiitjlit S l o r y (al lr 

I.'. *» I'l.CL'-'l 
Gallt-ria: Un i c ri N e w York, con C 

CliapUn (ap. n l le 1-J.rW) 
Imprria lr: l-i hhimla e - p l o - l v a . con 

I Mansfield 
Maestoso: 1 itta so ld) i iul i i i ' - ta 
.Mrtfo Drive-In: I claruh-itini della 

•i.niti.•• 1 . .a i I* Aiie'Ti l ap a l l e l i ) 
Metropolitan: P..-.'- ! t'li (a' le 1" I-.'-" 

l - . t 1 . - > o . ' . ' . <• • ! 

m i l l m n 11 I I I I I I m 

E FESTA! DOVE S I V A ? 
O G G I 

Lavoro io 
I N 

- t i t o ' r n l r a l r : II 
1 r .en 

< hie--.1 Nnova: 
I ' e i k 

C.lioena: A . 'anato snl m a r e 
Clue S la i : I el. m^'ior 110 ptilll' 
Cloiliu: 1.1.1-,-e ,1, l er io . con 

tr.1pp.1to. eon J 

.Mohv l>ii-k. i o n G 

1 amort 
li. Sal 

TZgscdfiH 
CJI'1X1)1 V I ' . M T i : T I ' T ' I ' I A l . 

SUPERCINEMA 
METROPOLITAN 

e BARBERINI 
V I I A l t o ' I I I V K I t T I K K 

i x Moxno : 
• i i i m i i i m i m i i i i i i i i i m m i i n i i i 

M i i p i o n : I . i ' / ' , : 

:r.l .!- 'la ;ri 

B.L ~^ V.J N 
.v*---^<. '.:, 

- . •**/'•- -.: 

• i ; 17 %- l e i a r r e 

N>*il :DC S i -

di E. D a n e s e ) 

r-*••••** an atto i- H T T I R'.-i,-:e; 
I- Xs I* .V- P - r l i il p-oe-an-. — isT.-: 
I'j.-Vi- F.rn«i Tov**i: < C o r c e t t c n I 
c p 3* » per p tarv . ' crv ed crche-
«tra: YS: l a protez ione v i c i a l e re l 
rx)"'re. P a e « e - E r r e s ' o D Alb-eico: 
« P r c ' e i l c n e soc ia !e . ri«parrr::a ed 
t n : i i a t ; v « »; ?t).15: Cor-.cer'o d o c n l 

v r a - D Sr. irlat:!; 31. 11 rr'ornale 
del t erro: 01.Wi: « La C e r e r e n t o l a » 
• i77e;odrarnoa p'©co*o In tre at t l 

9 , iS: La TV d c e h atfrlcoltorl - ri:-
bricw dedicata .ai p:o!>iemi del la 
2 j r l c . l t a r j a c: .-j rji P e n j t o Ver 
p a i n -

I'y.i' All»Kii/i«»ne CK.r.tiliiia - p--r 
l i n a i - V J r jii>:.r <ir. KjeiV.ro \ta 
s n . : ' e n : e ra 1 o . a t C-IDO. 

11: l a Messa . 
I" '•'. P i i m r r m m vp>>fti\o - r:f>:e<a 

it rrr: • i v.: a.-.*-r. mer.To *-;* :-
Aila i.:.c. « Li- sci^jla d-: 

C: 

M-idrrno Salrtl . i : I 
\ . r.-l , . . : i ! ) \ ' 

N< i \ * • * k: I a a-
. •! P S . ( . ; _ . , 

Paris: l a !.•.::•!.! »-spl->-n.a. c< 
Man- : . , t i.-p .."!•- 14. xo 

O i u t t r o l o n t . m r : C h m s o 
Uni t inr t ta : l-i p u ' l . i .0 i;:::ratt 

l i ( . . . . ' .« i a ; > I 
Piv .e i : I a l l e I'.-li 

,n J 

n C 

|>..'# 

Cola i l l Kirn/11: l . ' isola nel sole. cor. 
.1 I-Olltalll.' 

C'.I>|I>IIIIHI: L a m i n a e la earne, t o n I) 
K e i r 

C u l o i i i i a : ( ^ i n y o n l i l v e r . c o n G . .Mont-
I 'ornerv 

C o h n i t o : II e a n l l . i r e d e l r e . c o n D 
H a v e 

C11I11111I1111: I . ' . i i u o r e d i u n a g r a n d e 
r e t i n a , i o n l i S i l i n e i i l e r 

C o r a l l o : S e t l e , a n / o n ! p e r s e t t e v>-
r e l l e . c o n ('.. V i l l a 

C r i m e n i m : l . a s p a d a di l i o h i n H o o d 
C r i i t a l l o : Q i i a n t e / . c o n I-'. M e A t n r r . i y 
U r y l l S i l p l i i n i : S e r e n a t a . c o n .Marin 

I a n / . 1 
P e l I T o r e i i l l n l : La i l o n i e n f i - . i d e l l a 

| » I M T . I e e n t e . c o n At. I ' i o r e 
D e l P i c c o l l : I .e m e r . i v i i ; l i o s e s t o r i c 

,1. \V P i s m - v 
D e l l e V a l l r : G u a r d i a . e n a r d i a « e e l t a . 

h r ' C i d i e r e e i n a r e - i - i a l l o , c o n A 
S o r . l i 

D c l l i - M . i n T i r r i - : C l a ^ c di f i r m , c o n 
!•' ' i . i l v . i t . i r i 

D r l l f M l n m s r : P r a t e l l i n - n / a p a t i r a 
e o n Ii T a v t o r 

D r l l e I r r r a z / r : II c o n t e .Max . t o n A 
s - r i l i 

D r l l e V i l t o r i r : I . ' . i i i i i i l a s o l i t a r i a . c o n 

I . S t e w a r t 

D e l V a i c r l l o : I ' l l e a p p . ' l l o p i e n o ih 
p ' U ' y i i . < o n \ Ir.11 i o s . i 

D i a n a : II \ e « - ' : t o - t r a | ' p a t o . r o n .1 
1 r a i n 

D n r i a : II v r s t i t o s t r a p p a t o . c o n J 
C r a m 

D m - A l l i w i : II \ e - t i t o s t r a p p i t o . c e 
.1 C r a i n 

D m - Ma, . I I I : l i i o i r d a i n i 
l . d r l w r i s s : . M a r n z / r l l a . i o n .M. A l l a - i n 
I ih- i i : I •• a', v i ' i ' t n r e r i;li a n i o n .1-

( 1 1..0 K l i . ' V . a i i i . m n ('.. W i l d e 
I v p r r i a : 1 I i-. •* d i f e r r o . i n n P S a l 

- . a ' . . n 
l l i . p i l e : I d a \ e l j , M P a , v ! i , o . ,-. .!, 

l i tt.n:i:.r 
l .xcelslnr: I «• a v v e n t o r e r cl i a n i o n 

,!i Omar Khayyam. <"»in C- Wilde 
r . irnrse: IVrfn.it.i per l_' ore , con J 

1 • 'I n -
I -irie I • iril.ai. con I". I l ' l l l l 
ri.imin'm: I.e avventnre r el i arrori di 

• laiar KI1.1v>.mi. eon C Wilde 
lii-^liami: !'• rrr ita per I'J ore . i'e-n I 

I out.111a: Pi: pnpe . con J. Sira 

' i . irh itrl l . i ; I c i w r n t n r e r e;!i .ei 'or 
.1. !>•:. ,r Kli.vv.1.11. ron C Wi ld-

l iardrn- inr: I':: an .ore s p h n d i d . i . c 1: 
IV K.rr 

i i i ' ivanc I r a s l r v r r r : II re e d io, r.-n 
V l::\ !.'.• r 

( i iu l l» ' e s a r e : La r a p a n n i n a . c<:n A 
G.-T-h."-r 

•Mtaria. Con J a n . -f 

i s . r , z-i.y.'.:') 
m <-ra '.i!l« 

U«\\ : l-i . ' / i i ^ : : • r 

S . i l o n r M j r e . h r r i t . i 
- • " • > . . • :-. ! . 

Stiirral<t-» I /. 
. . - I > V • • 

Splendor*: f -* 
V - e - i 

S i :prTi i n . I T U : 

I 'O.V. 
1 < v- r' 

c : a i m 1 

I C.'.s 

te. con S 

'..':> 1" I-

! . V J . A i . j ^:.c. c La scu/j.a C-: t[iTC\i ••i...t:i 1. <•>-: A I;': . i;:n 1.0!'-
C:(li<-:i ». ira-^-e «'a Clm.cta s::'..i f , ; ,,_.- •« • • .- .1 .'.' V 1 
If r. ra d: p : e ; i ; a 7 v , n e e di a l l e • ' J \ I . T K » M S I D N I 
r..,-:er.-o 1 - K--.'... .11 c o m t - a i . • \ j r , . r . * - s : v v - ! '. :" 1 p .:::n.a. '• -n •"• 
"i>i::rV. 1 cr't-ri .• V.!:.••!! 1..1ILVI f \ ; , 

F a a s t o C o p p l e G l n o B a r t a l l s o n o • II b r a c c l o • e « I » m e n t e > 
d e l l s o d l e r n a t r a s m l s s l o n e d i « T e l e r o a t c h » ( o r e 2 1 ) 

p r e s s o ii Cen 'ro di addestran- .entc 
del « V ' r.ze Club » di Vicer.za. 

17.3): « Jane Eyre » - r i d u z i o r e te-
> v i = ; v a a pi.r.tate del r o r n m r o 
dt Cr.arlctre Brcnte (quinta ed 
u l t ima pur.tata) — C o n Ral Val 
l o r e . I'aria Orcrrlr.i. .Marpherita 
Haijnt. Laura Garli e C a r l o D'An 
c e l o . Q-.inta puntata e conc!u-
< nr.e d*-'Ai «'oria romant i ca di 
Jar.e e * r Por*-e«ter. 

I i . ' i i : N o t i / l e <porl i»e - ocin I rl-
« ilt.ati. »;h.ed r.a del Totocn!c-'o e 
del TcCp 

J0.W: T e l c c o r r . a t e 00.50: Careyitl lo 
21: Te lematch p r o s r a r r m a di R'O 

chi pres»r . t i to da Knro Tortora 
e S-K-'o N o ' o — Si preser . tano 
ques ta *era per il K'K>ZO de l la 
« Coppa di Telerratch » il s i e r r a 
Vi to S p e r a n i a . v inc i tore d e l l a 
\ o l t a s c c r s a . e il siRnor Rerr.-o 
C a s a r e t t c di G e n o v a . Per le 
« a n i m e cer -» l l e » Marce l la e 
P a o l o C r e s c e n i l di R o m a e c o m e 
« r i i e r v e » ur. i copp ia di stra­
nieri . i s i^norl S e l s e y . InSne 
prenderanno parte a « T e I e o a t c h » 
G i o o BarUH c o m e « m e n t e » e 
Fau«To C o p p ! c o m e « bracc lo ». 

22.C&: C l n e s e l e i l r m e - a t t u a l i t a c ine­
ma to era f. che. 

22.30: U n a » o c e n e l l i t e r a • e o n 
Rino Sa lv la t i 

22,50: I * d o m e n i c a sport Ira . rl-
su l ta t l . cror.ache filmste 

Al t e r m l n e . T e l e g l o r n a U 

! A i h j : 
A k e : I-» 

P ea 
XLyone: 

C a r d — : 
MessandrirK*: 

r. -i I I • • 
\ m h a i » i a t ' i f i 

c . n V. 
Sabe l la 

A!!as?o 
c o n Tina 

L i C.p.1 

I ' - .T . - I de|I 

v n a . c o n Ava 

l : . i r c : o r n o prirr.o 

\n i rn<- : ; i r 
P ( 

-\polI«> I-:-.::-.-; 
I 1-i.e-.-

Appia Ant i iJ ' 
t :.a. i e n I S" 

Appio: I n f a r ; * 
(.-. \ r-.e••••-

Aqulla: Ii •'. a\«.:. 
\ r e n u l a : Cs>r.'-<i 

M O He.ra 
Ariel: I " « i r . 

flrr.ar K! .a \ \ . in 
Arizona: I'o-.rr< 

.l-..vere. ron M 

a S a V l I a . cr,rt Tina 

. I o —.-*•'•. enn A 

I ca\ U re 

7Cia 

i . 

.. cf n M V. t j 
!e Lar,dic.-e. cr.n 

:r* e t;li arrori c 
. e n C W i i d -
^^e vide :! s-'o Ca-
C.raii: 

con P 

Alan 

*»«ildrn: 1 
->•.-•• r' 

Ciii.idalnpe: I! 
, . T, L e J I 

U o l k v i o o d : 
l l . ' l - e v , i . 
i - . ^ . r - r 

1 1^.7' 

i - i t ce 
fnc::. 

re del T e \ . : , 

del Si^:y.r . 
• ) . CDfl G a l l 

c!••• r . a ««>.. ,'r.n W I m r " " 
II. d 11 

Indurvi: I '.TTI: la so l i tar ia . c m Jarr:c-
s - i - * - . i r t 

Jonio: l_a rv.nna .Ssit.^Pa. con T. P:r.a 
Iris: I f n- . \rnt- ire di .Mister Corv 

...:i T C::rtis 
l l . i l la: P.iy.ri J orrvi pr:rr>i arr> re 
I j I r n i . e : I a 'raa. ,) ., ,!, p „ C.rjtr.d-

c»,r: I. Chandler 
II c i r . V AVis 
I-ia:-r.i f - o . h 

\ 
i / a v y j v / « r / 4 r / ^ x ^ y A 

Si i l lano: S i i s i l i e i o v a n e in ipcratr i ie 
..,11 l i S . l M l - a l e i 

Irvt-rr: Al di la del lain'e. eon A 
.Mm p'i> 

l i m n o : MtillvwiKid o morte . con A 
l - ' l l . t i . - !^ 

l i / i . u i o : S,[iiilli al t ramonto . eon Ii 
•Mi l la i id 

lor S . i p i i n / a - Kiiiii---ii (la hesti.i del­
le A n i a / z o n i ) . n m I!. Gar land 

Trasti-V'.'ir: "iltum l e e h e sot to i mai'i 
i o n I . . D o i n ' . i a , 

Ir ianon: ( i i t .n i te / 
I r h s l r I .i lei'i;e del Sicinore ( l . 'no-

mo - en/ . ' in, i le ) , con G. Cooper 
I i i s c o h : S-iiiM-iiir i l ' l ta l i e . con Ga-

liriele Fe. ' /e l l i 
I l l i s i e : II i i i i s . n o . eon S. I l a y w a r d 
lllpi.HHi: lei i i | i i n iodernl . con Charl ie 

Chapl in 
Vi i i l i ino Apri le : Class-- di ferro. c o n 

li. S a U a t o r i 
Vrrh.nn>: II coi i j ;res-o si d ivcrte . c o n 

J. .Mat/ 
Virtus: l<i|«)sci 
Vl l lor ia: S u s a n n a lnt la patina, con 

M Al las i . . 

A R E N E 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : II re ed Io. con 
Y. Brynner 

L Ivor no : II b l g a m o , con Marce l lo 
M a s t r o i a n n l 

T r a s t e v e r e : 20.000 l e g h e sotto I marl . 
con K. Douglas 

i i i i i i i i M i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i t i m i i i 

prodigtosa U l l l l l l l 

GAMBACCIANI 
a ditferema dl tutti, col suo 
alto potere dt salt dl chinino 
t una delle mtgltorl mlsure 
per prerentre tl dlffondersl 
dell'asiatica, quindt t const-
ghnbile fame uso 

CHINA GAMBACCIANI] 
Chin, caldr GAMBACCIANI! 

A EMPOt 

t a b o r i t o r l o 

' D i i t i l l er i i 

/ / . SEGRETO PER STAR SANl 

£ LA CHINA GAMBACCIANI 

i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i M 

Stivaloni 
di gomma 

CAPPOTTI 
IHPERHEABILI 

OA LAVORO 

INDART 
VIA PAL£RM0.25-Te..47J45l 
VIA CASILINA. 17-Tel751582 

LIBRI SCOLASTICI 
D'OCCASIONE 

C O M P R A V E N D I T A 

p e r S e t i o l e i M e d l e 

l n f e r l o r o o s u p e r l o r l 

« DEP0SLIBR0 » 
V i a F o l l B n o , 3 ( P . z a L o d l ) 

T r a m 3 - 9 - 1 5 - 1 0 - 8 5 

I n o s t r i II li r i v e n g o n o r l -
v e n d u t i c o n t r o l l a t i e I g i e -

i i i e a m c n t c r i p a r a t t 

U E P A R T O L I B R I N U O V I 

S p e r l l z l n n c o v t i n q t i e 

c o n t r a s s c g n o 

SIGNORA/ 
II piu grande, completo assortimento 
di paletots, tailleurs ecc. e pronto 
per Voi. 

YISITATEC! ANCHE A SOLO TITOLO ORIENTATIVO 

GRANDI MAGAZZINI ROMA 
I M A Z Z A 
( I ' o r t i r i 

V I T T O K I O n . 
t r a v i a C o n t e 

8 1 - 8 3 — T e l e f o n o 7K7.153 
V e r d e o V i a E . F l l i b e r l o ) 

CONTINUA LA 
S I A C C E T T A N O B U O N I 

VENDITA 
C I P S - I l ' A -

RATEALE 
C R A L A T A C 

SORDITA* 
SIEMENS ph 

At ' IHN - telrf. 
V. Harbrr lnl . 47 -

ono p h 

485.M6 
Roma 

or 

E' una tradixione 

FIERA delle C0NFEZI0NI 
per inizio stagione 

G. FUN ARO do 
ROMA VIA EMANUELE FILIBERTO 12-14 

(Vicino Piazza Vittorio) 

l.rovliw: 
I l l n . i : i: 

I'•'. • -
l i x - w n o 

,-on 

Il I. ,-.«:x.. n . : . 

M j n / f i n i : 
M j r > o n i : 

Ii inr.:» M . I T . Ct. 
r.ia-.-r di >-rr/.. i 

. .n J. S r v . i s 
" *•*! S ;;:>«•? ( I ' i x t 
e>. cr^n fl . C>-)p<'r 
rr s p > r r l Jo 
y .n ' . r i : . cv.n Gar \ 

Astoria: Q-.-.xtliere dei li l la 
Bras5'-T:r 

Astra: Or iz ion: i lon!ar.l. c o n 
I j Id , 

At lanta; I.e avventnre e p.i arr.ori d 
O m a r fchavyam. con C. \V-Id-

Atlantic: Holly«-oo»l o rr.orte. cr.n A 
LckL*rs 

A a c n s t u s : II c o n t e Max. con A. Sord' 
Aore l io : La v a l l e de'.l'F. ler.. con J 

D e a n 
Anreo: | j I rcC* elel S i c n o r e (L'uony. 

. v n r a f i ici lc) . c o n O. Coojw-r 
Aurora: To:o . Peppirvi e U malafem-

mirva 

Mass imo: K.rr. 
Mazzini: I J !-.-. 

::;o «*-r./.i I; 
Mondial: I - a 
\ . l> . . r : T.--:h:. 

(.or,;^-r 
Niagara: La nor.r„i S a S r l l a . c c n Ti 

r-a P:.-.-! 
Vcunentano: I j «p.i da di Pa-.b: 
\ o v o i i n e : S:ssi I.i c i o v a r e 

trier, e n R. Srr r'-M-r 
N'novo: Ii ve«t ' -o s :r« ; -p i :o . 

f-r^in 
Odeon: L' . irc:>'"i d»!!» I "O 

.-on I. D a m e : : 
Od*•^«alihi: I -j cap. ir .r . :nj . con 

n.irilrier 
OI>mpia: II rv-.r.'e M . n . con A. Sord 
Orient*: $K:tr..i:.» ; - r 1-̂  b-.r.do-. ce.r 

C V-]:a 
Orlooe: II p r i f : o n ' e r o 

> f i r j . r . C T 
0*tier»se: P a s s j j ^ i o a 

<on S Tracy 
O t l a v i a n o : IJI l e c ^ ^ d 

(I.'tx.rr.o s e n z j ( u c i > ) . 
r . cy , ;T 

Ot tav i l l a : l - i pr inc ipess . i 
R. Srhr.e..!er 

i i i i i i i i l i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

RIAPERTURA KILE SCUOLE 
Presso ristituto FEVOLA. 

Via Fabio Massimo 72, telefo­
no 32967. sono aperte le Iscri-
zioni ai Corsi di preparazione 
asli csami di Sctiola Media 
tNFERIORE e SUPERIORE ed 
ai Corsi per diploma di STE-
NODATTILOGRAFIA. 

Scgreteria: 8^0-12^0 15^0-20. 

n Hood 

irr.r--r.i-

c--n J 

frevee 

Ava 

i Zer. la . cor 

NV.r.l - O v e ' t . 

d*I Sitrnor*-
c o n Gary 

Si«s l . c o n 

L 

IMPERMEfiBILl - PALETOTS - VESTITI 
ed assortimento confezioni per si-
ffiiora sempre a prezzi eccezionali 

Come setnpe da F U N A R O 
ogni confezione e an regalo 

PROCACCIA 
C A S A H I F I D I C I A 

PIAZZA VITTORIO P̂ortici Via C. Alberto - Via Napoleone III 

Con i nttori arrivi tti stagione inizia In rendita 

di nno srelto assortimento di lesstiti per sis nor a. 

NEL REPARTO CONFEZIONI 
Abiti e paletots pronti per uomo, signora, 

ragazzi - Impermeabili - Camiceria 

NEL REPARTO BIANCHERIA 
OTTIME OCCASIONI IN COPERTE Dl PURA UNA 

I PREZZI PIIT BASSt DI ROMA 
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file://�/ssonibloa
file:///iiiolti
file:///ntoiiioiii
http://IIAt.ll
file:///onliia
file:///lliorl
file:///-taire
http://rr.cn
http://lr.or.-tro
http://Kra~.fi
file:///1111ri
file:///rislmi
http://tr.1pp.1to
http://KjeiV.ro
http://Ir.11
file:///e-tito
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ms®m®& m "wm®&* mw && m& ®smmm s ILI SQKS IMLIME 
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mu 
Ci p iamo' C o m p l e t a t a la 

l'i't (j.tr orione, ni.i n o » i is 'olt i 
i d u b b i di i iupii idrattu-. i l o -
Ì ' I ' I .o-.ii e v e n t u a l i Mentr i d i 
N o i dal l i e t i m b a l l o n e l l e f i le 
;' alloio*- e e d a l la d i s p u n t l n -
) . ' . . il* i i ' i i i fo i l u n a t o V i v o l o 
in l 'ainpu l>iatu-o;i / / .nrro, i o ­
ni'ir;--ti e la/. i . i l i M a p p r e -
:•' n o ;. dai"e v i t a a l la p a i t i t a 
JIIII .iTu-sa d e l l ' a n n o , la p a i -
l . ' . i e l io coKtltUIM-e IWI J)lt!o-
j ' M o c a p i t o l o a : e .stante n e l 
j o - n m / o d e l c a m p i o n a t i ) . 

!..« p a r t i t a p e r la ( p i . d e n o n 
< '• p t o l i o M i c o : è i m i t i l e r i -
e l n a i n a i s i a l l a o l a s s i l l c a , ai 
p i c c i ' d r l l t i d e l l e d u e M'ila-
d i e , a l l o fo inia . ' . ioni , ali*- d i ­
v e r s e t a t t i c h e p e r c e r c a r e di 
o r i e n t a r e l e p i i -vis ioni . 

K' i n u t i l e s o t t o l i n e a t e il 
t e r / o p o s t o c o n s c i v a t o d a l l a 
H o m a a par i m e r i t o d e l l a 
. F i o r e n t i n a p o r c i l e i t i fos i 
b i a n c o n z / . n r r i v i p o r t e r a n n o 
. subito la v i t t o r i a di d o m e n i c a 

• i -corsa s u l N a p o l i c o n i o Ja 
r e a l e m i s u r a d e l l o p o s s i b i l i t à 
d e l l a Lu/.io. 

K" i n u t i l e r i c h i a m a r s i a l l e 
l i i v i t t o r i e o t t e n u t e d a l l a Mo­
i n a n e i 55 d e r b y p r e c e d e n t i 
p e t c h ò i t i f o s i d e l l a L a z i o 
n o n m a n c h e r a n n o di f a r v i 
n o t a r e c h e le IH v i t t o r i e 
( c o n t r o i Ili JKÌIX'H!,'Ì> o t t e n u t i 
d a l l a s q u a d i a d e i c u o i e c o ­
s t i t u i s c o n o u n e l o q u e n t e s i n ­
t o m o d e l l a r i s c o s s a b i a n c o 
a z z u r r a n e l d o p o g u e r r a . 

K s e a n d a t e a r i i ' o i d a r e ai 
t i f o s i m a l l o r o s s i c h e l ' a t t a c c o 
d e l l a Jjonia ha f inora s t e n t a t o 
p a i o c c h i o a i n u r a n a r e , c o m e 
d i m o s t r a n o i so l i se i iroal a l l o 
a t t i v o , . saranno |> ionu a r i ­
s p o n d e r v i o h e la s t e r i l i t à d i ­
pendi" d a l l o a c c e n t u a l o s c h i e ­
r a m e n t o d i f e n s i v o e s o p i a t -
t u t t o d a l l a lontat ian/ .a di D a 
C'osta d a l l a f o r m a m i g l i o r e . 
E l e t a t t i c h e ? F i n o a d o m e ­
n i c a p a s s a t a si s a r e b b e p o ­
t u t o d i r e c h e a l m e n o su l p i a ­
n o d e l K'oco u n a i n d i c a z i o n e 
p o t e v a s c a t u r i r e d a l l e p r i m e 
s e i g i o r n a t e d i c a m p i o n a t o , 
i m a i n d i c a z i o n e f a v o r e v o l e 
a l l a H o m a il c u i a l l e n a t o r e 
S t o e k s e m b r a v a si f o s s e a m ­
b i e n t a t o p i ù r a p i d a m e n t e d i 
C i r i c . 

M a p r o p r i o d o m e n i c a s c o r ­
s a n e l l a p a r t i l a c o n t r o i l .Na­
p o l i l ' a l l e n a t o r e s l a v o ha d i ­
m o s t r a t o di n o n e s s e r e i n f e ­
r i o r e a n e s s u n o in ( p i a n t o a d 
i l e i -ord iment i t a t t i c i : la p a r ­
t i t a d e l l a L a z i o c o n t r o Ja 
s i p i a d r a di A m a t i c i è s t a l a 
u n v e r o m o d e l l o a n c h e s o t t o 
il prof i lo d e l l a p r u d e n z a e 
d o l i ' i n t c l l i n e n / . a di « l o c o . 

Fai a l l o r a n o n c'è c h e d a 
r i t o r n a r e a l l ' a s s u n t o d a c u i 
s i a m o par t i t i : il ali. - d e r b y -
d e r C u p p o l o n e e u n a p a r t i t a 
S'cn/.a p r o n o s t i c o , a p e r t a a 
t u t t i i r i su l ta t i p o s s i b i l i . S o t ­
t o l i n e a t a n u o v a m e n t e - l ' in ­
c o i t e / z a d e l l ' i n c o n t r o p o s s i a ­
m o p e r ò r i l e v a r e c o m e in ef-
f<-tti il r i s u l t a t o p o t r e b b e v e ­
n i r e d e t e r m i n a t o da l d u e l l o 
tra l ' a t t a c c o b i a n c o a z z u r r o 
e la ih fesa f j ia l lorossa , f o r s e 
in i n a u c i o r m i s u r a c h e d a l 
c o n f r o n t o tra la d i f e s a b i a n ­
c o a z z u r r a e l ' a t tacco d e l l a 
llnni.'i: in fa t t i la f a m a d e l l a 
s o l i d i t à d i f e n s i v a r o m a n i s t a . 
m - a l a - i n e l c o r s o di u n a s e ­
r i e d i p i r t i t e n o n d i f f i c i l i , d e ­
v e a n c o r a «-*-M'ic ronf i r inata 
i la u n a p r o v a c o n v i n c e n t e 
q u a l e p e r e s . - m p i o non è s t a ­
t a la p a r l i l a di K m - n / e d e -
c . s a da uii'ii'sTi'tniil.i di S t o c k 
e q u a l e p o t r e b b e e s s e r e m -
Vt'rc l ' i n c o n t i o o d i e r n o 

l ' r o p r i o in n ' i n c o n t r o c o n il 
R a p o l i i n i «pi .de ('ir.<• <• r i ­
t o r n a t o a l la maiiov. r.i o f f e n ­
s i v a in c o n t r o p i e d e uh a t t a c ­
c a n t i bi i i i co . i z /urr i h a n n o d a ­
ti» l'è-, .U.i nu-nir.i d e l l e l o r o 
g r a n d i s s i m e p o ^ t b l i t à . d i m o ­
s t r a n d o - , q u i n d i d i n i u l i o r e 
b o i c o di p i u v . i per S ' u e e l u e 
r o m p . i ' - n : . 

C o n c i ò n o n v o g l i a m o d . r e 
c h e r . t e n i a m o i i r u u - . i n l e 
| 'n - - !b j l i »a di 1! i I.: .••<•• p e r -
cìu* in e f f e t t i -iiiclie • : . b u l l o 
i n a r r a o p p o - t » p i t n noe 
Sili*.ire di*'i-riiiir. .ut.- 'i..i 
5ol , i e o n d i / Diii' c h e 11 i t" 
inibr*»cchi lin.ilie> :.'i '. i -
n a t a b u o n a . 

S e l e d i f e s o aHora ti — 
ferie a l i a l o r o f .tiri, u n 

ri -
li i 

ur-

.r.o 

s a l t a t o di par i tà p o t r e b b e 
r a p p i e s o n t a n - la p i ù l o g i c a 

s o l u z i o n e d e H ' i n c e r t o e d « ip i i -
l i b r a t o i n c o n t r o : s e n z a d i ­
m e n t i c a r e c h e la rot tura d e l ­
l'* i p n l i b i io ]ioti e b b e v o i i l i -
cai .- i n o n s o l o a si- i | i i i to di 
u n a p i a n i l e ^ t o r n a t a di Da 
Cost , , o di un o r / o i e d e l l a 
d i f e s a n i a l l o r o s s a m a a n e l o 
p e i una ev i n t u a l e t i n t i n n i t a 
ta t t i ca dcj-.li a l l e n a t o r i . 

11 d u e l l o S t o c k - C i n e n o n e 
c e i t o ili i n i n o i e i n t e r e s s e i lei 
c o n f i otiti t i a S t u c c h i e T o z z i , 
t i . i d ' i i l ì i t h e Se l t i ios . sou. tra 
D a C o s t a e Ca i i a d o r i , tra 
S e c c h i e l ' inard i , tra C h i u m a 
e d Ki i fcmt: la p a t t i l a p o t r e b ­
b e a n c h e e p i o p r i o e s s e r e 
d e c i s a daj-ii e v e n t u a l i s p o ­
s t a m e n t i d e i d i i ioui i i i i l i m a ­
sti •• l iber i •• ne i d u e s c a c ­
c i n o l i e c i o è C o i siil i da u n 
la to e M o l i n o d a l l ' a l t r o , d a ­
ta la. p o s i z i o n e e m i n e n t e m e n ­
te di c o p e r t i n a e di c o s t t u -
z i o n e n o r m a l m e n t e a s s u n t a 
da M u c c i n e l l i e I . o j o d i c e . E d 
in q u e s t o c a s o chi i n i l o v i n e i à 
la m o s s a g i u s t a v e d r à a c c r e ­
s c e r e le p r o b a b i l i t à d i d a r e 
s c a c c o m a t t o a l l ' a v v e r s a r i o ! 

UOUI:ILTO l'UOSl 

UN ARTICOLO DELL'ATTACCANTI;; GIALLOUOSSO DINO DA COSTA 

Quante volte batterò Lovati? 
Mi dispiace per il caro « Bob » ma non posso mica rimanere lontano da Vinicio! 

C l i o p i o v a (i c l i e s p l e n d a 
u n m a g n i f i c o s o l e , c h e c i 
a i u t i Jn fu i t in i , i o r l i e c i 
v o l i l a l e s p a l l e , c o m u n q u e 
s i m e t t a n o , i n s o m m a , li­
c o s e l a m i n c o n v i n z i o n e 
n e t t a , p r o f o n d a , i n d i c a t a , 
e u n a s o l a : ne;oJ, m q u e s t o 
r i n q i i a i i t n s e i e s i i n o « d e i b v » 
r o m a n o , la v i t t i m a n o n p o ­
t r à s i t i n o n e n n o i n i a l l n -
r u s s i d e l l a U n n i ti 

S u q u e s t o p u n t o , r i u n i ­
v i h o e l e t t o , i o n o n h o a l c u n 
d u b b i o : l e m i e p e r p l e s s i t à 
c o m i n c i a n o i n v e c e a l l i n ­
e i l e s i p a s s a d a i p r o n o s t i c o 
s t i l l a p a r t i t a , a l l e p r e v i s i o ­
n i s u l p u n t o n u i o . 

O m e g l i o , a l l o r c h é s i 
t r a i l a d i p r e v e d e r e q u a n t i 
g o n i r i u s c i r ò a m e t t e r e a 
s e ^ n o n e l l a r e t e d e l m i o 
a u l i c o [ . o v a t i o d e l s u o s o ­

s t i t u t o O i i a m l ' i s e « B o b >, 
a c a u s a d e l l ' i n c i d e n t e o c ­
c o r s o g l i d i n a n t e la p a r t i t a 
I . n / H i - B u l n K n a . n o n s a r à 
ni m u d o di s c e n d e r e iti 
c a m p o . 

Di s e m i a l e : u n o «p ias i 
s i c u r o , m a q u a n t e v o l t e ? 
1', q u e s t o i n l o i l o c a t i v o e 
pit i i m p i l i t a n t e d i ( p i a n t o 
p o s s a s e m b r a l e a p r i m a 
v i s t a : m i spii-i;i> s u b i t o . 

S e m i a l e d e i i n a i c o n t r o 
l a L a z i o n o n s i i - n i U c a p e r 
m e s o l t a n t o l e i i e i f e d e a d 
u n a c o n s u e t u d i n e a l l a ( p i a ­
l e o r m a i i t i f o s i m a l l o r o s s i 
si s o n o s i m p a t i c a m e n t e 
a s s u e f a t t i : m a in q u e s t o 
p a r t i c o l a r e m o m e n t o pel­
i n e , ti m e g l i o p e r la m i a 
c l a s s i f i c a n e l l a g r a d u a t o r i a 
d e i m i g l i o r i c a n n o n i e r i d e l 
c a m p i o n a t o , e d i v e n u t a o r ­

m a i u n a n e c e s s i t à i i n p i n -
r o m i o i l e . 

Il f a t t o è c h e q u e s t ' a n n o 
s o n o m o l t o i n d i e t r o in q u e ­
s t a c l a s s i f i c a m a c c h e in 
s e t t e p a l l i l e h o . s e g n a t o 
s o l t a n t o d u e g o a l : c o m e s e 
n o n b a s t a s s e p o i , il m i o 
a m i c o \ m i c i o in i h a p i e s o 
<i<l«lifittili ;i u n a *-- p i s t a •> 
c o m e s u o l i h i s i in g e i g o 
s p o r l i M i . L d i o n o n a v r e i 
i n t e n z i o n e d i f a r m i d i s t a c ­
c a l e o l l i e . 

P e r c u i o g g i m i i m p o ­
m i c i o a l m a s s i m o s i a p e r 
f a r c o n s e g u i l e la v i t t o r i a 
a i m i e i c o l o n c h e p e r d i ­
m i n u i r e il d i s t a c c o n e l l a 
c l a s s i f i c a d e i c a n n o n i e r i : 
n o n p o s s o m i c a r i m a n e r e 
t a n t o l o n t a n o d a l m i o b u o n 
a m i c o V i n i c i o ! 

D I N O D A C O S T A 

UN A R T I C O L O DI ERMES M U C C I N E L L I 

pero di realizzare 
il p o m o 

S o n o r i t e n u t o u n o i o e n t o r e 
freddo e poco emozionatile, 
e non a torto. Pensate, per 
esempio, che non riuscii ad 
emozionarmi nemmeno al mio 
debutto nel - derby » t o r i n e ­
se c o n t r o i poveri e gloriosi 

ijiocatort (imitata. Ricordo 
che eravamo nel 1947 e non 
d i c c o ancora venti anni: ( i r r e i 
dovuto sentirmi intimidito 
dal fatto di giocare contro un 
avversario diretto del calibro 
di .Maroso ed invece. . m e n t e . 

Disputai lu mia piirtitn (una 
b u o n a part i ta s c r i s s e r o i 
iliornalisti) e mi rammaricai 
soltanto perchè lu J i i i ' e n f i i s 
fu piegata per 2 a l. sebbene 
si trattasse sempre di un ri­
sultato onorevole dal momen­
to che era stato ottenuto con­
tro il * grande - Torino. 

E non crediate che la mia 
sìa presunzione o apatia: n o , 
.sono fatto proprio cos ì e per 
me tutte le partite sono ugua­
li C'è un'eccezione alla re­
gola p e r ò , p o i c h é in fin dei 

NELL'ATMOSFERA FEBBRILE DI ATTESA PER L'INCONTRO ROMA - LAZIO 

Decine e decine di scommesse si sono incrociate 
t ra i tifosi romani alla vigilia del 56 "derby,, 

]1 padre di MarcelJini porterà il distintivo della Lazio in caso di sconfitta della Roma - Rascel e Riva si sfidano a colpi di frusta 
Un giornalaio snl quadrilatero con un piede solo - Uno studente si vestirà da vespillone - Dichiarazioni di attori e di giocatori 

P o c h e ore ci s en t i rono dui 
momento — atteso e temuto 
nello stesso tempo da i/nf/ltiiin 
e. migliaia di tifosi — in cui 
l'austriaco Seipelt darà il r i a 
alla partita più accestì, p i ù 
colorita, più folkloristica del­
la intera stagione. In ipicl 
momento le legioni di tifosi 
dimenticheranno le ansie 
della vigilia, per vivere — 
c o n Mitfu In p o t e n z a d e l l a fo­

lti sintesi l'albo d'oro 

del « derby >» 

I».itilo- ploralo 
Vinti* dal la Itouin 
Vln le ilalla I .a / lo 
Pareggiali* 

V. N. I*. It 
Campo limila II 8 
Cam|>i> I .a / lo 8 8 

5 31 
8 2fl 

48 
CI 
11 
IR 
S. 
i » 

IU Ili n 62 18 

ro passione — l e v i c e n d e d e l 
gioco ilei limile guesta volta 
fanno parte integrante, la 
parte di protagonisti di uno 
spettacolo non s o l o . sport ieo . 

Hanno aspettato il derby 
per dare sfogo a tutta la 
loro passione sportiva: ed ora 
che è venuto, vogliono go­
derne fino in fondo Cosi si 
giustificano le scommesse. 
tutte impiantate in e h i HI? e 

scherzosa, tra » laziali - e 
- romni i i i f i - : ( /ne l l e scom­
messe chi p n n f n i i l n i c n f f si 
i n c r o c i a n o di - stracittadina -
m - . s ln i c i t l ad ina -, sempre 
nonni! , ma ; m r r t m i o r a f e nel 
fervore della vicuum~a della 
grande - disfida -. 

A San Lorenzo, come a 
Testacelo, a Trastevere come 
a .S'nn Pl inio e ai P a r i o l i . Ir 
due . s ch i e re M affrontano a 
colpi di cappuccini, di paste. 
di dolciumi A *"" ("-••'«••i- «-"> 
m i la:tale — 

„-\ cui C'ai'onr c'è 
il sutnor liastle 

D o n a l o — c h e se p e r d e r à la 
sguudra del cuore dovriì pa­
gare tante di l ' i i e l le con.snnia-
zioni, che gli ci vorrà una 
settimana intera di lavoro ( h a 
m i d a u c o ambulante ili ripa­
razione di stilografiche) per 
recuperare la cifra spesa. 

C'è stato poi un macellaio. 
certo E. li-, clic ha scommes­
so con un fruttivendolo, tale 
A. F. la bellezza di c i n i p i e 
chili di filetto contro altret­
tanti c h i l i d i c e n i l i re Vi s o ­
n o poi le scommesse caratte­
ristiche, ( /ne l l e , c ioè , c h e e o -
s f r n i j / c r a n n o i p e r d e n t i a su­
bire in modo vistoso, gli 
sfottò dei r inee i i f i . l ' i r e s e m ­
pio . il signor Meno Marcel-
Imi. il p u p o d e l giovane me­
diano ( / t i i l lorosso ora m for­
za aH'.-lle.i-tandria. xi è impe­
gnato a portare, m caso di 
sconfitta d e l l a Homa. il di­
stintivo laziale per un mese 

E con lui gli amici Alvaro 

LE INTERVISTE CON I PRESIDENTI DELLA ROMA E DELLA LAZIO 

Sacerdoti: Vorrei ima grande viltoria 
Silì j i ln:"!' l'avvenimento più atteso 
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Sul « i t i i l i y » ilcr C'U|»|»'l"-
nr nuli |>nli*\.iiii> ni.nii-.in* le 
iliclu.ir i / inni ili-i dot p r i s i -
iK-iiti S.ici-nloli «• Sili , ito ; i \ -
vn'in.tti il .o m-*.tri rotl.itti-ri 
l i .nino folti-M'iut'iitr . id i i i l t ' .il-
l ' im III» ih «•v|irinif ri* il l'iro-
|)Ulll.i ili \ l*-t i MlH'llli mitrn i*i r 
i |.-tt«.ri ih 111 r tnt . ì v 

II |. n Milioli- il< ll.i tli'iu.» S i . 
c< nl.'ti f i li > «In lo.ir.iti> <• In 
fii»T oiiMrn «Iti t imi* "-i'U'1'rc 
'Vi v i n c i i l'imtiuiiii* portili- M 
vini-.i". Ma OH ulti- <|iM(!iro-
n ninni in\ i - i i - fin* in ti-.iltà il 
Mii-ii -—I» Kioiii:. -->• .1 ••i-ron.i-
nift i to ili im.i I" Il t e f i ' i ivo i -
f it l t i - pt i^t i7.lii|H' i- IXT «Il t'Iti 
MI nii.i M|ii.iilr.i iliiin --tr.il.i-I .il-
trrtf.iii.tii fi-rtr i- li.itt i^ l irr i 

«.Il riMilt iti. il-I "ili rl->" f-
tr<*ifii itiifurt.iiil»- l'i-rrlii' u n o 
l ..--.i ;1lil>.,iuli.:i.it*.i .u l i i ir i t tum 
.i ili IN- ITI - i inntol i t refi n-rizr 
; u t i . i fin* n t u iril.i il *;>im-

ti-(4i;n> D I I I I snlt.inti» ni icstn: 
vor i r i fin- l.i Hi'tn.i v incesse . 
•-In- \ ittci-ssi- rri;iil.iriiii-fit<' M-n-
/.i il.it .n ino a ili-i-o*-Mi'iiÌ ili 
M T t . l 111 111 l l iml i i t . , l r cl.i t . i -
fjli.n l'orili a I |U . : IM.I - I I'IIÌC-
7 | i ' I U -

e K \i>rrii .itii-i'r.i fin- vini-rs-
••r .il l i r in im- (li t in i tf'ir.i rulli­
ti .tttit.i i- lr.ilr. (Ii-l'tlt.itasi ;il-
l'iii*.i-»;ii.i ili-l lni'-ii fi-ut hall e 
iìi-1 *..in.' .iiT'itif-iiio Ma lursi-
tifoidi ni un !»••* tr.*l»|ii»- qtlt-sti 
n i n o : m m ih un • . i f i l i i n i .p»t-
t i v . . . \ i T « i " •> 

I>.i i> irli* **u.» U jirrsHlente 
ili Ila I..;/>•« • i li.» «letto­

li 1.» j-.i'.tit.i ili «.li'iiian» «"• u n a 
ni.iiiife.-t.i7n>iie ih . i l io in teres ­
se *.{>..imo l.'iiii'oiitro tra Ir 
din- *-,|ii.niri* r«ini.in«* è d e s t i n a t o 
a e.t-Utinre l'av\eninu-nt«» pia 
import .o: tr «li i|iii-<!i> M'orrii» ili 
s-t.»KÌoi;c i-.iU-i-tif.i. l ' onsn lero la 

sqiiailr.i (Iella R«'m:i Ira li' tni-
ejiori »• piti «lutale ili ser ie pos­
sibi l i tà I suoi f l ' iuponcntl . l'In-
l l l l . I V U l O IH'1'.l.-.li'lll- i l i l ' ^ l ' I V I -
ri' fini n f f l u o serer.ii. e s p r i m o n o 
eert.iim-iiti- iloti tali il i fa l l i 
va lutare avversar i assai t emi ­
bili I-.i 1.1710 e liifti.il.i .iW.i sua 
piena eff ie ict l /a" r.irniniiia ri--
t u a sovrana tra lutt i i f,iee.t-
tori. Il va lore iiuli\ nlu.i le ili 
«•ssi »• apparai» ili part i te q u a n ­
ti! mai i l iffu'll i . .-incile s e l 'av­
versa fortuna l».< pi.*to la squa-
ilra in una t-ondi/ ioi ir ass.ii i n -
f«-rioio ai sui'i merit i . I r.iK.»77Ì 
s o n o . inoliati da uno sp ir i to a-
Rouistli-o v e r a m e n t e s i m p a t i e o 
e rni ! inu' \e t i te ' «-ssi r o m p r e n -
i lonn l ' iniportaii / . i «|i'irine«»ntri» 
e si appres tano a s«>sti-nere la 
prova el ie si svo lgerà , n e son 
i-erto, in u n «-lima ili /perfetta 
cordia l i tà sport iva ». 

•Ti'iiiilticci e Fui r i o Mnrint . 
Sempre a San Lorenzo, dove 
il Miiret'Iliiii è d i CIISII. In 
trattoria del signor Armando 
l i i .Sebas t iano s e l ' abborr i ia 
Lazio avrà la -meglio, chiu­
derti lunedi i battenti In se­
gno di lutto. E oltre al danno 
finanziario, il D i S e b a s t i a n o 
dovrà anche subire gli 
- sfottò - d e l l a moglie e dei 
figli (elle ascendono a set­
te) — fili'fi laziiih -sfega­
tati -. 

line giovani studenti — 
f m b e r l o {{(inaili — r o m a n i s t a 
- - e K m a l d o Casagrande - • 
laziale - detto - Aiirciolci 
si .sono i m p r i m a l i l'imi» a d i -
puitiere di nero la s'na V e s p a . 
l ' idi ro e. girare per una set­
timana. c e s t i t o da - respiJIo-
ne -, con un fiocco b i a n c o i u -
zurro. l is ta! '» a l u t t o Huffo­
lte. il n o t o r i r e n i l i t o r e d-
( / •o rna l i d i piazza Colonna. 
acceso 'romanista-, ha scom­
messo con un (/tornnlixfa 
- tttztale - d i perfori e re su 
un piede solo il q u a d r i l a t e r o . 
iii-n'i-ri-n.'iollità d i Mini Scori-
fiffa dellis /forno. Vi s o n o due 
signori, p o i . e n t r a m b i baffn-
tt che limino messo in p'iho 
i l o r o p o d e r o s i m u s t a c c h i 
Inoltre il dottor Cìautli.i lìe-
i i i irneei hi: s r n i n i n e s s o con il 
•tijjnor Iteranti — p r o p r i e ­
tar io di'I r i s t o r a n t e dori -
m i D i i n a n o i giocatori di Sa­
cerdoti — d i pagare una ce­
lia a ;u:ti o l i a t l e t i del.'n 
squadra vincente 

fr i mi i rea - in l lo di P S in 
pensarne si adatterà invece 
a fare l'usciere per due set­
timane nell'ufficio del Juilio. 
avvoce.to .4 neh e fra o l i a t t o ­
ri non s o n o nii inciife l e s c o n i -
mr-;<>-.- fu piii simpatica •' 
orijjinali" è i /ne l la mtercor< ; 
tra Re a.ito Rascel -- giallo-
ro.w» —- •• M a r i o H:va — 
hiatii o a r r u r r o - . fi per ­
d e n t e d o m i includere nel­
le. .MI a p r o s s i m a rieisti" TMIO 
» «:N:rfi-fi -. in rn i si confesse­
rà f<o<o d e l i ' n n d i r i b a i t ' i i o . 
e verrà condannato da un 
«ippo<!?(» tr ibr iml le il subire 
fi.-nri colo: di corda 'itie.n'i 
tono sr. in i o o a l s s u b i t i del­
ta squadra del cuore. 

Sempre r in i i inendo fr,: i 
- i f :r: - ifelli i c e l f n l o i d e . e 

i n t e r e s s a n t e s p u n t a r e ( /uniche 
l o r o parere sulla partita; e 
ad e c c e - u n i e il i A r n o l d o Foiì. 
che ha dichiarato di non inte­
ressarsi neppure minimamen­
te, al football e tanto meno 
a Roma-Lazio, tutti hanno 
arnmes-s-o di trovarsi su una 
riva, o sull'altra. I più espli­
citi sono stati Franco Inter-
lerighi e Guido Celano: per 
loro Ja f ii"io si i m p o r r ò — 
per .?-0 p e r il primo, per tre 
a uno per il s e c o n d o . Q u e s t o 

n o n s p e r a o l i r e il d u e a u n o . 
I • divi - i a - i a l i appaiono 

s i c u r i d e l r i su l ta to : tutto il 
contrario la ~ pseudo '-roma­
nista Lucia f l aut i , c h e c o r r e b ­
be r e d e r e r i n c i t r i c e la com­
pagine del cuore, ma. dato 
che vuole bene anche ai.. la­
ziali. allora preferirebbe una 
duplice vittoria! 

Poi vi sono i fautori del 
par i : p e r e s e m p i o . Cìnyl ie ln io 
Inglese e Folco Lulli 

Ma. m e n t r e il p r i m o n o n 

le idee a n c h e a l l 'a t l e ta p i ù 
preparato. 

In guanto ni p a r e r i degli 
uomini della strada riportia­
mo anzitutto quello del si­
gnor Remo Lcli secondo il 
quale, la Lazio, euforica per 
la batosta inflitta ai napo­
letani. non dovrebbe avere 
certo t ' i t a facile. Anche per­
chè coll'avvento di Basini, la 
squadra ( j ia l lorossa ha i m p u ­
n i to unci t i i t fo a difendersi. 
Le s t e s s e c o s e p e n s a n o a n ­

cori t i non sono fatto di ghiac­
cio nemmeno io. E l'eccezio­
ne si verifica a l l o r c h é si av­
vicina il - derby - romano, 
il 'derby- der Cuppolone 
come lo chiamuno a Roma. 

Il fatto è che a Roma, con­
trariamente che a Torino, per 
il ' derby - s i crea un'atmo­
sfera tutta particolare c h e fi­
nisce per contagiare anche 
me: le premure de i d i r i a e n t i 
dell'allenatore, gli incoraggia­
menti degU s tess i t i /osi . . . £ 
po i l'enorme incandescente 
i n t e r e s s e del p u b b l i c o c h e si 
avverte come un fatto fisico. 
.Von so se mi spiego. 

Non voglio dire con questo 
che entrerò in campo con la 
' tremarella - a l l e gambe per­
chè lu mia freddezza in par­
tita è ormai proverbiale: vo­
glio dire soltanto che alla vi­
giliti del 'derby- romano mi 
s e n t o i i e r r o s o . strano, irre­
quieto e non vedo l'ora che 
giunga il fischio d'inizio, ec­
co Poi tutto va come a l s o ­
l i to 

A n c h e (/Mesta r o l l a è così: 
ed in più abbiamo la preoc­
cupazione di confermare la 
prova offerta contro il Na­
poli. di non deludere l'en­
tusiasmo dei nostri sosteni­
tori. Mu sono sicuro che tut­
to andrà bene, anche sr non 
voglio fare pronostici perchè 
il - derby - è s e m p r e jl - < j c r -
bi; - . c i o è un incontro equi­
librato ed i n c e r t o su l cui r i ­
s a l t a t o possono influire ele­
menti p a s s i o n a l i e c o i » u n -
(pie estranei alla tecnica pura. 

Ripeto però che lutto an­
drà bene: e se è vero, come 
mi hanno detto, che Da Costa 
sì augura di rifarsi oggi 
del lungo digiuno, a l l o r a io 
posso dire che spero di segna­
re proprio in Roma-Lazio il 
m i o primo goal stagionale! 

Ma, scherzi e pronostici a 
parte, voglio concludere au­
gurandomi che l'incontro fili 
sui binari della migliore ca­
valleria sportiva anche per 
dare una lezione ai milanesi 
che dopo il recente Milan-
liuer offrirono uno spettaco­
lo indecoroso: soprattutto 
poi m i a u o i i r o c h e l ' i n c o n ­
tro risponda sotto ogni 
a s p e t t o o l l e a s p e t t a t i n e del 
pubblico. 

P e r q u a n t o mi r iguardo p r o -

11 n i . i rr l l . i io A I A R I Z Z l ai M e r c a t i G c n r r a l i s r o m m c t t r c o n il p r s e i a r o l o M E N G I U N I c h e p n r e c la r i fra in b a l l o al c o m m e s s o 
I>I G I O V A N N I , è un.! rtrllr t a n t e sri»mmr«.*.r i n r r n r i j l r s i tra i t i fos i d e l l e o p p o s t e f.i7Ìnni a l l a vinili.-» d e l « d e r b y » 

»i('»io.<r<;nfe il fotta che il f V -
Iiiiio a b b i m i l i t a l o n e l l e file 
«felli* Pro Roma Antonella 
f.'.i.-id;. che e una !lfo<i: ac-
qi / i s - ' . ; «fi'.'a Lazio fera ro-
miitrste.. poi sin»»ò il '..i;:aU-
Frauco Inl.r'enghi e si c o ' i -
t-.-rrn. n;;r «v rert , : « M i a r;:-
fo*":.: ifcijìi n o m i l i d i C:r:c. 

Si sb i lanc i l i in «-mphe discn**'-
s i o n i t e c n i c h e I - p e - e h e p e n ­
s o cosi -). il secondo spiega 
•I JNII p*-ono>firo c o n il fat to 
c h e le due squadre non s o n o 
ancora - rodate - e con il cli­
ma pjrticolarc del derby eh- ' 
a volte cttanaaV.a e ottenebra 

Alberto Sordi Rossella Como, Alessandra Panaro e Pasolini | 
domani se l'Unità vi racconteranno il derby! 
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R o i s r l l a Cnnui . fidan- S S 
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' I 
rr • a c u r a n e i n o i o p o r t a iXJ 
r s c r i t t o r e P i e r P a o l o P j - \ S 
s o l i n i , a u t o r e d e l r o m a n z o \ S j 
' R a g a z z i di \ i t a » e d e l l e S s 
p o e s i e r a c c o l t e s o t t o il t i - > V 
t o l o • l . r r e n e r i di G r a n i - >SS 
sei » p e r l e q a a l i h a o t t e n u - X § 
to il P r e m i o V i a r e e c i o 1957. w 

i l 

D o m a n i « n i r a t t e < o « d r r 
hy • r o m a n o t r o v e r e t e va l -
l'« t ' n i l à -: • Il cornine 
0 la r r o n j r a # l e in i rrv 
>tr n e c l i s p o g l i a t o i e d 
s e r i e di s e r i i / i e c c e z i o n 
• la p a r t i t a ne l l ' Inter» ista 
c o n A l b e r t o S o r d i ( o t \ e r o 
le c o n f e s s i o n i d i n n 
r i to » t i f o s o ) • i h i a n r o 
/ a r r i \ ist i d a l l a 
t r i r e 
rata d i M n r r i n r l l i 
p e r la sua I n t e r p r r 
in » N o n n a S a n c i i * 
c i a l l o r o s s i v i s t i d a l l ' a t t r i r e 
A l e s s a n d r a P a n a r o ( a m m i 
rata e i a in • P o t e r i m a b e l 
li » e a t t u a l m e n t e i m p e c n a 
ta n e l l a l a v o r a z i o n e di «Rei 
l e ma p o t e r e » ) # il « c o l 
re • a r n r a d e l n o t o p o r t a 

# I n a p a t i n a d i f o t n r r n 
n a r a — N e l l e fo :o - da «ini 
s:rr-i: S o r d i , la C o m o , la P » 
n a r u e P a s o l i n i . 

che i signori Emilio Pavoni 
(che si d ichinra. . . j u r e n t i n o ) 
e Massimo Ciabatti Anzi gin -
s f u l t i m o s o l t o h n e a . m a l i -
( j n a n i c n f c — da bravo gial-
lorosso — « h e la partita e di 
estrema :mpom.nztz per ':: 
Lazio, dato che i bianco az­
zurri non tarderanno a tro­
varsi impelagati nella lotta 
per la r e t roces s ione . ' D i t ' it-
t ' c l f r o parare è il dott. Ar-
rne.ndo Filb-.o. c h e promette 
tre goal alla Rome. 

Per concludere diamo ora 
la paro la ad a l c u n i dei pr,>-
i\:i;onis*i.- due per parte. Lo­
vati — c h e . dopo il noto inci­
dente torna tra i pali — 
of f - ' rmi : che avendo v.reg-
g:,:te due p.-rtitc con Iz Ro­
ma e avendone vinta wn,: so­
la. *cnte il b i s o g n o d i /<:•*«' 
numero tondo fi soliti nu-.h-
(.'•)]. però, insinuano che •! 
- ! - n a o - K o b e - : o ha c n c h e 
p e r s o ' .na p.:*-:*r,: •- che o.ur 
p o f t - b b e r a d d o p p e r e i . F i n n . 
mi I ' C . Mon si sborritrjii: p~r'a 
n'**n"i:mbi.-Ti".' Tutto p.irt-.ro-
?.3re dei ,ìcrt>-c< e dice che — 
emsca-ienTevenT*'* — IJ.Ì-I 
pv". .:«*"r>.'v.;*Ti( -,ìe zzzù-dare 
:. n p*-jno-*U*i) 

f. i qi..-.! cosi; r .p»fe . •,u,.l'e.'-
tra spo'ìda. :I - p o l i p i e r o i e » 
\ o r d h . : ì Iitine i-h-agiz. p- 4 r 
n o n lasciandosi andare a r ' .i-
«":?.- pronostici, e.ff^rma di 
sperare neif.s ail'.''er7n,7~.OTj<* 
d e i ccKOr: atù^oross*. 

.Von ri è d u b b i o : e.imb.'.'no 
i t-~mp:. ditì'.e radio r. cuffie 
. ' ' . imo p.->-*\:t: e l l a TV. da: 
p-iT.i rud.mentali - vchi-ol; -
a: r,:;- . interprr-,**.:;-' e .-i 
si:reìl:ii urr-' if i . ::! . m.: <l f'.i 
e sempre q u e l l o 0 ; ? J ; t.i".e 
-0 anni fa p e r Tino che grida: 
- Forza Rome' • c'è .:.'-i:e*>o 
:,n altro che *-ep''c.:- - F O T . : 
Lazio' - E qur..:irqi e s\i lì 
risultato nemmeno il 5 ^ d-?r-
by r;j;sciriì a m e t r e r ù d'ec-
corcìa! 

NANDO CFCrARINl 

m e t t o che ce la metterò tut­
ta: per non deludere i miei 
sostenitori e cnche la mia fi­
danzata R o s s e l l a C o m o c h e 
<;s*:isrer«ì r o m e sempre alla 
partita da un angolino della 
Tribuna Montemario in cui 
silenziosa e trepida attende 
il fischio finale dell'arbitro 
per poi gioire o rammaricarsi 
con me a seconda del risul­
tato. 

Neanche le i r i e s c e a s f t ippi-
re alla febbre del - d e r b y »! 

E R M E S . M U C C I N E L L I 

« VADEMECUM » 
PER IL «DERBY» 

I / A P F . R T C R A D E I 
C A N C E L L I 

In p r r t i s i o n e del la / c r u d e af-
f l u r n / a di p n b M i t o I c»nc»HI 
drl l 'OIimpiro t e r r a n n o aperti 
a l le ore 13. 

P E R S U P E R A R E 
I B L O C C H I 

Per superare «11 apposit i 
t ransennamrnt i btsocnera es i ­
bire le t e s sere o i Mclletfi di 
ingresso . 

L A V E N D I T A 
D E I B I G L I E T T I 

(Ui ult imi h ie l ie t ' t verranno 
t e n d a t i a part ire dal le ore 1 
presso i huttrchini di p i a / z a 
Mancini e pia/7.« Mi-.rr-.ci.il].» 
to.irtlm'» e «Lille I» prrs«" I 
t.nt;r.,I'.:ro ili t i . i l e (lei ('.l.iiliA-
(»rt. pi.ir?.-iie libiti \ :.t Virjr.t 
r \'.i ( .:n.!ll-i<-fi-1-

I T R A S P O R T I T R A N V I A R I 

o c - ; ! in i .rcaslone dell.s p.ir-
t n i ili ralcr» Ri'm»*I » » Ì D . I* 
iniz io t!«*l!e p.-irtcnre dal rispi-t« 
l i t i capol inea , del rolIrij.iiTien** 
ti spf.-iall per lo Stadio Ol im­
pico s o . S- i ed » - j . a r r c r r a 
al le ore ÌIJO, 

http://o-.ii
http://pi.de
http://dcj-.li
http://lo.ir.iti
http://--tr.il
http://trrtf.iii.tii
http://il.it
http://ni.irrll.iio
http://Mi-.rr-.ci.il%5d.�
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L INTENSO WEEK END PUGtUSTlCO SUI RING ITALIANI 

Oggi D'Agaf o-Scarponi per il tilolo europeo 
I pugili azzurri vitloriosi sui francesi (12-8) 
Successo meritato 
I pugil i i tal ianl hanno n p o r ­

ta to U vit loriu sui trunsalpini 
col punteggio cli 12 a d nella 
r iunione U'inita ieri sera al - F a -
lazzetto del lo Sport » eons. icra-
to per l'occasione alia « n o b l e 
a r t « . Dircmo subito d i e le p ic -
cole categoric , pur mm ot tenen-
d o il sui'i'i-fsii pieno, avendo 
Manca pareggiato col eampione 
di Francia Libeer e P i o v e i . m 
perduto contro Oitld, h.uuu> pe-
r6 offerto i m i g i i o n epcUacol l 
ttno alia categori.t (Hi pe.-i we l ­
ter pesanti ove il campione di 
Euiopa Benvei iut i ha v in to net-
t a m e n t e e ell forza su Cliuboiir-
n m e 

Tuttavia le ul t imo categoric , 
pur nun poddisfaeendo in pie-
n o dal punto di vista tecnico . 
Bono quel le che hanno dato la 
v i t t o n a agli a z / u r n dopo d i e 
la v i t t o n a di Uenvonuti avevu 
nportato le due squad re in pa­
rity (3-8). 

Manca eontro Libeer h.« di ­
spntato u n ecce l lente combal t i -
n iento ed ha nie.-wo in t isal to 
oltre alia nv.iggioie elasse un 
corto mest iere d i e tfli ha per-
m e s s o di parejjsjiare col p iu ag-
gress ivo e potente avversario . 

Spinett i dopo una prima ri-
prttia in sordina si e imposto di 
forza nolle siicoe.-sive i-olpendo 
con destri e s u m t n efllcaci an-
c h e se non troppo urtodossi o 
Dernoncourt ha pututo far poco 
contro la maggiore cont inui ty 
delTitaliatlo 

Sorpresa nei « piuma •• con la 
sconf i t ta dl I ' iovesan ad opera 
del campione di Francia Ould 
dopo tre rip rose abba:-.t.iiiz.i in-
toressanti dal Into tecnico ed 
agonist ico . Nei pe.-U leggeri 
Ilrondi ha riport.iio nn successo 
d i strctt iss ima misura sul l ' i ta lo-
francese Amato . II verdetto Jia 
favorito il toscano malgrado il 
francese si sin d imos lra to p iu 
tecn ico ed .mile. 

Nei mifTliore incontro del la 
s trata il wel ter leggero fr .m-
se Hnshas ha b.ittnto il forte 
Pucc i entus iasmando gli spet ta -
tori con ficumbi violent i durati 
tut to l'arco del le tre riprese. 
Al ia fine i) forte tojcmio ha do-
v u t o cedere alia maggiore c o n -
t inuita del f r a n c o . ' 

Un modesto combat t imento ha 
dispntato Cerniani . peso welter , 
contro Saluden. Nel la prima n -
presa il romano 6 ftato sempre 
in attesa de l l ' avversano che con 
leggeri sin'stri ha marcato una 
l ieve superiority. Nella riprpsa 
suceess iva Germani ha atteso 
troppo per colpire d' incontro 
l 'avversario laeciando che q u c -
pti terminnsfo la ripresa in l ie ­
v e vantaggio . NcH'iiltimo round 
Germani ha ccntrato frequente-
m e n t e 11 franccse in contrattne-
co , ma ormai il combat t imento 
era scgnnto in favore del trans-
a lp ino che ha npor ta to una v i t -
toria di strett iss ima mi«urn fa-
c e n d o crnMare il •• Pal. izzctto -
potto i fifchi e g!t urli degl i 
spe t ta ton 

II campione d'Europa B c n v c -
nuti ha in parte doluso la a-
spettat iva Ci a t t endevamo di 
p iu da lui, invece il triestiri" 
si e imposto polo di foiva senza 
met t en - in vetn'na tutto il s u o 
baaac l io ternico . S e g u c n d o di 
ciuesto pa<?<;o Benvenut i avrA 
m o l t e amarezze in campo pro-
fessioni?t ico d o v e e neces^ario 
usare nnchn i! eervel lo oltre che 
i muscol i . 

Di norma'.c amminis traz lone 
gli ult lmi tre inrnnfri ricn.i ?e-
rata dove il peso m e d i o to-
srano De! Papa paregginva rol 
necret to Sangare dopo un m n -
Vul50 combat t imento : nei m e -
diom.issimi il c iv i tavecchie#e 
Sar.'udi dopo u:ia ripre.=a di 
attesa p a s s i v a ne!!e ?ucceF<;ive 
aJPattarco imponendo«;i d'auto-
n t a con leggeri stnistri e d e ­

stri d' incontro sul l 'aggresslvo 
Kopec. 

Inline nel l 'ult imo incontro del-
la seratn il mass imo to^cano 
De I'iccoli si e imposto di forza 
sui campione di Francia Laba) 
di lui ahsai piu piccolo ma piu 
conibatt ivo 

F-. V . 

Squibb-Romulea 0-0 
SQl'IIIB: Del Signore , I .eo-

nori. I'antari. S l lvagnl , i l lnatdl, 
Mpiigoni. Vega, l .uccl . l ov tno . 
Adornato , I.lvolzl. 

ROMUI.EA: Ul Santo, Oa-
sharra, Checcucc l . Fusro, Vero-
nicii Crescenzl . Porzl. Mu/I , 
Uernardiui , Mauciul , Sc lumanua 

Arbltro: c o t u r i n i n o 
Come ogni derby (perche all­

elic In ques to caso si pu6 par-
lare di d e r b y ) 1'incontro s'6 
svo l to a irnibegna del ca m pa ­
ni le e quindi de ireec i taz ione . 
Sot to ques to aspetto il sa lomo-
nico risultato « bianco » £ g iu -
st i l lcato. S e invece vog l iano da ­
re un giudiz io spass ionato ed 
obhie t t ivo de i novanta minut i 
c h e hanno v i s to di fronte a-
ziendal i e comunal i . allora tlob-
l i iamo eonc ludere c h e lo Squibb 
ha porduto una huona occas io -
ne per raggiungere i capoc las -
tiflca. 

Per la veri ta . infatti , la 
Squ ibb non so lo avrebbe meri ­
tato di v incere . ma avrebbe 
accaparrato senz'altro i d u e 
punti in pal io t e d u e fortunosi 
intervent i dt V'eronici e porzi 
non avessero sa lvato in e x t r e ­
mis due s i tuazioni da gol. 

Pari Scorfichini e Buxton 

M I L A N O — SCOHTICI11N1 
(ue l l i i futo) d i m o s t r a t o s i n e r -
voso e d i n e e r t u ha p a r e g s i a -
tit a s t e n t o e o n t r o il phi 
e s p e r t o B u v t o n . N e g l i a l tr i 
Int-tmtrl N e n c i ha b a t t n t o 
M a n c o n i , P o l i d o r i c O i n o d c l 
h a n n o parcKgiato n i e n t r e 
il m a s s i m o B o z / a n o ha p i e -

gato M o t s ui p o u t 1 

// proiwstico e in favore dell'ex cam­
pione del mondo ma il marchigiano ha 
maggiori doti di freschezza 
A Parma in palio fra Padovani e Vcc-
chiatto il titolo italiano dei pesi leggeri 

C a g l i a r i s p o r t i v a o s p i t e r a 
p e r la p r i m a v o l t a , ogg i p o -
m e r i g m o , un i n c o n t r o c o n tin 
t i l o l o e u r o p e o in pa l io : i n ­
fatt i l 'ex c a m p i o n e d e l m o n ­
d o de i pesi g. i l lo M a r i o 
D ' A u a t a e d il p a n peso F e -
d e r i c o S e a r p o n i si c o n t e n -
d e r a n n o sui n i m a l l e s t i t o a l ­
io s t a d i o A m s i e o r a il t i t o l o 
c o n t u i e n t a l e d e l l a e a t e g o n a 

M a n o D'Asjata c e r c l i e i a 
o g g i p o m e r i s g i o di r i t o r n a r e 
in p o s s e s s o di q u e l t i to lo e u ­
r o p e o c h e ma c o n q i i i s t o b a t -
t e n d o il f i . m c e s e V a l m n a t 
p e r s( | i ia l i t lca. q u a l e h e a n n o 
fa a M i l a n o S i a lui c h e 
S e a r p o n i sa l i rant io sui t i n g 
deU'Ain?H'ora b e n deei?i a 
far v a l e r e le loro ramoti i : e 
l.i lot ta fra i d u e » ga l l e t t i -
si p r e a n n u n c i a i n l e r e s s a n t e 
p e r c h e ad u n a t n a g g i o r e 
e s p e r i e n z a d e l l ' e x e a m p i o n e 
d e l n i o n d o . F e d e r i e o S e a r p o ­
ni o p p o r r a le s u e dot i di f r e -
s c h e z z a . la n u g l i o r e t e c n i c a 
e la guard ia p iu s e r r a t a 

M a r i o D ' A ^ a t a n o n e p i u 
q u e l l a •• n i a c e h m a da p u c n i -
c h e c o n t r o il f r a n c c s e C o h e n 
riusol .1 c o n q u i s t a r o l 'anibito 
t i to lo m o n d i a l e de l la e a t e g o -

UNA GRANDE PROVA OGGI ALLE CAPANNELLE 

Tufti contro il favorito Elam 
nei Imdiilonale Pr. Campidoglio 

Merryvi e Alimpio dovrebbero essere i suoi piu tenaci 
rivali — Moloch il cavallo da battere nei Pr. Parlamenio 

Oggi Francia-llalia 
e ii Irofeo Maffeolii 

<^*8h 

A l i a v i g i l i a d e l G r a n P r e -
m i o I l o m a che d o m e n i c a p r o s -
s i m a v e d r h d i f r o n t e i c a m -
p i o n i i t a l i a n i e f r a n c e s i , I ' ip-
p o d r o m o d e l l e C a p a n n e l l c ha 
i n p r o g r a m m a o g g i u n a b e l l a 
p r o v a , i l t r a d i z i o n a l e P r e n i i o 
C a m p i d o g l i o d o t a t o d i b e n 
d u e m i l i o n i di p r e m i s u l l a 
d i s t a n z a di lt»C0 inetr i in p i -
s ta g r a n d e d i e a v r a in E l a m 
il s u o g r a n f a v o r i t o e d u n a 
p r o v a n t i l i o n a r i a . i l P r e m i o 
P a r l a m e n t o . un d i s c e n d e n t e 
c a p e g g i a t o al p e s o d i M y D e a r 
e c o n B i a n c h i n a L a n d i p e s o 
p iu ina . 

N e i C a m p i d o g l i o E l a m e i l 
f a v o r i t o s u l l a s c o r t a d e l l e s u e 
o t t in i e p r e s t a z i o n i e s u l l a 11-
n e a di I s n i o n e . il s e c o n d o 
d e l l a g e n e r a z i o n e c o n t r o ii 
q u a l e s i e b a t t u t o g e n e r o s a -
n i e n t e ; i s u o i a v v e r s a r i p i u 
duri d o v r e b b e r o e s s e r e M e r ­
r y v i c h e a R o m a ha c o r s o 
b e n e m a c h e ri s e m b r a t r o p ­
po e a n e o . A l i m p i o c h e n o n 
ha a n c o r a t r o v a t o la sua c o r -
s a m a c h e e b e n s : t u a t o al 
p e s o , O t s e g o e M o l o c h s e m -
p r e a l l ' arr ivo . U n a paro la a 
p a r t e m e r i t a M o r b i u c h e se 
f o s s e t o m a t o al m e g l i o d e l l a 
Sua c o n d i z i o n e s a r e h b e tin 

S S a v v e r s a r i o d i f f i c i l e p e r tutt i 
S V m a c h e e a p p a r s o s'.anco a l l e 
N S u l i i m e u ? c i t e 
JSS N e i P r e r m o P a ' - l a m e n t o . 
S S | M o l o c h , q u a l o r a o p t a s s e p e r 
\SS q u e s t a corsn cm p u r e e i s c r i t -
3j§J to . ei s e m b r a m e r i t a r e il p r o -

n o s t i c o n e i c o n f r o n t o di G u a -
g l i o n e e h e d o v r « r e n d e r g l i 2 
c h i l i . In fanta e M y D e a r I.a 
r i u n i o n e a v r a i n i t i o a l l e 14 
E c c o l e r.os* re s e l e z i o n i : 1 
cors.n: Actzsw. D o l n u n o ; 2 
corsa : A l b a r e , Gauguin. Sha-
niko: 3. c o r s a : Arnaud. Cela-

S S no: 4 . c o r s a : A i f H o . Loren-
\ S j zaga: 5. c o r s a : Elam. Merryvt. 
S S A l i m p i o : 6 corsa : ^ fo lorh . 
j S j GiiaaUonr. Infanta: 7 cor?rr 
5>S Befana. Parra Lux. 7.\o Ilar-
x v b o ; 8 c o r s a : JToira. Vermouth. 
y o Xyssia 

^ Favorite le Vanwall 
S i 

1 
Cv̂  a' 

§ i nei G. P. di Casablanca 
S S I .e C a s e a u t o m o b i h s t i c h e 
S x i t a h a n e d o v r e b b e r o approf i t -
S ^ t a r e d e H ' o d ; e m o G r a n P r e -
X x m i o di C a s a b l a n c a p e r r u m -

I 

p e r e ( o c o m i n e i a r e a r o m -
pcro) l ' e g e n i o n i a d e l l e i n -
g le s i V a n w a l l . d o m t n a t r i e i 
d e l l e p i u i m p o r t a n t ! g a r e di 
fine s t a g i o n e . P e r o a l i a p r o ­
v a d e i fatt i s i a l e M a s e r a t i 
e h e l e F e r r a r i n o n s o n o a p -
p a r s e a n c o r a a p u n t o p e r 
t e n t a r e la l o r o car ta . 

II n u g l i o r t e m p o e s t a t o 
c o n s e g u i t o da T o n y B r o o k s 
a l ia m e d i a di lyO.tfTK k m o r a -
ri. II f r a n c e s e J e a n B e h r a ha 
g i r a t o a l ia m e d i a di e h i l o -
n ie tr i 11*0,845 n i e n t r e il c a m ­
p i o n e d e l m o n d o J e a n M a ­
n u e l F a n g i o . a n c h ' e s s o s u 
M a s e r a t i non e a n d a t o o l t r e 
i l i m i t i di 1BH.655 k m . o r a -
ri . S t i r l i n g M o s s n o n h a p r e -
s o p a r t e a l i a s e c o n d a g i o r n a -
ta d i p r o v e p e r u n a l e g g e r a 
i n d i s p o s i z i o n e . l.c n u o v e F e r ­
rari 2500 6 c i l . h a n n o d e l tu t ­
to d e h i s o : a i n e n o c h e Sh or -
d i n i di s c u d e r i a s i a n o stat i 
di non forzare : in fa t t i s ia 

C o l l i n s c h e H a w t h o r n s o n o 
a n d a t i di p o c o o l t r e i 180 c h i -
l o m e t r i orar i . 

Oggi le prime partite 
dei campionali UJSP 

Can le g.ire <ii «»ggi prendmio 
il via i prinii tornei calc ist ic i 
dt-H'UISP Hoina per la s tag ione 
I'.toT-l'.'SH e put prcc i sament f il 
i-aiiipionato pn>\ ineiale t-d il 
torueo rag.izzi « Vie Nuove v 

Eire) i) programma del le gare 
della prima giornata: 

Campionulo Al l irv i : Borghe -
s iana-Hinasci ta Monti . Campo 
Breda, ore 10.30; Tunet t i F lami-
nio-Porta S. Giovanni . Campo 
Flaminio , ore 14,30; Dinanio-
Frecce Ro<;se. Campo Montespac-
cato. ore l.'t.:!0: N o v o S. Lorenzo-
Trullo. Campo ACEA. ore 14,30. 
Kinascita 1' Mt lv io -Torremauta 
(rinviata al 1. n o v e m b r e ) . 

Turnco Itaga/zl • Cuppa Vlr 
S u n v r »: Tomba di Ncrone-Por-
ta S. Giovanni . Campo Flaminio . 
.•>re HV^O. Tuseolano-Rinasc i ta 
S. Lorenzo. Campo Sangall i . 
ore 12 30 

L'ANTICIPO ROMANO DI SERIE « C » 

h'cdil OrciiKiiicsc 2-U 
Taddei c Gcncro hanno secnato le due reti 

CIU;MOSi;Sf;: <;hisolIi. Ilrlla 
Frrr.i. l o n l a n a . Ftirirli. Itodini, 
Carznnto. Fr.iii7ini. Cran.ita, 
Castolili . I to l /onl . Mont f \ rr i l i . 

FKIHT: Hrnxcniit l , Srarnlcc i . 
Garzrl l l . Srh iavonl . B lmhi . Bas ­
so . Batrstri . Gentrn . Taddri . 
Morgla. Caruso. 

Arbi tro: Campagna di p.i-
l n m o . 

Marcatori: ncl pr imo i r m p o . 
al U" Taddri; nrll.i r ipr i -a . al 
il' Grnrro. 

Pur non g iocando c< rf<> .•! Ii-
mite delU s-ue peyj ib i l i t i . la 
Fedit ha f.Ato un hoccor.v FO'.O 
ch 11a vol in lcrns . i . ma f j i r o v n -
duta c o m p a g i n e o j p i t e deil.i 
Crem<~n«-si- I tru-njorl M n a n i . 
in c.tmr-' 1 f-./.nn" fatta d.. d>>-
niin.ctnn i n - n t r •-•'iti. «uhc ulo 
«ni<i .-< «pr.<7Zi uri i — > }' ii'J — 
tozzionr d<-cii avver-ar i 

Cionono*t mte . i v inc i tor i n^n 
possor.o certo trarrc confortant i 

SPORT - FLASH - SPOR 
Boxe: il 23 novembre Visintin contro Dione 

D o e t n t r r e s s a n t l pare 
c l i s t i r h t s o n o in pro 
m a o g « i a P a r i * ! ov 
5 p n t f r a F r a n c i a - I t a l i a e a « > 
P r s c a r a o v e t o t t l I m i | t l i « r i V V 
profe»s ion i*H s a m n n o I m p e - S V 
g n a t i n c l T r o f e o M a t l e o t t l . J ^ 
N e l l a p r i m a itara jtll I ta l ian i 
r a p p r e s e n t a n t i d a Mussina. 

Tie Ko<M. T e m t t l 
O n a n i . P e « r n t i 

e M a s o n r p w l r e b b e 

I I 23 novrmhrr. si fvalctrl 
a I J I S p r t i a una r iunionr dl 
pacOaro fmprrnfata stil ron-
"ronto fra il w H i r r Visintin r 
> x r a m p i n n r d'Europa Idris-

sa Dionnr . Saranno purr tm-
prcnat l D"Otta\i". Bacchrsch l . 

iscianl e Srrpi . 
» * • 

STOCCOLMA. 26. — S| sono 
inaujnirati OCRI a Stoccolroa I 
sr l l imf campiona l i mnndial l di 
prntath lon m o d r r n o con la pro­
va di «]nltajrinne al ia q u a l e 
h a n n o prrso partr IS concor-
rrntl rapprr^rntantl IS naxlonl . 

A causa drl la p iogc ia . gM or-
Itanirzatorl si sono vistl costrrt-

a r idarrr 11 per corso da I00* 
3S0* mctrt e gli ostacol l da 

22 a 2<V 
I-a prora t- s tata v lnta dal lo 

s v e d r s e B. Thofe l t . campione 
si d l - § f c 

a e * VO drl m o n d o d f l 19M. II q u a l e ha 

Implrcafo a coprlre II prrcor«o 
in V* | "3 

• • • 
N'ri iciomi Z e 3 si rinnira 

a ne lgrado II Comitatn euro ­
peo del la I A A F per la defini-
z lone del ra lrndar io Interna-
z ionale 19i8. 

L'ltal la sara rappresentata 
dal pres ldente del la Fln.XL 
m a r c h e s * RidolA. da l l ' lncecner 
Gnabel io ( e o m p o n e n t e del co ­
m i t a t e europeo 1\ \Ft r dal 
commlssar lo t ecn lro Oher-
weger . 

* * • 
MELBOURNE, 2*5 — La fe -

derazione o l impica aus ira l lana 
ha preso contat to con l e auto -
l i ta s p o r t U e di una vent lna dl 
Paesl del la sua xona o n d e or-
Kanizzare fra tre annl I Giorhi 
del Paclflco. 

F a t c i n 
M a s p e s 
F i z z a l i 
FO a n r h c v i n c e r e m e n t r e a 
P e s c a r a N e n c i n i . R o n c h i n l 
C e s t a r i , D e f l l i p p i s . Man 

§S Calao: il progrunma degli azrarri per Belfast 
« i n a SSi p ' r ' * Preparar lone all 'Incontro con 1'Irtanda a Belfast la Fl 
_ , ' A S l i * predtspos io II s e g n e n t e p r o g r a m m a : MERCOLEDP: a Boloi 

, ' V V a " e - - - - - . . _ . . . _ 
<«-ntl, S S V E l 

h in l . ^ 

" 1 

F1GC 
o*na 

ore 1440. a l l rnamento a porte ch luse contro 11 Cagliart; GIO. 
^ - . EDI T: a Milano. a l le ore K J t . breve a l l enamento contro una 
X S s q u a d r a ragari l e i l lustrarlone del se lez ionatore dot tor Fonl , dl 

ritorno da Eondra . de l la gara Infh l l terra-Ir landa del Nord; MER 
COI.EDl 13: a Milano, a l le ore 14.39. a l l enamento contro la sqnadra 
ine lese del Luton Town F.C.; MERCOLEUI M: a Mi lano . al le 
ore H J 0 . part i ta dl a l l enamento — a p a g a m e n t o — contro la 
squadra tnglese de l Charlton AUiIetle dl Londra; GIOVEDI 21: 

F a n t i n l f a n n j p a r t e o ^ l i a N S p n b b l l c a z I e n e d e l l e l e n c o off ic iate dei tt g locatorl se lez lonat l per 
« ro«a • d e l f a v o r i t i . N e l l a SS^Ja para contro l l r l a n d a del Nord; MF.RCOLEDI 27; pobbl l caz lone 
fo to : N e a e l n l . COdeU'e lrnco def in i t lvo del giocatorl convocat i per la trasferta. 

t l tduzioni dalla loro partita 
(xl ierna. es?i. infatt i . non h a n n o 
Mr.cura ragt;iunt«i uno stato di 
carburaz ione soddis facente . E 
c«>sl la sqnadra an?ima. fatica, 
que l lo ehe comhina di htiopo, 
In r«mhina Polo ron grande 
sfor7'>: sp<'cie all ' . ittacco. o v e i 
rin(|UP s tentano «ncora a tro-
var«- u n o stabi le ^ff iatamento 

E l tricolori avrohhiTo pututo 
vinciTi' C"n puntegg io tennis t i -
co . data la grande rr.rdiecrit.^ 
del la Cremontro (che. p*'rrt-
nvcv.1 r.lruni titnlari a letto. 
colplt i dal « m o r b o di S i n c a -
por< ' i ' ma nun hanno saputo 
npprofittare de l l e facili occ . i -
sinni da Rc. l s t h e — n u m c -
r,,^(. — si s^no luro prc?cntate 
c!i:rvr:!i' r.ircr- dri n n v a n t i ni i -
r . j l t l 

A i n> «i atTCiung.i che "=i c"-
r.-> vist l i n n u l l ire — giuM.i-
n-a nte. «i b.idi — d u e R<i..is 
d.iH'.irbitro o c h e GentTo «i «•• 
rr..r.C' •!" nei m o d o piu hanale 
un e..tcio di n p o r c ron il che 
*l c s p i ' c e ch<\ effettix'amentf. 
la Fedit ha trov. i to «olo una 
I^r^Ht.. r«;=i-t. nza r.fi grifTJ"-

rf)««i di Granat.i 
Ch'' h.inno fatto \-rd<-to di 

aven- la loro nugl iore qu^l i la 
nel la e-S'ib<-r.tr.zj e nella vc jo-
t it . i d t i f u - i g iovani ragaz7i. 
n r n c<rto n*-irimp^>*'a'ione ta t -
t ica o tecnica . c h e dir si vogi i* . 
d. 1 loro g iceo . Tra I v r n l i d u c 
cor.tendenti . j i e m.rs«o In par-
t ico larc luce Taddei* ma era 
ora chr |l g iovane r e n t r o - a v a n -
ti ntrora?«o fc ctessol La sua 
gara e s tata o t t i m a . onniprc -
scr.te in ognl azione. autore 
del pr lmo goal va l ido drl la F c -
dit . e st. ito 5en»altro il mig'.iore 
d e i tricolori . Nel l 'a l tro campo . 
ha spircato . spec i e r.ei pf lml 
qt iarantarinque minut i di g io -
co. il port iere Ghi«oin. c h e ha 
rf-mri"'o alrur.e ii«rtte corag-
gi- <i"irr.e e terr.er.ine L'arbi-
tro ha sperduto negl i u l t imi 
rrnnu'.i di g ioco la retta v i a : o t -
t i m " dapprima. poi ha Jbagl ia-
lr> un \ - i l ta . e da allora non ha 
piu nrt<-"> H fllo d«>lla partita 

XA* rrti prirr.o t empo: al 44' 
Basso da meta c a m p o lar.cia 
Tadde i che scat ta avant l . U 
centroavant i . pressato da u n 
terz ino av\-rrsar1o. entra in a-
rea del la Cremonese e da po«l-
zi<-.ne anRolata ealcia a rete­
l l <fera hatte su l lo spifT"'0 >"-
terr.<. del palo c si insacca S e ­
er r d o tempo- al AX Caruso e-
^utore di una azione pertonale . 
r h e jo por t i . «ulla de<tra. fino 
alia l inea di fondo campo Da 
q u e s t s po*lzione egH c e n t r a : 
Crnero . apr-ostato a pochl p a s -
si da Ghisolft n o n ha d i f f i co l t i 
reaUzzare 11 aecondo foa l de l la 
fua squadra. Questo t tu t to . 

&. C. 

ria' g l i min i pa^-iano a n c h e 
per lui e fiia neg l i incontr i 
c o n T a r t a n , Kubto e i jue l lo 
u l t i m o c o n il f rancese l l a l i -
mi . per il t i to lo . a I'ariin. d i -
m o s t r 6 di a v e r per.-o la l u -
c e n t e 2 z a . i l r i tnio t t a v o l u e n t e 
d e l l e az ion i . D'Auata ^ c o -
mutu | i i e p i u d u r o e >ohdo del 
m a r c u i g i a n n . a n c h e se per far 
p r e v . i l e i e il MIO m o c o ha bi-
s o g n o di s p e n d e t c l ino al l 'ul-
t i m a o n c i a d i rtatv> 

S e D ' A g a t a sara in gran 
f o n n a . c o m e si d i ce , e r i o e 
in g i a d o di s v o h ; e i e il sin) 
giui'o p i e f e n t u a m e d i a d i -
stan/.n c o n scatnhi v i o l e n t i s -
s i n u al e o r p o a l lora S e a r ­
poni a v r a p o e h e p m b a b i l i t a 
di r i p o r t a r e la v i t t o n a 

A p p i i n t n ip ics ta t . i tt ica 
S e a r p o n i dovr i i e v i t a r e . 11 p u -
g i l e a l l e n a l o da S o r g o dovrA 
e l u d e r e i l g i o c o a m e d i a d i ­
s t a n z a . e e r c a n d o di t e n e r e 
l o n t a n o l ' are t lno con abi l i 
s p o s t a m e n t i s n l l e g a m b e . I.a 
sua m a g g i n r fres^he /z . i e v i -
ta l i t5 d o v r e b b e i o c o n s e n t i r -
gli q t i e s ta t a l l i c a e h e s e e o n d o 
not d Tunica c h e gli p o t r e b b e 
d a r e l e a r n n pe l u n a p i o b a n -
te v i t t o r i a 

S e b b e n e la sua u l t i m a v i t ­
t o n a c o n t r o il f r a n c e s e R o ­
land n o n a u t o n z i i a far p e n -
d e r e la b i l a n c i a in suo fa ­
v o r e . F e d e r i e o S e a r p o n i ha 
d i s p n t a t o o t t i m i e o m b a t t i -
m e n t i in A u s t r a l i a e l e s u e 
u l t i m e p r e s t a z i o n i in Ita l ia 
s o n o s t a t e d i s p n t a t o c o n t r o 
m o d e s t i a v v e r s a r i e n o n p o s -
s o n o d a r e la es . i t ta m i s u r a 
d e l s u o a t t u a l e v a l o r e . 

L ' i n c o n t r o D ' A c a t a - S c a r -
poni si p r e s e n t a comuiKiue 
a p p a s s i o n a n t e s p e c i e n o l l e 
p r i m e r i p r e s e . F." a p p u n t o 
n e l l a p r i m a fase d e l c o m b a t ­
t i m e n t o c h e D ' A g a t a c e r c h o -
th di fiir v a l e r e la sua n i a g -
i;iore e s p e r i e n / a p e r f iaccaro 
le p i u f r e s c h e e n e r g i o d e l l ' e x 
m a r i n a r e t t o e sta al p u g i l e 
t u a r e h i g i a n o s . iper ev i t i i r e la 
g r a g n u o l a di eo lp i c h e gli 
u iungcra a d d o s s o da tu t te le 
d i r e z i o n i n i e t t e n d o in o p e r a 
la .sua un gl uiro i m p o s t a z i o n e 
t e c n i c a e la s u a s a l d i s s i m a 
d i f e sa . 

• a • 

S e m p r o o g g i n e i p o n i e r i g -
gio :d P. ib izzo d e l l a Mostr:i 
d e l l e C o n s e r v e di P a r m a il 
c a m p i o n e i t a l i a n o dei pes i 
l e g g e r i P a d o v a n i d i f e n d e r a il 
s u o a tnb i to t i t o l o c o n t r o lo 
u d i n e s e M;irio V e c c h i a t o . F.n-
ti.-imbi gli a v v e r s a r i si |>re-
s e n t e r a n n o su i r ing in o t t i ­
n ie c o n d i z i o n i fisichi1: V e c ­
c h i a t o v a n t a u n a m a g g i o r e 
e s p e n e n z a su i c a m p i o n e di 
Ita l ia il cpia le ha n e l l a p<j-
tenza dei co lp i i suo i m a g g i o ­
ri - a t o u t s •• 

• • » 
A G r o s s e t o . in o c c a s i o n e 

d e l l a i t i aug i i raz inne d e l t a n -
to a t t e s o P:i laz70 d e l l o S p o r t . 
il c a m p i o n e d 'Europa En i i l i o 
M a r c o n i ed il f r a n c o - t u r c o 
Taki 

Si t r a t t e r a di u n i n c o n t r o 
di r o d a g g i o p e r il g r o s s e t a n o 
in v i s t a de i c o m b a t t i m e n t i 
di m a g g i o r e imp*'gno c h e h> 
a t t e n d o n o net p r o s s i m i m e s i . 
un i n c o n t r o e h e t u t t a v i a non 
m a n c h e r a di s o d d i s f a r e le 
s c h i e r e de i s u o i tif(isi N e l ­
l 'a l tro i n c o n t r o p r o f e s s i o n i -
s t i c o de l l i s e r a t a l 'a l tro p u -
g i l e g r o s s e t a n o . il p e s o m a s ­
s i m o Z a n a b o n i . a f f r o n t e r a il 
p a n p e s o t e d e s c o H a r o l d . La 
sper.-inza g r o s s e t a n a avr.H m o ­
d o a n c o r a u n a v o l t a di non 
de lur l ere i s u o i r o n c i t t a d i n i 
a t t r a v e r s o u n a b e l l a p r e s t a -
z i o n e . 1. » n i a n i f e s t a z i o n e sa ­
ra c o n t o r n a t n da i n f e r e c s a n -
ti inco i i ' r i d i l e t t a n t i s t i c i . 

E N R I C O V F . N T U R I 

CORSO UMBERTO, 501 ( ^ 

I 
ANNUNCI SANITARI 

Donor 

ttlredo S T R O M 
YUXK I'AUICOSE 

VENERES - PEIXR 
OISFtJVZIO.VT S E 9 H U A U 

fmao Piazza del Popolo 
T»:. 61.929 Ore »-20. res t . 9-1S 

(Artt Pref. 7-7-19S3 n. 21M71I 

p e r 3 per f i p e r 7 
n i i m r r i n u n i e r i n u n i e r i 

Annuo . . 6.250 7.500 8.700 

Semestrale 3.250 3.900 4.500 

Trimestrale 1.600 2.050 2.350 

Annuo . . 1.350 2.600 3.100 

Semestrale 700 1.350 2.050 

Tiimesuale 350 7001.050 

lUnita ABBONflMENTI ELETTORflLI 

Saranno raccoiti durante la 

campagna elettorale e 

avranno la durata di 1 o 2 

me si rispettivamente al 

prezzo di L. 550 e / .000 
i':-^::::>:^:::::^::::: 

Studio 
i i i e d l c o ESQUILINO 

VENERES ^ a t r l m o n i a l i 

D 1 S F U X Z I O X I S E S S U A L I 
di o g n i nr ig ine 

L A B O K A T O R I O 
A N A M S I M I C R O S . S A N G U E 
nirett r>r P Calandrl Sperlallsta 
Via Carlo Alberto, «3 (Starlone) 

A u t Pref. 17-7-52 n. Z1711 

Tutte le Federazioni si impegnino ad 
ahbonare entro il 31 dicembre tutte le 
Sczioni, le cellule, le organizzazioni gio-
vanili e a far arrivare «l'Unita » in ab-
bonamento in tutte le localita. A tutte 
le Sezioni abbonate per un anno «1'Uni-
ta » offrira la bacheca per l'esposizione 
del giornalc 

1 Unit a 
30 Refla; or.i prctncia'i 
12 Cornscc-vJenti djll'esttra 
2950 Cotfiso-:n3;r.!i m l!a!:a 
Gu-?e cgni £:ono >n M.000 :r,'a:i'3 
ita'u.Te 

F d:lfuso >r, fL-fto i! .-nendo 

DOTTOR 
DAVID STROM 

SPECIALIST* DEftMATOLOGO 

Cara ic lerosant* de l l* 
VRVE VAKICOSE 

VE.VSREC - PELLS 
Dl i rUXZIOWI 9 E S 8 U A U 

VIA (OU W WWZO 152 
I>1 Kf.901 • Or* 8-JO . Tr%Z. S -U 

ENDOCRINE 
Stud io Medico per la cur a de l le 

« note > d M o n / l o n l e d r b o l r r / r 
srssual l di or ig ins nervosa, ps l -
cr.ica. endocrtna (Neurastcnia , 
def ic ienze ed anomal i e t e s -
s u a l i ) . Vis i te prematr imonUH. 
DotL !». MONACO - Roma, v ia 
Salaria 72 int . 4 tPiarza F i u m e l . 
Orario 10-12 - 16-18 e per a p -
p u n t a m e n t o Te le fon l 862.W0 -
M4.13I (Aut- C o m . Roma 16019 

del 25 ot tobre 19S6). 

Fate arrivare «VUmtaT> ai vontri con-
f/innti, amiei, conoscenti offrendo Vab-
bonamento speciale semestrale che cosla 
L. 3.000 e che pub essere pagato ralcal-
menle 
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Ogni compagno attivo contribuisca ad 
attargare ta nostra propaganda e/etto-
rate conquistando stabilmente nuovi 
lettori con I'abbonamento all'Unita 
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OGGI CENTINAIA PI MANIFESTAZIONI NELLE CAMPAGNE ITALIANE 

Rifoimo agrario edifesa dello piccolo propriety 
ol centra delta giomato noiionale del contodini 

Intervista con Sereni presidente dell'Alleanza - L'unita si e imposla contro i tentalivi della « bonomiana » 

I DUE TERZI DEI DOCENTI DEGLI ATENEI NON SONO DI RUOLO 

II congresso dei professori incaricati 
denuncia I 'arretratezza de l le Universita 

II Tesoro utanziava finora 500 railioni in meno della somma che le Universita dovevano spendere per gli 
incarichi - Le rivendicazioni : creare la figura del professore aggiunto, aumentare i posti e gli stipendi 

Abbiamo chiesto al compa-
gno Sereni, Presidente del-
VAlleanza nazionalc dei con-
tadini, di illustrarc per t 
nostri lettori il significato 
particolare che quest'anno 
assume la Giornata nazio-
nale del contadino che si 
eclebra oggi con centinaiu 
di tnanifestazioni. Qual'e a 
iuo parere — abbiamo d o -
mandato al compugno Sere­
ni — il fatto salicnte che, 
ncll'anno ora trascorso dal-
I'ultima Giornata, si e vcri-
ficato nclla vita e nclla si-
luazione delle masse conta-
dine italiane? 

€ N O D vi e d u b b i o , mi p a ­
re — ci lin r i spos to il c o m -
p a g n o Seren i — c h e ta l e 
fatto sa l i cn te s ia c o s t i t u i t o 
dal peso di rnolto a c c r e s c i u -
to che Je m a s s e c o n t a d i n e , 
con la loro lo t ta , si s o n o c o n -
cpiistato n c l l a v i t a po l i t i ca 
del Pncse. E n o n m i r i f er i sco 
so lo alia p a r t e b e n n o t a , c h e 
lotto c o n t a d i n e c o m e q u e l l a 
attorno al p r o b l e m a d e l l a 
g iusta c a u s a p e r m a n c n t c 
hanno a v u t o n c l l a c a d u t a 
del g o v e r n o S e g u i e n c l l a 
iug lor iosa fine de l q u a d r i ­
p a r t i t e S i p u 6 b e n d i r e c h e 
quas i in c o n t i n u a z i o n e , nc l 
enrso di q u e s t ' a n n o , l e lo t te 
dei bracc iant i , de i m e z z a -
dri, d e g l i a s s e g n n t a r i , dei 
co l t i va tor i d ire t t l h a n n o s a -
p u t o impors i a l l ' a t t e n z i o n e 
p u b b l i c a , cd a q u e l l a del 
P a r l a m e n t o s t e s s o , c h e c s t a -
to i n d o t t o a m e t t e r e in d i -
s c u s s i o n e , Se n o n a l tro , a l -
cun i de i t e m i f o n d a m c n t a l i 
da e s s e propost i >. 

< N o n s e m p r e , c e r t o , la 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e 
c l e r i c a l e e i l g o v e r n o h a n ­
n o d a t o a ques t i p r o b l e m i 
la s o l u z i o n e c h e i c o n t a d i n i 
a t t e n d e v a n o , ed a l ia q u a l e 
ess i a v e v a n o d ir i t to . A l c o n -
trar io : a c o n q u i s t e c o m e 
q u e l l a d e i r a b o l i z i o n c d e l l a 
impos ta di c o n s u m o sul v i n o , 
p e r n o n par lare c h e d e l l a 
piii r ecente , o c o m e q u e l l a 
di una p e n s i o n o di i n v a l i d i t a 
e v e c c h i a i a de l la q u a l e i l a -
vorator i piii anz ian i p o t e s s e -
ro g o d e r e i m m e d i a t a m e n t e , 
e n o n fra 15 a n n i , il G o v e r ­
no c ler ica le , il P a r t i t o di 
m a g g i o r a n z a , c o m e la C o n -
fida e i d ir igent i d e l l ' o r g a -
n izzaz ione b o n o m i a n a . s i s o ­
n o oppost i t e n a c e m e n t e ». 

< Ma tant 'e : con la loro 
lotta uni tar ia , e g r a z i e a l ia 
g i u s t a i m p o s t a z i o n e c h e le 
Binistre h a n n o s a p u t o d a r e 
a l l 'az ione p a r l a m e n t a r e , u n a 
p a r t e dei r a p p r e s e n t a n t i d e -
mocr i s t ian i e de i d i r igent i 
reaz ionari s tess i d e l l ' o r g a -
n i z z a z i o n e b o n o m i a n a e s t a -
ta costret ta , p e r n o n p e r d e r e 
o g n i conta t to c o n l e m a s s e . 
a recedere d a l l e p r o p r i e p o -
s iz ioni , ed a c o n t r i b u t e n 
f o r m a r e in P a r l a m e n t o la 
m a g g i o r a n z a n c c e s s a r i a a 
b a t t e r e il G o v e r n o , ed a 
s t r a p p a r e a l c u n e d e l l e piii 
important i c o n q u i s t e p r o p o -
s t e al ia az ione d e l l e m a s s e 
d a l l e organizzaz ion i u n i t a r i c 
c o m e la p e n s i o n e c F i i i ipe -
g n o ad a b o l i r e il d a z i o su l 
v i n o >. 

— Sicche, — a b b i i i m o d o -
mandato — ti pare che i suc-
cessi reulizzati ncl corso di 
quest'anno dalle masse con­
tadine siano stati reulizzati. 
oltrc che con lo slancio del­
le loro lotte, con I'efficacia 
di una azione unitaria? 

< N o n m i pare vi s ia d u b ­
b i o in propos i to . Q u e s t a 
u n i t a , b e n i n t c s o , s i e r e a -
l izzata in f o r m e cd in m i -
s u r a d i f f erenz ia ta . a s c c o n -
da d e l l e c a t e g o r i c e d e l l e 
l o t t e in ques t ionc - P e r i 
bracc iant i c per i m e z z a d r i , 
t ra i qua l i l ' in f luenza o r -
g a n i z z a t i v a , o l t rc c h e p o l i ­
t i ca , d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
u n i t a r i e ha iin p e s o d e c i s i ­
v e l 'unita si 6 s o v e n t e t r a -
d o t t a , a l m c n o a l ia base , in 
prcc i s i accordi un i tar i , c h e 
h a n n o i m p e g n a t o n e l l a lo t ta 
a n c h e l e organ izzaz ion i 
s c i s s i o n i s t i c h e ». 

< P e r j co l t iva tor i d ire t t i , 
l a s i t u a z i o n e c s e n z a d u b b i o , 
a tut t 'oggi , u n po ' d ivcr sa . 
N o n o s t a n t c i p r o g r e s s ! c o m -
p iu t i in q u e s t o c a m p o . a n -
c h e su l p i a n o o r g a n i / z a t i v o . 
d a l l e n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i ! 
un i tar i e , i d i r igen t i reaz io ­
nari d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e b o -
n o m i a m a s o n o r iusci t i nnor. i , 
a d i m p e d i r c c h e si c i u n g e s -
s e . a n c h e a l ia base , ad o s p h -
cit i accordi uni tar i f ia le o r ­
g a n i z z a z i o n i c o n t a d i n e . Ma 
c i o n o n s ign i f i ca c h e . a n c h e 
i n q u c s t o s c t t o r e . i succcs s i 
rea l izzat i d a l l e m a s s e c o n ­
t a d i n e non s i a n o d o v u t i . o l -
tre c h e a l i o s l a n c i o d e l l e l o ­
r o lo t te , a l l 'of f icacin de l la 
a z i o n e u n i t a r i a : c h e — n o -
n o s t a n t e la s f renata c a m p a -
g n a di m e n z o g n e e di d i v i ­
s i o n s condot ta dai d i r igent i 
reaz ionar i d e l l ' o r g a n i z z a z i o -
n e b o n o m i a n a — si e a n c h e 
qui l a r g a m e n t e s v i l u p p a t a 

a t torno a l l e i m p o s t a z i o n i e 
a l l e p a r o l e d 'ordine d e l l e 
nos tre organ izzaz ion i u n i t a ­
rie, e s e r c i t a n d o cos i u n a 
press ione , c h e ha a v u t o in 
mol t i cas i u n e f f e U o d e c i -
s i v o su l m u t a t o a t t e g g i a -
m e n t o de i d i r i g e n t i r e a z i o ­
nari s t e s s i d e l l a b o n o m i a n a 
e su q u e l l o del g o v e r n o . Ma 
doU'cff icncia d e l l ' a z i o n e uni 
taria si pud e si d e v e p a r l a ­
re a n c h e in u n a l tro s e n s o > 

« 1| m i g l i o r c o o r d i n a m e n -
to tra l e az ion i d e l l a C o n f e -
der terra e d e U ' A H e a n z a n a ­
z i o n a l c de i c o n t a d i n i , r ea -
l izzato a t t r a v e i s o la prat ica 
del p a t t o di uni ta , c o n c l u s o 
l 'anuo s corso , ha c o n s e n t i t o 
di a s s i c u r a r e una s e m p r e piii 
prec i sa c o n v c r g e n z a tra l e 
r ivend icaz ion i de i co l t i va tor i 
d iret t i c q u e l l e de i b r a c ­
c iant i o de i mezzadr i , e v i t a n -
do ogn i m o t i v o di c o n t r a p -
pos i z ione o di nttri to , e s v e n -
tando cosi il t e n t a t i v o dei d i ­
r igent i reazionari d e l l ' o r g a -
n i z z a z i o n e b o n o m i a n a di f a ­
re de i co l t iva tor i d iret t i 
una m a s s a di m a n o v r a deg l i 
agrari c o n t ' d i bracc iant i e 
i m e z z a d r i e contro la c l a s s e 
opera ia s t e s sa ». 

— Clic parte hanno avuto, 
in questi succcssi, le impo­
stazioni nnove che, nel cor­
so dcU'anno passato, le or­
ganizzazioni contadine uni­
taric liunno dato ai proble­
mi strutturali della riforma 
agrnria c della propricta ed 
azienda contadina? 

< La v i v a c i t a de l d i b a t t i -
to, d a l q u a l e q u e s t e i m p o ­
s taz ioni s o n o usc i t e , la l a r -
ga p a r l e c i p a z i o n e di t u l t e le 
c a t e g o r i c c o n t a d i n e a q u e -
sto d i b a t t i t o s t e s so , ci d i ce 
c h e l e p r o s p e t t i v e n u o v e , da 
c s s o o f f e r t e a l l ' az ione c o n ­
tadina, h a n n o a v u t o una 
parte i m p o r t a n t c n c l l o s v i -
l u p p o d e l l a lotta di t u t t e le 
c a t e g o r i c . T c m j c o m e q u e l l o 
d e U ' e s t e n s i o n e d e l l a r i for ­
ma fondiar ia a tut to il t e r -
ritorio n a z i o n a l c . a t t o r n o ai 
qual i , d o p o i primi succcs s i 
o t t euut i n e l l a lot ta p e r la 
terra, s i era un po' a f f i e v o -
l ito il nos tro i m p e g n o . s o n o 
tornati al c c n t r o d e U ' a t t o n -
z i o n c d e l l e m a s s e , h a n n o of-

fer to di n u o v o una piii c h i a -
ra p r o s p e t t i v a a t u t t e l e l o ­
ro l o t t e r i v e n d i c a t i v e . A l -
t r e t t a n t o e piii i m p o r t a n t e 
ancora , forse , in q u c s t o s e n ­
so, e il r i su l ta to o t t e n u t o con 
1'e laborazione d e l l o S t a t u t o 
per la d i f e s a e lo s v i l n p p o 
d e l l ' a z i e n d a e propr ic ta 
c o n t a d i n a , c h e non s o l o ai 
c o l t i v a t o r i d ire t t i , m a a t u t ­
te l e c a t e g o r i c di l a v o r a t o -
ri agr ico l i ha ch iar i to l ' or i en -
t a m e n t o e la p r o s p e t t i v a 
deH'az ione d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni u n i t a r i e >. 

« N o n ci s i a m o l imi ta t i a l ­
ia a f f e r m a z i o n e dei pr inc ip i . 
c o n t c n u t i n e l d i s e g n o di 
l e g g e p e r u n o S t a t u t o d e l l a 
a z i e n d a e propr ic ta c o n t a d i ­
na, da n o i p r e s e n t a t o in S e -
nato , m a fin d'ora ci s i a m o 
sforzat i di t radurre ques t i 
principi i in s ingo l i d i s e g n i 
di l e g g e , c o m e q u e l l o r e l a -

t ivo a l ia p e n s i o n e di i n v a ­
l id i ta e v e c c h i a i a , c o m e 
q u e l l o r e l a t i v o al F o n d o di 
solidarieW'i n a z i o n a l c c o n t r o 
i d a n n i d c r i v a n t i d a l l e i n -
t e m p e r i e , e cos i v ia >. 

— K quali saranno dunque 
— abbiamo domandato al 
compugno Sereni — i temi 
fondamentali die, in questa 
Giornata del Contadino, sa­
ranno proposti ull'uttenzione 
delle masse? 

« C o m e neg l i anni scors i , 
b e n i n t e s o , al c e n t r o d e l l a 
nostra Giornata s a r a n n o p o -
s te le r i v e n d i c a z i o n i i m m e ­
d i a t e d e l l e v a r i e c a t e g o r i c 
c o n t a d i n e , c h e s a r e b b e qui 
v e r a m e n t e d i f f i c i l e e l e n c a r e , 
da to c h e tu t to il f ronte c o n ­
tad ino , si p u o dire , 6 ogg i 
in m o v i m e n t o , e data la 
c.strema v a r i c t a di q u e s t e 
r ivend icaz ion i , cosi c o m e e s ­
se si c o n c r c t a n o n e l l e v a r i e 

s i tuaz ion i loca l i . Ma q u e l l o 
che c a r a t t e r i z z e r a p a r t i c o -
l a r m c n t e q u e s t a Giornata 
del C o n t a d i n o e lo s t r e l t o l e -
g a m e c h e in essa si porra 
fra q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i 
i m m e d i a t e e la lotta per u n a 
r i forma agrar ia e s t e sa a t u t ­
to il t err i tor io n a z i o n a l c , d e l ­
la q u a l e noi c o n s i d e r i a m o 
parte i n t e g r a n t e I 'approva-
z ione d e l l o S t a t u t o per la d i ­
fesa e lo s v i l u p p o d e l l ' a z i e n ­
da e propr ic ta c o n t a d i n a » . 

« C o m e e noto , un n u o v o 
d i s e g n o di l e g g e per ta le r i ­
forma, e l a b o r a t o ne l c o r s o 
di un l a r g h i s s i m o d i b a t t i t o 
di m a s s a , ed a p p r o v a t o a l ia 
A s s e m b l e a di F irenze , sara 
p r e s e n t a t o in S e n a t o per 
in i z ia t iva p o p o l a r e ; e p r o -
prio n e l l a Giornata de l C o n -

(D.-'l nostro Inviato spec la le ) 

H O L O G N A , 20. — Si ,'• 
aperto statnane, nella sulu 
del collegia Irneriu, il 9. 
Congresso nazionalc dell'As-
sociazione dei prof essori uni-
versitari incaricati. Si puo 
dire che della esistenzu di 
questa categoria di docenti, 
soprattutto della sua impor-
lunza, Coptnioi ic pudbl ic i i si 
sia accortu uppenu quaicUe 
settimana fa, qiNindo i rcf-
fori di alcuni Atenei minar-
ciavuno di non uprirn l'anuo 
uccademico se il governo non 
rivedeva i provvedimenti 
decisi contro gli * incarichi » 
— die TIC sancivano la dimi-
nuzione. — e si.* non provuv-
deva a suldure il sua (orfe 
d e b i t o uers<» I'UniversiUi, 
ciop a rimborsarc sia gli ar-
retrati che le spese relati­
ve alia relribuzione dei </o-

tad ino si in iz icra la raccol ta cc/tfi . 
dii l le f u m e di e l e t tor i n e c e s - Solo allora, infatti, i cil-
sar ie p e r ta le presentaz ione .Undir i t hanno scopcrto « ' c n -

Assegnati in enfiteusi ad Adrano 
novecento ettari di terre comunali 

Almeno novecenio nuovi enfiteuii — II 5 novembre scioperano i braccianti nova-
resi — Successi contadini nel Foggiano — La lotta delle raccogliirici croionesi 

A D R A N O , 26. — N e i g i o r -
ni scors i si 6 r iun i to ad A d r a ­
no in s e d u t a s t raord inar ia , 
p r e s i c d u t a dal s i n d a c o c o m -
p a g n o M a c c a r o n e , il C o n s i -
g l i o c o m u n a l e c h e ha d e c i s o . 
a l i a u n a n i m i t a , di a s s e g n a r e 
in en f i t eus i p c r p e t u a , in e s e -
c u z i o n e d e l l a l e g g e 13 s e t -
t e m b r e 1950 i 900 et tar i di 
t erreno di propr ic ta de l 
C o m u n e . 

II C o n s i g l i o c o m u n a l e ha 
n o m i n a t o u n a c o m m i s s i o n e 
per r e s u m e d e l l e d o m a n d c 
i legl i a v e n t i d ir i t to , e p e r la 
d e t e r m i n a z i o n e de l c a n o n e 
d ' a s s c g n a z i o n e . 

11 C o n s i g l i o ha a l l rcs i fa t to 
voti p e r c h e v e n g a n o a s s e ­
gnat i a n c h e i beni deg l i a l t n 
ent i pubb l i c i d a n d o m a n d a t o 
ai c o n s i g l i c r i R o m a n o e L o 
Cur io , qua l i r a p p r e s e n t a n t i 
de l c o m u n e nel C o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l l e F o n 

Come I'lRI investard 
900 miliardi in 4 anni 

Nuovi dettagli sul «piano » per i telefoni, 1'elet-
tricita, i trasporti, la siderurgia e la meccanica 

Sono stati comunicati icri 
nuovi dettagli in nierito al 
progranima quadricnnnle del-
l ' lRl . II programma e inteso 
a mobditarc investiiuenti per 
9fM) uiiliardi di lire, consenten-
do una cstensiniie di impianti 
capace di accog l i e i e altre 
2H mila unita lavorativc. Ai 
!I00 miliardi .si provvederebbe 
con un migl iore apportci degli 
autolinanziamenti. con ulterio-
ri realiz/ i . n»n operazioni di 
credits), con il ricorso al mer-
cato privato e c«>n un aumen-
to dell 'attuale fondo di dota-
zione per GO miliardi. da ri-
partirsi in quattro csercizi . 
Qucsto programma riguarda 
tutti i settori di attivita delle 
a/.iende IKI: telefoni, cnergia 
elettrica. radio televisione. 
trasp<irti. siderurgia. meccani­
ca, aziciide di eredito. 

Per quanti) riguarda i tele­
foni, nel pmssinio quadriennio 
dalla densita telcfonica di 59 
apparecchi .su 1000 abbonati si 
dovrebbe passnre ad una den­
sita 100 con I'utilizzo di 120 mi­
liardi di lire nd intcgrazioiic 
dei 223 Kia mvestiti. 

Per l'energia elettrica il 
prngrnmma quadriennale do­
vrebbe portare t-ntro il 1960 le 
societh IRI «SII\ SME. Ter-
ni. STE) nclla condizione di 
portare in eneui to IT miliardi 

200 milioai di chilovattore. 
contribuendo al fabbisogno na-
zionale per il 30 per ccntt). 
5><>no in elabora/ ione progotti 
dj costruzioni tennoclettriche 
per far fmnte aU'incromento 
di dnmnnda. L'esjmnsione ri-
chiederebbf in complesso un 
invesi imeiito di -**̂ -i miliardi. 
in aggiunta ai 542 impiegr.ti 

Per la radei televisiune si 
sta attu.indo il programma di 
s\d;>j.p4» quadricnnnle imp<>-
>tatti net 19.VI c che ha c leva-
to Kb abbonati radio a fi.236.377 
ed i te lewsivi a 366.151. con 
un invesiimer.tii di 24 miliardi. 

Nel camjxt dei trasporti ma-
rittimi «• aert-i c da ri lcvarc 
che. JIIT qunrito riguarda il 
set tore armatnrialc. con il pia­
no quadriennale si passerebbc 
ad un poton/ iamcnto di 56 mi-
la tonnellate oltrc a l l 'nmmo-
dernamento delle unita in fun-
7ione. per un complcs so di 
52 mil iardi; per i trasporti 
aeret. 1'attuale parco di 30 ap-
parecchi dovrebbe p a s s a r e ncl 
"60 a 48 unita, con un i m p e g n o 
di circa 50 miliardi. 

Nella siderurgia. il p iano 
qix.clnennale prevede. con un 

impegno di 180 miliardi, una 
espansione dell'BK per cento 
per la gliisa e del 4U per cen­
to dcH'acciaio. 

L'l l if meccan ica prevede, 
piii che un • programma di 
espansione. un programma di 
l iordinamento. 

II proposito dei dirigenti del-
1' I III sarebbe di potenziare le 
a / iende sane e risanare quel­
le suscettibili di migl ioramen-
to. m a di abbandonarc quelle 
che ormai si trovcrebbcro in 
eondi/ioni tali da non consen-
tirc nessuna possibilita di ri-
presa. Tale proposito cs ige 
evidentemei i te maggiori preci-
sa/.ioiii, 

Quanto ai 74 milioni G20"mi-
I.i dollari del recente prestito 
concesso dalla Hanca interna-
zion.ile. 20 milioni e 500 mila 
dollari verratino irnpiegati per 
la costruzione di quattro cen-
trali c lettricbe nel continente 
e in Sicilia e 23 milioni 963 mi­
la dollari verranno destinati 
al fmanziamento di 10 iniziati-
ve industriali. 

daz ion i S. G i u s e p p e e S a n 
G i o r g i o Gual t i er i p e r c h e si 
facc iano por tavoc i d e l l e g i u -
s t e asp iraz ion i de i contad in i . 

C o n s i d e r e v o l i benoi ic i d e -
r i v e r a n u o a l ia p o p o l a z i o n e 
adran i ta dai p o m e t i e c a s t a -
gnet i c h e v e r r a n n o co l t iva t i 
in u n a zona a t t u a l m e n t e a b -
b a n d o u a t a e d a l l a c r e a z i o n e 
di a l m e n o 900 enf i tcut i ai 
qua l i s e n e a g g i u n g e r a n n o 
altri 500, a v e n t i d ir i t to ai 
terreni deg l i altri ent i p u b ­
bl ic i . 

La loiia nel Novarese 
N O V A R A , 20. — l.a F e -

dei bracc iant i , la Libertcrra e 
la IJilterra di N'ovara, al t e r -
mi i i e tli una l i u n a n i e c o m u ­
ne c o n v o e a t a per e s a m i n a r e 
ra i i t lament . , d e l l a v e r t e n z a 
dei bracc iant i <• s . i lariati . r e -
la t iva all'iiniionibili.* di m a n o 
d'opera. al pa t to l n g l i a n s c c 
a i r i n d c n n i t a e x t r a l e g e m , 
h a n n o concordement«» d e c i s o 
di proc la inare u n o s c i o p c r o 
g e n e r a l e di 24 ore n e l l a b a s -
sa risaia n o v a r e s e p e r il 
p r o s s i m o 5 n o v e m b r e -

I braccianti di Vieste 
F O G G I A . 26. — U n i m p o r ­

t a n t e s u c c c s s o e s ta tu c o n s e -
g u i t o dai bracc iant i agr ico l i 
di V i e s t e d o p o t i c g iurni di 
lotta . L ' i m p o n i b i l e di m a n o -
dopcra sara a p p l i c a t o , p e r la 
pr ima v o l t a , a n c h e a l l e t erre 
di p a t r i m o n i o c o m u n a l e e 
a l l e t erre de l c o r p o fore s ta l e . 
I bracc iant i di V i e s t e s o n o 
riuscit i a c o n q u i s t a r e l ' in ipo-
n i b i l e per 300 g iorni s u l l c 
t e n e de l C o m u n e e 100 g i o r ­
ni su q u e l l e de l Corpo f o r e ­
s ta l e . 

S q u a d r e di carab in ier i e 
di v ig i l i urbani si s o n o r e c a t e 
n e l l e az ic i ide c h e a v e v a n o 
s t i p n l a t o contrat t i con s a l a -
riati lissi e v a d e n d o le n o r m c 
sul c o l l o c a m e n t o . A c a r i c o 
deg l i agrari i n a d e m p i e n t i al 
d e c r c t o di i m p o n i b i l c o s u l 
c o l l o c a m e n t o s a r a n n o pres i 
p r o v v e d i m e n t i . 

Raccogliirici d'olive 
CROTONK. 20 — A n c h e 

noi C r o t o n c s e si v a o r g a n i z -
/ a n d o con s e m p r e m a g g i o r 
s u c c c s s o l 'az ione in d i fe sa de l 

sa lar io d e l l e raccogl i tr ic i di 
o l i v e . 

A M e s o r a c a , d o v e si e c o ­
s t i tu i to un c o m i t a t o un i tar io 
f i a l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a -
cal i . C d L , C I S L . UIL. si p o n e 
con forza il p r o b l e m a de l r i -
s p e t t o d e l l e tar i l i e s indaca l i . 

A Ciro S u p e r i o r e l ' a m m i -
u i s t r a z i o n e p o p o l a r e de l c o ­
m u n e ha fa t to propria la p r o -
post a de l l ' organ izza / . i one s i n -
daca lc ed ha accettaU) di i s t i -
tu ire un as i lo p e r i b a m b i n i 
d e l l e raccogl i tr ic i . 

Lunedi I'jnconlro 
degli insegnanli con Moro 

II m i n i s t r o d e l l a P. I. on . l e 
M o r o r i c e v c r a n e l l a m a t t i -
nata di d o m e n i c a , i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l e v a r i e o r g a n i z ­

zaz ion i s i n d a c a l i a d e r e n t i al 
C o m it? to d ' intesa d e l l a s c u o -
la ( C I S ) e d e l l ' U n i o n e i n -
t e r s i n d a c a l e s c u o l a m e d i a 
i ta l iana ( U I S M I ) , per e s a ­
m i n a r e i p r o b l e m i r i g u a r -
dant i il p e r s o n a t e i s p e t t i v o , 
d i r e t t i v o e d o c e n t e de l la 
s c u o l a s t a t a l e di ogn i o n l i n e 
e g r a d o . 

Salvi i vecchi di un ospizio 
ghermilo di nolle dal fuoco 

CUNEO, 26 — NeU'ospizio 
per i vecchi di Sampeire e 
scoppiato questa maitina alle 
(piattro un ineendio. Dal sotto-
tetto le iiamnie hanno raggiun-
to il piano sottostantc diffon-
dendo un grande panico fra i 
venti rieovi rati che lo scared 
personale di servizio e pero 
riuscito a n-ettere in salvo al 
primo piano del caseggiato. 

Una ffitta ragnatela 
sui campi di Lomellina 

Non si e riusciti ancora a stabilire le cause 

MORTARA, 26. — Un inso-
lito fenomeno «• stato segnala-
to nelle campagnc di Morta-
ra. Olevano. Castel d'Agogaa. 
Zeme e Cergnano Si tratta di 
una fltta e palpatiilc r.i^ni-
tela. se tale puo essere con-
siderata. d i e eopre le zone er-
l)i>.-5e per una estensione di 
molti chilonietri. I contadini 
non santio spiogarsi le rauioni 
del eurioso fatto. non attribui-
bile ne alia Ianugfiine dei piop-
pi-ti. ne ad altre cause note. 

Poicbe qiialouno ha avanza-
to l'ipntcsi che il fenomeno 
fosse determinato da radioat-
tivita oppure da correnti elet-
tricbe diffuse dalle linee ad 
rilta fensione. e stato fatto tin 
sopraluo^o nella zona di Ole­
vano Lomellina. ed i.* stato ef-
fettivamente eonstatato che i 
prati verso riinbrunire venco-
no coperti da un velo grigio 
molto sotniuliante ad una flttis-
sima tela di r.-mno: ma e stato 
n levato elie il fenomeno av-
viene anche dove non passano 
reti ad alta tensionc. 

Per quanto rinuarda l'ipo-
tesi della radioattivitA. le voci 
sono varie e discordant!. 

lTn fenomeno analogo. come 

Sturzo, I'ENl e la pubblicita 
II scnatore c pretc Sturzo 

non pcrdc occasione per at-
tacccrc VEX I c le amende di 
Stato in generate, eosl come 
non prn/c occasione per at-
taccjTC la Presidcnza delta 
Repiibblica e ojjni indin;ro 
pohrico c cconomico, prcsun-
to o rcalc che sia. non con-
lormc f.ali intercssi - l ibrrj-
-tfici - dei nionopoli prirati c 
della destra cconomica c po-
Iirica. Ora ha presentato due 
interrogazioni al Senato, una 
delle quali chiede la fine dei 
diritti di cxclusiva dcII'Eni 
per le ricerche petrohjere e 
metanifere nella V\j!Ir Puda-
na. e Valtra accusa VESI d: 
corrompcre la stampa attra-
rcrso i contrfliri di piibblicird. 
Questa interrogazione prende 
spunto dal fatto che VESI ha 
tolto la piibblicifd a un gior-
nalc cconomico romano di 
cni c noto rorienfflmenfo an-
ti-statalista. 

A questa accusa PE.VJ c la 
O.C. hanno risposto in via 
ufficiosa. attrarcrso Vagenzia 
Italia, con Vargomento che 
-Tjrllii seelta dei foali sui qua­
li fare inserti pabbliritart, Ic 

aziende sf«f<ilt si reiiolano in 
base a tndicii'ioni di tiicrca-
to '. tanto e vero che - orga-
ni di stampa di Ititfi t colori 
di tutte le tintc - »isn/niisco-
»io di inserzioni piibblicifarir 
delle aziende dell'ESI O di 
quelle delllRl. 

Jl nostro desidcrio di dar 
torto al scnatore Sturzo e 
sionfinato. 11 SHO icnfariro di 
rimrrterr in <iixrti55ionr il 
monopolio dell'azienda stata­
le s'dlc ricerche n<*l sotto-
<:iio!o padano (stabililo dalla 
legge) conferma una rolra di 
p:u che il vecchio pretc si 
presta a far da porta:~oce ai 
monopoli peirohferi italiani 
C str,-.n:cri. Ma non possiamo 
r.^imerei «fi:I dire chiaro e 
fondo che, sulla questione 
della p:»bb'ic:fi^. il comporta-
mento dell'EXl par fatto op-
posta per prf-.«rrtrc il fianco 
all'attacco sturzianO- E infat­
ti. ncl risponderc a Sturzo. 
VESI e la D.C. dicono una 
bugia. Son c rcro rhc t pior-
ntili »d i tulfi i c o l o r i - rice-
rano la pubblicit«l dell'EXl. 
Son £ vera che VEXI si ct-
tenga in mcrito C5cln.<ira-
mente * a indscczioni di mcr-

cato -. Come abbiamo ripe-
tntamrnrc denunciato. la 
stampa di sinistra (che. tra 
parcntesi. ha sempre difeso 
le aziende di Stato) vienc 
regolarmcnte esclusfl da ogni 
eontratto di pubblicifa con 
IE.VI c con 1AGIP: e r:o 
qunndo la diffusione della 
stampa di sinistra e di gran 
lunga superiore a quella di 
tanti giomaletti di partifo e 
non di partito che hanno ri-
rrrnto pnp:nr e pnpinc di 
propepandu per il Supercor-
tcmagiuorc. I'Energol. il 
Trim-Casa eccetera cccetcra. 

11 fatto e che le concezioni 
integralsstiche prevalenti ncl­
la O.C. hanno spinto i diri­
genti dell'EXl ad un'opera 

di discrjminacione. che e in-
foNrrabile in chi mancppiij 
danaro ptibbiico. 71 Globo e 
don Sturzo si accorponb. op-
pi. che la ria delta discrimi-
nazione. una volta inlrapre-
sa. non si sa dove porta. On-
de la loro protest a. Una pro-
testa che VEXI arrebbe po-
t?ito fondatamente respingcre 
se aresse in propojifo le car­
te in rtgola. Ma purtroppo 
non le ha. 

si ricordera. fu segnalato re-
centemente in una rcgione de-
Uli Stati Uniti. 

I,a notizia dello strano fe­
nomeno, e corsa rapidamento 
e questa sera sono accorsi nel­
le localita suddette centinaia 
di automnbilisti i quali con i 
fari delle inaccbine ilhimin.'i-
vano le campagnc constatando 
eho si possono raccosilierc 
inanciate intere di questa co!-
tre Krieia che viene strappata 
a brandelli come fosse una ve­
ra e propria rasnatela e che 
copre le piasige crbose. ma non 
le altre col tore. 

Marfedi le frallalive 
fra agrari e mezzadri 

Tra le organizzazioni sinda­
cali dei datori di lavoro e lc 
organizzazioni me/.zadrili del­
la CGIL. della CISL e della 
UIL. martedi 29 ottobre ri-
prenderanno le trattat ive sui 
problemi che . per il settore 
della mezzadria . utrono fissati 
con l 'accordo del 20 luglio '956. 

Ta le problemi interessano le 
rivendicazioni avanzate dal le 
organizzazioni s indacal i e re-
lativi ai compensi per i danni 
del gelo. alia chiusura delle 
contabilita colonichc. alia ri-
partizione dei prodotti indu­
striali ortivi c spccial izzati . al­
ia mcccanizzaz ione c al risa-
nnmento del le case colonichc. 

Nell ' incontro di martedi 
pross imo. dopo gli accordi gia 
raggiunti e in via di attuazio-
ne nelle province per quanto 
si riferisce ai danni del ee lo 
e nlla chiusura delle contabi­
lita colonichc sara afTrontata 
la quest ione della meccanizza-
?ione nella mezzadria . 

Marche di scambio 
falsificate 

MILAN'O. 26. — T n o s p a c -
c i a t o r e di m a r c h e s c a m b i o j 
fals i f icate c s ta to a r r e s t a t o ' 
d a l l a pot iz ia . S i trat ta del 
2 7 c n n c Kmi l io Rasch i . m i l a -
n c s e . al q u a l e s o n o s t a t e s e ­
q u e s t r a t e m a r c h e p e r il v a -
lorc di u n m i l i o n e . II Raschi 
c e r c a v a tli v e n d e r l e con \m 
ribassi) de l 30 p e r c e n t o su l 
p r e z z o de i va lor i bo l la t i a u -
tcnt i c i . 

La pot iz ia s ta ora r i c e r - ' 
c a n d o il forn i tore d e l l e m a r ­
c h e fals i f icate che . s e c o n d o 
l c • i n d i c a z i o n i de l Rasch i . 
a b i t e r e b b e a R c g g i o Kmil ia . 1 

rii duti s c n s « 2 i o n « l i : c h e . fid 
escmpio, su 6 mila prof esco­
rt unieersituri- meno di un 
terzo c costituito da inse-
gnunti di ruoUt, titoluri iti 
cattedra, mentre piii di due 
tcrzi, e cioe oltre 4 mila 
prof essori, sono soltanto in­
caricati, anche quundo prov-
rednno agli inscgnamenti di 
materie fondamentali, spe­
cie ne l l e fatoltu sclent'ficl'.e. 
Contemporaneamente veniva 
alia luce I'altro elemento as-
surdo: che nel nostro bilan-
cio il Tesoro stanzia una ci-
fra di 1062 m i l i o n i p e r i pro-
fessori non di ruolo, mentre 
la spesa effettiva ammonia a 
2490 milioni. 

Di qui I'agituzione dei ret-
tori e dei prof essori, di qui 
I'allartnc ncll'opinione pub­
blica per una situazione che 
lo stesso on. Frnncesrhini. 
relatore di maggioranza alia 
Camera sul btlancio della 
P.I., definiva < di gravissima 
curenzu >. 

Gggi, i congrcssisti si yono 
traruti di fronte ad alcune 
novitd ministeriuli che modi-
ticano gli aspetti piii contin-
ticnti della ipiestione. II mi­
nistro Moro ha infatti re-
eocato la minacciata riduzio-
ne degli insegnamenti e di-
sposto afftnche vengano sni-
Tecitamente rimborsate agli 
.-lfeiici le sotnme di eui essi 
sono creditor! rcrso lo Stato. 

Se, cosi, puiono allontttnar-
si le prospettive di scioperi 

agitazioni della categoria. 
non mutano le candizioni ge 
nerali della « curenzu > di'ctii 
purluru / 'on. Franceschi}\i. E 
suU'esume di ipiesta situa­
zione di fondo si e sviluppa­
ta la reluzione introduttira 
del congresso, tenuta dal pre­
sidente della Assoetazio-
ne. il prof. Attilio Verna. 

Dopo aver rilevato conic lo 
accoglinicnto attuale dei d e -
.sidcrnfH piii inimediata SKI 
stato il frutto della n-ess-io-
ne dei professori e deH'inte-
resse dimostrnto dalla _opi-
nione pubblica. it prof. Ver­
na ha affrontato I'esume del­
la stessa struttnru di ipiesta 
singolare categoria. La <{iia-
le si lagna — per .ptanto cio 
possa parerc puradossale — 
non solo di csscre troppo nu-
mcrosa. ma altrc^i troppo 
ctcrogcncd-

Da chi sono infatti teue.ti 
dli incarichi universitari'.' Su 
'4050, 1500-1600 incarichi so­
no assolti da professori di 
ruolo (circa 800) oppure da 
assistenti universitari, gid 
retribuiti come tali. Alctinr 
assistenti riccvono infatti lo 
incarico per una materia di­
vcrsa da quella a cui sono 
assistenti. Altri incarichi 
vengono tcnuti da professori 
medi, cui spesso -•apita di 
dovcr trasferirsi ad una cit-
ta i imrers i tor iH diversn da 
quella in cui ricoprono la 
funzione di professori medi. 
II resto degli incarichi e co­
stituito da professori univer­
sitari. fino a raqqiunacre la 
cifra di 3500. 

Rimangono un 600 incari­
chi attribuiti ai cosidetti 
* esterni >. cioe professioni-
sti. ingegncri. tecnici di in-
dastria. ricercatori s c icnt i f i -
ci. anche magistrate e alti 
funzionari dello Stato. 

Basta qucsto quadro som-
mario a capire in queie gi-
nepraio sia avvolto I'insc-
gnnmento svolto dai 4.000 in­
caricati. Se si aggiungono tc 
misurc delle loro rciribnzio-
ni la situazione appare an­
cora piii grave. Si tratta di 

75-80 rnila l ire per coloro 
che non percepiscono altro 
stipendio statale e di 35 mi­
la lire per quanti, < infcritt », 
gid hanno uno stipendio per 
un altro lavoro di docenti. 
In tal modo il rela'ore ha 
calcolato che, in media, I'in-
carico universitario viene 
pagato con 45 mila lire men-
sili. Che e una cifra irriso-
ria e di per se iudica a suf-
ficienza lo stato di crisi del 
personale universitario. e la 
indiiferenzu assoluta del go­
verno nei suoi confront'. 

Vista poi nei t ermini i i cne -
r«/i del problema adla istrti-
zione superiore, tale caoti-
c« condizione si menije^ta 
come uno degli effetti na:u-
rali della crisi. Mentre gli 
studenti sono triplicati dal 
1938, gli insegnanti i't ruolo 
sono inimentati append di 
poco ])iii un quarto del gid 
esiguo contingente prebelli-
co. J.o Stato preferisce la-
sciare le cose andare alia de-
riva piuttostn che affronlarp 
un piano di riorgunizzuzio-
ne deU'Universitd die deve 
contemplare. come prima 
misura. un aumento notevo-
le delle cattedre. Ed »'» tntfii-
rale, die la prima rivendicn-
zione del congresso sut stata 
appunto questa. 

Altrettanto i a c r o s a n t n c 
appursa quindi la richiesta 
del relatore di ieri: al posto 
della provvisoria cd atnbigua 

figura dcll'incarieato, quella, 
permancntc del « professore 
aggiunto *. L'incur'cato, co­
me — sia detto tra parentc~ 
si — I'incuricuto delle scuo-
le medie. e ogni anno so f fo 
la sintdu di Damocle della ri-
conferma. II * professore ag­
giunto >, invece, sarebbe una 
figura che avre'i'ie il sua 
ruolo precisa neU'insegna-
mento; lo si adeguerebbe. 
come avviene in Franeia. ad 
escmpio, alia complessitn 
deU'Universitd di igg1, alle 
csigenze di una niii artiralnta 
gerarchia di d o c e n t ' . di una 
piii organica suddivi-tinnn di 
speciulizzuzioni c compe-
tenze. 

A cio, naturalmente, n n -
drebbe aggiunto un aumen­
to delle attuuli retribuzioni, 
per eviture che la maggio­
ranza dei professori univer­
sitari sia perennementc al 
Umite dell'indigenza e che i 
fpo ru ni p in dnfo.fi s rnr t ino 
senz'altro la prospettiva di 
di venture professori, e pcr-
cio stesso aijuniuti. 

Ecco, in breve, i problemi 
emersi dalla prim>t seduta 
del congresso. 

Domani I'assemble.t preci-
serd maggiormente sia la sua 
piattaforma sindacale sia le 
proposte genera1! che essa 
avanzu per sanarr la o b i 
angasciosa dell"insegnawento 
universitario. 

PAOLO SPR1ANO 

La Cantoni accetta 
di paqare i salari 
Pieno successo dello sciopero dei dolciari 
torinesi — Prosegue la lotta dei CRDA 

L K G N A N O . 20. — Lo s c i o ­
pcro un i tar io di tutti i t e s -
sil i d e l l a c i t ta c o n t r o la 
* serrata > d e l l a Canton i e 
s ta to s o s p e s o s t a m a n e d a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i d o ­
po l ' i m p e g n o de l la d i r e z i o -
ne di c o r r i s p o n d e r o la paga 
agl i opera i e in s c g u i t o a l -
I ' impegno de l p r e f e t t o di 
p r o i n u o v e r e e n t r o v e n e r d i un 
i n c o n t r o fra le parti . 

La s e r r a t a a l ia Canton i o 
in tanto al c e n t r o dei c o m -
m e n t i c i t tad in i . N e l l e f a b -
br iche . nei cant ier i , in tutti 
i luogh i di l a v o r o e di r i -
t rovo c i t tad in i , la i t l e g i t t i -
mi ta b r a v a t a deg l i J u c k e r 
v i e n e c o n d a n n a t a c o m e un 
at to di i n a m m i s s i b i l e i l l e -
ga l i ta . 

La f o n d a t e z z a d e l l e r i v e n ­
d icaz ion i a v a n z a t e dai l a v o -
ratori e d 'a l t ronde d i m o s t r a -
ta d a U ' a t t e g g i a m e n t o preso 
da un'a l tro i m p o r t a n t e g r u p -
po c o t o n i e r o . la Basse t t i che 
per d i t c u t e r e a n a l o g h e r i -
c h i c s t e a v a n z a t e dagt i o t tre 
3.000 lavorator i ha g ia a c c e t ­
ta to p e r g i o v e d i un i n c o n ­
tro con lti c o m m i s s i o n e i n ­
terna . 

I d i r i g e n t i d e l l e o r g a n i z ­
zaz ioni s i n d a c a l i si a u g u r a -
no i n t a n t o c h e c n t r o v e n e r ­
di le t r a t t a t i v e fra l e parti 
s b l o c c h i n o la s i t u a z i o n e . Per 
q u e s t o il l a v o r o r iprendera 
luned i . 

S e la C a n t o n i e l ' a s soc ia -
z i o n e c o t o n i e r a non r e c e -
d e s s c r o da l l a loro i n t r a n s i - m e t a l l u r g i c i . 

g e n z a . o l t rc 5.000 d i p e n d e n t i 
de l g r u p p o O l c c s c g ia in 
lot ta per adegunt i m i g l i o r a -
m e n t i e c o n o m i c i ed a l t re 
forze s c e n d e r a n n o in s c i o ­
pcro . 

Lo sciopero dei dolciari 

I do lc iar i tor ines i h a n n o 
a d c r i t o c o m p a t t i a l i o s c i o ­
pcro . 

Le p e r c e n t u a l i s o n o c l e v a -
t i s s i m e in tutt i gl i s t a b i l i -
m e n t i . 

II c e n t o per c e n t o a l i o 
S A W A R . S t r e g l i o e C a f f a -
rcl l . il 90 per c e n t o a l ia 
C h i a m b r e l l o cd al ia M a g g i o -
ra. I'80 p e r c e n t o a l ia Y e n -
chi U n i c a . 

La lotta ai CRDA 

T R I E S T E 26. — P r o s e -
g u e n d o la loro a z i o n e a n c h e 
o g g i l c m a e s t r a n z e dei C R D A 
e d e l l ' A r s e n a l e si s o n o a s t e -
n u t e daH'c f fe t tuare l a v o r o 
s t r a o r d i n a r i o . Gli s t a b i l i -
m e n t i s o n o stat i a b b a n d o n a -
ti a m e z z o g i o r n o . D u r a n t e 
u n ' a s s e m b l c a inde t ta d a l l a 
FIOM i lavorator i h a n n o c o ­
s t i t u i t o un c o m i t a t o di a g i -
t a z i o n e p e r c o o r d i n a r e la 
a z i o n e di lot ta a n c h e a l -
l ' e s t erno d e l l e fabbr iche . 

Le d u e s e g r e t e r i e d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
h a n n o i n t a n t o d e c i s o di i n -
d i r e n e l l a s e t t i m a n a e n t r a n -
t e u n o s c i o p c r o di tutt i i 

IMPORTANTE COMUNICATO 
Con autorizzazione del Tribunale di Roma sezione fallimentare 

Magazzini 
Via San Nicola de' Ccsarini, 4-5 (Largo Argentina) - Tel. 555.395 

liquidano a prezzi di PERIZ1A TUTTA LA MERGE INVERNALE 
prccisamente tessuti per abiti, soprabiti. tailleurs e cotoneria 

A L C l ' X l P R E Z Z I 

FI.ANKLI.A d: lana per uomn 150 cm 
M.AXEI.I.INA f;,ntasia per piciama c vr<tai l ie . . 
r n r . p i : i . i . . \ i.-ma. cm. 140 
CACHKMin per abiti . 
TAII.I.EI'RS dise^m pnnr:p, ' c d l e s . en-. HO . . . . 
PF.TTINATI pura lana pied poulc 
I.ANA fantasia, cm 1-50 
SCOZZK5I per conna. cm. HO 
r.M.F.TOT sportivo pur:ss ina 1 .na. cm 140 . . . . 
PA1.F.TOT spiimn lixi«-n disegno Mon'ecarlo. cm. 140 
PAI.FTOT nero rchetland. cm. 150 
s r o z / . F . S F . I..na per T.uIIeur e conne 
\ El.1.1 TO mil ler;che. cm. 70 
RASO per foderare ab::: e p.detot 
rOTOXF. rom.inffco a qu.dret t i 
PF.TTINATI per uomo. eni. 1-̂ 0 
V1BOOXA r'ari;>. lana per uomo e tailletirs. cm. 150 

Xe! reparto b:..nchcr:a u l ' ime rimanenze di tela Icnzuola: cm 
I.. 490; tr.ihecio r-.torto per materasji . I.. 250: s'rofinaccio canapa niorta . L. 170; 
to\-.ii:I:ato eanapa. I.. 290. Vasro a<5or*imento coperTe lana da I„ 1T50 ;n po:: Plaids 
d i I.. 1300 in poi. 

valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
valore 
v..lore 
\ rtiore 
v.ilore 
v.'.lore 
v.. lore 
valore 
valore 
valore 

iola: en 

E. 
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

1. 

1!>00 persziato 
350 penz .a to 
950 periziato 
69ft penz ia to 

1300 penz iato 
2100 penz iato 

950 penz iato 
1500 periz-.ato 
2500 periz:a:o 
4500 periz.ato 
3900 periz:ato 

930 per:z;.«to 
950 penz .a to 
390 penz ia to 
290 penz ia to 

2900 periz.ato 
4900 penz ia to 

150. I.. 290 -

I.. 
» 
-
-
-
-
-
» 
^ 
-
-
• 
-
-
-
» 
-

cm 

650 
190 
150 
»30 
390 
850 
280 
390 
«50 

1100 
1200 
250 
390 
130 
XO 

990 
2300 

. 240 
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DOPO AVER PERCORSO 14 MILIONI PI CHILOMETRI IN 22 GIORNI 

Lo Sputnik ha esaurito le batlerie 
e non Imsmetle piu I segnoll radio 
Le « Isveztia » prevedono gia il lancio di « laboratorl cosmici» - Un film sulla «lima » 
artificiale realizzato in U.R.S.S.: « lo sono un pilot a dello spazio » - Ilnuovo sincrotrotte 

MOSCA, 26. — A vent i -
due giorni dal suo lancio 
nello spazio, e dopo aver 
percorso 14.150.000 chi lo-
metri, pari a 326 rivoluzio-
ni intorno alia Terra, il sa­
tellite artificiale sovietico, 
pin noto col popolare nome 
di « Sputnik », si e improv-
visamente ammutolito. 

Le stazionj di ascolto dis­
seminate in ogni angolo del 
nostro pianeta non raceo-
glieranno plii rormai famo-
so segnale < bip-bip >. Le 
batterie della piccola < lu -
na > si sono esaurite e, di 
conseguenza, le due radio 
trasmittenti che essa reca-
va a bordo hanno cessato di 
funzionare. 

L'annuncio — del resto 
atteso sulla base delle pre-
cisazioni fornite a suo tem­
po dai sovietici — e stato 
dato stasera da radio Mosca. 
la quale lia aggiunto: « Da 
questo momento, l'osserva-
zione ottica diventera anco-
ra piu importante, dato che 
essa sara il mezzo principa-
le per determinare 1'orbita 
del satellite e del razzo, e 
per prevedere i loro futuri 
movimenti >. 

L'avvicinarsi del momen­
to in cui lo « Sputnik > ces-
sera del tutto di funzionare 
(l'esaurimento delle batte­
rie ne e un sintomo premo-
nitore, anche se probabil-
mente molti giorni passeran-
no prima che la sfera si d i -
sintegri) sembra aver s t i -
molato gli scienziati soviet i ­
ci ad affrettare i tempi ne l -
resecuztone dei programnii 
* spaziali >• 

II numero odierno delle 
Isvcztia pubblica infatti un 
articolo del prof. Alexander 
Predvoditelev. membro as -
sociato dell'Accademia s o -
vietica delle scienze. in cui 
si afferma che < presto > gli 
scienziati sovietici lanceran-
no un « supersatell ite > che 
contribuira a svelare uno 
dei piii affascinanti misteri 
della natura. sintetizzato 
nell'interrogativo: il pianeta 
Terra e destinato a sparire. 
o a vivere per l'eternita'.' 

Secondo l'accademico s o ­
vietico, il < supersatell ite > 
sara « u n laboratorio fisico 
completo >, che ruotera in ­
torno alia Terra e ne esplo-
rera i piu inaccessibili s e -
greti. Nell'articolo non si 
dice se su questo « supersa­
tell ite > potranno sa l i ie a 
bordo uomini. oppure se e s -
so disporra solo di apparec-
chi scientifici funzionanti 
automat icamente. 

Un altro articolo pubbli-
cato dal quotidiano Russia 
Sovietica, accenna ai pre-
parativi, peraltro gia noti 
nel le loro l inee generali. per 
il lancio di un satell ite ar­
tificiale contenente animali 
e < i piu perfezionati s tru-
menti >. 

Si apprende inoltre— at-
traverso notizie diffuse o g ­
gi da radio Mosca — che lo 
€ Sputnik > ha ispirato un 
film intitolato < lo sono un 
pilota dello spaz io» . ncl 
quale < la fantascienza si 
sposa a fatti strettamente 
scientifici >. 

La trama del film prende 
le mosse dal 4 nttobre di 
quest'anno (cioe dal giorno 
in cui e stato Ianciato «Sput-
nik ») e ricostruisce le fasi 
del lancio del satell ite ter-
restre, al quale seguono a l -
tre piccole « lune > artificia-
li che ruotano attorno al 
globo a velocita diverse e 
secondo orhite differenti. e 
rhe comunicano alia Term 
i movimenti del le masse di 
aria, facilitando le previs io-
ni del tempo, i movimenti 
del le navi sugli oceani. e la 
trasformazione dell'energia 
solare in elettricita. 

Gli autori del film sono 
due giovani sceneggiatori: 
Vladimir Kapitanovski e 
Vladimir Shreiberg. 

Un'altra notizia di inte-
resse scientifico e riferita 
dalle Isvcstia: il piu grande 
sincrotrone del mondo e at-
tualmente in fase di costru-
zione in URSS. 

Si tratta di un gigantesco 
impianto da 50 miliardi di 
volt-elettroni che permette-
ra agli scienziati sovietici 

di penetrare i misteri del 
mondo sub-microscopico. 

Secondo le Isvcstia — che 
pubblicano la notizia in un 
editoriale sui progressi del­
la scienza sovietica — il 
nuovo sincrotrone. che e sta­
to provvisoriamente chiama-
to < Progetto Numero 2» 
fara sembrare piccolo il piu 
grande strumento del gene-
re attualmente in funzione. 
quello vicino a Mosca. 

(II piu grosso sincrotrone 
costruito in Occidente. quel­
lo dell'universita di Berke­
ley, da 6 miliardi di volt-
elettroni, sembrera IUII g io-
cattolo », al confronto). 

Messagyio della FGCI 
alia giovenlu eomunlsla 

della Repubblica ungherese 
II Comitato centrale dolla 

FGCI ha Inviato alia KISZ 
Budapest, il sc;4iionte tele-
Uranima: 

- Federazione giovanile co- questa loro fondamentale ri-
vendicazione: successi sijjnifi-
cativi come quelli ottenuti in 
questi ultimi giorni dalle lavo-
ratrici della Geloso di Milano 
e dalle roccoglitrici di olive di 
S Nicnstro, stanno a dimostra-
ro non solo la fiducia e lo spi-
rito di lotta delle lavoratrici. 
ma anche la reale possibdita 
di ottenerc dei successi immc-
diuti. Le lavoratrici c i lavora-
tori della Borlctti — dove co­
me si « la diftercnza in menu 
nelle paghe di •• dasse - si E?.-
Rira per le lavoratriL-i attorno 
al HO per cento — dopo aver 
sctoperato compatti nelle sot* 
timane scorse, con 1'upposKio 
delle tre oryanizzuzioni ainda-
cali si sono rivolti «1 Ministro 
del Lfivoro per chiedere di pro-
nunciarsi e di intervenire nel-
la vertenza; altret'anto hanno 
fatto h> dipendenti dei Mono 
poli della provincia di Fironze 

L'on Noce ha avnto un collo-
quio eol Miniatio del Lavoro 
onoievolo Gui e lo IKI invitato 
nd vsprmiero il suo parere e n 
dare il suo nppoggio all'azione 
da sviluppare in Parlamento. 

munista itahana au.mira buon 
lavoro prima Conferenza na-
zionale gioventu comunista 
magiara per successi gioventu 
popolo ungherese et rafforza-
inento patria soelalista. — II 
Comitato centrale della FGCI-. 

Un jollecito della C.G.I.L. 
alia Confinduslria 

per la riunlone sul BIT 100 
La Segreteria della CGIL 

ehe, come e noto, fin dol mese 
di ciugno hu invitato le tre 
Confederazioni piidronali a pro-
muovere un incontro per discu-
tere suH'attuazione dol punoi-
pio di parita di retribuzione 
tra la mano d'opera maschile 
e fomminile, ha inviato oggi un 
nuovo sollocito all i C'onfindu-
stria. invitandolo « fissare de-
finitivamente la data dell'in-
contro. »ia arcettato in linea di 
maxima, per dure inizio alki 
discussione 

In tutto il Paese si va intnnto 
s< mpre piu sviluppfindo !<i lotta 

delle lavoratrici a so.stetino di 

lipid grandesciopero 
dei mariitimi giopponesi 

TOKIO, 26. — Per la pri­
ma volta dopo la line della 
seconda gu'erra mondiale la 
marinn mercantile ginppo-
nese e oggi paraliz/ata da 
uno sciopero che interessa 
40.000 marittiri e che si ritie-
ne sia il piu grande ver ih-
catosi nella storia del Ginp-
pone. 11 sindacato dei marit-
timi giapponese ha impartito 
l'ordine di astenersi dal la­
voro a tutti i suoi aderenti, 
compresi quelli imbarcati 
sulle navi in navigazione. Lo 
sciopero. iniziato a m e z / a -
notte durera 48 ore, ma se 
gli armatori si rifiuteranno 
di accordare gli avuuenti sa-
lariali richiesti lo sciopero 
potra prolungai>,i di altri 
cinque giorni. 

40 indonesiani annegano 
per il crollo di un ponte 
SAIGON. '_T. — I'na arave 

pei.mura si e voritteata OI;J:J a 
Saigon, durante le c^lcbraziom 
della Ctiornat.i della Hepubbli-
oji. I'll ponte di lemio eollo-
ti:>nte le due spoude di un ea-
nitle nel Giardino Hotamoo o 
erollato. tr.iseinaiidn ni'H'ai-i)iiii 
iHimerose persone Si tome olio 
i moiti siano una quaiantma od 
i fent i nlmeno sett.una 1 
pompieri stannn ora diau.uulo 
il fondo del eanale per reeu-
porare i corpi delle v i t t ime 

Avvistato a occhio nudo a Roma 
il razzo che accompagna Sputnik 
II passaggio e stato osservato verso le 18 da numerosi cittadini - Aveva un colore bianco-
azzurrognolo - Fotografie del razzo scattate in diversi osservatori della Lombardia 

Per la prima volta a Ro­
ma. dall'osservatorio astro-
nomico di Monte Mario, e 
stato osservato il ra/zo vet -
tore del satellite artificiale 
Ianciato dall'UKSS. 

L'avvistanientn. ciie 6 sta­
to fatto ad occhio nudo. e 
avvenuto intorno alle 18.05 
di ieri. quando un uggetto 
mobile e con'.pai-so suH'oriz-
zonte procedendo ad idta ve­
locita in direztone sud-ovest 
nord-est. La presenza nel 
cielo romano del raz'o che 
ha accompagnato Sputnick 
nel suo fantabtico viaggio 
intorno alia Terra, e durata 
non piii di 15 seoondi, il suo 
colore era bianco azzurro­
gnolo ed e stato possibile 
avvistarlo malgrado il cielo 
fosse in quella zona quasi 
coperto. 

ContemporaGoamente, an -
che in altre zone della citta, 
privati cittadini hanno os ­
servato il rapido passaggio 
del razzo e si sono aJTrettati 
a d a m e comunicazione alio 
osservatorio vli Monte Mario. 
II capitano pilota Leone Dra-
gonc. che abita nella z-ina di 
Monte Sacro. ha compiuto 
l'osservazione tra le 18.03 e 
le 18.06 nella zona della co-
stellazione dell'Orsa Maggio-
re, mentre guardava dalla 
sua casa verso la via Fla-
minia. 

11 passaggio del razzo e 
stato nit idamente osservato 
ieri sera anche a Milnno. A l -
l'ora prevista migliaia di per-
sone si sono r.iccolte sulle 
terrazze piii alto in attesa, 
altre migliaia si sono for­
mate per le strade, con lo 
sguardo rivolto verso l'alto. 

Proveniente da sud-ovest 
della citta. il razzo, e avan-
zato dall'orizzonte, altissimo 
circondato da un ihiariss imo 
alone. AU'osservatorio di 
Brera il passaggio del razzo 
e stato osservato c<-n bino-
coli e spcciali lenti binoco-
lari. Gli scienziati in osser-
vazione hanno anche efiet-
tuato numerose rip*ese foto-
grafiche deH'nppari/ione. rhe 
saranno oggetto di uno s tu­
dio succcTsivo piu ;«pprofon-
dito. cordi/.ionato natural-
mente alia buona riuscita del 
loro sviluppo. Dai calcoli e 
stato possibile stahilire che 
il passaggio <lol raz/<» a Ho 
zenith di Milano e avvenuto 
cinque gradi a r u d - o t della 
Stella Vega. L'ora esatt.i di 
appariziono '-> stata rissita 
nelle 18 06 50.. la visibility 
del razzo si «.* protratta ^ino 
alle 18 09 pr^cisn. T a so< on da 
meta del percor?o •> stata piu 
luminosa della prima, ma sul 
finire del suo percorso, il 
razzo e stato nascosto dalla 
foschia e dalle f.-.rrrr-»:oni 
nebbiose. La dura'.T dell*;.p-
parizione e staia di 2 ' l ; / \ 

Altri osservatori astrono-
mici dolla Lombnrdia. verso 

le 18, hanno osservato la 
corsa del razzo e sono riu-
sciti. in alcuni casi, a fotc-
grafarla. 

Notizie sull'o^servji/.iono a 
occhio nudo del ra'zo vet-
tore dello Sputnick snno 
giunte anche da altre <i;ta 
italiane. Gli appareiehi fo-
tografici deU'osscrvatoiio <ii 
Torino, applicati ai lelesco-
pi, hanno potuto scat tare pa-
recchie fotografie delle ima-
li pero soltanto t>ggi si s.ipra 
il risultato. 

Al le 18.05 il razzo e statu 
visto. soltare velocis i imo il 
cielo di Genova. Lo hanno di-
chiarato alcuni abitanti di 
Genova Pegli. fra i quali, il 
sig. Giacomo M.dinari. che. 
uscendo daH'ufficio con al­
cuni amici, ha visto in cielo 
un piccolo punto luminoso di 
tinta azzurrognola. che si di-
rigeva velocemente verso 
occidente. 

Un corpo luminoso che da 
molti e stato identificato per 
il razzo vettore del satellit.' 
sovietico e stato visto ieri se ­
ra circa le 18.30 in dire/.io-
ne o"el mare verso i monti di 
Carrara. Un grtippo <li per-
sone che si trovava in pros-
simita della strada comunale 
ha scorto il misterioso ogget 

iettoria lasciando una scia l u -
nunosa. 

II corpo luminoso che si 
spostava da sud-ovest verso 
nord-est o stato anche os­
servato a Marina ill Pietra-
santa verso le ore 18 d: ieri 
dal signor Vittorio iiaibieri. 

U passaggio del razzo 
vettore del satellite o sta­
to osservato anche a Bolo­
gna da molti cittadini. Par-
ticolarniente interessanti le 
osservaziom fatte aH'osser-
vatorio ast ionomico della 
Universita. sito a Loiano. 
suirAppennino. 

11 direttore deH'osscrvato-
rio ha scorto il razzo alle o i e 
18.08 e lo ha segutto per 
2'45". La traiettoiiu era da 
sud-ovest a nord-est; la lu-
minosita del razzo c stata 
calcolata della grande/za »li 
2,4. quasi pari a quella di 
V'enere. Questa sera it pas­
saggio avverra qualche mi-
nuto prima delle 18. 

Anche a Modena numero­
si cittadini hanno osservato. 
nel tardo pomeriggio, il pas­
saggio del razzo vettore di 
Sputnik. II passaggio e av ­
venuto alle 18.06 ed e du-
rato una quarantina di s e ­
cond i. 

II razzo c stato avvistato 

apparizione e avvenula alle 
18.07 precise. II ra/zo e sta­
to osservato per tre minuti: 
poi o scompaiso. Alia stes>a 
ora e stato osservato anche 
in altre localita delle pro­
vince di L'dine e Goi i / ia . 

Verso le 18 alciuu* perso-
ne hanno riferito ih a w r ve-
iluto un oggetto luminoso 
attraversare a velocita for 
tissimn il cielo di Ancona. 
Analoga constatazione e s ta-
t fatta ad Ascoli Piceno, Ca-
stelfidardo, Osinio, Loreto. 
Materata e Chiaravalle. 

Ucciso dal Ireno 
uno sconoiciufo a Pisfoia 
I'ISTOIA. 26 — Questa 

sera, verso le 20, il treno 
2361. proveniente da Lucca 
ha travolto ed ucciso un uo-
mo dalla apparente eta ih 
50 anni di cui non e stata 
possibile la identilicazione. 

L'investimento si o veri 
ficato al segnale di ingresso 
lato Lucca. II macchinista ha 
azionato i freni ma la mo-
trice ha investito in pieno il 
malcapitato. Sono in corso 
indagini per l'identificazione 
e per accertare le cause del-

to che ha compiuto una tra- pure nel cielo di Trieste. La l'incidente o del suicidio. 

LA DISCUSSIONE SUL RAPPORTO AL 10° PLENUM DEL P.O.U.P. 

II Comitato centrale ha approvato pienamente 
i giudizi e le valutazioni del compagno Gomulka 

La capacita di lavoro e di mobilitazione del partito al centro deH'attenzione - Verso 
una revisione numerica e qualitativa degli iscritti - Eliminare la confusione ideologica 

(Dal nostro corrlspondente) 

VARSAVIAT~26. — La di-
scussione sul rapporto del 
coiupagiio Gomulka alia de-
cima riunione plenaria del 
Comitato centrale del POUP 
e continuata per tutta la 
giornata di oggi. 

Stamane una speciale com-
missione ha lavorato attor­
no al progetto di risoluzio-
ne la quale molto probabil-
mente sara centrata sui pro­
blem! del paitito e dovrebbe 
nspecchiare, fornendo indi-
cazioni a m o r piu concrete, il 
gmdizio e le direttive espres­
so o proposte dal compagno 
Gomulka nel suo rapporto. 
circa la nocossita di oporare 
una vasta rovisiono ilegli ef-
fettivi ilel partito. Sulla va-
luta/ione politica che Go­
mulka ha dato ilella situa-
/iiuie aH'iiiterno dol partito 
sembra si sia sviluppata gran 
parte ilella disciissione: in 
generate questa valuta/ ione 
avrebbo incontrato la piena 
approvazione del Comitato 
centrale. 

Oi'cono riLiutlaro. a que­
sto propositi), che i problemi 
po.sti oggi con maggior fer-
nio/za da Gomulka di froute 
al Comitato centrale e iano 
stati gia posti nol Plenum del 
maggio scorso. Da allora si 
era messo in guardia il par­
tito dalla teona abbastan/a 
ilifTusa seci^ndo la quale « con 
il rovisionismo si puo curare 
il male del dogmatismo >. L;i 
falsita e l'errore di questo 
opmioni Gomulka l'ha con-
daunata aspraniente serven-
dosi di una immagine efMca-
ce quando ha airormato che 
l'lutluenza non si cura con la 
tuborcolosi La tubercolosi 
revisionista non puo che raf-
lor/aro 1'intluon/a dogma-
tica. 

In ogni caso il Comitato 
contrale dol POUP o unani-
me nel ritenere che se sara 
necessario lasciare agli o le-
menti disorientati un deter-
minato periodo di tempo per 
rientrare in se stessi. dopo 
lo scosso d i e ha subito il 
partito od il niovimento opo-
rato in generate uell'ultiuio 
anno e mezzo, oggi le posi-
/.ioni di eterno dubbio e 
ciuelle che permangono in 
contrasto con la linea poli­
tica del partito stabilita al-
rVHI ed al IX Plenum, par-
tano esse da posizioni revi-
sioniste o dogmatiche, non 
nossono essere ulteriormento 
tollcrate. 

In ((tiosti me^i b altresi ri­
sultato come non sempre in 
ogni sottore. porfino nelle 
fabbriche o nei luoghi di 
lavoro. le organi/zazioni ili 
partito abbiano saputo assol-
vere il loro ruolo direttivo 
nella mobilitazione e nel l 'ap-
plicazione della linea poli-

Imputato di 102 omicidi l'inventore 
di un preparato contro la foruncolosi 

II processo domani a Parigi con i campioni del Foro franccse - II medicinale era a 
base di sali di stagno - Gravi responsabilita del Comitato ministerialc della sanita 

(Dal nostro corrlspondente) 

PARIGI. 2tf — Dupcentodi-
ciassette persone. co?t:tuitesi in 
•sindacato. accu^ano un uomo di 
102 om.cid: e di Jesioni g_ra\-i 
ai danni di altri 300 individui-
non e una storia uscita dalla 
fantasia malata di qualche auto-
re di - super cialh -: e. no; suoi 
termini p:u ridott:. il succo di 
un clamoroFO processo che si 
aprira luncdl davanti alia 10 
sezione del tr.bunale d; Parici 

L'accusato si chiama Gcorpc-
Feuillet. di 44 anni. -inventore-
di un preparato a base di sali 
d: stagno e di vitamina ¥. che 
messo in vendita col nome d; 
->Stalinon- intorno al 1954. 
provoco una jtrage: 102 mort. 
e circa 30 paralizzati 

Accanto al Feuillet compare 
Henri Genet, direttore del la­
boratory chimico che fabbrico 
le letali - pcrie - contro la fo-
nir.colos: La parte c;v:!e. coni^ 
abhiamo detto. si conipone d: 
217 famis:!:" de'.Ie v.trime. che 
ch.edono ur. ris'irc.mer.'o d tn-
r.i plobale d. up. nuh^rdo d: 
franchi. 

Sulle due tr.ncee i nomi pi" 
brillanti del foro par:C:r.o Rene 

TRA UN CITTADINO E I LADRI DOPO UNA VASTA RAZZIA 

Mezzanotte di ffitta sparatoria 
nella borgato Cruillas a Palermo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 26. — Per due 
lur.she or?, nel cuoro dell-. 
scor.-a notte. Ia boraati d: 
CniiKas e stata teatro di una 
audace e va?ta razzia prima. 
d: una ir.tensa c proluns^ta 
span'oria dopo Da mezzanot­
te alle 2 del mattir.o. ir.fa'ti. 
ur,\ banda di ladri. fomita di 
automezzi. ha potuto mettore 
in FubbugHo la popolosa bor-
gata con sistemi tip;ci da fi'.m 
western, aIlont.inar.dosi poi in-
d:sturbati. 

Secondo quanto e stato pos­
sibile accertare. poco dopo la 
mezzanotte alcuni ladri moto-
rizzatj iniz:iv«r.o unz serie d: 
incursiorj in d.versi locali ed 
abitazioni private. I malviven-
ti. r.eMa prima parte della loro 
operazione. riuscivano ad ac-
cumulare un bottino di pro-
porzionl tutt'attro che rilcvan-
ie: una ventina di galllne. Ia 
tenda di un cinema, quattro 
casse di flchl d'india. una cal-
daia, una acala e van capi di 

biancheria. Successivament^isima sparatoria :n o?ni dire-
veniva presa di mira Ia far- zione Ii Seidita. da parte sua. 
macia eestita dalla dottoressa r.ascostosi dietro un muretto. 
Vita C.ozlar.o di 2R anni. fir-
mac.a il cui inzresso si apre 
proprio sulla piazza della bor-
gati Daiia farmacia. con tir. 
accurato lavoro, ; ladri a;por-
tavano tutte Jo scorte di me-
dicir.sli ammozitant; a 2 milioni 
circa di lire. Mer.tre i ladri 
rovistavano il locale, nell'abi-
tazione sovrastante Alia forma-
c;a una r.eonata sveeliava, con 
i suoi acuti vaziti. il padre — 
il braceiante Giuseppe Seidita 
— il quale, awertito il trame-
stio che proveniva dal piano-
terra c sospettando ci6 che 
stax-a swer.endo all'interno 
della farmacia. con grar.de de-
cisione afferrava II proprio fu-
csle da cacc:a e. affacciandosi 
ad un terrazzino. esplodeva 
due colpi a scopo intimidato-
rio t ladri. cost bruscamente 
interrotti. si portavano nei 
punti nevralgici di piazza 
Cruillas e Impupnavano le lo­
ro armi iniziando una flttis-

ospIoiVva un'altra mezza doz-
z:r. i A: colp: d: fucile. Le pal-
lofo'.e s.b.Iavano per tufa la 
piazza: .1 \etro dcll'mgresso 
di uno s* -.b:'e cadeva in fran-
t-imi I'r.i iampaii del^a :i-
luminazior.e stradale veniva 
centrata da un aitro proiettile 
e anche un portone d: ferro 
restava forato. I colpi seech: 
delle armi da fuoco sveil.a-
vano frattanto numerosi bor-
chiijlani suscitando non poca 
apprensione. 

I malviventi. ad un certo 
momento. essendosi ormai dif-
fuso I'allarme in tutta la bor-
gata. giudicavano necessario 
squagliarsela a bordo del loro 
automezzo sul quale era stata 
caricata la refurtiva. La poli-
zia interveniva quando ormai 
i ladri avevano sicuramente 
ragciunto i loro rifugi: opera-
va dei rilievi e dava corso alle 
indagini. 

Floriot. i duo avvocati della 
avvelenntrice Marie Besnard. 
Albert Xnud e George Isard. 
e Sarda. 1'accusatore del - pro­
cesso delle fuche - L'affare. 
complicato in partenza da una 
serie di controversie mediche. 
rischia di coinvolcere il comi­
tato ministeriale di sanita. rhe 
ha l'incorico di controllare 
tutti i prodotti famiaceutici 
prima di concedere la licenza 
di vendita Di questo comitato 
fanno parte due niembri della 
Acc.'idemia di medicma. due 
professori univers.iari. due pro-
fessori di farmaceut:ca. tre ine. 
dici e tre farmacisti Tutto que. 
Sta personalita concessero. :r. 
tre £.orni soltanto. il visto d, 
vendita per lo - stalinnn -. b;-
sandosi sul fatto che un pro-
dotto simiiare era gia :n c:r-
colazione da alcuni anni. 

E' questo l'app-.elio dei difen-
sori d: Georges Feuillet: - L':m-
putato puo sbaEl:are. il comi 
tato ministenale no Se ta::t. 
scienz.^i'I ricor.obbero :nr.ocuo 
il n:tdicaniento. i cas: ^OT.O 
due- o i forr.itor: dei «-.;; d: 
stagno procuraror.o :n socu.to 
un mater:alo deter.or.ato. o bi-
soena accu^are d: nesligenza il 
comitato mir.:steri2!e. In quf-to 
caso. accanto al Feuillet. de-
vono comparire alia £barra tutti 
i suoi membrl -. 

Indubbiamente la legC'-rezz.. 
con la quale fu cor.cessa la 
licenza d: vendita appare para-
dossale se si t ime conto che: 
11 l sali di staer.o impioRat. 
nella fabbricaz:or.e dello - sta-
linon - sono notoriamente rite-
nut i pericolosissimi: ai sal: d: 
stasjno. per esempio. s: ricorre 
nella produzione do: gas asfis-
siant-.; 2> la caratteristica chi-
mica dei sali d: stagr.o e la 
- instability -: essi si modificano 
in eont:nuazione dando luoso a 
derivati orsanici dello stagno 
che sono ven e propr: tossici. 
3) tutti i trattati e manual: d: 
medicina r.conoscono I'efficr.cia 
dei sal: di stagr.o r.rlla cura 
della forur.corosi. ma metfono 
in guard.a contro il loro po-
tenziale tossico. 

II testo dell'istPJttoria si com­
pare di 800 pa«ir.e e rende cota 
la parte piu curiosa della vi-
cenda: e cioe che fu un mode-sto 
medico condotto che. rilevando 
su alcuni pazienti gli stessi sin-
tomi (vomito. mall di testa. 
paralisi progressive) indaeo sul-
l"or:g:ne del fenomeno clinico, 
e cor.stato che tutti i colpiti dal-
lo sconosciuto morbo si erar.o 
ser\-iti dello - stal.non -. Era il 
29 g:ugno 1954. Senza esitare 
I'onesto medico di campagna 
si attacc6 al telefono e ch:am6 
U ministero dell'Intemo: - A t -
tenzior.e alio " Stalinon " — gti-
d6 — e una droga che uccide!». 

I'urtroppo in tutta la Fraricia 
e persino ;>H'estero il ternbili-
fannaco avev.i g:a compiuto 
la su.i straje 

A. P. 

Una bambina uccisa 
daH'«asialica» nel Nocerino 

NOCERA INFERIORS. 26 
— A Cnsalbuono, e mortn 
oggi la bambina Anna Pas-
sat'anti ili otto anni. La 
bambina era a Ietto da qual ­
che giorno colpita da in ­
fluenza, che Dresentava i 
sintomi dell"« asiatica » ed c 
deceduta per sopraggiunte 
complicazioni bronco-polmo-
nari. 

Le parfife valide 
nel Tofo del 7 novembre 
II servi/ .n Totocalcio eo-

munica che agli effetli del 
concorPO n. 9 ilel 3 n o v e m ­
bre non «M:H» val ide le par­
tite n. 3 (Genoa-Alessan­
dria) e n. 9 f Udinese -Samp-
doria) perche posticipate al 
4 novembre. Verranno prcse 
in considerazione. secondo 
l'art.colo 9 del regolamento 
ufficiale. i risultati del le due 
partite di ri>erva Como-Ta-
ranto e- Siena-Livorno. 

Dinz, Semernro Santo, e stat 
presentata una proposta di 
legge per l'ammasso volnnta 
rid di 500 mil.i quintali di olio 
di oliva di recente produzione 
L'ammasso e riservato solo a 
piccoh v medi produttori 
quali potranno conferire smo 
a GO quintali e. se cultivator! 
diretti. tutta la loro produ­
zione. 

Al momento della consegna 
e. salvo conguagh, i produt­
tori riceveranno un nnticipo 
di L. 45 mila a quintale per 
I'oho di oliva conimestibilc v 
di 1̂  52 mila per 1'olio fino 
In ogni piovincia lamrnasso 
sara gestito dal Consor/iu 
Agrario, dagli olifici sociali 
dalle cooperative e sara rego-
lato e controlIatf» da una Com 
missione alia quale sara as 
sicurata adeguata rappresen-
tan^a nelle categorie produt-
trici. Gh istituti di credito fi 
nanzieranno lc gestioni con 
prestiti garantiti dallo Stato. 
al tasso del 6 per cento. 

Lo Stato concorre alle spese 
am lire 3000 per quintale di 
olio ammncsato. Se approva-
ta ed attuata tempestivamen-
te. la proposta. da un lato. 
contribuira a sottrarre i pic­
coh e medi coltivatori alia 
strctta speculativa dei raffina-
tori e. dall'altro. potra rende-
re disponibile una buona scor-
ta Hi oho di oliva genuino da 
immettere al mercato in for­
me crintrollate ed a prezzi ra-
j.oncvoli 

tica del partito e del go-
verno. 

Oltre alia negativa in­
fluenza derivante dal difTon-
dcrsi delle posizioni revisio­
nists e dogmatiche, il Comi­
tato centrale ha rilevato che 
una delle (onti di questc de -
bolezze va vista anche ne l -
1'olevato numero dei suoi 
membri a tutto danno della 
qualita degli uomini. Pot rob-
be sembrare un paradosso, 
ha detto Gomulka. ma vi 6 
un fatto che o fonte dolla 
dobolo//ii in molto nostro or-
gani/Ziiziom. od o la grande 
poroentuale degli iscritti non 
sompro attivi in rapporto con 
i lavoratori occttpati nella 
fnbbrica e nogli altri luoghi 
di lavoro. In una parola si 
tratta non tanto del numero 
degli iscritti al paitito quan­
to della qualita polit ico-ideo-
logico-niorale di essi. 

11 POl'P conta oggi 1 nii-
lioue 300 mila iscritti; nel 

mese prossimo e probabile 
che nella revisione qualita­
tiva degli iscritti cui sembra 
voler decisamente procedere 
il Partito operaio uniticato, 
si terra conto, naturalniente 
non in maniera schematica, 
di un giudizio espresso da 
Gomulka il quale in propo-
sito ha alTermato: * Se aves-
simo in questo numero la 
meta di uomini coscienti, 
combattivi, completamente 
dedili alia causa del soeia-
lismo, il partito sarebbe una 
grande poton/a nel Paese. 11 
mare di diflkolta che ci cir-
conda ci arrivorobbo alle gi-
nocchia e non come oggi 
qualche volta avviene. alia 
gola >. 

La situaziono politica del 
Paese oggi 6 enrattorizzata 
dal fatto che il popolo con 
alia testa la elasse operaia. 
o eoscionto nella sua grande 
niaggioranza. dei risultati 
positivi che in ogni settore 

hanno portato i cambiamen-
ti introdotti con l'VIII Ple­
num. Tenuto conto di que­
sto che e la riconferma della 
riducia che le grandi masse 
polacche ripongono nel suc-
cesso e nella forza politica 
che no dirige la costruzione, 
il fatto nuovo che emerge da 
questa riunione del Comita­
to centrale del POUP e la 
maggiore docisione con cui 
si intende e l iminate la con­
fusione ideologica nel parti­
to, nugliornro la sua ntUvi-
ti'i ed il funzionamento di 
tutto 1'appnrato di ammini -
straziono dello Stato, quale 
mezzo decisivo per liquidare 
tutti i sintomi di indeboli-
monto della disciplina socia-
lo clie stanno alia base del 
piu diversi fonomoni nega-
tivi apparsi nella vita del 
Paese negli ultimi mesi. 

1HANTO FABIANI 

IL MATRIMONIO PIU' ANNUNCIATO DELL'ANNO 

Marisa Zocchi e Guido Boni 
si sono sposati a Pratolino 
La partccipazione a otto milioni di persone - Bartali ha fatto 
da tostimone alia sposa - I neoconiugi stasera a Tclematch 

r i l A T O M N O — Si haciano « spiisi drU'aiino » (Telefoto) 

(Dal nostro corr lspondente) 

PRATOLINO. 2G — Mari­
sa Zocchi c Guido Boni si 
sono sposati questa viattina 
nella chiesa ili Macioli a 
Pratolino. Non i; stato il *nm-
trimonio del secolo> ma sen­
za dubbio qucMo jitu <UIIIIIUI-
ciato* dell'anno. 

Quando aiovcdi scorso Mi­
ke Uongiorno annnncio lc 
nozzc tra la < bella di Pra­
tolino * e il corridore cicli-
sta Guido Boni almeno 8 mi­
lioni di persone ehbero la 
*partccipazione*. 

E in iptanlo a folia, questa 
tnattina, sulla sealinata del­
ta pnrroccliin. non e'ern da 
sclicrzarc. Amici, dtriaenti 
sportivi, corridori, si erano 
arrampicati fino a Pratolino 
— come arora fatto Guido 
quando conobbe Marisa — 
per congratularsi della * bel­
la vittoria > conquistata. Ce­
ra Bartali die, insicmc al 
noto sportivo Stavini, ha fat­
to da tostimone alia sposn c 
f'orano i corridori Buroni. 
Maqaini e Carlesi die non 
sono I'oluft irifincarc alia ce-
rimoma. 

Poi, alle 9.50. Marisa Zoc­
chi con I'abito bianco che 
la sorclla Gionanna le avera 
fatto venire daU'America. ha 
carcato la soglia della chie­
sa quattrocenxesca accompa-
gnata da due paggctti. In­
contro alia sposa, che era 
accompagnata dal padre, si 
c faitn Guido Boni. rcstito 
di grigio. Testimoni per lr> 
spnso il piornalista Guido 
Giardini delta <Gazzctta del­
lo Sport* e il cognato capi­
tano Louis Moll. 

Alle ore 1030 sotto i lam-
pi dei numerosi flash c il 
ronzio delle macchinc cinc-
matografiche Marisa ha pro-
nunciato il suo < si >.* Guido 
e Marisa erano diventati ma-
Tito e moglie. Dopo la ccrimo-
nia Marisa si r sfreffa in un 

(ibbracrio affcttuoso alio spo-
so; con gli ocdii )ia cercato 
la sua mamma che aveva vo-
luto assisterc alia ccrimonia. 
Madrc e figlia si sono abbrac-
ciutc commossc: cntrambc 
erano rnggianti di felicita. 

Poi a bordo di una mac-
china americana Guido e Ma­
risa hanno raggiunto il ri-
storante dello zio. dove, ve-
niva offer to un rinfresco ad 
oltre 200 persone. 

Per sncllire il traffico sul 
culniinc di Pratolino c do-
ruta intervenire una pattu-
glia della polizia stradale: 
troppe le auto al segutto. Ca­
sa Zocchi era invasa di re-
guli e fiori. 

L'ex re d'Egitto Faruk — 
che invio a ^iltrisa I'assegno 
di due milioni c mezzo du­
rante la trasmissionc di < l.a-

scia o raddoppia > — ha in­
viato alia coppia una enorme 
panicra di gladioli. Ccntinaia 
di telegramtni di auguri e 
felicitazioni sono giunti da 
ogni parte d'lUilia. llanno te~ 
legrafato anche Fiorenzo Ma-
gni, Fausto Coppi e Mike 
Bongiorno. 

Gli sposi. che abitcranno 
in casa Zocchi, sono partiti 
nel pomeriggio alia volta di 
Roma per proseguirc per Na-
poli c Capri. A Roma i no-
velli sposi si fcrmeranno 
quulche giorno: Guido Boni 
e Marisa Zocchi dovranno 
infatti apparire insieme a 
Gino Br.rtnli e Fausto Cop-
pi nella nota trasmissionc di 
Tclematch die andra in on-
da domani sera. 

GIORGIO SGIIERRI 

Ammasso dell'olio 
proptsfo dai depulati del PCI 

A firma doi deputati Miccli. 
Gnfone, Calasso. Bianco. Pi-
rastu. Manlli. Compagnoni. 
Corbi. Gomez. Natta. Raffael-
li. Bardini. Massola. Farini. 
VUlani, Amendola Pietro. Ma-
gno. Barbicri. Francavilla. As-
sennato, Angelucci Mario. 

C^i^ileui. 
LA 

PASTA 
£ PASTA DI QUALITA 

I C0NSIGL1 DELLA SETT1MANA 
11 Dal 21 oltohre al 3 novembre 

(Rlt.iSll-ile f con^irvntr) 

FUMO — Quamln riervete I voslri e«;piU. i qualL fumando. 
.ivrar.no rlempito di funu> il sak>tti>. aoeenilcte una can-
del.i: I'aria ritnrnt-ra limj id.i. 

CAI-I.I — Ornial * ci'sa ivt.i. Tult ivia & hint- ricordare il 
eullifugo Cicc.irelli i lie --I trova in «'Cni (.irm.icia a sole 
lire 120. Non e mat siato Mip«-r.iln. Calli <• duroni radranno 
rnmr poveri pelali da uu.i ref.a 

MABITO — Quando e lun.i piena. fate tre tr.c.'iini e dite: 
«Oh tuna, famml jngnar ilorminJu clil fpost-ro vivondo! ». 
Nella nottc sojfncrcte 11 \r>̂ tr<> fut:ir,i mariTo 

t)?;NTI — S»- voti-tp dei <!< uti hi.<nchi«-imi «• luvt-nli «; bocca 
buona. chicdete nggi ste.«s<> biilo in f-rni.uia fir. bO dl 
Pasta del Capitano E" piu <li un dentifrice: * la ricetta 
che imhianca i itenti in 50 «erendi. Vostro marito o mo-
Klie. fldanrato <» fldanzat.i. «• tfli amici. vi diranno o pen-
seranno: che denti biar.ehi::: che b.-Ila boctal:: 

VKROITRA — l.a verdura rur.arra verde ccir.f apj-tna colta. 
s«' ll fate lo ir.< ttcret,- in tavola c non cucinandola. 

P ir i l l STANTIII F. GO.VFI — In firmacia t-l::tdct«- gr. 2J0 
di Sail Ciccart-lli per sole lire 170. tin piz-Mi", yclotto in 
.iniii.i i'.tida. prcparcra un pediluvii btr.iflfn. Cembat-
t« rrte c<-i«t: Rnnflori. bruciori. stanch, n.-t. cattivi cdori. 
Dofo pochi b.ignl . . . che sollievo::: K che piacerc cam-
nun.tt,!'.! 

TESSUTI ALTA MDDA 

anfamp 
ROMA- VIA NAZIONALE , 217 , M.HCO HPIH > 

!|iiiiiiititiiitiiiiiaiiliiiiniiiiuiiiiiiiiiiniiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiBiitiiiiiiitiiiititnm>= 

1 II piu grande Istituto opotometrico della Capitale | 
S NEL CUORE DI ROMA j 

( DITTA GBANDurr.VITTORIO i 

LA BARBERA 
| / nostri medici oculisti vi esaminano | 
1 gratuitamente la vista per Vapplica- | 
| zione scientifica degli ocehiali | 
| Eseciizione perfetta delle prescrizioni | 
| mediche dei signori Oculisti | 

I VISITATE IL NOSTRO REPARTO | 
I FOTO - CINE - COLORE, sconti massimi I 

I M C \ SEDE: Roma, via del Corso 162-163 
(Irs vi* Fntt ln* e via delU Vile) 

«ffMMimMflHRmi 

NapoB: rim Roma, 201-202 

MRH, 

http://aIlont.inar.dosi
http://grar.de
file:///etro
http://ivrar.no
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D1RBZIONB * AMM1N13TRAZ10NK • ROMA 
VU del Taurlnl. IB — Tel.! 200.33! • 200.451 
PUHBLICITA- mm. colonna • Commtrclale : 
Cinema L. 150 - Dotnenlcale U 200 - Echl 
•pecueolt L. ISO • Cronaca L. too . NeerologU 
L. 130 . rinatularta Banche U 200 • Lrgall 
U MO . Rlvolger*! i 8PI) Via Parlaraento. » 
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Ultime notizie 
j 

Pre**! d'abbonamento s Annuo Scm. Trin*. 

fJNlTA' 7.500 3.900 2.050 
(con edizlone del lunedl) 8.700 4.500 2.350 
KINA8CITA 1.500 809 — 
VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto eorrente poitale 1/29795 

TORBIPA SOLUZIONE DELLA CRISI FRANCESE 

Dominate dai democristiani 
il nuovo governo Guy Mollet 

/ / partito cattolico si e assicurato la vicc-prcsidenza e 5 minister*, la SFIO conscrva 

Pineau e Lacoste - Perfino Daladier chiamato a sostcncre il leader socialdemocratico 

(Dal nostro corrlspondente) 

P A I U G I , 2tT~— A l i o 7 di 
q u e s t a sera Mol le t ha m i m i c -
c i a t o i suoi < amic i > di a b -
b n n d o n a r o la part i ta e di 
d a r e 1c d i m i s s i o n i . La b a t t a -
{Uia dc i portnfog l i e ra e n -
trata n e l l a sua fuse f inale, 
e ogn i g r u p p o c e r c a v a di 
g u a d a g n a r e m i o v e pns iz ioni 
c h i e d e n d 0 r e s c l t i s i o n e di 
q u e s t o o q u e l m i n i s t r o s o c i a ­
l i s ta c o n i p r o m e s s o n e i p r e ­
c e d e n t ! g o v e r n j . 

Non s a p p i a n i o .se M o l l e t . 
d o p o l e s u e p n t e t i c h e m i n n c -
ce, fara altre, c o n c e s s i o n ! . Lo 
r i t cn ia iuo diff ic i le pert-he, m 
tpies to c a s o , d o v r e b b e r i co -
n o s c e r e di a v e r c e d n t o su 
tu t t e l e pos i z ion i e di e s s e r -
si n ies so volt i t i tariai i iente in 
m i n o r a n z a nel s u o s t c s s o g a -
b i n e t t o . 

Un fat to tu t tnv ia c gi;'i 
ch iaro . I c ler icul i si t a g l i a n o 
la fetta p iu grossa d e l l a torta 
o c c u p a n d o la v i eepres ide i i za 
e l e finanze con P f l i m l i n , il 
s e g r e t a r i a t o di S t a t o dei 
trat tat i j n t e r n a / i o n a l i con 
S c h u m n n , gl i in lern i con I , e -
c o e u r e i min i s t er i d e U ' a g r i -
co l tura , d e l h i lnnc io e d e l l a 
m a r i n a m e r c a n t i l e . 

De i m i n i s t e t i c h i n v e i s o ­
c ia l i s t ! c o n s e r v a n o , o l t r e a l ia 
p r e s i d e n z a de l c o n s i g l i o s o l -
tanto . g l i nffari e s ter i ( P i ­
n e a u ) e 1'AIgeria ( L a c o s t e ) . 

L a c o s t e in ver i ta , e s ta to 
i m p o s t o a Mol le t d a l l e d e -
s tre , e P i n e a u s'e s a l v a t o 
d o p o u n a s t r e n u a b a t t a g l i a 
c o n t r o l e m i r e c s p a n s i o n i s t i -
c h e d e l g r u p p o c l e r i e a l e , c h e 
de l por ta fog l i d e g l i e s ter i 
a v e v a f a t t 0 una q u e s t i o n e 
di pr inc ip io . 

D u e a l t r e nov i tn in q u e s t o 
g a b i n e t t o m u l t i c o l o r e s o n o 
il r i torno al ia r ibal tn de l 
v e c c h i o Da lad ier . m i n i s t r o di 
S t a t u a l ia enorg ia a t o m i c a . 
e il r i entro dei go l l i s t i a l ia 
d i f c s a - c e o n o n i i n ( C h a b a n -
D e l m a s ) . 

C o m e potra M o l l e t con 
q u e s t a equips d i f e n d e r e il 
s u o p r o g r a m m a soc ia l i s ta 6 
dif f ic i le cllrlo: con Lacos te 
a l l ' A l g e r i a e C h a b a n - D e l m a s 
a l ia d i f e s a . la « pac i l i cnz in-
n e > cont imni . t an to p iu c h e 
il leader go l l i s ta S o u s t e l l e 
h a dichwirato q u e s t a sera e h e 
M o l l e t a v e v a a c c e t t n l o tutti 
i suoi e m e n d a m e n t i re s tr i t t i -
v i a l ia l e g g e q u a d r o . K c o n -
t i n u e r a c o r t a m e n t e la t e n -
s i o n e s o c i a l e , da to c h e il p o r -
ta fog l io d e l l e f inanze al c l e ­
r ica le P f l i m l i n s ign i l i ca 1'ap-
p l i c a z i o n e i n t e g r a l e de l p ia ­
n o e c o n o m i c o Sc|ijuna«i c h e 
il p a d r o n a t o a v e v a r i t c n u t o 
« p i u d i z i o s o ed n c c e t t a b i l e >. 

T i i t tav ia b i sngna n t t e n d e i e 
la c o m u n i c a z i o n e uff ic ia le 
re la t iva a l ia e o m p o s i z i o n e 
de l n u o v o n i in i s t ero e la d i -
c h i a r a z i o n e di invest i t t i ra di 
Mol l e t . p r i m a di fare i) h i ­
lnncio d e l l e s u e c o n c e s s i o n i 
ai e o n s c r v a t o r i : b i l a n c i o c h e 
a l ia fine potra n s u l t a r e a n -
c h e piii p e s a n t e de l p r e v i s t o 

C h e Mol l e t . con tpies to , 
abb ia i n t e n / i o n e ill g n v e r n a -
re a l u n g o . non ci s o n o d u b b i 
K* s ta to nota fo . m p a r t i c o -
larc , c h e il leader s oc ia l i s ta 
ha c r e a t o q u a t t r o m i n i s t r i 
d i S t a t o ( D a l a d i e r . P l e v e n . 
S c h u m a n e I l o u p h o n f t - P o i -
finy) n e l l e p e r s o n e de i q u a t ­
tro d i r i g e n t i dei pnrtit i e n -
trati ne l s u o g a b i n e t t o . In 
a l t r e p a r o l e . Mol l e t p o t r c b -
b e a p p o g g i a r s i n q i i c s t o < s u ­
p e r m i n i s t e r o » per c o n c o r ­
d a t di v o l t a in v o l t a la sua 
po l i t i ca , sei i7n a f f r o n t a r e lo 
i n c e r t o di una c o m p a g i n e 
m i n i s t e r i a l e n u m c r o s a e d i -
spara ta . 

« Dal r e g i m e r e n u b h l i c n n p 
a l ia " M o l l a r c h i a " a s s o l u t a ? > 
S i 6 c h i e s t o r e c e n t e m e n t e un 
s e t t i m a n n l e di r r a n d e t i ra -
tura . « M o l l a r c h i a » forse: m a 
a l i o d i p e n d e n z e di forze b e n 
i n d i v i d u a t e c non crr to <;i-
s t e m a t e n e l <ettore pnrln-
m e n t n r o d e l p a r t i t o s o c i a l ­
d c m o c r a t i c o . 

A V O I S T O PANCAI.n i 

Moiionc giapponese all'ONU 
per Hammarskjoeld 

in Turchia 
NKW YOHK, 20. — La d e -

l e g a z i o n e g i a p p o n e s e e for -
s e lo s tc s so m i n i s l i o deg l i 
es ter i A i i c h i r o Kuj iama, p r e -
suntcra aH'asscmblca g e n e -
rale t leH'ONU un p r o g e t t o 
di r i so luz ione so t to scr i t to da 
se i o ot to paes i , nel q u a l e 
si c h i e d e al s e g r e t a r i o g e n e -
rale d e l P O N U H a m m a r s ­
kjoe ld di in terporre i suo i 
biioni uffici n e l l a c o n t r o v e r -
sia s i i o - t u r c a . 

La r i s o l u / i o n e v e r r o b b e 
sot toscr i t ta da P e r u . P a r a ­
g u a y , Canada , D a n i m a i r a , 
K'ojvegi.i <• f o i s e aiK'he <la 
q u a l c h c altro Pause . Cili S t a -
ti Uniti a p p M i v c i e b b e r o cpie-
sta in iz iat iva c o m e le a l tre 
g i a n d i p o t e n / e o c c i d e n t a l i . 

m a non s a r a n n o tra i l i rma-
tari. 

La r i so luz ione c r i e d e r e b b o 
a H a m m a r s k j o e l d di p r e n -
dere conta t to con i govern i 
s ir iauo e turco e con altri 
govern i interessat i , a l io s c o -
po di t rovare una so luz ione 
al ia c o n t r o v e r s i a s i r o - t m c a . 

Partono in vacanza 
lasciando i figli soli 

WAKKFIKLI) (InHhillcrra), 
2<> — Qu.-ittrc biiinbiiii tra i 4 
c 12 iiiini, sono stali lasciati so­
li a casa inrritro i lorn genitori 
sono andati a trascoi rcrc una 
vacan/a <h due scttiiiiano in 
Italia. Tn' lianiio /IICMI J'in-
flii<M/a asiatica e sono st.iti 
ariinrusaiiieiiti' ciirati dalta so-
rcliina uinliceniii'. Valeric 

II cas<> <• stato portato di 

frontc al magistrate), al quale 
i ^ciiitori, Joim <• Audry Lee, 
hiiiiiio dichiarato che selibene 
un loro parctitc incaricato d\ 
sorvegliare i raga/.zi nella loro 
asscii/.i avehse dichiarato alio 
ultimo moincnto di non potci lo 
fare, essi non hanno creduto di 
(lover rimmciaic alia vacan/.a 
in considfia/.ionc della forte 
soinma vcisata pel l'actpiisto 
del higlictti 

f.'accusa do|)() avcrc espresso 
la j)roj)iia amimrazionc per la 
piccola Valerie che con COM 
alto ^I'/JKO di resprmsahilit/i ha 
sei'.oih) i frate'lini preparando 
per loro limine miriestie calde. 
a base di pata'.e e riso. ha an 
giunto che e'e da inorridire al 
pensiero ili rpiello che sarelihi' 
jiotuto aecadere se anche Va-
lei ie fosse raduta aininatata 

La coite ha < oiulannato i due 
genituri a 15 sterline di uuilta 
<2ii niiia lire! per aveili tro 
VJiti colpevoli th trascviiate/./.a 
nei cimfionti dei fiuli 

IN UN GRAVE M0MENTO DELLA LORO STOMA 

Oggi a lie urne 
10 milioni di turchi 
A N K A R A , 20 — D o m a n i 

dieci mi l ion i di turchi si r e -
e h e r a n n o a l l e urne, per e l e g -
g e r e 610 deputat i . con il s i -
s t e m a d e l l a listn m a g g i o r i -
taria. T a l e sistcrna n a t u r a l -
m e n t e g ioca a favore del 
part i to di mnMgioranKn. c h e 
e q u e l l o domocrat i co , e d e -
t iene 409 seggi nel p a r l a -
m e n t o uscente . pochi r i t en -
gono c h e e s s o possa perdere 
il potere , ma tutti sono c o n -
cordi c h e osso p e r d e t a vot i 
in mi sura notevo le , e q u i n -
di un corto nuinero <li segg i . 
(I leader del part i to e l 'at-
tuale pr imo min i s tro Adrian 
Monderes . ehe con la sua p o ­
litica o l tranz is ta , s t r e t t a m e n -
te fondata sul pin totale v a s -
s a l l a g g i o agli Stat i Hniti , e 
sui jiatti ni i l i t i i i i a g g r c s s i -
vi — la Turchia e I'unico p a e -
se, o l t r e la (Iran Mretagna, 
che s ia nictnbro c o n t e t n p o r a -
neo de l la N A T O e del pat to di 
Bagdad — ha portato la n a -
z ione al ia giavi'j.suiia s i t u a -
/.tone in cui essa ^i trova in 

ce t ta to il ruo lo di p r o v o c n -
z ione e a g g r e s s i o n e contro 
la Siria, i m p o s t o l e da W a s h ­
ington. 

Ta le pol i t ica costa cara al 
paese non so lo sul p i a n o dei 
rapporti in ternaz iona l i e d e l ­
la s icurez/ .a , ma sul t erreno 
e c o n o m i c o : la lira turca e 
a t t u a l m e n t e s o p r a v v a l u t a t a , 
IMiiche il suo v a l o r e al m e r -
cato l ibero e c i n q u e o sei 
vo l t e in fer iore al c a m b i o uf­
ficiale. Cio signif ica c h e I'in-
f laz ione 6 in at to ne l paese , 
e po trebbe da un g iorno a l -
I'altro prec ip i tar lo n e l l e v o -
ragini del f a l l i m e n t o e c o n o . 
mico . In m o l t e parti de l m o n -
do si b e v e <catfe a l ia turca», 
nia in Turchia . a t t u a l m e n t e . 
e i m p o s s i b i l e a v e r e una taz -
/a di catTe qua l s ia s i , po i che 
cpiesta b e v a n d a e fra le tncr-
ci di cui e stata proibi ta la 
impot t a / i o n e . I l imit i s e v e -
rissimi posti a l l e i m p o r t a z i o -
nt fanno si c h e le fabbrtche 
possano lavorare s o l o poche 
t e t t i inane per vo l ta , per m a n -

Esirazioni del Loiio 

Bari 
Cagiiari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

12 68 
90 17 
88 10 
89 74 
85 47 
81 49 
86 82 
57 76 
80 46 
63 47 

\\ 51 85 
9 48 76 

50 84 19 
44 56 3 
42 66 2 
4 52 24 

28 4 64 
58 64 3 
76 24 49 
50 2 58 

cpicsti g iorni , per a v e r a c - canza di m a t e r i e pr imo 

DOPO IL SANGUINOSO DELITTO DEL PARK SHERATON HOTEL DI M A N H A T T A N 

Nessun progresso nelle indagini della polizia 
suli'uccisione del gangster Albert Anastasia 

L E G G E T E 
A B B O N A T E VI 
O I F F O N D E T E 
FATE UEGGERE 
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\ 

s 
s 
! 

s 
I 

Per la celebrazione del 7 novenibr*4 

sara in vendita il - oumcro speciale di 
" Rinascita 59 

1917 -1957 
QUARANTA ANNI 
DI RIVOLUZIONE 
S O C I A L I S T A 

Per poter dare piu spazio ai temi trattati 
dai diversi collaborator!, il numero delle 
pagine del fascicolo e stato portato da 
192 a 224. II prezzo di 300 lire rimane in-
variato 

H fasc ico lo sara i n v i a t o grat i s a tutti gli abbonat i . 
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Secondo il "Journal American,, il "boss,, della Anonima Assassin! voleva con­
troltare i settori dell'abbigliamento e dei trasporti - Timore di nuove sparatorie 

N E W Y O R K , 2(5. — Da 24 
ore la pol iz ia de i d i p a r t i t n e n -
ti di N e w York s ta t e n t a n d o 
di d a r e un non ie e un v o l t o 
ai d u e bandi t i c h e h a n n o 
freddato il g a n g s t e r A l b e r t 
A n a s t a s i a nel s a l o n c i n o da 
barb iere de l l 'bo te l Park S h e ­
raton di M a n h a t t a n . I pochi 
dat i r i g u a i d a n t i i d u e a s s a s -
s ini s o n o stat i d i r a m a l i a t u t ­
te le sta/ . ioni di poli / . ia. Ma 
— c o m e ha d i c h i a r a t o un e l e -
tnento d e l l a Ci ty Hall — nnti 
vi s o n o progress i da s e g n a -
lare . 

L'at tenz ione dei g iorna l i e 
de l la pol iz ia o in p a r t e a s -
sorbita d a l l e m o l t e d o m a n d e 
c h e il d e l i t t o pone . S e c o n d o 
un 'op in ione c h e trova m o l t o 
cret l i to , A n a s t a s i a s a r e b b e 
s ta to ucc i so dag l i e l e m e n t i 
nuov i de l la m a l a v i t a n e w v o r -
chese . dec is i a s p o d e s t a r e la 
cos idde t ta v e c c h i a g u a r d i a . 
S e c o n d o il J o n r i u d Arricricrm 
il d e l i t t o s a r e b b e s c a t u r i t o 
dai d e s i d e r i o di A n a s t a s i a di 
impadroi i irs i d e l c o n t i o l l o 
nei se t tor i d e i r a b b i g l i a m c n . 
to e dei c a m i o n i s t i . c h e s a -
rebbero i n v e c e t e r r e n o di 
cacc ia del g a n g s t e r J o h n D i o -
guard i . dot to J o l u m y Hio 
Anas tas ia si s a r e b b e p r e s e n -

tato a una r iun ione di c a p i -
gang in u n hote l di N e w 
York a l rermando la v o l o n -
ta di sbarazzars i de i c o n -
corrent i e a b b a n d o n a n d o la 
seduta d o p o una d i c h i a r a z i o -
ne di guerra . 

La pol iz ia ten ie c h e l 'ucci-
s i o n e di A n a s t a s i a possa c o -
s t i tu i re l'iniz/.o di u n n u o v o 
b a g n o di s a n g u e . s i m i l e a 
que l l i che p n n t e g g i a r o n o le 
s v o l t e nei n ietodi de l g a n g -
s t er i smo . Q u a l c u n o ha ricor-
da to le s p a r a t o r i e c h e s e -
g u i r o n o la m o r t e di « L u p o > . 
nel p r imo a n t e g u e r r a . e q u e l -
In di . loe Masser ia . a l ia fine 
del pro ib iz ion i sn io . 

C e n t o p o l i / i o t t i s o n o stati 
assegnat i a l l e i i idagi:i i , s o -
p i a t t u t t o ne l la z o n a d i 
Mrooklvn. S o n o stat i in ter -
rogati parcnt i . amic i e soci 
de l l 'ucc i so . Tra cos toro . il 
piii c e l e b i e e < Li t t le A u g i e > 
P i sano . linn dei g a n g s t e r pin 
nol i di N e w Ycuk. Un ser -
viz io di s o r v e g l i a n z a e s tato 
pure p i e d i s p o s t o in occas ione 
de i funeral i . c h e c o m e scrn-
pre a c c a d e in cjuesti cas i , v e -
d r a n n o p r o b a b i l m e n t e una 
r iun ione di tutti co loro che 
hniuio a v u t o rapporti con la 
v i t t i m a de l de l i t to . 

NKW VORK — II fratellu di Anastasia p la i ce alia tiolUiu 
ilclla morlc ill Albert tTetcfoto) 

Barf it to anche la Liberia, di Luciano 
L'cco ttei trc eolpl di p j -

stolti che liannn cancvllatn 
dai regiatri deiia popo lc i -
zionc americmia il f;«wp-
s t cr A l b e r t A n n s l a s i u r j -
sveglia la memoria di u n 
afjnre unit t r o p p o r c m o t o , 
ehe ehhc come protagnni-
sti il t c n e b r o s o capo del 
frontc del porta di New 
York, filcinii inflncnfi n o -
mf'ri politiei e l.ueky Lu­
ciano. La mattina del dieci 
febhraio 1946 i r i f tnrf t ' i i de­
gli Stati Vniti. scorrendo i 
qtiotidiani preferiti. rirna-
scro di sasso: in prima pa-
gina tutti i giornali ripor-
tavano la iiofrcin che Lucky 
Luciano era stato liherato 

dalla prigione di Dcnnatno-
ra cd cspulto dnl paese. 
Lucky, poche ore prima. 
era stato accompagnato da 
alcuni funzionari del scr-
vizio di immigrazione al 
molo 7 della B u s T e r m i n a l 
di Brooklyn, dove era or-
mcggiatii la nave liberty 
* Laura Keene ». / cronisti 

Raduni interregional] 
di giovani comunisti 

Le manifestazioni avranno Inogo og?i 
nei centri di Livorno, Torino e Padova 

Avranno luoRo ogci ! raduni 
Interregional! delta s ioveniu co 
munista per la pace a Torino. 
Padova e Livorno. dove pano-
ranno rispelt ivamcntc i com 
pagni Giancarlo Pajoits. Uenzo 
Trivelli e Davidc Lajolo. 

I raduni. cui sono intrressatr 
le organizzazioni giovanili co-
muniste della Liguria, del P.e-
monte. della Lombardia. del 
Vcneto. deU'Emilia e della To-
scana, rapprescntano il punto 
di arrivo di una vast3 mobil i -
tazione giovanile che si t 
espressa in queste selt imanc 
contro le provocaz:oni annri -
cane in Siria e n<»l Medio Oricn-
te. per un accordo sn! controllo 
dei missil i . Pinterdii ione delle 
•rmi atomiche e rutil lzzazionc 
pacifies del le conqulste della 
•eienza e della tecnlca. contro 
la presenza In Italia di basl 
miUUri americanc e per un 
BU*VO izidlrixzo, di indlpenden-

ra e di pace, della politica cste 
ra italiana L'azione della FGCI 
per umre la fiioventu italiana 
nolla 1O::.T per la p.tce non si 
conchidera naturalmcnte con lo 
m.inifcs:..z:oni di og»p. m.i :rar-
r i da queste un rir.novalo 
slanczo 

E' proprio la consapovolezza 
che si tra'ta di una az.o:;e c.i-
psce di mettere in movimentn 
per la pace larghi finippi di 
giovani che ha spmto le que-
sture, il ministero dr i l i Interni 
a ostaco'nre le manifestazioni 

A Milano la locale qurstura 
ha violato l'u»o dei pullmann aj 
100 ciovani milanesi che devono 
recarsi al raduno di Torino La 
stcssa co*a ^ avvenuta in To-
scana. La questura di Firenze 
giustlfica il proprio attegdia-
mento in base ad una prctcsa 
direttiva impartita dai ministe­
ro degli In tend . 

invitati dalle autoritit. arc-
rana tcntato inrano di rag-
pii i i ipcrlo a hordo . O a r n n -
ti alia pusscrclla uverano 
(ror i i lo IMIO .sbarrnrnciito 
formato da una eiiuptauti-
mi di jiorfiiali gnulati da 
due notnini di Albert A n a -
stasia. Tutti a vera no in 
ntano gli ttneini che servo-
no per i in ( impure (c balle 
di eotnnc. * Non fatevi 
( i idi i l j — (ii-Ti'U d e t f o uno 
</i essi ai giomulisti — po-
t rcs le se icofnre e farvi del 
male ». 

ilfn c o m e ? si chiescro gli 
americani. Luciano non era 
stato c o n d n n n n l o ne l '36 ai 
larori forzati dai trenta ai 
cinqiifl i it 'nnni? Chi n e n r c -
va ordinato la scarcerazio-
nc? In base a q u a l e s e n f e n -
za? E' una storia incredi-
bile. che meritn di esserc 
raccontata. Lucky Luciano. 
il s i c i h n n o d o ! co lor i fo o l t -
rastro e dagli occhi a tnan-
dor ln . d o p o linn /ai i fnst icn 
carriera che lo aveva por­
tato ad occt ipnre j pr incr-
pulj prndini de l lu gerar-
ch:a del delitto ncgli Stati 
Uniti. nel '30 thi't davanti 
al pi iulrce. (I proctirnfore 
dtstrettualc Thomas Dewey 
riusc) a incriminarla per 
spaccio di narcotici e per 
sfruttamento di prostitute. 

II 7 giugno 1936 la giuria 
cmisc xm vcrdctto di colpa 
contro Luciano c otto suoi 
c o m p l t c i . L'uorno che tutti 
chiamavano < Fortnnato * 
fit ch i i i so in u n a cclla de l 
pii i fettdo carcerc degli 
Stati Uniti. Sc aressc tc-
nuto una buona condotta 
ne sarebbe uscito non pri­
ma del 1966. 

i n i p r o r r i s a r o e n f e . pcro . 
if 2 febhraio 1946. nove 
ann i c mezzo d o p o la c o n -
danna, lo stesso Thomas 
Dewey, divenuto govcrna-
tore dello stato. commutd 
la conrfqnnn c o r d i n d che 
Luciano venisse cspulso 
dagli Stati Uniti. Dewey. 
interrogato, affcrmd che il 
pesfo di rlcmcrirrt era sta­
to deciso in considerazio-
ne dci grandi scrrigi che 
I'ex gangster aveca for-
nito al paese durante la 
guerra. Ma nessuno gli cre-
dctte. 

La veritd venne a galla 

sei anni dopo. fpinndo si 
riuiii lu conunissione se-
nutorudc d iret tu da fve-
fnnver. Si trovo infatti un 
aff idavit , syf to forma di 
lettera personate, del co-
utntrdciufe C h a r l e s R. llaf-
fenden (ehe era stato c o m ­
m i s s i o n e r del territorio di 
New York durante la guer­
ra c sotta la cui giurisdi-
zinne cruno caduti il "fron­
tc del porto" e i i no l r ) n e l 
quale si assert ra ehe Lu­
ciano arc i ' t tno s e r n f o la 
patria in mndo encomia-
bile. Chiamato a d e p o r r e . 
rl cownrNirtnfc Ilafjendcn 
raccon lo c h e nel '41 co( i c 
il sostituto procurators di-
s fret funle Murray f. Gt ir-
iein avevano deciso di en-
trare in eon(atf<» eon la 
maiar f fa e h e e o n f r o d a r a i 
sercenfo mod" «*e( porfo «(r 
.Veie York. La misura era 
stipperifa da((a neeess i fd <Ii 
non lemere brutti scherzi 
da p a r t e dei nazisti. 

La sttuazionc era dclica-
ta. Xcl porto agirann al-
cune eenlinaia di uomini 
della C u s t o m A g e n c y S e r ­
v i c e (con incarwht similt 
alia no.«rra d o p n n a ' e le 
pattuglic della poltzta. ma 
la loro i nuenra era m i n i ­
ma. Essi non a r r e b b e r o 
TTjai po fn fo e o n f r o l l a r e il 
movimento delle navi e i 

loro cariehi. 11 potere era 
nelle mani degli uomini 
ehe lavoravano suite ban-
chtne. o meglio del sinda-
cato dei gangster che ave­
va su questi uomini un 
ascendents solidificato da 
anni dt estorsioni. di mi-
naeee e di terribili ven-
dette. I re del porto erano 
Albert Anastasia e il fra-
tello Anthony: essi soltanto 
corioxcccaiu) n n o per u n a 
glj scarieatori, i gruisti, i 
facchini. gli aut i s t i c h e p o -
f e r a n o entrarc nella cinta 
dei molt. Essi avevano con-
tatti dirett't con le impresc 
di i m h a r e h i e sbarchi. Essi 
avrebbero potato fornire 
qualsiasi informazionc. 

La spiegnzionc fece stor-
cere il naso a molta gente. 
Haffenden. infatti, aerch-
be por i i fo chiederc al go­
verno maggiori stanzia-
menri e m i p h o r a r e la s i -
tuazione attraverso I'im-
prepo di i ioenl i di polrcia 
fidati e ouesti. Preferi in­
vece. senza sentire il mi-
nimo imbarazzo. rirolgersi 
al sindacato de l d e l i t t o . lo 
stesso ehe attraverso i moh 
ei irarn I' inol lro nepl i Stati 
Uniti della ilroga c delle 
merci di contrnbbando . 

I dirigenti del « f r o n t s 
dei p o r f o * — c Anastasia 
in prima linea — p o s e r o 

HANNO SCAUTO UN MURO ALTO 8 METRI 

Romanzesca evasione 
di6prigionieri algerini 
PARIGI. 2S. — Sei algcnni . 

di cui due condannati a mortc. 
detcnuti in celle separate della 
prigione di Eyssc. nel diparli-
mcnlo del Lot-Et-Garonne. so­
no cvosi icri con un*audac:« cc-
cezionale. 

I set prigionieri sono rm^citi 
ad flprire le porto delle loro ri-
spettive colic ed altre numero-
ae portr e quindi. rajjguinTo il 
eortile del carcere. ne hanno 
superato il muro di cinta. alto 
otto metri. mediante una scala 
rudimentale confezion*ta con 
materialc trovato sul posto. Le 
fcbbrili ricerche org*nizzate 

dai poliziotti. lanciatisi «IIa 
caccia degli cvasi. non hanno 
d«lo alcun esito. 

Neoiuti c w cutre visibile 
U S BONA. 2«! — A Leira. oil 

ta a iu^rd di l.isbona. una don­
na ha dato alia luce una bam-
rnr.a il cui cuore ^ perfettn-
mente visibile attraverso una 
cavita della cassa toracica 

NegU ambienti medici si di-
chiara trattarsi di un caso uni-
co. Gli specialisti stanr.o sUi-
diando la possibllita di pratica-
re un Uiter\-ento ehirurgico per 
chiudere la cavita. 

le loro condiz ion i . Essi 
avrebbero cotlaborato vo-
lenlicri con le autoritd mi-
litari, soltanto le infortna-
zioiti sarebbero pervenute 
ad Ilafjendcn tramitc un 
s i n g ol a re ambasciatnre: 
Lucky Luciano, die tnar-
civa nella prigione di Din-
nemora. Egti avrebbe rac-
co l l o le not iz ie i n t e r e s s a n l i 
il c o m m i s s i o n e r di New 
York, rigttnrdanti i movi-
menti dei navigli control-
lati dai nazisli, e avrebbe 
rieevuto gli ordini rclativi 
ai contro l lo den l i tiidttmiiii 
sospetti, il sabotaggio e 
co.si I'iu. 

Ilafjendcn, Iramitc alcu­
ni snoi uomini, stabiti dun-
tine i contutti con C u o m o 
c o n d a n n a f o da trenta a 
einquant'anni di lavori for­
zati e con u n suo scutlicro, 
un certo Joseph Lanza. 
detto Soelis. Non ebbc a 
dolersene. Pare ehe il 
* frontc del porto* diretto 
da Anastasia abbia imps-
dito ai nazisti di svolgere 
i loro traffici nel porto di 
New York. Sembra che al­
cuni agenti tedeschi siano 
stati messi in condizioni di 
non nuocere gid prima 
dcll'cntratu in guerra de­
gli Stati Uniti. 

Secondi alcuni (e tra 
questi il signor George IL 
White capo dcll'itfjicio nar­
cotici detl'Flil) si sarebbe 
trattato dt aiitti fttt'tzi. sen­
za alcana reals consistcn-
za. Secondo altri si tralto 
di un aiuto enorme. Sta di 
fatto che. alia fine della 
guerra, gli uomini del sin-
dacalo del de l i f fo chiescro 
ad Ilafjendcn una contro-
partita. Anastasia c Franck 
Coxtello si fecero inizia-
tori di una cumpagna in 
favore della liberazionc di 
Lucky Luciano c h e con-
qtiistd non soltanto gli uo­
mini d i Tammany Hall 
(centrals organizzativa del 
partito democratico), ma 
dirigenti della polizia. ma­
gistral (come il procura­
torc associato C h a rl c s 
Breitel). uomini di gover­
no. Lo stesso Thomas De-
trey, esponcnte del partito 
repubblicano. che si era 
dichiarato nemtco giurato 
della malavita ed arera 
in t raprcso ronfro i gang­
ster Isanti al partito de­
mocratico una campagna 
ssria. fit conrinto dagli ar-
gomentt di A n a s t a s i a . AI 
f ermine d e l l e traf far irc — 
condotte dagli arvocati di 
Lucky, dietro ai quali st 
n i d o r n i n r a pern la presen­
za dci dirigenti dsl sinda-
cafo de l c r i m i n e — le p o r -
ts dsl careers di Denna-
mnrfl si spnlnnearono . 

Erano quelli gli anni 
grs.ssi per Afbcrf Anasta­
sia. L'opinione pubblica 
non aveva fatto sentire an-
cora il suo peso. I portuati 
sembravano f a t r ' a l f r o che 
pronti a (iberar.^i de l la p e -
sants tutsla dslla gang. 1 
giornali osssrvavano un rs-
tigioso silsnzto sulls ma-
lefatts della * Anonima >. 
-Yessnn repista aveva an-
sora psnsato a trasfsrirs 
m un film tutto il marcio 
di cui e r a n o infrrsj i ssi-
ssnto molt dr .Yetr York. 
Poi vsnne la carcstia c con 
essa il f r a m o n t o d e l l a ma­
lavita di allora. 

AXTOXIO rFRRIA 
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UNCI E C O N O M I C I 
COMMKHCIAI . l 12 

A.A. A P P K O F I T T A T E Granulosa 
svciHlita mobili tutto stile Canto 
e pmduzlono locale. Prvzzi sb:»-
lortlitivi. Massimo facilit.izioni 
pagamentl Sama Gennaro Miano 
via Clii.-ii.-i ZM Napoli. 
A. CAIIRARA vlsitate « MOBl-
LETEIIN1 » Cnnscgna nvunque 
gratis. Anche TO rale, spnza an-
tinpo. senza camliiall Chiedele 
C.il.ilog"'15 U. 100 

nUARXIZlnVI cuoio speciall per 
frantni - cinghie trasniissloni -
tubi go mm a - nmianti. Prezzl 
fahbrica - INDART - nuovo tc-
lefono 471.451 - Via Palermo 25-33 
- Casilina 17-25 - Roma. 

STOK pcllicce. pclll gnamlitonl. 
prczzi vantaitgiosi. Odnvaine 
Nuova Sctle: S. Glacomo *2. Te-
lef. 321228 - Napoli. 

26) 

Ironlale. Paolo Kmilio 22 (Co- indirizzarc • Cesi» Caselpostale 
laricnzo. angolo Standa). 7117 - Roma. 

KASAK - KANAK fiera del frl-
gorifero fine stagione. Scontl ec-
cezionali, special! facilitazloni 
impiegati. tutte mlgliori marche 
elettrodomestici. V'isitateci! Tcle-
fonare 32.B28. 

71 OCCASION! U l i 

MACCIIINA magHerla 8 Dubied -
7 Dubied 70 000 - 12x100 300 000 -
10x80 200 000. Rateali 10 000 men-
sili scriM anticipo. Roma Piaz-
zalc Culosseo 9. 
121 MATKIMONIAU L. 12 
ORGAIVIZZAZIONE matrimonlalc 
rHervnti-ssima. Vaste possibility 

OFFERTE IMFIEGO 
E LAVOBO V. 10 

AZIENDA nazionale cerca in Fi­
renze due dementi qualiflcati 
JKT sicura carriera organizza­
tiva - Due mesi prova - Et& 
25-35 - Buona eultura. meglio se 
commerci-ile - Serivere a cas-
sotta 54-C - SPI - Firenze. 

GRANDE azienda ccrca element! 
per lavoro di rapprcsontanza e 
mcafso portafoglio resldenti in 
Arezzo c connmi della provincla. 
anche se pensionati o parzial-
menle occupali - Scrix*ere a cas-
setta 53-C - SPI - Firenze. 

I ) AUTO-ClCLI 
SPORT L. l i 

A. PA7F.NTATEV1 Autoscuola 
KNAL Ludovisi - via Marche 
13-A (-!71-fi46) - praticJie auto 
KANAK - KANAK televisort ec-
cezionale vendita inizio stagione, 
scontl. factlitazioni. super as^i-
stenza x-cramente tecnica. ostcsu 
.issrvrtimvnto nazionale - estero 
Vi«tt.->te no«tr.i c5posizione. ccn-

I 

,1 
CaiwrvgUgilt 

LA 

PASTA 
£ PASTA DI QUAUTA 

ALFREDO REtrill.IV. dlrrttorr 
I 

I.nra Pa\iMtni dirrltnrc rr»p 
l5Cntto al n 54S«> del Registro 
Stamp* del tribunal? di Ro­
ma In data 8 novembrr 1956 
U'Cnlt* autortnarlone a gtomalo 
murale n. -1903 del 4 yennaio 1956 
Stabihmento Tipograflco G.A T E 
Via dei Taurini, 19 — Roma 

C0RS0 DI ELETTRAUT0 
PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo­
tor-scooters). 

C0RS0 DI ELETTRICISTA 
INSTALLAT0RE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni private e telefonia 
interna). 

Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 
Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverele 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
lutle le spiegazioni. 

P O C H E E M I N I M E R A T E 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 
SEZIONE ELEnROMECCANICA - Via della Passione, 3-U - MILANO 
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